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ritirerei tutte le truppe 
italiane per evitare che altri 
ragazzi muoiano 


a Massi riya». 

Lucia Vanzan, madre di 
Matteo, 17 Maggio 


Mandati a morire senza Difesa 

Dopo l’uccisione del eaporale Matteo Vanzan il ministro ineompetente diee: non cambia niente 
Molta propaganda per il governo in tv, nessuna notizia certa su eosa accade davvero a Nassiriya 
I familiari: «Portate a casa quei ragazzi, non è una missione di pace». Fassino: siamo in piena guerra 


Il Ragazzo Morto 
E IL Venditore 

Antonio Padellaro 

D ella più drammatica battaglia italiana del dopo¬ 
guerra ricorderemo il viso giovanissimo di Mat¬ 
teo Vanzan, i suoi genitori che oltre al dolore 
devono fronteggiare le domande dei tg («Si può dire 
che è orgoglioso di suo figlio?»), il cordoglio svogliato 
del ministro Martino, e il collega Gasparri che incita a 
non fuggire daUTraq con il piglio virile di chi corre ad 
arruolarsi. Ma più indimenticabile di tutto resta il presi¬ 
dente del Consiglio e del MUan, veramente raggiante 
allo stadio Meazza e la cui soddisfazione per lo scudetto 
conquistato nulla avrebbe potuto minimamente incri¬ 
nare. Alla domanda se avesse pensato di disertare la 
splendida serata al Castello Sforzesco ha replicato con 
espressioni che vanno riportare testualmente, a imperi¬ 
turo ricordo: «Questa è un’occasione di festa, giusta¬ 
mente di festa. Noi siamo impegnati su tanti fronti. A 
Nassiriya ci sono i nostri ragazzi, sono dei militari 
volontari, dei professionisti, ci sono delle situazioni 



Il caporale Matteo Vanzan ucciso a Nassiriya 


difficili ma sono lì per questo. Quindi, dobbiamo asso¬ 
lutamente fronteggiare le situazioni con fermezza». Pa¬ 
role che non è difficile interpretare. Mi stavo diverten¬ 
do con i miei giocatori, e con tutta questa bella gente, 
quando arrivate voi giornalisti e cercate di guastare 
tutto. Io però la festa non me la faccio rovinare anche 
perché il fronte che m’interessa di più è quello della 
prossima Champions League, che l’anno prossimo, vi 
assicuro, torneremo a vincere. Mi dite che ci sono 
soldati italiani feriti a Nassiriya? Che uno è gravissimo? 
Mi dispiace tanto ma là ci sono voluti andare loro. Del 
resto, sono pagati, e anche bene, per rischiare la pelle. 
Quindi non ne facciamo una tragedia. E adesso scusate¬ 
mi, ma devo tornare da Pirlo a parlare di campagna 
acquisti. 

Che un sanguinoso evento bellico non abbia distolto 
un uomo di governo dalla celebrazione di un fasto 
sportivo può essere giudicata una intollerabile mancan¬ 
za di pudore, dignità, sensibilità, senso dello Stato. 
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«Non è giusto che li lascino a morire 
così. Se potessi fare qualcosa, li farei 
tornare tutti a casa», dice la mamma 
di Matteo. E il papà: «Era partito per 
una missione di pace. Questa, pace 
non è». Matteo Vanzan è il militare 
italiano ucciso l’altro ieri a Nassiri¬ 
ya. È morto in Iraq dove, dice Fassi¬ 
no: «È evidente che siamo nel pieno 
di una guerra che il Parlamento non 
ha mai deciso». Ed è per questo che 
l’opposizione chiede il ritiro dei mili¬ 
tari italiani. Ma il ministro Martino 
dice: per noi non cambia niente. 
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Sul fronte 

Raid aerei Usa 
a Nassiriya: 20 morti 
Ripresa la «Libeccio» 
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Autobomba a Baghdad: ucciso capo del governo provvisorio 






I luogo dell’attentato di Baghdad dove è stoto ucciso Izzedin Salim 
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Disastro Iraq; petrolio altissimo, cadono le Borse 

Prezzo record di 42 dollari a barile. Rincara la benzina e presto tutto il resto 



Cadono le borse, vola il prezzo del pe¬ 
trolio. 11 disastro iracheno investe in 
pieno i mercati. 11 prezzo del petrolio 
ha raggiunto ieri i 41,85 dollari a barde. 
Mai neUa storia d costo del greggio ave¬ 
va toccato una vetta così alta. Ed è faci¬ 
le immaginare una pesante ricaduta sui 
prezzi; la benzina è già a liveUo record e 
potrebbero esserci rincari per le tariffe 
elettriche e per i voli aerei. 
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Comandi Usa 

«Contro i marines 
una bomba 
col gas sarin» 

REZZO A PAGINA 9 


Intervista a Violante 

«Il governo gioca 
con la vita dei soldati» 
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Il caso Berg 

Sgozzamento 
IN Onda 

Antonio Tabucchi 

I Dopo che sono state scoperte 
■ le immagini delle torture che 
gli americani praticano in Iraq, il Fo¬ 
glio di Giuliano Ferrara e di Veroni¬ 
ca Berlusconi, per par condicio, ha 
messo in prima pagina la testa moz¬ 
zata deU’americano sgozzato dai fon¬ 
damentalisti islamici. 11 direttore di 
quel giornale è convinto che la televi¬ 
sione dovrebbe mandare in onda 
maggiori immagini di torture e sgoz- 
zamenti. La democrazia è viscerale. 

2. Da un’indagine di autorevoli psi¬ 
chiatri risulta che ci sono delle perso¬ 
ne che si eccitano a vedere corpi tor¬ 
turati. Specie se le torture riguarda¬ 
no violenze sessuali. 

3. Un programma deUa televisione di 
Berlusconi diretto da Enrico Menta¬ 
na ha accontentato le richieste della 
messa in onda dello sgozzamento da 
parte di chi non lo voleva mettere in 
onda in proprio. Il volenteroso gior¬ 
nalista che commentava lo sgozza¬ 
mento ha detto che dopo aver visto 
lo sgozzamento ha provato un senso 
di liberazione. Non ho capito bene 
da cosa. Però le immagini erano un 
po’ sfocate. Magari potrebbero met¬ 
terle più a fuoco e ritrasmetterle per 
chi non ha capito bene. 

4. L'Italia è in missione di pace, ma 
certi giornalisti la guerra la seguono 
con il coraggio che ci vuole. Perbac¬ 
co. 


Iraq 


Gli Amici 

DEI 

Nemici 

Siegmund Ginzberg 

L f assassinio del presidente di tur¬ 
no del governo provvisorio ira¬ 
cheno, Ezzedin Salim, mostra che 
l'occupazione americana si è cacciata 
in un dilemma spaventoso. Dannati 
se restano, dannati se se ne vanno. 
Sembra confermare l'intuizione su 
cui insistono da tempo molti com¬ 
mentatori americani, anche decisa¬ 
mente conservatori: che se restano, 
delegittimano chiunque sia sospetto 
di essere un loro Quisling, un colla¬ 
borazionista dell’occupazione, anche 
se non lo è; che se se ne vanno dichia¬ 
rando vittoria, rischiano di lasciarsi 
dietro un governo i cui ordini non 
verranno obbediti, che sarà fatto a 
pezzi appena partiti gK occupanti. 
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Il Massachusetts fa infuriate Bush 


Belli e Brutti anche i Gay si Sposano tutti 


Delia Vaccarelle 

M assachusetts, matrimonio 
gay con licenza e con festa 
organizzata dal primo cittadino allo 
scoccare della mezzanotte. Nozze 
celebrate con l’avallo della Corte Su¬ 
prema che ha emesso la seguente 
sentenza: «Privare una persona del¬ 
le protezioni, dei benefici e degli 
impegni del matrimonio civile sem¬ 
plicemente perché questa persona 
si sposerà con una del suo stesso 
sesso viola la costituzione dello Sta¬ 
to». Una scelta che fa infuriare il 
presidente Bush che minaccia un 
immediato intervento. Ma FAmeri- 
ca continua a essere, nonostante tut¬ 
to, la terra delle scoperte e delle con¬ 
quiste buone, quelle dei diritti. 
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fronte del video Maria Novella Oppa 

Aggressività 

D omenica notte: Speciale Raiuno condotto da Tiziana Ferrario 
sulla sempre più difficile battaglia dei nostri soldati a Nassiriya. 
In collegamento, la quasi irriconoscibile Maria Cuffaro dà la notizia 
del ferimento di un «lagunare»; in studio il micidiale Jacchia (stratega 
di che?), si dice molto contrariato dal ventilato arrivo di truppe Usa di 
rinforzo per il rischio della brutta figura. Lunedì mattina arriva coi tg 
la notizia della morte del lagunare, un ragazzo di 23 anni, «partito per 
una missione di pace che pace non è», come dichiara con lapidaria 
disperazione il padre. D'altra parte, come ha dichiarato invece Berlu¬ 
sconi prima di recarsi alla festa del Milan, i soldati sono stati mandati 
apposta in Iraq e sono ben pagati per fare «il loro lavoro». Dalla 
Germania la tremenda Condoleezza Rice assicura che le truppe Usa 
resteranno in Iraq finché non avranno finito «il loro lavoro». In Italia 
il ministrucolo Martino «fa il suo lavoro», spiegando finalmente quel¬ 
lo che è successo: «un incremento di aggressività» da parte irachena. 
Seguono reazioni politiche di altre personalità di centrodestra, tutte 
orientate a respingere eventuali strumentalizzazioni da parte del cen¬ 
trosinistra e un possibile incremento di aggressività pacifista. 
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venerdì, per lultima volta. La situazio¬ 
ne non era più come prima, era molto 
peggiorata. «Ce l'hanno con noi», dice¬ 
va, «c'è tanta ostilità. Ma non preoccu¬ 
parti: io me la cavo, a settembre tor¬ 
no». 

Foto lontane Un po’ in cortile, un 
po’ in salotto, parlano i due, entrambi 
infermieri, cincischiando mazzette di 
foto di Matteo: in divisa, in mimetica, 
superarmato, col 
casco, i rayban, il 
giubbotto anti¬ 
proiettile, sulle 
strade irachene, 
in caserma, col 
braccio sulle s pal¬ 
le di qualche civi¬ 
le, fraternizzante. 
È una villetta 
bianca, in una 
strada di campa¬ 
gna, senza prote¬ 
zioni, appena un 
accenno di muretto. Due bastardini, 
una dobermann marrone e allegra. Coi 
tre, fino a due anni fa, stava anche Mar¬ 
co, il fratello di Matteo, poi in un'auto 
guidata da un amico si è schiantato: 
parafisi a vita, adesso vive in un allog¬ 
gio protetto, con una badante. 

C'è tanta gente, con questa fami¬ 
glia tormentata, una volta così allegra. 
Tanti militari e militaresse in mimeti¬ 
ca, carabinieri , crocerossine, i vertici 
dei «Lagunari» in procinto di partire a 
loro volta per l'Iraq, un cappellano mili¬ 
tare del «Serenissima», basco nero sul 
cranio pelato a zero, anfibi, saio bian¬ 
co-nero. E ragazzi, ragazzi, ragazzi: la¬ 
gunari in libera uscita, con mazzi di 
fiori. 1 giovani lagunari stanno parten¬ 
do: domani, probabilmente. Rasati, ta¬ 
tuati, abbronzati. Non parlano, e non 
solo per gli ufficiali vicini. Gli amici del 
paese son poco diversi. Pare un laguna¬ 
re Alvise, uno degli amici più stretti di 
Matteo, altissimo e rapato, invece è stu¬ 
dente di Scienze Politiche: «Andavamo 
a pescare, lungo il Brenta. Per dieci 
anni abbiamo fatto nuoto assieme, poi 
lui l'ha praticato a livello agonistico, e 
dopo ancora, nei lagunari, si è fatto un 
fisico bestiale». E com'era? «Un timido 
col cuore di leone». È per questo che è 
partito? «Perché è andato io non lo so. 
Amava l'azione, era orgoglioso di difen¬ 
dere la Patria. Però era tutto tranne che 
un guerrafondaio». 

Il sogno: pompiere A dirla tutta: 
di Iraq, di pace e di guerra, di Patria e 
divisa, Matteo parlava pochino con gli 
amici di paese. «Preferiva ascoltare noi, 
che gli raccontavamo quello che faceva¬ 
mo mentre lui era via», dice Martina, 
una delle ragazze del gruppo: «Lui vole¬ 
va divertirsi. Andavamo in discoteca, a 
lesolo, al Muretto. Negli ultimi giorni 
si era messo con una ragazza di fuori. 
Pamela. Parlava poco della guerra. Era 
irrequieto: gli piaceva essere qui, e vole¬ 
va tornare là. Perché? Non lo so». An¬ 
cor meno, di pace e guerra e Patria e 
Iraq, parlava col suo amico del cuore, 
Larry: col quale, l'anno scorso, era an¬ 
dato fino in Messico. Ma Larry, a casa, 
aveva la bandiera della pace. E adesso 
anche lui piange, con gli amici al bar, 
sconvolto e incazzato col mondo. Esu¬ 
berante, Matteo. Scuola mollata alla ter¬ 
za media. Barista, pizzaiolo, idraulico. 
Servizio di leva prolungata nei pompie¬ 
ri, fino al 2002. Voleva fare il pompiere 
a vita, le assunzioni erano chiuse, ha 
ripiegato sui lagunari: «Come lo sco¬ 
glio infrango, come l'onda travolgo». 
Figurarsi. In Iraq è andato volontario, 
caporale fuciliere, tra ottobre e gennaio 
scorsi, è ripartito mercoledì e oggi tor¬ 
na, con un volo tutto per lui. 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA La paga, naturalmente. E il 
bottino di guerra: due banane: il frutto 
dei primi quattro mesi di Matteo Van- 
zan in Iraq. Lui lo raccontava, divertito 
e divertente com'era, agli amici. No, 
non faceva un lavoro troppo rischioso. 
Doveva ispezionare le auto ai posti di 
blocco, per con¬ 
trollare che non 


Il giovane militare ueeiso 
avrebbe voluto fare il pompiere 
«Era eonvinto di essere in missione di paee» 
Era a Nassiriya il giorno della strage 


«L’abbiamo sentito venerdi l’ultima volta 
diceva che la situazione era peggiorata» 
Un suo amico è partito ieri per l’Iraq: 
al telefono piangeva 


tutti. Rincuorava 


gli adulti, un pò 
prudente, un pò 
guascone. Gli 
adulti, adesso che 
il bottino si è allar¬ 
gato ad ima scheg¬ 
gia di mortaio e 
che Matteo è mor¬ 
to a 22 anni, non 
hanno più voglia 
di ridere. Prima 
facevano forse fin¬ 
ta di credergli. 

Adesso basta: per 
lui, e per tutti gli 
altri. 

No, no, no 

«lo, ai politici, 
chiederei di por¬ 
tarli via tutti e su¬ 
bito, quei ragaz¬ 
zi», scandisce Lu¬ 
cia, la mamma di 
Matteo: «Non è 
giusto che fi lasci¬ 
no a morire così. 

Sì, io, se potessi fare qualcosa, li farei 
tornare tutti a casa». Si torce le mani: 
«Io la penso cosi». E il papà, Enzo: «Era 
partito per una missione di pace. Que¬ 
sta, pace non è». E il sindaco di Campo- 
nogara, Desiderio Fogarin: «È la conse¬ 
guenza logica di una guerra inutile». E 
il deputato diessino della zona, Bruno 
Cazzare: «Non si doveva andare». E 
Franco, il papà di un altro lagunare del 
paese, Davide Bortolato, che per l'Iraq 
è partito ieri mattina, per la seconda 
volta: «L'ho sentito al telefono appena 
arrivato. Piangeva per Matteo. Cosa 
penso di questa missione? Meglio che 
non lo dica. Mio figlio lo fa per passio¬ 
ne, e lo rispetto. Ma questi ragazzi do¬ 
vrebbero tornare: sono in guerra, non 
è più una missione di pace». Per che 
cosa, si va a rischiare la pelle? È difficile 
capirlo. 11 papà di Matteo come fa a 
rispondere? «Se l'ha fatto, è perché era 
orgoglioso di essere fi, ci teneva. Gli 
piaceva. Voleva fare la firma. Se avesse 
dovuto restare qui, in caserma, piutto¬ 
sto si sarebbe dimesso dall'esercito». 

Il miraggio della pace Ah. «Però, 
sapeva benissimo di dover portare la 
pace, non la guerra. Lo diceva sempre». 
«Vero», conferma la mamma: «Era con¬ 
vinto di essere in missione di pace. Di¬ 
ceva: io, se non sono costretto, non 
sparo. Non aveva ma i sparato, là». E 
non aveva paura, un ragazzo di 22 an¬ 
ni? Uno scatto di orgoglio di Enzo: «So¬ 
no soldati, non bambini». Un contro¬ 
scatto: «Noi gli avevamo detto di non 
partire. Ma lui doveva. Non lo pagava¬ 
no per starsene a far niente». Prima di 
partire, sapeva dei rischi che avrebbe 


corso? «Una settimana fa, quando è 
partito, non c'era la situazione di ades¬ 
so. Lui comunque parlava molto po¬ 
co». Neanche della strage di Nassiriya? 
«Eh, quel giorno lui era là». Che vi ha 
detto? «Non ha parlato molto bene de¬ 
gli iracheni». Dopo essere ripartito? Di 
nuovo la mamma: «L'abbiamo sentito 


Matteo Vanzan 
in una foto scattata 
a Nassiriya 
A destra ii padre 
con i carabinieri e 
altri soidati nella 
casa di Campo 
Nogara 
Foto di Giorgio Boato 


Madri e padri: non si fa la pace con le armi 

Ifamiliari dei 17 militari uccisi 6 mesi fa. Il papà di Massimiliano Bruno: siamo al limite della follia 


ROMA Rabbia, sgomento. La morte di Matteo 
Vanzan è per molti dei parenti delle 19 vitti¬ 
me della strage di Nassiriya di sei mesi fa, un 
dolore che si rinnova. C’è chi invoca il ritiro 
immediato delle truppe italiane dall’Iraq, chi 
sottolinea: «Non è una missione di pace que¬ 
sta. Non si va alla pace con le mitragliatrici». 
E chi propone: «Andare via subito e tornare 
con un mandato dell’Onu». 

Nunzio Bnmo, padre del carabiniere 
Massimiliano: «Bisogna ritirare tutti, tutto il 
contingente italiano. Perchè in Iraq c’è la 
guerra e questo ormai è sotto gli occhi di 
tutti». «Matteo è morto che aveva solo 23 
anni, ma perchè, a che scopo... Uno se lo 
chiede - precisa il genitore -, perchè se non 
c'è un motivo allora siamo al limite della 
follia. Io ho perso un figlio e oggi mi piange il 
cuore». «È vero che nessuno ha obbligato i 
nostri soldati ad andare in Iraq - continua - 


ma si era detto che si andava lì per la pace. 
Invece vanno a fare la guerra, che si è estesa. 
E ora cosa stanno lì a fare, a morire?».E ai 
politici: «Fate rientrare tutto il contingente 
militare italiano. Fateli rientrare tutti». 

Sabrina Brancate, vedova del marescial¬ 
lo dei carabinieri Giovanni Cavallaro: «Gli 
italiani in missione di pace, ma di certo non 
possiamo dire che “pace” sia il termine più 
adatto a definire l’attuale situazione in Iraq». 
«So quanto soffrirà la famiglia Vanzan, come 
cambierà la loro vita da oggi in poi - prosegue 
la donna -. La notizia della morte di Matteo 
per me è stata come un ritorno alla dispera¬ 
zione. Mio marito è morto il 12 novembre 
scorso, insieme a lui anch’io. Anche se riman¬ 
go costretta, quasi condannata, a vivere per 
nostra figlia: la piccola Lucrezia di 4 anni, che 
ha bisogno di me». 

Margherita Coletta, vedova del caporale 


Giuseppe, avanza una proposta: «Andare via 
dall'Iraq e poi tornare con il mandato che 
deriva da una risoluzione dell'Onu per testi¬ 
moniare agli iracheni che siamo lì per la pa¬ 
ce». La donna dopo la morte del marito ha 
lasciato l’abitazione di San Vitaliano (Napoli) 
e vive ad Avola, la cittadina in provincia di 
Siracusa di dove è originaria la famiglia . «La 
morte di Matteo Vanzan - spiega - è una 
molto triste. Non avrei voluto di certo ripro¬ 
vare una brutta emozione. È stato come rivi¬ 
vere i momenti tragici di quei giorni. È una 
scelta molto difficile decidere se rimanere o 
meno in Iraq. Di certo la situazione è degene¬ 
rata, c'è il rischio che qualunque decisione si 
prenda si sbagli e questo sia se si rimane, sia 
se si va via. Ce ne sono purtroppo ben poche 
di soluzioni». 

Aimamaria Trincone, vedova del mare¬ 
sciallo Alfonso: «La presenza italiana in Iraq è 


nata come missione di pace ma ha assunto 
risvolti imprevedibili all’inizio. Non so quale 
possa essere la soluzione migliore...sono anco¬ 
ra pieno di dolore, choccato per dire quale sia 
la cosa più giusta da fare. Ma lì, è peggio del 
Vietnam». 

SUvano FUippa, papà del carabiniere scel¬ 
to Andrea: «Matteo Vanzan è morto per po¬ 
co, così come mio figlio e gli altri che hanno 
perso la vita nell’attentato del novembre scor¬ 
so a Nassiriya, per una guerra sbagliata. E ne 
moriranno altri. È sbagliato chiamarla missio¬ 
ne di pace - ha concluso -, perchè non si va a 
portare la pace con le mitragliatrici. Compian¬ 
go i genitori del ragazzo veneziano: Io convi¬ 
vo da sei mesi col dolore, con la rabbia che 
mio figlio sia morto così. Gli italiani sono 
meravigliosi, sanno farsi amare. Ma là questo 
non era sufficiente». 

ma.ier. 


IRAQ la guerra infinita 


portassero armi: 
«Mai trovà, armi. 
Una volta però gò 
trovà do banane 
nel bagagliaio. Ba¬ 
nane? Mie! Le gò 
sequestrà». Era 
ghiotto di bana¬ 
ne, si capisce. 
Con questi rac- 
contini deliziava 


«Non sapeva di portare la guerra» 

Igenitori dì Matteo Vanzan, 22 anni, morto domenica notte: fate rientrare quei ragazzi 


Sbarcati ieri a Ciampino i 9 militari colpiti a Nassiriya. Paria l’ufficiale Barzanti: risposte caute, vietate domande «impertinenti». E oggi arriva la salma di Vanzan 

Gli occhi sbarrati del tenente ferito: «Ci sparano, ma voglio tornare» 



Torture: i Ds, Verdi e Rifondazione presentano un esposto alla procura militare 


ROMA Ci sono responsabilità da parte del nostro 
contingente militare rispetto alle torture e ai mal- 
trattamenti dei prigionieri in Iraq? Se lo chiede il 
vice presidente del Senato, Cesare Salvi (Ds) che 
stamattina, assieme ai parlamentari Silvana Pisa 
(Ds), Elettra Deiana (Prc), Francesco Martone 
(Verdi) e ai magistrati Domenico Gallo e Fabio 
Marcelli della Procura di Roma, incontreranno 
alle 13.00 il Procuratore militare della Repubblica, 
Antonino Intelisano, al quale consegneranno un 
esposto per accertare se il Comando militare italia¬ 


no di stanza a Nassiriya, nel trasferire gli arrestati 
ai rispettivi comandi della CoaUzione (statunitensi 
e inglesi), si sia assicurato che ai prigionieri siano 
applicate tutte le disposizioni contenute nelle Con¬ 
venzioni di Ginevra. Se così non fosse, ha aggiunto 
in una nota il senatore Salvi, «l’eventuale inosser¬ 
vanza di tah norme renderebbe il Comando milita¬ 
re italiano corresponsabile di eventuali maltratta¬ 
menti o torture». Nell’esposto si chiede che la 
Procura Militare della Repubblica accerti la sussi¬ 
stenza o meno di tale ipotesi. 


Maria Zegarelli 


ROMA Stavolta non ci sono sottosegre¬ 
tari 0 politici. Stavolta ci sono solo uo¬ 
mini in divisa. Quando la pancia del 
C130 J si apre per far scendere i soldati 
feriti dagli sciiti a Nassiriya ci sono 
Fammiraglio Gianpaolo Di Paola, capo 
dello Stato Maggiore della Difesa e i 
militari dell’esercito e deU’Aereonauti- 
ca ad accoglierli. Le telecamere e i tac¬ 
cuini dei giornalisti stanno poco più 
indietro, vicino la sala Vip. Sembra 
una scena già vista, oggi come lo scorso 
novembre, quando arrivarono i milita¬ 
ri sopravvissuti all’attentato di Nassiri¬ 
ya, quello dove persero la vita diciasset¬ 
te soldati e due civili. Prima loro e poi, 
il giorno dopo, i coUeghi deceduti. An¬ 
che stavolta andrà così: ieri i nove vivi, 
oggi un morto, Matteo Vanzan, 23 an¬ 
ni. 

Stavolta non c’è spazio per la retori¬ 
ca. Gli ufficiali sono tutti gentilissimi, 
disponibili, le notizie arrivano sempre 
più precise, puntuali. I nomi e i cogno¬ 
mi dei ragazzi, le ferite riportate. Ma 
ormai è chiaro a tutti che laggiù, in 
Iraq, c’è un inferno. Colpi esplosi con¬ 
tro gli italiani, con armi sempre più 
pesanti, e tensione che sale di giorno e 
giorno così come la pace sembra ormai 
solo una parola priva di ogni senso. Si 


continuerà pure a parlare di missione 
di pace, ci saranno pure regole di ingag¬ 
gio chiare e adeguate, ma c’è sempre 
meno voglia di usare termini impropri. 
Quelli che scendono dal C130 sono ra¬ 
gazzi che tornano dalla guerra. Tocca¬ 


no terra prima quelli meno gravi, poi 
quelli con le barelle. Nove in tutto. Il 
tenente Leonardo Barzanti, romano, 
del reparto Lagunari Serenissima di Ve¬ 
nezia, 30 anni, e il caporale Giuseppe 
Grilletto (originario di Lamezia Terme 


ma residente con la famiglia a Sant’An¬ 
gelo dei Lombardi, ad Avellino), di 24, 
volontario in ferma breve dell’esercito, 
hanno riportato le ferite più gravi; il 
primo ha un malleolo fratturato, il se¬ 
condo ha riportato la frattura di en¬ 
trambe le gambe e arriva protetto da 
una coperta termica per scongiurare lo 
choc termico. Insieme a Gianfranco Ga¬ 
lizia, di Qstuni, del reparto San Marco, 
che ha riportato la frattura di un brac¬ 
cio, sono reduci dagli scontri di dome¬ 
nica pomeriggio a Nassiriya. Matteo 
Vanzan lo conoscevano bene, erano 
con lui domenica scorsa. Ecco perché 
sono i più scossi. Per gli altri sei il rien¬ 


tro era già stato programmato da gior¬ 
ni per patologie varie. Si tratta di Mar¬ 
co Giampieri, Enzo Bonifazi e Donato 
MattieUo dei carabinieri; Angelo Rita 
dell’Aeronautica; Paolo Albano e Raffa¬ 
ele Cassano dell’esercito. 

Il direttore sanitario dell’ospedale 
militare del Celio, il generale Francesco 
Tontoli, assicura: le condizioni di salu¬ 
te dei nove militari non sono gravi. Le 
ferite più serie - spiega il colonnello 
Sandro Luziatefii, capo dipartimento 
del reparto di ortopedia e traumatolo¬ 
gia - sono quelle del caporale Giuseppe 
Grilletto, «che avrà bisogno di qualche 
settimana per riprendersi. I ragazzi so¬ 


no tutti un po’ provati perché vengono 
da una situazione di grande tensione, 
ma hanno detto che vogliono tornare a 
Nassiriya non appena si rimettono». 
Stamattina andrà a trovarli il ministro 
Antonio Martino, come ha annunciato 
una nota ufficiale del ministero della 
Difesa. 

Il tenente Leonardo Barzanti è dei 
tre feriti negli scontri dell’altro giorno 
che è in grado di parlare con i giornali¬ 
sti pochi minuti dopo il suo arrivo al¬ 
l’ospedale militare. Sta in una stanzetta 
insieme ad un altro soldato, sua madre 
siede poco più in là, lontana dalle tele¬ 
camere. Barzanti ha un piede ingessa¬ 


to, sembra stia bene. Se non fosse per i 
suoi occhi che tradiscono paura. Accet¬ 
ta di parlare, per dire che il suo inciden¬ 
te è stato «una sciocchezza, un banale 
incidente accaduto poche ore prima 
della disgrazia che ha colpito il mio 
commilitone Vanzan. Si è rotta una 
rampa di un carro e io mi sono procu¬ 
rato questa frattura - spiega - dice -. 
Spero di guarire presto perché voglio 
tornare in Iraq appena possibile». È un 
soldato, preparato ad affrontare situa¬ 
zioni di rischio. 

L’Iraq lo conosce bene, c’è stato 
una prima volta lo scorso luglio. Ma 
adesso, laggiù «sta cambiando in negati¬ 
vo, anche se i rapporti con la popolazio¬ 
ne continuano ad essere buoni», dice. 
Buoni rapporti con la popolazione, cer¬ 
to, solo che adesso ai militari italiani gli 
sparano addosso e i miliziani «usano 
non solo lanciarazzi o mortai, ma an¬ 
che mortai pesanti da 82 o addirittura 
120 miUimetri», come ha detto l’ammi¬ 
raglio Di Paola. E allora, come stanno 
le cose laggiù, tenente Barzanti? «Per 
cortesia, solo domande pertinenti, l’ha 
detto che con la popolazione i rapporti 
sono buoni», ta^a corto un maggiore 
dell’esercito. Per favore poche doman¬ 
de, sulla guerra, come sugli ostaggi an¬ 
cora nelle mani dei rapitori. L’Iraq è 
una faccenda che diventa ogni giorno 
più scomoda. 
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Toni Fontana 


La «missione di pace» prosegue, pa¬ 
rola del ministro Antonio Martino 
e dunque «non è necessario» modi¬ 
ficare le regole d’ingaggio, cioè le 
disposizioni impartite ai soldati. Do¬ 
po aver sentito al telefono i familia¬ 
ri del lagunare Matteo Vanzan, ucci¬ 
so negli scontri 


1 

IRAQ la guerra infinita 

«Non ci saranno modifiche», il ministro 
della Difesa antieipa quello 
ehe dirà oggi alle Commissioni 
di Camera e Senato 

Ih 

Tra i leghisti molti si sehierano 
per il ritiro del eontingente 

1 ma Castelli dice: mettiamo i soldati 
in eondizioni di eontrattaeeare 


di Nassiriya, ed 
essendo quindi 
a conoscenza 
del grido di do¬ 
lore lanciato dal 
padre del milita¬ 
re caduto, il tito¬ 
lare della Difesa 
ha rotto il «silen¬ 
zio stampa» che 
durava da gior¬ 
ni mosso dal bi¬ 
sogno di precisa¬ 
re la cornice dentro la quale opera il 
contingente in Iraq. 

Ma con scarsi risultati. Il suo 
obiettivo era quello di confutare la 
tesi, o meglio l’evidenza, e cioè che 
l’Italia è in guerra. Per questo, an¬ 
che mentre dall’Iraq arrivano imma¬ 
gini di cannoni e mitragliatrici mon¬ 
tate sui mezzi. Martino ha detto la 
spedizione italiana «prevede un im¬ 
piego della forza in risposta alle ag¬ 
gressioni». A non volere la pace «so¬ 
no coloro che sparano con i mor¬ 
tai» cioè i miliziani. 

Da Bruxelles Martino ha rias¬ 
sunto le regole d’ingaggio nel «dirit¬ 
to e nel dovere» di prevedere ed 
attuare «l’uso proporzionato della 
forza» e «tenendo conto sia degli 
intenti che del modus operandi» 
quella in Iraq resta una «missione 
di pace, perché non spariamo ad¬ 
dosso alla gente». Fin qui il mini¬ 
stro che oggi parlerà alle commissio¬ 
ni Difesa della Camera e del Senato 
e, in tal modo, ha anticipato il suo 
pensiero. Martino, tentando con af¬ 
fanno di difendere Tinsostenibile 
posizione del governo (che ha man¬ 
dato i soldati per una «missione 
umanitaria») ha in realtà cercato di 
ribattere su vari fronti. 

Anche nel governo infatti gli av¬ 
venimenti di Nassiriya hanno aper¬ 
to crepe difficilmente rimarginabili. 
Tra i leghisti molti si schierano per 
il ritiro del contingente, ma il mini¬ 
stro della Giustizia, Castelli, rema 
controcorrente e dice che «occorre 
modificare le regole d’ingaggio» per¬ 
chè «bisogna mettere le nostre trup¬ 
pe in condizioni di agire perchè 
non possiamo sicuramente manda¬ 
re allo sbaraglio i nostri ragazzi». 
Castelli non interviene a caso. I fatti 
di Nassiriya hanno tragicamente fat¬ 
to crollare l’impalcatura data alla 
missione dal governo, la finzione 
della «missione umanitaria», e, di 
conseguenza, l’inadeguatezza dei 
mezzi forniti al contingente. Partiti 
ufficialmente per restaurare scuole, 
distribuire cibo e vigilare sull’ospe¬ 
dale (come effettivamente, ma solo 
in parte, è stato fatto) i soldati si 
ritrovano nel mezzo della battaglia. 


Italiani al fronte senza ordini 

Martino: Antica Babilonia non cambia. Ma sulle regole d’ingaggio nel governo è confusione 


quattro domande sulla missione 


1 


Le regole d’ingaggio cioè le modalità di 
comportamento impartite ai militari so¬ 
no, ufficialmente, comuni a tutti i contin¬ 
genti, ma in realtà americani e inglesi non 
le rispettano. Prevedono «l’uso della for¬ 
za minima necessaria e proporzionale al- 
l’ofiesa». Anche in questi casi l’uso della 
forza militare deve avvenire al più basso 
livello possibile in fun¬ 
zione delle circostanze 
ed in misura propor¬ 
zionale alla situazione, 
nel rispetto del diritto 
internazionale, non¬ 
ché delle leggi e dei re¬ 
golamenti nazionali. I 
soldati impegnati nella 
missione in Iraq, circa 
2900, sono soggetti al 
codice penale militare 
di guerra. Tutto ciò va¬ 
le solo sulla carta, dal 
momento che gli ame¬ 
ricani non prevedono alcune proporzio¬ 
nalità tra l’offesa e la risposta militare e, 
nel caso della battaglia dei ponti (6 aprile) 
l’ordine di attaccare per liberare le via 
d’accesso a Nassiriya è arrivato dal co¬ 
mando Usa e, quindi, dai britannici. 


Quali sono le 
regole d’ingaggio 
affidate ai militari 
italiani del 
contingente Antica 
BabUonia 
schierato in Iraq? 


2 


Partiti poco dopo la fine (ufficiale) del¬ 
la guerra, i militari italiani sono andati 
in Iraq con un armamento «leggero». I 
mezzi più potenti sono le autoblindo 
Centauro che montano un cannone da 
105, sono molto veloci (oltre 120 chilo¬ 
metri all’ora) e possono sparare anche 
in movimento con la canna rivolta ver¬ 
so la parte posteriore. 
Si muovono però su 
quattro coppie di gi¬ 
ganteschi pneumatici 
e non sono potenti co¬ 
me i carri armati che 
invece sono protetti 
da una corazza. I sol¬ 
dati hanno fucili mi¬ 
tragliatori e mitraglia¬ 
trici, mezzi blindati e 
corazzati, ma, com¬ 
plessivamente, la sfor¬ 
tunata teoria della 
«missione umanita¬ 
ria» ha mandato i nostri militari allo 
sbaraglio. Non sono stati mandati nep¬ 
pure gli elicotteri da combattimento 
Mangusta. Chi, nel governo, vuole usa¬ 
re la mano pesante propone di inviare 
in Iraq armamenti più pesanti. 


Quali armi sono in 
dotazione ai 
soldati impegnati 
in questi giorni nei 
combattimenti 
a Nassiriya? 


3 


Si possono cambiare le «regole d’ingag¬ 
gio»?. La questione è tutta teorica. Uffi¬ 
cialmente infatti gli ordini provengono 
da una complessa catena di comando. 
Quando i nostri soldati sono arrivati in 
Iraq è avvenuto il Toa (trasferimento 
di autorità). Sulla base di questa proce¬ 
dura il contingente è passato sotto il 
comando britannico. 
Un ufficiale inglese 
infatti dirige la Divi¬ 
sione Sud, con sede a 
Bassora, nella quale 
sono inquadrati i mi¬ 
litari italiani che rice¬ 
vono quindi gli ordi¬ 
ni. Il comandante ita¬ 
liano, il generale Fran¬ 
cesco Paolo Spagnuo- 
lo, ha il compito di 
verificare gli ordini e 
il capo di stato mag- 
giore della Difesa, Di 
Paola, deve accertare se le disposizioni 
dei britannici sono compatibili con il 
mandato avuto dal Parlamento. Nei fat¬ 
ti i generali Usa fanno il bello ed il 
cattivo tempo e, finora, il governo ita¬ 
liano si è sempre accodato. 


Gli ordini 
impartiti da inglesi 
e americani 
debbono 
essere rispettati 
oppure l’Italia 
opera con regole 
proprie? 


4 


In Italia non esiste un centro stampa 
delle forze armate al quale i giornali¬ 
sti possono attingere notizie o fare 
domande su quel che accade in Iraq. 
A Nassiriya è stata invece istituita 
una «cellula Pi» (pubblica informa¬ 
zione) diretta dal tenente colonnello 
Giuseppe Perrone, ufficiale della bri¬ 
gata Ariete, e dal te¬ 
nente Saverio Cuci- 
notta. Entrambi ri¬ 
spondono alle do¬ 
mande dei giornali¬ 
sti che chiamano dal¬ 
l’Italia e inviano 
E-mail alle redazio¬ 
ni. A Roma l’infor¬ 
mazione su quanto 
accade ai militari 
della missione Anti¬ 
ca Babilonia è gesti¬ 
ta daU’ufficio pubbH- 
ca informazione del 
Ministero della Difesa. Negli ultimi 
giorni l’ammiraglio Giampaolo Di 
Paola, capo di stato maggiore della 
Difesa, ha, con interviste e confereze 
stampa, assunto il ruolo di «speaker» 
della missione. 


Chi, nelle forze 
armate, informa 
l’opinione 
pubblica sugli 
avvenimenti 
accadnti 

in Iraq ai militari 
italiani? 



I 



Bersaglieri del 18" reggimento nel quartier generale nei pressi di Nassirya 


il A 

Foto di Andrew Medichini/ap 


Una corrente di pensiero ritiene 
che servono armamenti più «robu¬ 
sti». Se ne fa interprete Gianandrea 
Gaiani, direttore di Analisidifesa.it 
ed esperto militare secondo il quale 
«i carri armati potrebbero essere uti¬ 
li come si è visto a Mogadiscio negli 
anni 90; i tank hanno un effetto 
deterrente. E, se c’è la volontà politi¬ 
ca, i militari sono in grado di ripren¬ 
dere il controllo 
di Nassiriya». 

Sul «che fa¬ 
re» si scontrano 
nel governo di¬ 
verse scuole di 
pensiero dal mo¬ 
mento che la fin¬ 
zione della «mis¬ 
sione umanita¬ 
ria» non è più di¬ 
fendibile. Uffi¬ 
cialmente, le re¬ 
gole d’ingaggio 
sono state concordate tra i diversi 
governi, ma in realtà gli americani 
decidono in proprio e non esitano 
ad ordinare attacchi devastanti e 
frontali. Questo pericolo incombe 
anche su Nassiriya dove sono già 
intervenuti i caccia Usa. 

Il 6 aprile, in occasione della bat¬ 
taglia sui ponti (12 bersaglieri feriti, 
ucciso un numero imprecisato di 
iracheni, miliziani e civili) l’ordine 
di attaccare venne trasmesso dal co¬ 
mando Usa al vertice britannico del¬ 
la Divisione Sud a Bassora e gli ita¬ 
liani vennero coinvolti in una batta¬ 
glia seconda, per proporzioni, solo 
a quella di questi giorni. 

Per questo il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, ammiraglio 
Giampaolo di Paola ha detto che «i 
nostri hanno fatto fronte all’escala¬ 
tion di violenza con il buon senso e 
rispettando le regole d’ingaggio». 
Commentando il fatto che i soldati 
italiani non hanno sparato contro 
l’ospedale nel quale si erano appo¬ 
stati i miliziani di Al Sadr, l’ammira¬ 
glio di Paola, ha detto che «non so¬ 
no le regole d’ingaggio che impedi¬ 
scono di agire, ma le situazioni. In 
questo caso il senso di responsabili¬ 
tà ha impedito di aprire il fuoco per 
non mettere in pericolo la vita dei 
civili». 

In tal modo il capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa ha voluto rimarca¬ 
re un profilo autonomo della mis¬ 
sione rispetto al (fortissimo) rischio 
che Bremer ed i generali Usa decida¬ 
no di agire a modo loro coinvolgen¬ 
do gli italiani in un Far West di tipo 
somalo. La missione dunque si tro¬ 
va ad un bivio, anche sul piano «tec¬ 
nico». Le regole d’ingaggio in realtà 
non esistono, sono i governi che 
decidono fino a che punto si posso¬ 
no spingere i militari e, a Nassiriya, 
i militari debbono fronteggiare le 
raffiche di miliziani, mentre dai veri 
capi della spedizione potrebbe arri¬ 
vare l’ordine di sparare a vista ed il 
governo, finta in tragedia la comme¬ 
dia della «missione umanitaria» 
non sa che pesci pigliare e lascia il 
generale Chiarini ed i suoi soldati 
nella «solitudine» di Nassiriya. 
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S’ «Bugie sulla missione, li hanno abbandonati» 

Ito Ds-Ulivo W' A 


Il generale: VItalia partì quando Bush dichiarò finita la guerra, nessuno ha mai spiegato gli obiettivi delV intervento 


Chiarini al Corriere della Sera 


Qui di seguito riportiamo un passaggio dell’intervista che il generale 
Gian Marco Chiarini, comandante del contingente italiano a Nassiri¬ 
ya, ha rilasciato al Corriere della Sera sulla possibilità che i generali 
britannici di Bassora (sotto il cui comando si svolge Fattività militare 
della missione italiana «Antica Babilonia») ordinassero di utilizzare la 
forza per trovare una «soluzione al conflitto a Nassiriya». 

E se il generale inglese che sta sopra di lei a Bassora glielo 
ordinasse? 

«In tutto il fronte Sud siamo di fronte a vari scontri. La Divisione 
Britannica vuole che teniamo il controllo del territorio. Ma se la 
soluzione dovesse essere solo militare dovremmo chiedere l'autoriz¬ 
zazione a Roma». 


Toni Fontana 


«Quella in Iraq non è una missione 
di pace. Si è cercato, ipocritamente, 
di nascondere la vera natura della 
missione in Iraq che non è di pea- 
ce-keeping perchè non vi è un ac¬ 
cordo di pace da far rispettare. C’è 
una grande confusione, non sono 
chiari nè gli scopi, nè gli ordini dati 
ai soldati». È l’opinione di Franco 
Angioni, già comandante italiano 
in Libano e deputato eletto nelle 
liste Ds-Ulivo. 

Il ministro Martino sostiene 

cbe le regole d’ingaggio non 

saranno cambiate, ma non 

spiega quali sono... 

«Quando le situazioni militari 
diventano critiche, il cittadino è por¬ 
tato a chiedere quali sono le regole 
d’ingaggio cioè le “modalità d’azio¬ 
ne” che si riferiscono in particolare 
all’impiego delle armi. Ma ciò non 
basta per comprendere ciò che sta 
avvenendo. Occorre partire dallo 
scopo, cioè dai motivi che sono al¬ 
l’origine della decisione di avviare 
un’operazione militare. Il perchè lo 
definisce l’autorità politica, i vertici 
militari indicano le direttive che si 
traducono in ordini di carattere tec¬ 
nico. Dal compito discendono le 
modalità d’azione che comprendo¬ 
no appunto le regole d’ingaggio, 
che sono solo una parte, minima, 
deU’insieme. Le regole, che variano 
da caso a caso, indicano quando si 
deve sparare, come reagire. La legitti¬ 
ma difesa è un diritto-dovere del 
combattente». ». 


£ quali sono le disposizioni 
date ai militari impegnati nel¬ 
la missione in Iraq? 

«Nel caso dell’Iraq vi è una gran¬ 
de confusione. Quando inizialmen¬ 
te abbiamo chiesto qual era lo scopo 
della missione ci è stato risposto 
“umanitario”. Allora, abbiamo det¬ 
to, fateci conoscere il compito, che 

Quando si fa 
un’operazione di 
peaee-keeping, ei sono 
due parti da separare 
ma un’intesa già 
raggiunta 


cosa deve essere fatto per svolgere 
un compito umanitario: la difesa 
dei depositi di viveri e di medicine? 
Come organizzare l’assistenza sani¬ 
taria? Come tenere a bada la folla 
durante la distribuzione degli aiuti? 
Non ne sappiamo nuUa. Se ad esem¬ 
pio la libertà di transito sui ponti di 
Nassiriya non interferisce con Fatti¬ 
vità umanitaria, perchè allora dob¬ 
biamo attaccare gU iracheni che stan¬ 
no sui ponti? C’è una grande confu¬ 
sione e, ancora oggi, non si sa quali 
sono gli scopi per i quali siamo in 
Iraq. Si continua a dire “attività 
umanitaria”, quando siamo in real¬ 
tà asseragliati nella base Libeccio. 
Perchè dobbiamo tenere quella ba¬ 
se? Perchè l’abbiamo abbandonata? 
Dobbiamo difendere la sede della 
Cpa? Ma chi ha nominato la Cpa? Il 
governo italiano? No, è stato il co¬ 
mando americano aU’insaputa del 


governo italiano. Potrei parlare a 
lungo sulle regole d’ingaggio, ma la 
verità è che il compito e gli scopi di 
questa missione non ci sono noti». 

Il governo dovrebbe spiega¬ 
re... 

«Certamente, altrimenti non 
sappiamo che cosa è possibile fare. 
Non siamo partiti quando è iniziata 
la guerra, ma dopo perchè Bush ave¬ 
va dichiarato che era finita. Perchè 
non sono stati indicati esattamente 
gli scopi. Probabilmente si deve 
cambiare il “titolo” della missione. 


bisogna avere il coraggio di dire se 
la Costituzione viene rispettata op¬ 
pure no. Non è in corso un’opera¬ 
zione di peace-keeping, non ci sono 
due parti da tenere a bada, da separa¬ 
re per una pace già concordata, an¬ 
che se in modo precario. In Iraq 
non c’è pace e di conseguenza, se si 
vuol uscire dall’ipocrisia, bisogna da¬ 
re alla missione il nome vero che ha. 
Se si tratta di un’operazione di pace 
deve deciderlo l’Onu, poi si indiche¬ 
rà se si tratta di un’operazione di 
peace-making, di peace-building, di 


peace-enforcing. Si dirà se questa pa¬ 
ce dobbiamo costruirla o se dobbia¬ 
mo imporla. Quando il centrosini- 
sta ha sostento che occorre coinvol¬ 
gere rOnu l’ha sostenuto per legitti¬ 
mare un’operazione finalizzata a ri¬ 
stabilizzazione la situazione in Iraq 
prevedendo, se necessario, anche 
una presenza militare. Questa è una 
decisione che può prendere solo 
l’Onu altrimenti ci poniamo al di 
fuori dei dettami della Costituzione 
italiana». 

Alcuni commentatori sosteno- 
no che, proprio perchè i mili¬ 
tari sono partiti per una mis¬ 
sione “umanitaria”, non han¬ 
no le armi per difendersi.. 

«È chiaro che sulla base del com¬ 
pito impartito si decide quale arma- 
memto affidare ai soldati, e, almeno 
inizialmente, erano stati inviati in 
Iraq gli armamenti necessari per af¬ 
frontare una missione di pace, cioè 
una “difesa” abbastanza limitata. Le 
autoblindo Centuaro apparivano al¬ 
lora un “surplus” e potevano sem¬ 
brare una presenza “provocatoria”, 
se, veramente, si trattava di svolgere 
un compito veramente umaniata- 
rio. Oggi dobbiamo dire che sono 
poco armati perchè non è vero che 

10 scopo della missione è umanita¬ 
rio, ma invece di “imposizione della 
pace”. La grande ipocrisia si è mani¬ 
festata in tutta evidenza. Coloro che 
deridevano le nostre richieste, oggi 
invece ci debbono dare ragione. Ora 
si deve fare in modo di far rientare 
l’offensiva che si è scatenata contro 

11 contingente italiano, occorre agire 
per via negoziale, cercando gli accor¬ 


di che è possibile raggiungere, agen¬ 
do con chiarezza con le controparti, 
mettendo in chiaro che noi siamo 
presenti per determinati compiti. Se 
ciò non è possibile tocca all’Onu 
proporre una mediazione a quel li¬ 
vello internazionale, anche con il 
via libera degli americani, al fine di 
procedere seguendo nuove regole. 
Se non c’è la mediazione dobbiamo 
accodarci alla strategia degli Usa che 
si basa suU’ “avanzare e distrugge¬ 
re”. Ciò è contro i nostri principi». 

I marines potrebbero interve¬ 
nire anche a Nassiriya.. 
«Sarebbe la dimostrazione che 
siamo allineati. Interverrebbero in 
nostro favore come impone la cate¬ 
na gerarchica, ma il nostro governo 
non ha chiesto questo mandato al 
Parlamento...». 

Lei sta partendo per l’Afgani- 
stan... 

«A Kabul c’è un governo, larga¬ 
mente riconosciuto. L’Onu ha chie¬ 
sto alla Nato di estendere l’attività 
di pacificazione anche al resto del¬ 
l’Afghanistan...... 

Per far rientare 
l’offensiva ehe si è 
seatenata eontro 
il eontingente italiano 
oeeorre agire per via 
negoziale 


mob 


di Antonella Marrone 





bing 


"Il mobbing è un attacco, non è un 
conflitto. 

È probabilmente questo il motivo per cui, 
nel dare un nome al fenomeno, 
si sono ispirati agli animali di Lorenz. 
Quello che resta, dunque, sono ferite. 
Ferite alla dignità dei lavoratori 
e delle lavoratrici. Alla dignità umana. 

Ci possono ridare anche tanti soldi 
per "riparare" il danno: biologico, 
patrimoniale, professionale, esistenziale. 
Ma se non viene risanata quella ferita, 
sarà difficile, dopo un'esperienza del 
genere, accontentarsi solamente dei soldi" 


in edicola con 
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Gabriel Bertinetto 


C’è così poca pace a Nassiriya, che la 
notte scorsa è intervenuta perfino 
l’aviazione. Uno o più cacciabombar¬ 
dieri della Coalizione, quasi certamen¬ 
te americani, hanno bersagliato dal 
cielo alcune postazioni dei guerriglie- 
ri di Moqtada Al Sadr, quelli che a 
partire da venerdì scorso avevano sfer¬ 
rato un’offensiva a tutto campo con¬ 
tro le forze italiane in città. Forse a 
causa delle forti perdite subite, o per¬ 
ché paghi al momento dei risultati 
ottenuti, i ribelli sembrano essersi riti¬ 
rati da Nassiriya, dove ieri, almeno 
sino a tarda ora, non ci sono stati più 
scontri. 

Dopo tre giorni di combattimenti 
quasi incessanti, che tra le fila italiane 
hanno provocato purtroppo un mor¬ 
to e una ventina di feriti, la guerra 
santa proclamata dagli estremisti scii¬ 
ti nel capoluogo della provincia di 
Dhi Qar, ha vissuto ieri una giornata 
di pausa. E le truppe italiane ne han¬ 
no approfittato per riprendere posses¬ 
so della base Li- 


1 

RAQ la guerra infinita 

Il generale statunitense Mark Kimmitt: 
nella notte velivoli della Coalizione 
hanno bersagliato gruppi di ribelli mentre 
searieavano armamenti da aleuni veieoli 

I® 

Seeondo aleune testimonianze 
eolpite anehe delle ease, vittime fra i eivili 

1 II Capo di stato maggiore della Difesa: 
i guerriglieri hanno laseiato la eittà 



A Nassiriya intervengono 
gli americani. Lo dice a Ba¬ 
ghdad il generale Usa 
Mark Kimmitt: «Un aereo 
ha colpito cinque veicoli 
che caricavano e scaricava¬ 
no munizioni. Riteniamo 
che 20 nemici siano rima¬ 
sti uccisi nelle operazioni». 






Americani a Nassiriya? Le 
fonti militari italiane smen¬ 
tiscono. Il Capo di stato 
maggiore della Difesa non 
parla del raid notturno de¬ 
gli aerei Usa. Ma poi sono 
gli Usa stessi a rivelarlo. E 
allora il portavoce maggio¬ 
re Sottile conferma. 


Raid aerei Usa per riprendere Nassiriya 

Bombardate 5 postazioni dei miliziani, 20 morti. Gli italiani tornano nella Libeccio: «Cessati gli atti ostili» 


beccio, sulla riva 
del fiume Eufra¬ 
te. Dalla Libeccio 
avevano dovuto 
andarsene sotto 
il fuoco nemico, 
e proprio in quel¬ 
la battaglia era ri¬ 
masto ucciso ieri 
il caporale Mat¬ 
teo Vanzan, dei 
Lagunari. Non è 
chiaro se nell’edi¬ 
ficio assieme ai soldati nostri conna¬ 
zionali siano rientrati anche gli agenti 
iracheni. Qui infatti da qualche tem¬ 
po aveva sistemato il proprio quartier 
generale cittadino la nuova polizia ri- 
costituita con l’assistenza del contin¬ 
gente italiano. 

L’intervento statunitense a Nassi¬ 
riya è stato a lungo ignorato o negato 
dalle fonti militari italiane. Lino a che 
sono stati gli americani stessi ad am¬ 
metterlo, e allora, in un’intervista al¬ 
l’Unità, il maggiore Antonio Sottile, 
portavoce del comandante del contin¬ 
gente italiano, generale Spagnuolo, ha 
confermato. Anche se ha preferito 
parlare più genericamente di «aerei 
della coalizione». 

In una conferenza stampa a Ba¬ 
ghdad, il generale Mark Kimmitt ha 
affermato che il raid aereo ha preso di 
mira gruppi di uomini che stavano 
trasportando armamenti fuori da al¬ 
cuni veicoH. «Un aereo da combatti¬ 
mento ha colpito stamani cinque 
obiettivi -ha dichiarato Kimmitt-. Si 
trattava di cinque veicoli che caricava¬ 
no e scaricavano munizioni. Ritenia¬ 
mo che 20 nemici siano rimasti uccisi 
nelle operazioni». 

Uno o più aerei? Testimoni ocula¬ 
ri, citati da alcune agenzie di stampa, 
sostengono che erano più di uno e 
avrebbero bersagliato anche degli edi¬ 
fici. Quindici case sarebbero andate 
distrutte e una decina di persone, 
compresi anche dei civili, sarebbero 
rimaste uccise. 

Il portavoce della task force italia¬ 
na colonnello Giuseppe Perrone, ha 
affermato ieri mattina che erano cessa¬ 
ti gli atti ostili contro le nostre truppe. 

E illustrando i drammatici avveni¬ 
menti in corso a Nassiriya, l’ammira- 

" ^AntonioSottil^ 


maggiore 


Il contingente italiano 
schierato in Iraq 


Il contingente italiano impegnato 
impegnato in Iraq dallo scorso luglio 
nell 'ambito dell 'operazione Antica 
Babilonia è composto da 3.068 
unità. Si tratta di circa un terzo 
degli uomini attualmente impegnati 
in operazioni militari all'estero 
(9.244). Agli italiani è affidata la 
provincia di Dhi Qar (quella di 
Nassiriya), regione meridionale del 
Paese posta sotto il comando inglese. 
Il comandante dei militari italiani 
in Iraq è il generale Francesco Paolo 
Spagnuolo, mentre il generale Gian 
Marco Chiarini guida l'Italian joint 
task force. L’Eercito è costituito sulla 
base della Brigata corazzata Ariete, 
con sede presso Nassiriya. 
Comprende anche una componente 
elicotteristica con velivoli CII-47 e 
Ab-412. La Marina Militare è 
presente con un'aliquota di forze 
speciali del Gruppo operativo 
incursori di Comsubin e 130 uomini 
del Reggimento San Marco. 
L'Aeronautica militare ha costituito 
il sesto Reparto operativo autonomo 
di Tallii, cui la forza armata 
contribuisce con circa 220 uomini e 
con 3 elicotteri HH-3F. Infine, i 
carabinieri hanno costituito 
un 'unità Msu. Dal primo luglio al 
31 dicembre 2003 sono stati 
stanziati 225,5 milioni di euro per 
3014 uomini. Dal 1 gennaio al 30 
giugno 2004 sono previsti 207,9 
milioni di euro per 2714 uomini. 




Incendiata la biblioteca 
La città perdei suoi libri 


NASSIRIYA Una biblioteca di Nas¬ 
siriya, nella quale sono 
conservati circa 4.000 volumi tra 
cui alcuni di grande valore, è 
stata data alle fiamme da 
sconosciuti. Lo hanno riferito ieri 
fonti locali che hanno anche 
fornito un parziale elenco dei 
volumi presenti nella biblioteca. 
«Sconosciuti hanno dato fuoco 
alla biblioteca del museo di 
Nassiriya, provocando la perdita 
di gran parte degli oltre 
tremilanovecento libri che 
conteneva, alcuni dei quali 
avevano un valore storico», ha 
detto il responsabile dei beni 
culturali della provincia di 
Zi-Qar, di cui Nassiriya è il 
capoluogo. Violenti scontri sono 
in corso da giorni tra i miliziani 
del leader radicale sciita 
Moqtada al Sadr e i militari 
italiani dislocati nella città a 375 
chilometri a sud di Baghdad, 
uno dei quali è rimasto ucciso. 
Dall'inizio della guerra in Iraq - 
cominciata nel marzo 2003 e 
dichiarata «conclusa» dal 
presidente Usa, George W. Bush, 
il primo maggio dell’anno scorso 
- numerosi tesori archeologici e 
biblioteche sono state 
saccheggiate, tra cui il museo di 
Baghdad che aveva una 
collezione unica di reperti 
dell'antica Mesopotamia. 


Soldati italiani perlustrano una strada di Nassiriya 


glio Giampaolo Di Paola, capo di sta¬ 
to maggiore della Difesa, ha poi preci¬ 
sato che i miliziani di Al Sadr se ne 
sono andati, «o forse si sono solo na¬ 
scosti». «Io non canto vittoria, perché 
potrei essere smentito stanotte stessa. 
Ma credo che possiamo essere orgo¬ 
gliosi del lavoro fatto dai nostri solda¬ 
ti -ha aggiunto Di Paola, recatosi a 
Ciampino per accogliere alcuni dei 
militari feriti negli scontri degli ultimi 
giorni-. I nostri uomini hanno fatto 
fronte ad una escalation di violenza 
che non si era mai verificata finora. È 
cambiata l'intensità dello scontro e il 
tipo di armamento: non solo i lancia¬ 
razzi Rpg o i mortai da 60 millimetri, 
cui eravamo abituati, ma mortai da 
82 e perfino da 120, che possono fare 
danni notevoli». L'ammiraglio ha 
spiegato che «anche quando abbiamo 
lasciato base Libeccio era perchè in 
quel momento reggere la posizione 
poteva essere più dannoso che abban¬ 
donarla. Poi è stata ripresa. Ma atten¬ 
zione: non conquistata in combatti¬ 
mento. Non è servito combattere, per¬ 
chè le milizie sono scomparse. Non 
sappiamo se han¬ 
no lasciato la cit¬ 
tà: potrebbero 
aver trovato na¬ 
scondiglio, rico¬ 
vero, protezione 
in qualche casa 
di Nassiriya. Le 
nostre forze pat¬ 
tugliano la città, 
la Cpa è sotto la 
nostra protezio¬ 
ne, base Libeccio 
è presidiata dalle 

forze irachene, i ponti sono liberi». 

La situazione sarebbe migliorata, 
secondo Di Paola, in parte per l'inter¬ 
vento degli sceicchi, dei leader locali. 
«Loro stanno dalla nostra parte, non 
ci sono dubbi, ed oggi ci hanno chie¬ 
sto di tornare a proteggerli». Altro fat¬ 
tore importante, per Fammiraglio, 
«quelli che ci sparavano contro devo¬ 
no aver capito che chi scherza col fuo¬ 
co si può anche bruciare». Un riferi¬ 
mento all'operazione della notte, sen¬ 
za alcun riferimento esplicito all’inter¬ 
vento aereo americano. 

A giudizio di Paola Della Casa, 
portavoce della Cpa (Amministrazio¬ 
ne provvisoria della coalizione) pro¬ 
vinciale, «la situazione a Nassiriya è 
ancora molto tesa, ma, almeno per il 
momento, intorno alla sede della Cpa 
non ci sono sparatorie nè attacchi a 
colpi di mortaio». Così diceva la Della 
Casa nel pomeriggio, riferendo che la 
governatrice della provincia di Dhi 
Qar, Barbara Contini, restava impe¬ 
gnata nel tentativo di dialogare con i 
leader locali. «La Contini sta cercan¬ 
do di portare avanti questo dialogo 
con alcuni dei partiti politici presenti 
sul territorio, con gli sceicchi e gli 
imam -ha affermato la portavoce- per¬ 
ché facciano pressioni sul gruppo di 
Moqtada al Sadr. Tra l'altro, sono que¬ 
sti stessi leader locali i primi a non 
volere questo stato di cose. Tuttavia, 
il dialogo è molto difficile. Per ora la 
maggior parte dei colloqui sono stati 
telefonici, perché nessuno di loro vuo¬ 
le andare nella sede della Cpa», bersa¬ 
gliata per tre giorni dai miliziani di 
Moqtada Al Sadr. E d'altronde nean¬ 
che la Contini, rimasta illesa domeni¬ 
ca in un attacco contro il suo convo¬ 
glio, «può muoversi». 


«C’è stato un salto di qualità neH’attacco agli italiani» 

Il portavoce del generale Spagnuolo: ora situazione tesa, appena possibile riprenderemo la nostra azione umanitaria 


Tony Blair 


«Nessun ritiro, andremo 
via solo a lavoro finito» 

LONDRA Le truppe britanniche non abbandoneran¬ 
no tanto presto l’Iraq, nessuna loro «partenza rapi¬ 
da» è nei programmi. Lo ha puntualizzato lo stesso 
Tony Blair da Istanbul, dove si trovava in visita-lam¬ 
po di sei ore, ridimensionando le voci circolate in 
mattinata quando una portavoce di Downing Stre¬ 
et aveva riferito che il primo ministro aveva già 
concordato con George Bush una strategia per «ac¬ 
celerare» il trasferimento di autorità in vista del 
passaggio dei poteri fissato per il 30 giugno. «Non ci 
sarà da parte nostra alcuna cosiddetta uscita veloce 
daU'Iraq, non taglieremo certo la corda. Andremo 


avanti finché il nostro compito non sarà stato assol¬ 
to. Abbiamo la volontà e l'autorevolezza per farlo. 
Porteremo a termine il nostro lavoro e», ha insistito 
Blair, «continueremo fino a quando non ciò non 
sarà stato adempiuto». «Naturalmente», ha prose¬ 
guito Blair, «non sarà facile, ma quando la situazio¬ 
ne si fa difficile il dovere di chi ha la responsabilità 
politica consiste precisamente non nel darsela a 
gambe, bensì nel fronteggiare le difficoltà, e nel 
superarle». 

A far pensare ad un possibile ritiro deUe truppe 
inglesi daU’Iraq, era stata in mattinata una portavo¬ 
ce di Downing Street, secondo cui la «strategia di 
uscita» dall’Iraq consisteva neU'accelerare il più pos¬ 
sibile il processo di formazione di esercito, polizia, 
corpi di difesa civile e servizi segreti iracheni. «Ab¬ 
biamo sempre detto che i nostri militari non sareb¬ 
bero rimasti lì per sempre e che vogliamo un Iraq 
governato dagli iracheni», aveva affermato la porta¬ 
voce parlando con i giornalisti britannici. 


«Aerei della coalizione» hanno parteci¬ 
pato alla battaglia di Nassiriya, nella 
notte fra domenica e lunedì. Al telefo¬ 
no da Bassora il maggiore Antonio Sot¬ 
tile, portavoce del generale Francesco 
Paolo Spagnuolo, che comanda il con¬ 
tingente italiano in Iraq, conferma la 
notizia diffusa in un primo tempo dal¬ 
la televisione satellitare araba Al Jazira, 
e poi nel pomeriggio dal generale ame¬ 
ricano Mark Kimitt. Per Sottile la mis¬ 
sione italiana nella provincia di Dhi 
Qar rimane di carattere umanitario. 
Ma è indubbio, ammette, che negli ulti¬ 
mi giorni si è assistito ad un «salto di 
qualità» nel comportamento offensivo 
delle milizie ribelli a Nassiriya. 

Maggiore SottUe, un portavo¬ 
ce militare statunitense a Ba¬ 
ghdad sostiene che «un aereo 
della coalizione» è intervenu¬ 
to a Nassiriya colpendo cin¬ 
que ohiettivi e provocando 
una ventina di vittime. Può 
dirci qualcosa in più? 

«Non molto. Posso dire che nella 
notte tra domenica e ieri, agli scontri 
hanno partecipato anche aerei della co¬ 
alizione». 

Più di uno dunque? 

«Non lo so. Uno, due, tre, non so. 
Uno 0 più di uno». 

Aerei americani? 

«Della Coalizione». 

Escludiamo allora gli italiani, 
che fanno parte della coalizione, 


ma non hanno aerei impegnati 
qui in Iraq? 

«Italiani certamente no». 

E allora se non americani, ingle¬ 
si. Sono gli unici paesi che utiliz¬ 
zino l’aviazione, vero? 

«La sua è una ricostruzione attendi¬ 
bile». 

Sono intervenuti anche veicoli 
di terra della Coalizione, o per 
meglio dire non italiani? 

«No, solo aerei». 

E i mezzi blindati Centauro? 

«I centauro sono italiani». 

Appunto. Sono intervenuti? 

«I centauro hanno partecipato al¬ 
l’operazione». 

Hanno sparato? 

«Non lo so». 

D’improvviso oggi i miliziani 
che avevano attaccato le forze ita¬ 
liane, sembrano essersi ritirati 
da Nassiriya. È credibile?. 

«A supporto di quanto dichiarato 
oggi dal capo di stato maggiore della 
Difesa a Roma, e cioè che i miliziani 
sono usciti da Nassiriya e la base Libec¬ 
cio è stata ripresa dai nostri, posso ag¬ 
giungere che oggi non ci sono stati 
scontri, né le nostre truppe, attraversan¬ 
do la città, si sono imbattute in uomini 
armati. 0 per lo meno, questa è la situa¬ 
zione, quale sono in grado di fotografa¬ 
re alle 21,20 di lunedì 17 maggio». 

La portavoce della governatrice 
Barbara Contini, diceva però 


qualche ora fa che ci sono cecchi¬ 
ni del gruppo di Moqtada Sadr 
appostati sui tetti. Le risulta? 

«So di questa affermazione, ma cre¬ 
do che la portavoce Paola Della Casa si 
riferisse a notizie del giorno prima». 

Nella Libeccio, assieme agli ita¬ 
liani sono rientrati anche gli 
agenti della polizia irachena che 
h hanno il loro quartier generale 


cittadino? 

«Questo non sono in grado di con¬ 
fermarglielo». 

Chi è rimasto nella sede della 
Cpa (Amministrazione provviso¬ 
ria della Coalizione), attaccata 
venerdì ed evacuata sabato? 

«Per quanto riguarda il personale 
civile mi risulta ci siano Barbara Conti¬ 
ni, ed il suo vice. Non so se nelle ultime 


ore sia rientrato qualcun altro». 

Data la situazione attuale, e vi¬ 
sto che già da tempo sì sa quanto 
sia vulnerabile la struttura della 
Cpa, non sarebbe il caso di ab¬ 
bandonare quell’edificio e trasfe¬ 
rire altrove gli uffici della Cpa? 
«Su questo punto la Contini si è 
già espressa». 

E ha detto che vuole restare. Ma 


ha senso? E sì può ancora parla¬ 
re di missione umanitaria in un 
contesto bellico come è quello 
che si sta manifestando sempre 
più chiaramente? 

«Guardi, per quel che ci riguarda, 
è ovvio che al momento non c’è stato 
ancora un ritorno alla completa nor¬ 
malità, tale da consentire di ricomin¬ 
ciare le nostre attività umanitarie. Ma 
la ripresa dell’impegno umanitario è il 
nostro obiettivo, e non appena la sicu¬ 
rezza sarà nuovamente consolidata , 
riprenderemo a fare ciò che dopo tut¬ 
to abbiamo fatto sino a pochi giorni 
fa». 

Ma negli ultimi tre giorni la si¬ 
tuazione è cambiata radicalmen¬ 
te, o no? 

«È ovvio che nel momento in cui 
ci sono scontri e vittime, passa in secon¬ 
do piano lo sforzo che si è fatto per la 
ricostruzione del paese, rallestimento 
di ospedali e centri veterinari, la costru¬ 
zione di strade e postazioni elettriche, 
le opere idriche. Abbiamo già comple¬ 
tato 269 progetti e ne abbiamo 89 in 
corso di attuazione, e contiamo di por¬ 
tarli a compimento». 

Ma non vede una contraddizio¬ 
ne strìdente 6*0 la volontà di rico¬ 
struire il paese e la situazione sul 
campo? 

«Ripeto. Sino a tre giorni fa aveva¬ 
mo tanti progetti in corso. Non un me¬ 
se fa, tre giorni. È innegabile che al 


momento non ci sono le condizioni 
per continuare. Ma una volta che si 
riesca a realizzare l’obiettivo del mante¬ 
nimento della sicurezza per il persona¬ 
le, continueremo a fare ciò per cui sia¬ 
mo venuti qui: distribuire beni di pri¬ 
ma necessità, aiutare i civili». 

Sa nulla dei tentativi di dialogo 
che la Contini dice di avere riav- 
vìato con sceìcchi, capitribù, 
etc.? 

«So che ci sta provando. Del resto 
l’arma del dialogo può essere vincente. 
Ma non mi chieda con chi, dove e 
quando stia negoziando». 

Che consistenza hanno le milizie 
che vi hanno attaccato? 

«Sono circa trecento, più o me¬ 
no». 

Rispetto afio stillicìdio dì attenta¬ 
ti e imboscate delle settimane 
scorse, durante il week end la 
guerriglia ha dato Tìmpressìone 
di avere compiuto un salto dì 
qualità, o no? 

«Su questo punto penso di poter 
dare la sua stessa valutazione». 

Sono bande che agiscono per ini¬ 
ziativa locale, o prendono ordini 
da Najaf, dai vertici dell’organiz¬ 
zazione radicale sciita di Moqta¬ 
da Sadr? 

«La provincia di Dhi Qar, di cui 
Nassiriya è capoluogo, non è avulsa dal 
più vasto contesto iracheno». 

ga.b. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Pur stanco (ma felice) dopo i 
festeggiamenti notturni con il suo Mi- 
lan che si è cucito alle maglie lo scudet¬ 
to (numero diciassette) e gli ha dato 
una grande soddisfazione in un perio¬ 
do assai scarso di notizie positive, il 
premier è stato costretto dagli eventi a 
seguire le vicende 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Da più parti arrivano critiche per la presenza 
del presidente del eonsiglio alla festa 
del Milan. Oggi il ministro Martino parlerà ^ 
alle eommissioni Difesa di Camera e Senato 

IH 

Ha espresso il «dolore mio e del governo» 
ai familiari del caporale Vanzan 

Oggi rincontro al Palazzo di Vetro 
domani a Washington con Bush 


di Nassiriya. Ov¬ 
viamente da casa 
sua. Arcore come 
Palazzo Chigi. Il 
tinello di casa co¬ 
me il Palazzo del 
governo. Nean¬ 
che davanti ad 
una nuova, giova¬ 
ne vittima (nume¬ 
ro venti) di una 
guerra che lui e i 
suoi continuano 

a negare, il presidente del Consiglio ha 
sentito la necessità di tralasciare le sue 
questioni personali come sempre in¬ 
trecciate a milioni di euro e ad un pal¬ 
lone. Mai al senso dello stato. 

Dal salotto di casa Berlusconi è 
stata così diramata una stringata nota 
in cui il premier allo scontato cordo¬ 
glio «mio personale e di tutti compo¬ 
nenti del governo» non ha mancato di 
affiancare la notazione a suo uso e con¬ 
sumo sulla «presenza indispensabile» 
in Iraq delle truppe italiane insistendo 
sui consueti inopportuni paralleli con 
l’intervento in Kosovo, Afghanistan e 
Bosnia. «Le missioni umanitarie han¬ 
no come premessa fondamentale il 
mantenimento deU’ordine e della sicu¬ 
rezza; proprio per garantire l’ordine e 
la sicurezza rimane indispensabile la 
presenza italiana in questi Paesi» si au- 
toassolve il premier. Che questo pome¬ 
riggio si incontrerà a New York con 
Kofi Annan per cercare di far aprire 
quell’ombrello Onu che potrebbe ripa¬ 
rarlo dalla pioggia di critiche che gli sta 
cadendo addosso dopo l’evolversi tragi¬ 
co dell'avventura in Iraq contrabban¬ 
data come missione di pace e rivelatasi 
una autentica guerra. L’appuntamento 
a sorpresa con il segretario delle Nazio¬ 
ni Unite precede di ventiquattr’ore 
quello fissato da tempo con George W. 
Bush alla Casa Bianca. Per prendere, 
come al solito, ordini dal presidente 
americano cui Berlusconi nonostante 
il fiato sul collo di un dibattito parla¬ 
mentare difficile come quello già fissa¬ 
to per giovedì pomeriggio al suo rien¬ 
tro dagli Usa. Non oserà contraddire 
l’alleato che «ci ha liberato da ogni 
forma di dittatura». Non oserà avanza¬ 
re alcun dubbio sulla permanenza in 
Iraq dei nostri soldati mandati laggiù 
con la giustificazione di dover garanti¬ 
re una pace che non c’è. «Obbedisco» 
dirà il premier. E se ne tornerà a casa 
in attesa di ritrovare l’amico america¬ 
no in occasione del sessantesimo anni¬ 
versario di quella liberazione, il cui va¬ 
lore nessuno contesta se non quando 
diventa la giustificazione per una chia¬ 
mata alle armi. Ad affrontare l’opposi¬ 
zione compatta contro il prosieguo del¬ 
la missione in Iraq e la maggioranza in 
cui qualche perplessità si agita, resta 


Finita la festa Berlusconi va da Annan 

Fassino: «Siamo in una guerra che il Parlamento non ha mai deciso» 

Rai 




E adesso, come se la caverà il Tgl? Non ha un inviato a Nassiryia e 
non può rinunciare ai servizi di Maria Cuffaro che - con assoluta 
determinazione - va ripetendo che lì c’è la guerra, la guerra, capito? 
Perciò, il Tgl la riduce ai minimi termini. C’è Ciampi che si dissocia 
da Berlusconi e dalla sua guerra? Il Tgl legge le sue dichiarazioni in 
studio e, in pratica, lo censura. Fa scomparire persino il Cardinal 
Ruini, sgradito. Ma gli sforzi del Tgl di sopire, seppelfire sono 
inutili: anche un idiota capisce che siamo in guerra. E allora ricorre 
all’imbonimento del telespettatore con "missioni di pace", di "solida¬ 
rietà" ai soldati, di sinistra disfattista. Ma la corazza propagandistica 
del Tgl è sforacchiata: Tiziana Ferrario l’altra sera ha ricordato 
dov’era il "premier": allo stadio. 


Tg2 


Silvio Berlusconi con Cesare Maldini e signora, domenica alla festa per lo scudetto del Milan 


Buzzi/Ap 


perché Berlusconi non 
va in Parlamento 

«...Berlusconi non va a Montecitorio perché lì a 
Montecitorio non gioca in casa. Non è lui a 
fissare il frame, la cornice, le condizioni entro 
cui si svolge lo spettacolo, magari in diretta. E 
quelle attuali le considera a dir poco svantaggio¬ 
se. 

Per certi versi egli è condannato a guardare 
al question time con le logiche stringenti della 
comunicazione. Non gli piace la telecamera uni¬ 
ca e frontale. Non gli piace Tinquadratura fissa 
né lo sfondo di legno marrone. Non gli piace che 
gli venga data ed eventualmente tolta la parola. 
Non gli piacciono le interruzioni, tanto più effi¬ 
caci quanto meno prevedibili. Non gli piace di 
essere sovrastato di un buon metro e mezzo dal 
presidente dell’Assemblea, con tanto di simboli¬ 
co campanello. Non gli piace insomma il Parla¬ 
mento. E per la verità ha anche tentato di cam¬ 
biarne la scenografia, ma invano». 

Filippo Ceccarelli, 17 maggio 2004, la Stampa 


Lega 

Speroni: i rischi erano 
noti, niente piagnistei 


MILANO È legata a tre punti, secondo la Lega, la possibilità di 
permanenza del contingente italiano in Iraq dopo il 30 giu¬ 
gno: l'insediamento del Governo provvisorio, riconosciuto 
dall'Onu e la richiesta che gli italiani rimangano. Calderoli, 
coordinatore della Lega, spiega: «Siamo convinti sia giusto 
rimanere e continuare la missione di pace ma riteniamo che la 
nostra permanenza sia legata a tre condizioni. Entro il 30 
giugno deve insediarsi il Governo provvisorio, tale Governo 
deve essere legittimato dall'Onu e infine dobbiamo ricevere 
una richiesta per restare sia dal popolo sia dal Governo irache¬ 
no. Mi sembra una posizione condivisa dal ministro Frattini». 
Difende Berlusconi e la sua presenza alla festa per lo scudetto 
del MUan il leghista Speroni: «Domenica sera a Roma c’erano 
centinaia di migliaia di persone che festeggiavano con un 


E l’aria di guerra, guerra vera, si taglia col coltello invece nel Tg2. Il 
caporale con il viso da bambino ucciso da una scheggia maledetta, i 
feriti riportati al Cebo, le regole d’ingaggio "elastiche" che consenti¬ 
ranno di rispondere colpo su colpo e i nostri soldati che parlano di 
"guerriglia" e non più - come piacerebbe a Berlusconi, Martino e 
Frattini - di "terrorismo". Copertina di Gerardo Greco, in parallelo 
fra il soldato Jessica Linch e l’altro, la torturatrice England: "La storia 
del soldato Lynch - dice Greco - fu una messa in scena, ma la guerra 
allora era ancora nell’età dell’innocenza: chi salverà il soldato En¬ 
gland?". 

Tg3 

Ed è il Tg3 a dare voce a quello che - ad eccezione dei più ottusi - 
tutti pensano: dov’è finita la "missione di pace"? Guerra, guerra: lo 
dice Maria Cuffaro, scampata alle bombe; lo dice l’opposizione di 
centrosinistra; lo dicono persino i militari al fronte, che combattono 
con coraggio, ma con più di un dubbio sul senso della loro presenza 
in Iraq. Lo dice il padre di Matteo Vanzan, il caporale di 23 anni 
ucciso "che doveva tornare a settembre". Ma Berlusconi festeggia lo 
scudetto del Milan, sganasciandosi dalla soddisfazione per i trionfi 
calcistici: da ieri mattina il Tg3 non ha omesso una sola volta di 
ricordare l’irritante comportamento del presidente del Consiglio. 
Interverrà Cattaneo? 


concerto... Se ogni volta che un soldato Usa muore in Iraq 
Bush dovesse sospendere tutte le sue attività, non farebbe che 
commemorare caduti. Con tutto il rispetto per la famiglia e 
con tutto il rammarico per questa giovane vita sacrificata per 
difendere la pace e la sicurezza, ma non dobbiamo farci pren¬ 
dere dal piagnisteo e dall'emozione». A Radio Radicale aggiun¬ 
ge: «In Iraq i soldati sono volontari: hanno accettato un ri¬ 
schio e purtroppo questa volta il rischio si è rivelato fatale». 


impavido il ministro Antonio Martino 
che continua a non voler vedere quan¬ 
to sta succedendo. «Tenendo conto sia 
degli intenti sia del modus operandi» 
quella in Iraq «resta una missione di 
pace, perché noi non spariamo addos¬ 
so alla gente» è convinto il titolare del 
dicastero della Difesa. Lo vada a spiega¬ 
re alla famiglia del lagunare Matteo 
Vanzan che «quello che è successo è 
che c’è stato un 
incremento del¬ 
l’aggressività dei 
gruppi miliziani 
che usano lancia¬ 
razzi a spalla e 
mortai pesanti 
contro i nostri mi¬ 
litari i quali in ba¬ 
se alle regole d’in¬ 
gaggio, che non 
cambiano, hanno 
il diritto e il dove¬ 
re di difendersi 
con un uso proporzionato della for¬ 
za». L’appuntamento con Fineffabile 
ministro è fissato per quest’oggi al Se¬ 
nato alle ore 14,30 davanti alle Com¬ 
missioni Difesa in seduta congiunta. Il 
centrodestra si avvia ad affrontare la 
prova del fuoco di giovedì cercando di 
mettere insieme un documento comu¬ 
ne elaborato su tre punti strategici: più 
slancio per la comunità internaziona¬ 
le, una maggiore presenza dell’Onu in 
Iraq e pieno appoggio al piano di 
Brahimi. Dovrebbe essere messo nero 
su bianco già quest’oggi come ha reso 
noto il capogruppo deU’Udc, Luca Vo¬ 
lontà che non ha mancato di criticare 
il premier per la sua partecipazione 
alla festa del Milan mentre in Iraq mo¬ 
riva un soldato italiano. 

Intanto se Pier Ferdinando Casini 
parla del «nuovo, altissimo tributo di 
sangue» pagato dal Paese e Gianfranco 
Fini invita a «non strumentalizzare» e 
ad abbassare i toni «in un momento di 
dolore» il ministro Buttiglione già invi¬ 
ta a «riflettere a fondo» sulla presenza 
italiana in Iraq. E la Lega comincia a 
sventolare davanti agli alleati lo spau¬ 
racchio di un cambio di posizione do¬ 
po il fatidico 30 di giugno se le cose 
non dovessero cambiare. Anche se 
Francesco Speroni per il momento 
provvede a dar man forte al governo 
ricordando che se il premier è andato 
a festeggiare il MUan nel pomeriggio di 
domenica a Roma c’era un concerto. 
Chiedendo «qual è la missione di pace 
in cui non ci siano anche della azioni a 
fùoco. Non è che quando si è in missio¬ 
ne di pace si buttano petaH di rosa 
sulle strade. I rischi in un intervento 
armato ci sono». L’opposizione è al 
lavoro sulla mozione unitaria da pre¬ 
sentare giovedì in Parlamento. «È evi¬ 
dente che non siamo più in Iraq per 
ragioni umanitarie, ma siamo nel pie¬ 
no di una guerra che il Parlamento 
non ha mai deciso» ha detto il segreta¬ 
rio dei Ds, Piero Fassino. «Questa è la 
ragione per cui abbiamo proposto il 
rientro dei militari italiani, fermo re¬ 
stando che, se e quando l'Onu prende¬ 
rà in mano la situazione, l'Italia debba 
dare il proprio appoggio in tutti i mo¬ 
di in cui le Nazioni Unite proporran¬ 
no». 
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l’Unità 



martedì 18 maggio 2004 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «In Iraq si impone 
un cambiamento netto ed evidente afiin- 
ché la situazione non sfugga compieta- 
mente di mano e possa progressivamen¬ 
te costruirsi una soluzione che consenta 
la ripresa delle e Tindipendenza del pae¬ 
se». Sono queste la parole che ha scandi¬ 
to ieri il cardinale 


1 

RAQ la guerra infinita 

Forte la condanna per le torture 
ai prigionieri iracheni. Ma anche per 
la raccapricciante ritorsione filmata ^ 
la decapitazione di un civile americano 

r® 

Il cardinale definisce «forme di rivolta 
organizzata» i combattimenti di aprile 
e invoca l’Onu. Anche per il Medio Oriente 
invita a riaprire i negoziati 


Camillo Ruini che 
con la sua prolu¬ 
sione ha aperto ie¬ 
ri pomeriggio i la¬ 
vori dell’assem¬ 
blea dei vescovi 
italiani. È stato un 
discorso segnato 
dai drammatici 
sviluppi della si¬ 
tuazione in Iraq 
quello pronuncia¬ 
to dal presidente 
della Gei. 

«Negh ultimi mesi - ha riconosciu¬ 
to Ruini - la situazione è gravemente 
peggiorata», con «conseguenze pesanti» 
anche per l'ItaHa che paga con gli ostag¬ 
gi, con l’uccisione di un lagunare e con i 
soldati sotto assedio a Nassirya. La pre¬ 
occupazione è per l’oggi e per il doma¬ 
ni, perché si teme che la situazione pos¬ 
sa ulteriormente degenerare coinvolgen¬ 
do tutta l’area ed estendersi aH'intero 
«scacchiere internazionale». Nel suo di¬ 
scorso questa volta il cardinale non ha 
benedetto apertamente la presenza delle 
nostre truppe in Iraq. L’invito a rimane¬ 
re è rimasto implicito. Netta è stata la 
condanna delle torture ai prigionieri ira¬ 
cheni. «Hanno scosso drammaticamen¬ 
te le coscienze e reso ancora più profon¬ 
do il fossato degh odi e delle incompren¬ 
sioni» ha rilevato. Ma al tempo stesso ha 
anche condannato la «raccapricciante 
“ritorsione” della decapitazione davanti 
alla televisione di un civile americano». 
Quindi ha espresso un giudizio politico 
sulla situazione irachena: ha definito 
«forme di rivolta organizzata» i combat¬ 
timenti contro la coahzione in Iraq e ne 
rileva la ripresa, «dalla prima settimana 
di aprile, con nuova intensità ed esten¬ 
sione». Tali «forme di rivolta organizza¬ 
ta», rimarca, «rappresentano una battu¬ 
ta d'arresto nel cammino verso la pacifi¬ 
cazione e la restituzione della sovranità 
agli iracheni, la cui portata e le cui conse¬ 
guenze sono difficili da valutare». Per 
tutto questo, afferma Ruini - che sei 
mesi fa aveva affermato dall'Iraq «non 
ce ne andremo» - «si impone un cambia¬ 
mento netto ed evidente». L’obiettivo è 
che così si «possa progressivamente co¬ 
struirsi una soluzione che consenta la 


Vanno riconosciuti 
gli errori commessi 
nella lotta al 
terrorismo e ricostruito 
l’accordo tra Europa 
e Usa 


Ruini: in Iraq si cambi rotta 

Preoccupati i vescovi italiani: si rischia di fare del Paese un focolaio di crisi 



Il Cardinal Camillo Ruini 




Angolo di Pionati 


J 


Una presenza 
indispensabile 


» 


Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, col cordoglio: "Una pre¬ 
senza indispensabile quella italiana 
per garantire l’ordine e la sicurezza 
in Iraq, come in Afghanistan, Bosnia e Kossovo, premessa 
fondamentale per la democrazia e la libertà. Il presidente 
del Consiglio, in una nota, esprime alla famiglia del milita¬ 
re caduto a Nassiryia tutto il cordoglio suo e del governo e 
sottolinea come Matteo Vanzan sia caduto proprio per 
difendere questi valori. Profondo cordoglio, ma anche un 


invito ad evitare le strumentalizza¬ 
zioni, da parte dei presidenti delle 
Camere. Agli appelli, le forze politi¬ 
che rispondono su un doppio bina¬ 
rio: divise, polemiche fra loro sul fu¬ 
turo della missione italiana, unite 
nel cordoglio. Il centrosinistra si avvia verso una mozione 
unitaria per il ritiro, con posizioni non ancora convergen¬ 
ti fra la Lista Prodi e la sinistra pacifista. Alla sinistra 
risponde con durezza l’azzurro Vito, che accusa l’opposi¬ 
zione di oscillare fra strumentalizzazione e sciacallaggio". 

p.oj. 


il caso 


E Mantica disse in aula 
«Nassiriya? Molto sicura» 


ROMA Per il sottosegretario agli Esteri, Alfredo Luigi Mantica, Nassi¬ 
riya era una delle postazioni più tranquille dell’Iraq, quasi ospitale, e 
senza dubbio favorevole ai soldati italiani. Parole pronunciate dal 
vice di Frattini giovedì scorso, in Commissione Esteri, in risposta a 
una interrogazione presentata dai deputati Sereni, PisteUi, Spina, 
Cima, Intini, Calzolaio, Polena a Minniti. Una replica sicura, certa. 
Rassicurante, dopo l’allarme lanciato dai parlamentari dell’opposi¬ 
zione. Ecco la dichiarazione rilasciata da Mantica in aula: «La situa¬ 
zione della città di Nassiriya, comparata con quella delle regioni 
limitrofe e del resto dell’Iraq, è più favorevole alla presenza della 
coalizione, e in particolare degli italiani». 

Tutto a posto, dunque. Il governo insiste sulla linea o del silenzio 
o dello sproloquio. Continua Mantica: «Sebbene in tutta la provin¬ 
cia persistano sacche di militanti ostili, in particolare nei centri di Al 
Rifai, Al Gharraf, Ad Duwwayah e Suq Asb Shuyukh, i nuclei attivi 
contro le forze della coalizione e della Autorità provvisoria sono 
numericamente scarsi e con un debole supporto da parte della 
popolazione locale». 

L’interrogazione era stata presentata lo scorso 5 maggio da Mari¬ 
na Sereni dei Ds e intendeva conoscere lo stato di sicurezza dei nostri 
civili a Nassiriya. In particolare, si faceva riferimento «a tre colpi di 
mortaio esplosi la notte tra il 20 e il 21 aprile a pochi metri dal 
cancello d'ingresso della sede della CPA a Nassiriya; nei container e 
prefabbricati in tale area erano al momento alloggiati 40 civili, tra 
cui personale civile italiano, e un numero imprecisato di militari». 
L’opposizione, rivolgendosi all’esecutivo, domandava «se non si ri¬ 
tengano particolarmente critiche le condizioni in cui opera il perso¬ 
nale civile italiano a Nassiriya, in particolare sotto il profilo della 
sicurezza; se e quali misure siano state prese per garantire che tale 
personale non sia esposto a rischi impropri; se sia stata presa in 
considerazione l'ipotesi di un trasferimento definitivo». 

Conclusioni di Mantica, a nome e per conto del ministero degli 
Affari Esteri: «Allo stato attuale non è previsto un trasferimento della 
CPA in una sede periferica. Secondo quanto concordato dalla Cover- 
natrice Barbara Contini e dal suo staff II compito della Autorità 
provvisoria è quello di interagire con la popolazione irachena per 
garantire la ricostruzione del Paese e sarebbe molto arduo svolgere 
questi compiti dall'esterno della città. Tutto il personale, civile e 
militare della struttura è in buone condizioni fisiche e morali ed è 
deciso a continuare la propria missione. La scelta di mantenere la 
struttura della CPA in ambito urbano, ha consentito di migliorare la 
percezione della popolazione nei nostri confronti, come è stato 
dimostrato dal fatto che recenti episodi di ostilità hanno toccato 
alcuni capoluoghi vicini, ma non Nassiriya». 


ripresa e l'indipendenza dell'Iraq, evitan¬ 
do di farne un focolaio di crisi e di desta¬ 
bilizzazione dell'area circostante». La ri¬ 
sposta deve essere della politica. Ma Rui¬ 
ni non rinuncia a dire la sua e guarda 
all’Onu. «È fortemente auspicabile - 
commenta - che trovi adeguato soste¬ 
gno, anche da parte italiana, con scelte 
coerenti di vicinanza e assistenza a quel 
popolo, e possa avere successo l'opera 
recentemente in¬ 
trapresa dall'invia¬ 
to speciale deU' 
Onu Lakhdar 
Brahimi». 

Nella sua rela¬ 
zione affronta an¬ 
che l’altro punto 
di crisi: la Terra 
Santa, dove «gran¬ 
di sono le respon¬ 
sabilità sia delle 
due parti in causa 
sia delle maggiori 
potenze e delle istituzioni internaziona¬ 
li, dato anche - fa rilevare - il peso che 
l'interminabile conflitto in Terra santa 
ha avuto e continua ad avere nella radi- 
calizzazione del quadro internazionale». 
«Nessuna decisione o gesto di forza uni¬ 
laterale - sottolinea - potrà permettere 
di uscire dalla crisi», invita a riprendere 
la via del negoziato «per quanto difficile 
esso possa apparire». Ruini condanna 
gh «attentati terroristici, portati fino al¬ 
lo sfregio dei cadaveri, e le repliche san¬ 
guinose, in particolare gli omicidi mira¬ 
ti»: tutte cose che «rendono sempre più 
dure e profonde fincomunicabilità e la 
contrapposizione, che trovano il loro tri¬ 
ste simbolo nel muro attualmente in co¬ 
struzione». 

Il punto è come affrontare la «mi¬ 
naccia terroristica». Ruini richiama 
l’elenco drammatico delle ultime stragi 
da quella di Madrid, agli attentati in 
Cecenia, a Riad, a Damasco e quello 
chimico sventato in Giordania per sotto- 
lineare «il moltiplicarsi delle difficoltà e 
delle contraddizioni, comprese quelle 
che riguardano i protagonisti della lotta 
al terrorismo». Chiede energie, anzitut¬ 
to morali, per fronteggiare il terrorismo 
con «coraggiosa determinazione», ma 
invita anche al coraggio dell’autocritica, 
a «riconoscere, con uguale coraggio, gli 
errori che ciascuno può aver commes¬ 
so». L’obiettivo è duplice: ritrovare una 
reale solidarietà tra l'Europa e gli Stati 
Uniti, aH'interno dell'Unione europea e 
di ciascun Paese», ma anche rafforzare, 
nel mondo arabo e più ampiamente isla¬ 
mico, «non il terrorismo e il fanatismo 
che perverte la religione, ma coloro che 
hanno a cuore l'autentico bene dei loro 
popoli». 

Nel mondo arabo 
e islamico non va 
favorito il terrorismo 
e il fanatismo che 
perverte 
la religione 


» 


Mussi: «Insensato non avere una mozione unitaria» 

«Spero che anche Boselli ragionerà su fatti e non su pregiudiziali II testo sia più semplice possibile» 


Federica Fantozzi 


ROMA «Il dopoguerra iracheno 
non c’è mai stato. Siamo in piena 
guerra e i nostri soldati rischiano 
grosso». Ne è convinto Fabio Mus¬ 
si, vicepresidente deUa Camera e 
portavoce del correntone Ds. Che 
si appella ai colleghi deUe opposi¬ 
zioni: «Sarebbe insensato non arri¬ 
vare a una mozione unitaria». 
Dopo le sparatorie di Nassiri¬ 
ya il ministro Martino insi¬ 
ste: quella italiana resta una 
missione di pace, non c’è biso¬ 
gno di cambiare le regole 
d’ingaggio. 

«È una manipolazione della re¬ 
altà. Non c’è mai stato un dopo¬ 
guerra iracheno e la situazione è 
sotto gli occhi di tutti: siamo in 
piena guerra. Il governo ha voluto 
a tutti i costi la nostra presenza 
militare per testimoniare una vici¬ 
nanza a Bush e Blair pensando di 
trarne vantaggi politici. Ma sin dal- 
Tinizio i soldati italiani sono espo¬ 


sti a un rischio straordinario e ne 
sono morti tanti. Di fatto sono sot¬ 
to il controUo altrui». 

Intanto il presidente del Con¬ 
siglio festeggia lo scudetto al 
Milan, non c’è un gabinetto 
di crisi, il ministro della Dife¬ 
sa fa sapere soltanto di essere 
«costantemente aggiornato». 
È abbastanza per uno dei 
principali governi della ex co¬ 
alizione dei volonterosi? 

«La condotta del governo è ol¬ 
tre i limiti dell’irresponsabilità. È 
grave che in ore decisive non ci sia 
un gabinetto di crisi, e lo è altret¬ 
tanto che Berlusconi fosse alla festa 
della sua squadra. Significa non 


aver capito l’enorme drammatizza¬ 
zione degli eventi. I nostri militari 
sono abbandonati in uno scenario 
di guerra. Non lo si vuole ricono¬ 
scere perché crollerebbe il castello 
costruito artificialmente dal gover¬ 
no. Ma l’incendio divampa ovun¬ 
que, da Najaf a Kerbala». 

Non solo su quel fronte. L’Oc¬ 
cidente si sta confrontando 
con le foto degli abusi sui de¬ 
tenuti nelle carceri irachene. 
Quanto incide l’impatto di 
quelle immagini sull’opinio¬ 
ne pubblica? 

«Il mondo intero è sotto shock 
per le torture ai prigionieri. Non 
sono un incidente di percorso, ben¬ 


sì svelano la natura della guerra. 
Sono uno specchio del conflitto. 
Come scrive Wallerstein (storico e 
studioso di economia, ndr) nel suo 
libro II declino dell’America, l’am¬ 
ministrazione Bush non esporta la 
libertà ma l’America stessa. Cioè, 
la sua potenza e la logica di domi¬ 
nio. Ed è questo che sta apparendo 
chiaro agli occhi di tutti». 

Il governo non riesce a trova¬ 
re una voce unica e credibile 
perché è in imbarazzo? 

«Non c’è dubbio. L’esecutivo 
in carica non sta svolgendo alcuna 
funzione politica. Ha solo prestato 
un pezzo di esercito agli Usa, ma 
senza peso politico. E questa assen¬ 


za di potere rappresenta una posi¬ 
zione di straordinaria gravità per i 
nostri uomini laggiù». 

Nonostante le richieste di an¬ 
ticipare il dibattito, Berlusco¬ 
ni riferirà in Parlamento gio¬ 
vedì 20 e cioè dopo l’incontro 
con Bush. Cosa gli chiedere¬ 
te? 

«Penso che le opposizioni uni¬ 
te debbano chiedere il ritiro con 
una sola mozione. Dopo aver pre¬ 
so finalmente atto che non ci sono 
alternative a questa richiesta, sareb¬ 
be insensato che ci si adoperasse 
per andare al voto su mozioni sepa¬ 
rate». 

E una mozione solo deUa li¬ 


sta Prodi? 

«Sarebbe un errore gravissimo. 
Occorre una mozione sola di tutte 
le opposizioni. Se ci sono le condi¬ 
zioni per l’unità perché dovremmo 
artificialmente produrre una divisio¬ 
ne?». 

Per esempio, Bertinotti ritie¬ 
ne sufficiente un dispositivo 
di poche righe, mentre Bosel¬ 
li insiste per esprimere una 
posizione articolata. Ci sono 
davvero le condizioni per un 
documento unitario? 

«Se Fopinione comune è che la 
situazione renda necessario lo sgan¬ 
ciamento, questo va detto con termi¬ 
ni unitari. Le occasioni di condotta 


politica e parlamentare unitaria van¬ 
no colte. Spero che alla fine anche 
Boselli ragionerà su elementi di fat¬ 
to e non su pregiudiziali. Il testo 
deve essere il più semplice possibi¬ 
le». 

Ritiro tout court? 

«Sì. La posizione “o svolta o 
ritiro” che è stata tenuta per mesi 
da molti leader del centrosinistra 
rischia, se si ripete, di diventare 
una pura frase. La verità è che la 
svolta sarebbe immaginabile solo 
se rOnu assumesse il controUo po¬ 
litico e militare della situazione. 
Ma c’è un ostacolo a questa soluzio¬ 
ne: la politica del governo Bush. 
Un governo provvisorio a sovrani¬ 
tà limitata non sarebbe la strada». 

Qual è allora la soluzione pra¬ 
ticabile? 

«Rompere la coalizione che ha 
prima promosso la guerra e poi oc¬ 
cupato l’Iraq. Solo la rottura deUa 
coalizione potrà convincere Bush a 
cambiare i suoi piani. Come ha capi¬ 
to bene il premier spagnolo Zapate- 
ro». 


Il capo dello Stato affida al presidente del Consiglio il messaggio per Annan e per Bush. Verifica con il ministro Martino delle regole di ingaggio 

Ciampi chiama Berlusconi: l’Qnu, prima di tutto 


Vincenzo Vasile 


ROMA Restiamo in Iraq, se ce lo chie¬ 
dono. Una formula che si presta a 
essere abbastanza stiracchiata. C’è 
chi aggiunge un «ma» (...ma se ce lo 
chiedono), chi si mostra sicuro che 
gli iracheni (quali?, chi?) «ce lo chie¬ 
deranno». Su per giù Carlo Azeglio 
Ciampi cerca di dare il suo sostegno 
alla linea timidamente espressa da 
Franco Frattini dopo l’incontro con 
Colin Powell (anche se i due respon¬ 
sabili degli Esteri sono stati smentiti 
rispettivamente da Bush e Berlusco¬ 
ni): si affida al solito filo di speranza 
e di duttilità, e nella giornata segnata 
dal lutto per la morte del lagunare 
Matteo Vanzan il presidente ha cerca¬ 
to di fare il punto sulle questioni più 
urgenti. Ha conversato con Berlusco¬ 


ni, che l’ha chiamato alle sette meno 
un quarto alla vigilia del suo viaggio 
negli Stati uniti, e ha cercato di spin¬ 
gerlo a tener fermo quanto meno il 
sostegno italiano al piano Brahimi. 

In mattinata aveva convocato il 
ministro della Difesa, Antonio Marti¬ 
no e il capo di Stato Maggiore della 
Difesa, ammiraglio Giampaolo Di Pa¬ 
ola, a Castel Porziano, dove il suo 
medico personale, professor Gian¬ 
franco Mazzuoli, gli ha imposto di 
passare almeno questi primi giorni 
della convalescenza per la frattura al¬ 


la spalla. E ha preteso una relazione 
minuziosa sulla compatibilità delle 
attuali «regole di ingaggio» del con¬ 
tingente italiano con le premesse di 
una «missione di pace» come quella 
decisa l’anno scorso e richiamata 
qualche mese fa dal Consiglio supre¬ 
mo di difesa. Secondo il ministro e le 
autorità militari (benché le Forze ar¬ 
mate siano divise su questa valutazio¬ 
ne) è ancora possibile applicare le 
attuali regole di ingaggio nel senso 
della difesa attiva e preventiva, pie¬ 
gandole alla situazione incandescen¬ 


te degli ultimi giorni. Naturalmente, 
se le cose dovessero ancora peggiora¬ 
re, bisognerà riparlarne. 

Ciampi ha affidato a un messag¬ 
gio di «fervidi auguri» a Giovanni 
Paolo II l’espressione pubblica del 
suo pensiero sulla crisi irachena. In 
primo luogo, il ruolo delle Nazioni 
Unite. «Il deterioramento della crisi 
irachena con il suo intollerabile se¬ 
guito di lutti e di violazioni dei diritti 
umani, la barbarie alimentata dal 
conflitto israelo-palestinese dimo¬ 
strano - scrive il capo dello Stato - 


che l'interesse comune può essere sal¬ 
vaguardato solo attraverso l'osservan¬ 
za, da parte di tutti e nei confronti di 
tutti, dei principi universalmente ri¬ 
conosciuti nella Carta delle Nazioni 
Unite» 

È proprio questo il messaggio 
che, secondo Ciampi, Berlusconi do¬ 
vrebbe portare a Washington nel du¬ 
plice incontro con Kofi Annan e con 
George W. Bush. Del resto, lo stesso 
Ciampi, Fanno scorso, proprio con¬ 
temporaneamente alla strage di Nas¬ 
siriya, aveva posto - senza riscuotere 


ascolto - al presidente americano la 
questione del rispetto dei principi 
del diritto internazionale e del multi- 
lateralismo. Rivolto al papa, Ciampi 
ribadisce: «Le motivazioni essenziali 
alla base della convivenza fra le nazio¬ 
ni hanno avuto conferma nei vibran¬ 
ti richiami di Sua Santità, sorretti dal¬ 
la forza del Suo spirito e dalla saggez¬ 
za della Sua esperienza; essi conforta¬ 
no nel convincimento che la legalità 
e la legittimità internazionale devo¬ 
no essere la stella polare dell'azione 
degli Stati e del sentimento dei popo¬ 


li. Ella, più di ogni altro, ha sempre 
avuto fiducia nella capacità dell' 
Unione Europea di rimanere ancora¬ 
ta ai valori fondanti dell'integrazio¬ 
ne, alla primazia dell'ordinamento 
comunitario di legalità e di regole». 

La visione di Woitila «di un'Eu¬ 
ropa unita incita i governanti a lavo¬ 
rare insieme, a prendere decisioni 
sollecite, a credere nell'efficacia delle 
istituzioni comuni. L'Europa auspi¬ 
cata da Sua Santità è il continente 
unito che fa fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità, risponde alle attese in 
esso riposte dai suoi cittadini e da 
larga parte del mondo». Ma basta 
confrontare tutto ciò con la linea su- 
per-euroscettica del governo italiano 
per capire quanto poco sia destinato 
a durare il disgelo che la prima gior¬ 
nata di sole ha portato tra Quirinale 
e governo. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Un Premier «inadeguato» 
che farebbe meglio «a riflettere 
sulla propria inadeguatezza». Lu¬ 
ciano Violante attacca frontal¬ 
mente Berlusconi e il suo gover¬ 
no e risponde a muso duro a chi 
accusa di viltà il centrosinistra 
che si appresta 


I 

L'INTERVISTA 

Oggi piangiamo un militare ucciso, 
tre connazionali sono sotto sequestro 
mentre gli ostaggi di altri Paesi | 
vengono liberati. Andarsene non è una fuga I 


La guerra è contro la Costituzione. Se 
il governo la vuole abbia il coraggio di dirlo 

La mozione unitaria delle opposizioni 
deve essere netta e comprensibile 


a chiedere il ri¬ 
tiro del nostro 
contingente 
da Nassiriya. 

«Altro che 
fuga - replica 
l'ex presidente 
della Camera - 
Oggi la più 
grande viltà sa¬ 
rebbe quella di 
lasciare i no¬ 
stri soldati sen¬ 
za difesa adeguata per non rico¬ 
noscere di fronte al popolo italia¬ 
no che la missione si trova in un 
tragico teatro di guerra». 

Che cosa non intende rico¬ 
noscere il governo? 

Ha continuato a parlare di 
missione umanitaria, anche 
quando non era più possibile al¬ 
cun equivoco perché il contesto 
generale in Iraq diventava chiara¬ 
mente bellico. Oggi piangiamo 
un altro militare italiano ucciso 
a Nassiriya. Tre nostri connazio¬ 
nali sono ancora sotto sequestro 
da più di un mese, mentre ostag¬ 
gi di altri paesi vengono liberati. 
Perché i nostri non vengono libe¬ 
rati? Non abbiamo mai creduto 
che quella in Iraq fosse una mis¬ 
sione di pace. Ma adesso è chia¬ 
rissimo. E se hai compiti di pace 
hai certe regole d’ingaggio. Se 
vai, invece, in uno scenario di 
guerra nel quale devi difenderti 
da una guerriglia armata e ben 
organizzata, la missione è diver¬ 
sa e sarebbero necessarie le rego¬ 
le d’ingaggio e i mezzi della guer¬ 
ra. Ma il nostro ordinamento co¬ 
stituzionale rifiuta la guerra co¬ 
me strumento di risoluzione del¬ 
le controversie internazionali. 

Il governo si è messo in un 

vicolo cieco, nella sostan¬ 
za... 

È rimasto vittima dei propri 
inganni. Si tengono in Iraq mili¬ 
tari che rischiano gravemente la 
vita, senza regole e mezzi adegua¬ 
ti, per non riconoscere che sia¬ 
mo in guerra. Ma se si ricono¬ 
scesse la verità, e cioè che siamo 
in guerra, dovremmo riconosce¬ 
re anche che ci troviamo in una 
situazione di illegittimità costitu¬ 
zionale. Come ha scritto un quo¬ 
tidiano, l’altro ieri da Nassiriya 
hanno dovuto chiedere l'autoriz¬ 
zazione a Roma per sparare quat¬ 
tro colpi di cannone. E questo 
perché le regole d'ingaggio limi¬ 
tano la possibilità che il nostro 
contingente usi le armi. Noi dob¬ 
biamo difendere le forze armate 
italiane. Non possono rimanere 
in Iraq a fare da bersaglio perché 
il Presidente del Consiglio, par¬ 
lando di missione di pace, ha 
detto una bugia che non può ri¬ 
mangiarsi. È arrivato il momen¬ 
to della verità. Indipendente¬ 
mente dalle nostre intenzioni, la 
situazione non consente alcuna 
missione umanitaria. Se sei asser¬ 
ragliato dentro una postazione a 
prendere proiettili di ogni tipo 
ed a difenderti, dov'è la missio¬ 
ne umanitaria? La violenza e il 
disordine sono crescenti in Iraq. 
Rischia di prevalere un regime 
integralista. Persino analisti con¬ 


in principio erano le armi di distru¬ 
zione di massa. Per prevenire il terri¬ 
bile attacco di Saddam al resto del 
mondo, partì la guerra aU’Irak. Poi si 
scoprì che le armi non c’erano. Allo¬ 
ra si disse che eravamo lì per Hberare 
gli irakeni da Saddam e dai suoi aguz¬ 
zini. Poi si scoprì che i suoi aguzzini, 
appena catturati, venivano travestiti 
da ufficiah del governo provvisorio e 
rimessi in pista. Allora si disse che 
bisognava restare perchè gli irakeni 
lo volevano, infatti ci accoglievano 
come liberatori. Poi si scoprì che ci 
sparavano addosso. Allora si disse 
che eravamo lì per esportare la demo¬ 
crazia. Poi si scoprì che, già che c’era- 
vamo, esportavamo anche la tortura, 
della quale peraltro l’Irak era un di¬ 
screto produttore. Allora si disse che 
c’è una bella differenza fra la tortura 
di Saddam e la nostra: lui i torturati 
mica li fotografava, noi sì. Clic. Vole¬ 
te mettere la differenza? Allora si dis¬ 
se che bisogna restare per garantire 
la pace in Irak, contro la guerra che 
peraltro abbiamo scatenato noi. Poi 
si scoprì che la pace fa più morti 
della guerra. Allora si disse che biso¬ 
gna restare per combattere il terrori¬ 
smo. Poi si scoprì che il terrorismo, 
da quando lo combattiamo, aumen¬ 
ta. Allora si disse che bisogna restare 
perchè altrimenti scoppia la guerra 


«n governo gioca con la vita dei nostri soldati» 


mandato dalla sua maggioranza. 
Il Presidente del Consiglio ha di¬ 
mostrato invece l'imbarazzo di 
chi non vuole smentire se stesso 
e la volontà di non spogliarsi del¬ 
la passiva subalternità ai dram¬ 
matici errori dell'amministrazio¬ 
ne Usa. 

Berlusconi in ogni caso an¬ 
drà in Parlamento giovedì 
prossimo. 
Il centrosi¬ 
nistra vote¬ 
rà un'uni¬ 
ca mozio¬ 
ne per 
chiedere il 
ritiro o ci 


Violante: la missione non è di pace, gli italiani sono bersagli. In Iraq c e ora una guerra civile 
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servatori sostengono che gli Sta¬ 
ti Uniti stanno perdendo questa 
guerra. E le torture fanno perde¬ 
re l’onorabilità. Nel secolo della 
comunicazione serve il consen¬ 
so per riportare ordine, non ser¬ 
ve la violenza. Perciò è necessa¬ 
ria una rottura, una discontinui¬ 
tà profonda. 

All’orizzonte, al momento, 
non si vede alcuna rottu¬ 
ra... 

Noi dobbiamo batterci per 
una svolta radicale, che inverta 
la tendenza e faccia acquistare 
consenso a chi vuole aiutare a 
ricostruire. Andar via da quel pa¬ 
ese, quindi, non rappresenta 
una fuga. Ma l'avvio di quella 
svolta che serve per la pace. Ap¬ 
pena rOnu interverrà, si potrà 
tornare; ma ora restare significa 
continuare una occupazione mi¬ 
litare contraria alle nostre tradi¬ 


zioni ed al mandato dato dal Par¬ 
lamento. La situazione irachena 
non ci consente oggi di fare ope¬ 
razioni di peace keeping. 

Berlusconi afferma che gli 
italiani resteranno in Iraq 
in ogni caso... 

Con tre persone sotto seque¬ 
stro dire «noi resteremo lì anche 
dopo il 30 giugno» espone gli 
ostaggi e i nostri soldati a rischi 
assai gravi. Serve responsabilità. 
E sinora non ce n’è stata. Men¬ 
tre uno degli italiani sotto seque¬ 
stro veniva ucciso, il presidente 
del Consiglio faceva le vacanze 
al mare e ci restava. L'altro ieri, 
mentre i nostri militari erano 
sotto assedio e uno di loro veni¬ 
va ferito a morte, festeggiava lo 
scudetto con il Milan e scambia¬ 
va lazzi con i commensali in di¬ 
retta Tv. Mi pare che ci sia un 
livello di arave inadeauatezza. Ri- 


li capogruppo 
della Quercia 
alla Camera 
Luciano 
Violante 
Genni/Emblema 


la nota 

Fiducia? Accanimento 
Terapeutico su una maggioranza 
Malata di Dissociazione 

Pasquale Cascella 


I nvoca un altro voto di fiducia, Silvio Berlu¬ 
sconi. Questa volta sul decreto legge sulla 
sanità. Ma qual è la “malattia” per la quale 
intervenire con tanta urgenza? Non era soltan¬ 
to l’opposizione, ieri, ad attendersi una qualche 
assunzione di responsabilità di fronte al precipi¬ 
tare della crisi di Nassiriya, che espone sempre 
più una missione umanitaria al coinvolgimento 
di fatto nella guerra irachena. Dal presidente 
della Repubblica a quello della Camera, sul pia¬ 
no istituzionale, è stata sottolineata l’esigenza 
che il tributo di sangue del marò Matteo Van- 
zan fosse onorato con «rispetto, solidarietà e 
unità». E dalla stessa maggioranza si sono levate 
sia voci di insofferenza, come quelle dei leghisti 
Roberto CalderoH e Bobo Maroni, sulla conti¬ 
nuità a prescindere della missione italiana oltre 
il 30 giugno, sia riflessioni più attente, come 
quella del centrista Rocco Buttiglione, alla verifi¬ 
ca della «motivazione forte» della missione «at¬ 
traverso il dialogo con il popolo italiano nelle 
istituzioni parlamentari preposte a questo». 

L’unico atto compiuto dal governo in Parla¬ 
mento è stato, appunto, il ricorso alla fiducia su 
un decreto confuso e controverso. Roba da mu¬ 
ro contro muro con l’opposizione, che punti¬ 
gliosamente nel corso dell’iter del provvedimen¬ 
to ha contestato l’alterazione di meccanismi vi¬ 
tali per il servizio pubblico sanitario, riuscendo 
a insinuare dubbi nella stessa maggioranza. La 
prevaricazione, insomma, è doppia: tanto ri¬ 
spetto alle effettive priorità del paese quanto nei 
confronti della libera espressione del mandato 
parlamentare. Il che la dice lunga sulla reale 
condizione di una maggioranza che, sulla carta, 
è predominante di cento e più voti e, se e quan¬ 
do vuole - leggi ad personam docet - sa come 
far quadrato e prevalere. È sull’interesse pubbli¬ 
co, che la Casa della libertà traballa, prima co- 
m’è di un blocco sociale omogeneo. La prova 
provata di questa debolezza politica è data dalla 
patologica imposizione, sulle pensioni come sul¬ 
la sanità, della fiducia alla stregua di una cura 
da cavallo, se non di un vero e proprio accani¬ 


mento terapeutico, a una maggioranza malata 
di dissociazione. 

Deve essere stato questo morbo a impedire 
a Berlusconi di presentarsi in Parlamento pri¬ 
ma del suo viaggio negli Usa. Se è vero, come 
sostiene Sandro Bendi, facente funzioni in For¬ 
za Italia, che il governo sostiene le «novità so¬ 
stanziali» proposte del piano Brahimi da cui 
dipendono il coinvolgimento delle Nazioni Uni¬ 
te e il trasferimento dei poteri ad un governo 
iracheno legittimo e rappresentativo, quel che 
davvero suona «sconcertante» è che un tale im¬ 
pegno non sia assunto esplicitamente e per tem¬ 
po in sede istituzionale. Invece, il premier si fa 
supplire in Parlamento da uno di quei ministri 
adusi, come è capitato da ultimo a Franco Frat- 
tini, a far rivedere e correggere le proprie dichia¬ 
razioni. Anzi, al ministro della Difesa Antonio 
Martino - giacché tocca a lui oggi provvedere 
alla bisogna - è capitato persino di essere già 
contraddetto da un suo sottosegretario, Alfredo 
Mantica, di An, per il quale i drammatici eventi 
delle ultime ore a Nassiriya suggeriscono di 
«modificare le regole di ingaggio dei soldati 
italiani, in accordo con gli americani». Non, si 
badi bene, nel rispetto della Costituzione, come 
chiede Ciampi, o d’intesa con la Francia, la 
Germania e la Spagna, che pure sono impegna¬ 
te a restituire aU’Onu la sovranità sottrattagli 
dalla guerra preventiva, bensì - testualmente - 
«in accordo con gli americani». Si spiega, così, 
l’assenza del premier oggi in Parlamento: l’orgo¬ 
glio di non cedere all’opposizione copre la resa 
a ragioni che non appartengono né alla tradizio¬ 
ne di politica estera né alla vocazione europei¬ 
sta e men che meno ai vincoli costituzionali. È 
su queste ragioni, condivise dalla maggioranza 
e misurate con l’opposizione, il governo avreb¬ 
be potuto far valere la propria autonomia. Do¬ 
po Washington sarà tutt’altra parola. Quella di 
un premier con il vulnus della dipendenza. Dal¬ 
l’abuso di fiducia di una maggioranza prepon¬ 
derante in Parlamento ma separata dalla rappre¬ 
sentazione della maggioranza reale del paese. 


documen¬ 
ti diversi? 
Se non ci sa¬ 
rà nulla di nuo¬ 
vo, come tutto 
lascia prevedere, chiederemo il 
rientro delle nostre truppe... 
Bertinotti parla di un di¬ 
spositivo breve, Boselli di¬ 
ce che la Lista unitaria non 
può rinunciare alle proprie 
posizioni... 

Il dispositivo breve è la solu¬ 
zione più chiara e più unitaria. 
Ciascuno poi potrà illustrare 
con il proprio intervento le ra¬ 
gioni che lo hanno condotto a 
questa scelta. 

Lo Sdi, però, continua a so¬ 
stenere che bisogna distin¬ 
guere la posizione della Li¬ 
sta unitaria da quella dalla 
sinistra radicale... 

Penso che debba prevalere la 
spinta all'unità. Serve una mo¬ 
zione unitaria netta e comprensi¬ 
bile, immediatamente. Se poi si 
vuole affrontare il problema più 
generale della politica estera, si 
può annunciare un documento 
comune della Lista unitaria su 
questo tema, da presentare subi¬ 
to dopo la discussione sull'Iraq, 
al quale dedicare un'apposita se¬ 
duta della Camera appena sarà 
possibile. È un’esigenza giusta 
perché non abbiamo mai fatto 
in Parlamento una discussione 
approfondita di questo genere e 
le scelte sull'Iraq alterano tutti i 
nostri rapporti nel Mediterra¬ 
neo e con il mondo arabo. 

Il centrodestra dice che ab¬ 
bandonare l'Iraq significhe¬ 
rebbe lasciarlo in balia del¬ 
la guerra civile... 

La guerra civile c'è ora, per 
colpa di questa condotta dissen¬ 
nata dell'amministrazione Usa. 
Si può evitare che diventi sem¬ 
pre più drammatica solo crean¬ 
do le condizioni per un radicale 
mutamento. Dopo le tragedie di 
questi giorni, è il momento della 
verità. Perciò chi non è d’accor¬ 
do con quanto sta accadendo de¬ 
ve predisporre il ritiro delle pro¬ 
prie forze armate. Pronto a tor¬ 
nare suUa propria decisione se la 
svolta si dovesse realizzare con¬ 
cretamente. 


manere oltre il 30 giugno? E in 
quali condizioni? A fare cosa? Se 
il governo decide di fare la guer¬ 
ra, venga in Aula, lo dica, ne 
discuta: vedrà che quella strada 
non è praticabile in base alla Co¬ 
stituzione ed è avversata dal no¬ 
stro Paese. Ma dica la verità. 
Non si può trasformare surretti¬ 
ziamente una missione di pace 
in una missione di guerra. 

Lei aveva chiesto al Pre¬ 
mier di riferire in Parla¬ 
mento nrima del viaggio 


Bananas 


di MARCO TRAVMUOL 


civile. Poi, consultando i libri di sto¬ 
ria, si scoprì che quella irakena non 
conosce guerre civili, dunque l’even¬ 
to paventato è tutto da dimostrare. 
Dopo la guerra preventiva per scon¬ 
giurare un pericolo inesistente, ecco 
la guerra preventiva per scongiurar¬ 
ne uno eventuale. A questo punto 
Colin Powell ingrana la retromarcia: 
“Se gli irakeni non ci vogliono, ce ne 
andiamo”. Quelli del nostro centrosi¬ 
nistra l’avevano detto appena il gior¬ 
no prima: ancora poche ore, e si face¬ 
vano scavalcare dal compagno 
Powell. Sono soddisfazioni. 

La danza macabra degli ordini e 
dei contrordini mette a dura prova i 
riflessi del cosiddetto governo italia¬ 
no e degrintellettuali al seguito. La 
loro missione è quella di trovare le 
parole per nascondere la verità e giu¬ 
stificare le direttive dell’amico Bush. 
Purtroppo sono giù di allenamento, 
e spesso arrivano in ritardo. Giulia¬ 
no Ferrara, sempre molto intelligen¬ 
te, pare un po’ appesantito. L’altro 


Par supplicio 


giorno, in joint venture con Feltri, ha 
pensato bene di pubblicare la gigan¬ 
tografia dell’americano decapitato. 
Per dimostrare quanto sono terrori¬ 
sti i terroristi. Così imparano quelli 
che pubblicano le foto delle torture. 
Tiè. Par condicio. A’ la guerre Gom¬ 
me à la guerre (pardon, il ministro 
Frattini ci scusi: à la pars comme à la 
parx). 

Tutte le persone sensate, come 
Sergio Romano, che quando non par¬ 
la di giustizia spesso ci azzecca, ha 
fatto notare che quella grottesca par 
condicio non ha senso: “La contabili¬ 
tà dell’orrore e la contrapposizione 
delle immagini sono, soprattutto per 
r Europa, un tragico sbaglio. Chi se 
ne serve per giustificare ciò che è ac¬ 
caduto a Baghdad perde contempora¬ 
neamente la guerra irachena e la pro¬ 
pria credibilità politica”. Lo capisco¬ 
no, ed è tutto dire, persino Bush e 
Rumsfield: dicono di vergognarsi e si 
scusano col mondo islamico. Ferra¬ 
ra, essendo molto intelHgente, non ci 


è ancora arrivato. E si attarda nelle 
retrovie sproloquiando tutto trafela¬ 
to di “episodi circoscritti” (almeno 
25 morti per le sevizie), delle 
“misure correttive” da adottare (cer¬ 
ti elettrodi non funzionavano), del 
“virus” che “ci indebolisce nella guer¬ 
ra”: non la tortura, beninteso, ma “la 
voracità morbosa di dire che la colpa 
è dell’occidente, di pubblicare imma¬ 
gini delle torture degli occidentali”. 
Cioè quel poco di spirito autocritico 
rimasto nelle opinioni pubbliche de¬ 
mocratiche. Il Platinette Barbuto è lo 
stesso che, appena in Italia finisce in 
galera per qualche giorno, in un rego¬ 
lare processo, un ladrone di Stato, 
grida alla “tortura” e invoca Amne- 
sty International. Poi c’è Piero Ostel- 
lino, che da anni accusa i magistrati 
di Mani Pulite di “giacobinismo” e 
“devastazioni della civiltà del diritto” 
(30-8-2003) solo perchè mettevano 
in carcere qualche imputato eccellen¬ 
te per un paio di settimane (memora¬ 
bile la sua recente lamentazione per 


negli Stati Uniti. Ma Berlu¬ 
sconi ha risposto picche... 

Oggi ci sarà il ministro Marti¬ 
no in Commissione Difesa. Ma 
per riferire suUa situazione in 
Iraq, non per illustrare la politi¬ 
ca del governo. Noi avevamo 
chiesto che venisse in Aula il Pre¬ 
sidente del Consiglio. Berlusco¬ 
ni avrebbe potuto dire la sua ve¬ 
rità agli italiani, avrebbe potuto 
ascoltare le ragioni dell'opposi¬ 
zione e avrebbe ricevuto, nella 
mutata situazione, un chiaro 


Tanzi e le sue prigioni). Ma di fronte 
alle torture vere diventa una pasta 
d’uomo: niente più devastazioni del¬ 
la civiltà del diritto. Anzi, ieri, a pro¬ 
posito delle sevizie degli americani, 
intimava: “Non chiamiamole tortu¬ 
re”. Ecco: Bush, Rumsfeld, i deputati 
Usa che hanno appena visto l’ultima 
infornata di foto (vere) sugli orrori 
di Abu Ghraib non han capito nien¬ 
te. Quelle non sono torture, ma effet¬ 
ti coUaterah della “mancanza di pro¬ 
fessionalità, di addestramento, di 
controllo” della truppa. E poi, via, la 
“democrazia reale” è quella roba lì: 
“catturare i sospetti di terrorismo, 
farli parlare, accumulare la maggior 
quantità di informazioni”: 
‘Tintelligence non è un balletto”, si è 
sempre fatto così, avendo però cura 
di “non farsi fotografare se si maltrat¬ 
tano i sospetti di terrorismo”. Alla 
fine OsteUino si felicita per “la buona 
educazione democratica” dimostrata 
nell’increscioso frangente dagli Usa. 
Una questione di galateo: ti è scappa¬ 
to un ruttino, chiedi scusa, e morta 
lì. Anzi, morti lì. 

P.S. Sere fa, intervistato in tv. 
Marco FoUini ha dichiarato: “Con le 
torture noi non c’entriamo”. Pur¬ 
troppo, alle sue spalle, campeggiava 
un manifesto deU’Udc con scritta cu¬ 
bitale: “Io c’entro”. Pover’uomo. 
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1 

IRAQ la guerra infinita 

Morto Ezzedine Salim, leader del partito 
seiita moderato Dawa 
dal primo maggio seorso 
presidente di turno dell’autorità transitoria 

Ife 

Kofi Annan si è detto scioccato 
e ha escluso la possibilità 

1 che rientrino in Iraq forze Onu: 
le condizioni di sicurezza non lo consentono 


presidenza del Consiglio provvisorio - 
doveva subentrare solo il primo giugno - 
ha detto che l’attentato non fermerà «H 
lavoro per costruire un Iraq federale uni¬ 
to». «Questa è una sfida e faccettiamo». 

Commenti dello stesso tenore sono 
arrivati anche dalle forze della coalizio¬ 
ne. «La soluzione ultima a tutto ciò è 
politica e irachena - ha detto Condoleez- 
za Rice, consigliere della sicurezza del 
presidente Bush -. 
Dobbiamo trasferi- 


L’ennesima esplosione a Baghdad deca¬ 
pita il Consiglio di governo provvisorio, 
gettando un pessimo auspicio su come 
saranno i 43 giorni che mancano al pas¬ 
saggio dei poteri in Iraq. In un attacco 
suicida muore Abdul Zahra Osman 
Mohammad, detto Ezzedine Salim, lea¬ 
der del partito scii¬ 
ta moderato 
Dawa, dal primo 
maggio scorso pre¬ 
sidente di turno 
dell’autorità transi¬ 
toria, che affianca 
la coalizione e che 
per questo è sotto 
tiro al pari delle 
forze di occupazio¬ 
ne. Per Washin¬ 
gton è «una grave 
perdita», per 
firaq è la dramma¬ 
tica riprova che il 
paese è in un vico¬ 
lo cieco. Nella stes¬ 
sa giornata la resi¬ 
denza dell’ayatol¬ 
lah Al Sistani, la 
massima autorità 
religiosa sciita nel 
paese, leader mo¬ 
derato già in passa¬ 
to sfuggito miraco¬ 
losamente ad un 
attentato, viene 

colpita a Najaf da tiri di arma da fuoco 
di cui si ignora la provenienza. 

Ezzedine Salim ieri è stato ucciso 
mentre aspettava di passare al check 
point all’ingresso della sorvegliatissima 
«zona verde» di Baghdad, dove doveva 
partecipare ad una riunione del Consi¬ 
glio di governo. Altri membri dell’esecu¬ 
tivo lo avevano preceduto, la sua jeep 
era l’ultima della fila. L’attentatore ha 
puntato direttamente sulla sua auto. 
L’esplosione ha incendiato una decina di 
veicoli, Salim è rimasto seriamente ferito 
ed è morto poco dopo in ospedale. Con 
lui sono rimaste uccise altre 7 persone, 
tra guardie del corpo e passanti, 17 i 
feriti. 

Il capo del governo provvisorio era 
appena rientrato a Baghdad dopo tre 
giorni di colloqui ad Arbil, con l’inviato 
deU’Onu Lakhdar Brahimi, che sta cer¬ 
cando di costruire il consenso intorno 
all’esecutivo che si insedierà U 30 giugno 
e che dovrebbe gestire la transizione fino 
alle elezioni previste per il gennaio 2005. 
L’attacco a Salim è una bomba contro il 
processo che vede il ritorno in campo 
deU’Onu e che al momento, per quanto 
fragile e incerto, rappresenta la sola stra¬ 
tegia d’uscita dalla palude. 

Una sigla sconosciuta, il Movimen¬ 
to della resistenza araba-Brigate Al 
Rashid, ha rivendicato su un sito inter¬ 
net l’attentato contro il «mercenario Ez- 
zedin Salim», in nome della libertà del¬ 
l’Iraq e della Palestina. Per le autorità 
Usa, però, la strage di ieri porta ancora 
una volta la firma del giordano Abu Mus- 
sab Al Zarqawi, legato ad Al Qaeda e già 
ritenuto responsabile di una serie di at¬ 
tentati in Iraq, oltre che della decapita¬ 
zione dell’ostaggio americano Nick 
Berg. 

La condanna dell’attentato è stata 
unanime. Ghazi Ajil Al Yawar, leader 
tribale sunnita succeduto a Salim aUa 


Ucciso il capo del governo provvisorio iracheno 

Nell’attacco kamikaze a Baghdad altri 7 morti. Spari contro la casa di Sistani a Najaf 


re la sovranità al 
popolo iracheno». 
Washington e Lon¬ 
dra confermano il 
rispetto del termi¬ 
ne del 30 giugno, 
assicurando che 
non lasceranno 
firaq se non a «la¬ 
voro concluso». 

Il ministro de- 



Ghazi Al Yawar 
il successore 

Il leader tribale sunnita Ghazi 
Ajil al Yawar è il nuovo 
presidente del Consiglio di 
governo iracheno, dopo 
l'uccisione a Baghdad di 
Ezzedine Salim. Al Yawar è 
nipote del capo della grande 
tribù di Chamar, originaria 
della zona di Mosul, nel nord 
deiriraq. 

Ingegnere civile, ha vissuto per 
molto tempo negli Emirati 
Arabi ed è rientrato in Iraq solo 
dopo la caduta del regime di 
Saddam Hussein, nell’aprile del 
2003. Al Yawar si era 
recentemente espresso molto 
negativamente contro le forze 
militari americane e le 
operazioni condotte a Ealluja. Il 
leader sunnita doveva 
subentrare a Salim - 
rappresentante sciita - nel 
giugno prossimo, nell'ambito 
della rotazione regolare della 
presidenza. A fine giugno dovrà 
essere nominato un nuovo 
esecutivo cui l'amministrazione 
a guida Usa passerà i poteri. 


Chalabi: «Il piano 
Usa per la sicurezza è 
fallito. Abbiamo 
bisogno di un pieno 
controllo delle forze 
di polizia» 




ostaggi 


Liberati a Baghdad i due tecnici russi 
Ancora sequestrati 9 cittadini stranieri 


MOSCA «Gli iracheni non sono nostri nemici, 
siamo stati trattati come ospiti». Sono state que¬ 
ste le prime dichiarazioni dei due tecnici russi 
rapiti una settimana fa vicino a Baghdad e rila¬ 
sciati ieri dai loro rapitori, probabilmente senza 
che sia stato pagato alcun riscatto. E lo sceicco 
Kassema Al-Janabi, capo della tribù che control¬ 
la la zona di Latifia, dove i due tecnici russi 


erano stati rapiti lunedì scorso e un terzo loro 
collega era stato ucciso, ha chiesto «scusa», assu¬ 
mendosi la responsabilità del sequestro. «È sta¬ 
to un incidente, un errore tragico. Noi apprez¬ 
ziamo altamente l'opera dei tecnici russi per la 
ricostruzione del nostro paese», ha detto l'anzia¬ 
no sceicco, nella cui abitazione a Latifia (dove 
sono stati probabilmente tenuti prigionieri). Il 


console generale russo Bashir Malsagov è anda¬ 
to a prendere in consegna stamani Andrej Me- 
sherakov e Aleksander Gordienko (34 e 38 an¬ 
ni), rapiti nell'agguato che il 10 maggio era 
invece costato la vita a collega Alexei Konoriev 
(44 anni). «Seppur tragico, quello che ci è suc¬ 
cesso è stato casuale», hanno ribadito i due 
tecnici. Mesherakov, Gordienko e Konoriev sa¬ 
rebbero stati scambiati per americani. Proprio 
ieri, il ministro degli Esteri russo Serghei La- 
vrov è sembrato intanto escludere che Mosca 
possa inviare proprie truppe in Iraq anche do¬ 
po il 30 giugno. «La scelta della coalizione di 
intensificare gh sforzi militari parallelamente ai 
preparativi per il trasferimento dei poteri a un 
governo provvisorio iracheno - ha affermato in 


A sinistra il capo 
del govverno 
provvisorio 
del governo 
iracheno Izzadine 
Saleem ucciso a 
Baghdad, in 
basso il luogo 
dell’attentato 


un comunicato il ministero degli esteri russo - 
sta suscitando seri dubbi. Come dimostrano gli 
avvenimenti, tattiche di questo genere portano 
alla crescita dei sentimenti d'opposizione nella 
società irachena ed equivalgono a piazzare una 
bomba sotto la futura dirigenza del paese». 

Dopo la Hberazione dei due russi, scendo¬ 
no a nove le persone che risultano disperse o 
sequestrate in Iraq. Oltre ai tre italiani Angelo 
Stefio, Umberto Cupertino e Maurizio Agliana, 
rapiti il 12 aprile a Ealluja dalle Falangi di Mao¬ 
metto, insieme Fabrizio Quattrocchi (ucciso po¬ 
chi giorni dopo) sono ancora sequestrati un 
civile e un militare Usa, altri due cittadini statu¬ 
nitensi (dati per «dispersi») un civile canadese e 
un civile degli Emirati Arabi Uniti. 


Per le autorità 
amerieane la strage 
porta aneora una volta 
la firma di Al 
Zarqawi, uno dei eapi 
di Al Qaeda 


» 


gli esteri Hoshiyar 
Zebari ieri ha definito la presenza delle 
forze della coalizione come la «migliore 
garanzia» contro la divisione del paese. 
Ma proprio f attentato di ieri, il secondo 
contro un membro del Consigho provvi¬ 
sorio - Akila Al Hashimi venne uccisa 
nel settembre scorso - ha provocato 
un’ondata di critiche nei confronti degli 
anglo-americani, incapaci di garantire 
condizioni essenziali di sicurezza. Le più 
dure arrivano da Ahmad Chalabi, mem¬ 
bro del Consiglio di governo, un tempo 
nei favori di 
Washington, poi 
sempre meno. «Il 
piano americano 
per la sicurezza è 
fallito. Non ci so¬ 
no alternative se 
non una definizio¬ 
ne di sovranità 
che includa il pie¬ 
no controllo delle 
forze di sicurez¬ 
za». Gli americani 
replicano ricor¬ 
dando che Salim 
avrebbe rifiutato 
un loro program¬ 
ma di protezione. 

Il segretario 
generale delle Na¬ 
zioni Unite Kofi 
Annan si è detto 
profondamente 
scioccato, ha esor¬ 
tato gli iracheni a 
proseguire negli 
«sforzi volti a favo¬ 
rire la stabilità». 
Ma ha escluso la 
possibilità che 
rientrino in Iraq 
forze Onu. «Le 
condizioni di sicu¬ 
rezza - ha detto - 
non lo consento¬ 
no». Condanna an¬ 
che dall’Unione 
Europea, che ha 
espresso preoccu¬ 
pazione sulla situa¬ 
zione in Iraq. Solo ieri in combattimenti 
nel sud dell’Iraq sono stati uccisi 51 mili¬ 
ziani, secondo quanto affermano le for¬ 
ze Usa che hanno fatto anche ricorso aUa 
forza aerea. L’imam sciita radicale Mo- 
qtada Al Sadr pronostica settimane di 
fuoco: «Prevedo un’escalation di violen¬ 


ze». 


Abdul Zahra Osman Mohammad, detto 
Ezzedine Salim, presidente di turno per il 
mese di maggio del Consiglio di governo 
provvisorio iracheno era uno dei pilastri del 
partito sciita Al-Dawa Al-Islamiya. Scrittore, 
filosofo e attivista politico, un passato da 
oppositore del regime di Saddam che più 
volte aveva tentato di eliminarlo, Salim era 
nato nel 1943 a Bassora, aveva compiuto i 
suoi studi religiosi nella città natale e poi in 
Kuwait. Nel ‘61 aveva aderito al partito 


Salim rintellettuale 
che combattè Saddam 

Al-Dawa - il più vecchio fra le formazioni 
sciite, fondato nel 1950 e poi entrato far 
parte, con altre formazioni politiche sciite, 
nel Consiglio supremo della rivoluzione 
islamica, lo Sciiri. 

Perseguitato durante gli anni del regime 


baathista, arrestato più volte durante il 
regime di Saddam, Salim riuscì a fuggire e a 
riparare in Kuwait, dove visse per cinque 
anni prima di stabilire il suo esilio in Iran. 
Dopo la guerra dello scorso anno è diventato 
leader del partito Al-Dawa a Bassora. Ma a 
dispetto delle sue precedenti posizioni 
antiamericane negli anni dell'esilio iraniano, 
ha scelto di partecipare al Consiglio di 
governo provvisorio e in questi giorni stava 
strattanto con l’inviato dell’Onu Brahimi. 


«Perché non si contano i morti iracheni?» 


L Independent accusa: Usa e Gran Bretagna riferiscono solo il bilancio dei loro caduti. Una Ong: in Iraq oltre limila vittime 


Cinzia Zambrano 


Quanti sono i civili iracheni uccisi in questa 
guerra infinita? VIndependent, confermando 
la propria passione nel porre domande scomo¬ 
de quando meno ci si aspetta, se l’è chiesto ieri 
a caratteri cubitali in prima pagina. Dove, so¬ 
pra la foto di un soldato iracheno ucciso dai 
militari britannici aU’inizio del conflitto, era 
appesa la seguente domanda: «Settecentoset- 
tantasette americani e 67 britannici sono stati 
uccisi da quando questa guerra è iniziata. Per¬ 
ché non si contano i morti iracheni?». Rispo¬ 
sta di Tommy Franks, quando comandava le 
truppe americane in Iraq: noi non teniamo un 
bilancio dei morti. Sulle vittime irachene, infat¬ 
ti, che siano civili, militari o guerriglieri, non 
c’è mai stato nessun dato fornito dalle autorità 
americane, peraltro solerti, -come è giusto che 
sia-, nel fornire quotidianamente il bilancio 
dei soldati Usa caduti o feriti. 

Ad un anno e 16 giorni dal famoso discor¬ 
so di Bush in cui, vestito da top-gun, dalla 
portaerei Lincoln dichiarò «la fine delle ostili¬ 
tà» in Iraq, il numero dei caduti americani e 


inglesi è di quasi 850, 844 per l’esattezza, scrive 
il foglio inglese. Che aggiunge: «Nello stesso 
tempo migliaia di altri uomini, donne, perso¬ 
ne anziane, bambini, sono stati uccisi o storpia¬ 
ti, senza che ciò venisse strombazzato». Ad 
oggi, nessuno può dire con certezza quante 
siano le vittime irachene di un conflitto forte¬ 
mente voluto da Washington e Londra per far 
fronte alla presunta minaccia delle armi di 
distruzione di massa in possesso di Saddam. 
Armi che, ricordiamo, finora non sono state 
trovate. Un dettaglio, per i neocons americani, 
strenui difensori del progetto di esportazione 
della democrazia. Dopotutto, dicono, abbia¬ 
mo liberato il popolo iracheno dal regime del 
rais. Peccato, però, che «gli americani e i bri¬ 
tannici non si curano nemmeno di tenere il 
conto di queste persone che hanno “liberato” 
e poi ucciso», incalza ancora VIndependent. 
Che accusa: secondo giuristi, stando alla Con¬ 
vezione di Ginevra, questo rientrerebbe nei 
doveri delle forze di occupazione. 

Ma se Washington e Londra alla pubblica¬ 
zione dei dati relativi alle vittime irachene du¬ 
rante la guerra e nel dopoguerra, preferiscono 
il silenzio, c’è chi invece si sforza, sulla base di 
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informazioni fornite da media online e da testi¬ 
monianze dirette, di fornire un elenco, impre¬ 
ciso per difetto, dei civili iracheni morti in 
Iraq. Come r«Iraq Body Count», un gruppo 
di accademici e pacifisti americani e inglesi 
che raccoglie dati sulle vittime. Secondo il 
gruppo, sempre citato daWIndependent, le vitti¬ 
me irachene sarebbero tra le 9.148 e le 11.005 
«senza contare le 800 persone uccise di recente 
nell’assedio di FaUuja, né le 235 persone uccise 
a Baghdad o le 20 nella zona di Bassora, con¬ 
trollata dai britannici». Nel suo sito, www. 
iraqbodycount.net., l’organizzazione elenca 
dettagliatamente gli episodi di violenza nei 
quali hanno perso la vita civili iracheni, preci¬ 
sandone la data, il luogo, le circostanze (opera¬ 
zioni militari della coalizione, attentati o scon¬ 
tri tra iracheni) e le armi impiegate. Da quan¬ 
do le truppe americane hanno occupato Ba¬ 
ghdad, a metà aprile 2003, nella capitale han¬ 
no perso la vita oltre 1.500 persone, si legge sul 
sito. «Sebbene la maggioranza delle morti sia il 
risultato di violenze fra iracheni, alcune sono 
direttamente causate da colpi sparati dalle 
truppe Usa», sottolinea un comunicato. L’or¬ 
ganizzazione ritiene che, durante la fase dei 


combattimenti veri e propri, ossia fino alla 
proclamazione ufficiale della fine del conflitto, 
il 1 maggio 2003, almeno 7.350 civili iracheni 
siano morti in seguito alle operazioni militari 
della coalizione anglo-americana. Un bilancio 
che include le «vittime di violazioni della legge 
e dell’ordine e le persone morte per mancanza 
di cure e di assistenza sanitaria». I civili uccisi 
dalle bombe a grappolo sganciate dagli ameri¬ 
cani durante la guerra vera e propria sono 
almeno 200, afferma Iraq Body Count, mentre 
per il Pentagono vi è stata una sola vittima. 

Se l’Iraq Body Count è riuscito nell’impre¬ 
sa di stilare il macabro elenco, perché non 
dovrebbero riuscirci anche le autorità america¬ 
ne o inglesi? «Non credo sia impossibile per gli 
Usa e la Gran Bretagna fare un computo rigo¬ 
roso delle vittime irachene», dice aW’Indepen- 
dent il portavoce di Amnesty International. 
Rincara la dose Manzies Campbell, portavoce 
per gli affari esteri dell’opposizione hberalde- 
mocratica: «È semplicemente mostruoso non 
fornire un bilancio delle vittime irachene. Que¬ 
sto va contro la Convenzione di Ginevra. Così 
si ha l’impressione che una vittima irachena 
vale meno di una americana». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Una bomba contenente 
gas nervino è scoppiata vicino a convo¬ 
glio americano in Iraq; lo ha fatto sape¬ 
re da Baghdad il generale Mark Kim- 
mitt, portavoce del comando di occu¬ 
pazione. «Un paio di giorni fa abbia¬ 
mo trovato un pezzo d'artigheria con 
una circonferen¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’ordigno è scoppiato vicino ad un convoglio 
«Si è prodotta una piccola dispersione»: 
rieoverati due militari. Durante la guerra molte 
notizie sulle armi proibite risultarono false 


I generali si preparano a ritirare almeno 
quattromila uomini dalla Corea del Sud 

1 Nel pantano iraeheno oeeorrono 
nuove forze per affrontare gli insorti 


za di 115 mm 
contenente Satin. 

L'ordigno è stato 
classificato come 
Improvised Esplo¬ 
sive Device (ordi¬ 
gno esplosivo ru¬ 
dimentale). Un' 
esplosione si è ve¬ 
rificata prima che 
fosse possibile di¬ 
sinnescarlo. Si è 
prodotta una di¬ 
spersione molto piccola di agente tossi¬ 
co». Due mihtari sono stati ricoverati 
per i sintomi d'intossicazione, ma le 
loro condizioni non sembrano preoc¬ 
cupanti. È il primo caso di arma chimi¬ 
ca ritrovata in Iraq dallo scoppio della 
guerra e secondo il portavoce sarebbe 
stata utilizzata dalla resistenza irache¬ 
na senza sapere che si trattasse di un 
ordigno contenente gas nervino. Alcu¬ 
ne stime indicano che Saddam nel 
1998 abbia sterminato tra le 50 e le 
lOOmUa persone con il Sarin. Nel mar¬ 
zo dello scorso anno, subito prima dell' 
attacco americano, Saddam aveva fat¬ 
to sapere di aver distrutto tutti gh arse¬ 
nali chimico batteriologici in suo pos¬ 
sesso. Le truppe americane, durante le 
prime settimane del conflitto, avevano 
più volte annunciato il ritrovamento 
di armi chimiche, ma erano sempre 
state smentite da successive anahsi di 


H comando Usa: bomba al saiin contro i soldati 

Toma il fantasma delle armi chìmìehe. H Pentagono in difficoltà sposta tappe da Seul all Iraq 


laboratorio. Gli esperti internazionali 
avevano avvertito che se qualcosa dei 
famigerati arsenali fosse rimasto nasco¬ 
sto, con la caduta del regime sarebbe 
finito certamente in cattive mani. 

Il fatto che la situazione sul fronte 
iracheno si stia rapidamente deterio¬ 
rando è confermato dal fatto che il 
Pentagono ha intenzione di impiegare 
nel Golfo truppe attualmente dislocate 
nelle basi della Corea del Sud. La mobi¬ 
lità delle truppe su scala globale è sem¬ 
pre stata un pallino dell'attuale segreta¬ 
rio alla Difesa, Donald Rumsfeld, ma 
iniziare a praticarla adesso significa 
ammettere che tutte le previsioni e tut¬ 
ti i calcoli con cui è stata organizzata la 
guerra in Iraq sono andati a rotoli. 
Non solo non si parla più di ridurre la 
presenza militare nel Golfo, quantifica¬ 
ta attualmente in HOmila unità, ma di 
prolungare la sua permanenza almeno 



Fumo che saliva ieri dal centro di Baghdad, dopo violenti scontri nella capitale 


di un anno e mezzo. È ovvio che a 
questo punto di pone un problema di 
rotazione del personale e che i piani di 
Rumsfeld per un esercito con pochi 
uomini e molte armi hi-tech mostra la 
corda. «Il governo americano ci ha in¬ 
formato di aver bisogno di parte delle 
truppe per far fronte al peggioramento 
della situazione in Iraq - ha dichiarato 
Kim Sook, un alto funzionario del mi¬ 
nistero degli Esteri sudcoreano - Stia¬ 
mo ancora negoziando i dettagli». La 
stampa locale ha indicato che lo sposta¬ 
mento riguarderà probabilmente subi¬ 
to 4mila dei 37mila uomini di stanza 
in Corea del Sud. La decisione di 
Washington ha creato preoccupazione 
a Seul, che teme di vedere il potente 
alleato defilarsi, esponendo il Paese a 
un possibile attacco della Corea del 
Nord, che ha un esercito malandato 
ma numericamente schiacciante con 


oltre un milione di uomini. La Corea 
del Sud si è offerta di inviare in Iraq 
3mila uomini per dar man forte alle 
truppe americane, ma questo non è 
bastato a impedire che Washington de¬ 
cidesse di sguarnire le proprie basi nel¬ 
la regione. 

Fonti della Casa Bianca riferisco¬ 
no che il presidente George W. Bush 
aveva da tempo espresso l'intenzione 
di alleggerire la 
presenza militare 
nella Corea del 
Sud, ma il fatto 
che la decisione 
sia stata presa nel 
bel mezzo di una 
crisi nucleare con 
la Corea del 
Nord lascia pensa¬ 
re che in Iraq la 
situazione sia 
molto più preoc¬ 
cupante di quan¬ 
to il governo non sia disposto ad am¬ 
mettere. A dirlo non sono soltanto i 
bollettini che parlano di scontri inces¬ 
santi, ma anche le testimonianze dei 
soldati, sempre più con il morale a 
terra. «Non solo siamo considerati in¬ 
vasori, ma siamo guardati come gente 
che commette atti depravati contro i 
prigionieri e la popolazione civile - ha 
dichiarato al New York Times un mili¬ 
tare americano di stanza a Karbala - 
Già ai tempi di Saddam gli iracheni 
erano indottrinati a considerare l'Ame¬ 
rica come l'impero del male, figuria¬ 
moci ora dopo lo scandalo delle sevizie 
ai detenuti di Abu Ghraib». «È tutto 
da ripensare - sostiene un terzo - Non 
siamo abbastanza e facciamo troppo 
conto sul personale di riserva, quello 
meno preparato. Quando Bush dice 
che qui va tutto bene non dice la veri¬ 
tà». 


Petrolio senza freni, minaccia per l’economia 

Barile a 42 dollari, record per la benzina. Crollano le Borse. Attesi rincari delle bollette e dei biglietti aerei 


IL NUOVO RECORD 

prezzo del petrolio ha toccato sul mercato di New York i 41,75 dollari al barile. 
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Roberto Rossi 


MILANO Ancora un altro giorno di 
record. Ancora un altro giorno in 
attesa delle decisioni dell’Opec. Co¬ 
me ai tempi dell’austerità negli anni 
‘70, dei grandi choc petroliferi, de¬ 
gli italiani in bicicletta per rispar¬ 
miare. Il prezzo del petrolio ha rag¬ 
giunto ieri i 41,85 dollari. Mai nella 
storia, in termini nominali, il costo 
del greggio aveva toccato livelli così 
alti. 

Colpa della crisi irachena, del¬ 
l’attentato a Baghdad in cui è rima¬ 
sto ucciso il capo del consiglio di 
governo provvisorio iracheno Izze- 
dine Sali, che ha depresso anche le 
Borse mondiali. Ma anche colpa del¬ 
l’Organizzazione dei paesi produtto¬ 
ri. L’Opec, secondo il Centre for 
Global Energy Studies (Cges) è re¬ 
sponsabile della fiammata dei corsi 
petroliferi perché non abbastanza 
reattiva a ricostituire gli stock mon¬ 
diali aumentando la produzione. «I 
prezzi del petrolio - è scritto nel 
rapporto mensile del Cges - sono ai 
nuovi massimi a causa della crescita 
della domanda e dell’incapacità del- 
rOpec di riconoscere che il mondo 


ha bisogno di più petrolio». 

E allora i prezzi segnati ieri, «pri¬ 
vi di logica - secondo Vittorio Min- 
cato presidente dell’Eni - perché 
non dettati dalla domanda e dell’of¬ 
ferta», hanno fatto venire alla men¬ 
te tempi ormai lontani. Per trovare 
quotazioni dell’oro nero ai prezzi 
attuali si deve tornare indietro di 
almeno 20 anni, al 1985, l’anno del¬ 
l’ultima grande crisi petrolifera. Per¬ 
ché se nominalmente il costo del 
petrolio è il più alto che si ricordi in 
termini reali la questione cambia. 
Basta scorrere le tabelle dei prezzi 
ricalcolati per scoprire che gli attua¬ 
li 41,85 dollari al barile sono pochi 
in conlfonto agli 11,58 dollari del 
1974, all’epoca del primo choc pe¬ 
trolifero. Quegli 11 dollari e passa 
corrispondono a 42,40 dollari. Per 
non parlare dei 30,03 dollari al bari¬ 


le del 1979, al tempo della rivoluzio¬ 
ne khomeinista in Iran, che oggi 
varrebbero 74,68 dollari al barile, o 
i 35,69 dollari al barile del 1980, 


sempre sulla scia della rivoluzione 
iraniana, che, attualizzati, varrebbe¬ 
ro ben 78,19 dollari al barile. 

Se siamo ancora lontani da qui 


valori, però, oggi come allora la cor¬ 
sa del greggio comporta delle conse¬ 
guenze. La più immediata è stata il 
crollo delle Borse. Da quelle asiati¬ 


che fino a Wall Street, i cali sono 
stati generalizzati (Milano -1,25%). 
Il petrolio alle stelle mette a rischio 
anche la ripresa economica. A soste¬ 
nerlo è la Bundesbank, la Banca cen¬ 
trale tedesca, nel proprio bollettino 
mensile. «I prezzi elevati del greggio 
e delle materie prime costituiscono 
un rischio per la ripresa», è scritto 
nel documento. Gli effetti depressi¬ 
vi potrebbero manifestarsi in parti¬ 
colare nei paesi della zona dollaro. 
D’altra parte anche nell’area euro i 
recenti rialzo delle tariffe petrolifere 
iniziano a farsi sentire. La Buba ha 
inoltre puntato l’indice sul fatto che 
l’inflazione misurata su base annua 
della zona euro nel mese di aprile è 
stata del 2% (1,7% a marzo), soglia 
limite tollerata dalla Banca centrale 
europea per non toccare i tassi di 
interesse. 


L’altro rischio è legato alle ta¬ 
sche dei consumatori. Non solo per¬ 
ché il caro-petrolio potrebbe far sali¬ 
re ancora di più il costo della benzi¬ 
na, già oggi a livelli record (1,180 
euro per un litro), ma anche perché 
a subire rialzi potrebbero essere an¬ 
che anche le tariffe energetiche e i 
prezzi dei biglietti aerei. La scarsa 
offerta di petrolio potrebbe costare 
alle aziende, secondo una stima de¬ 
gli industriali, il 15-20 per cento in 
più. Un aumento che sarà, poi, sca¬ 
ricato sulle tasche dei consumatori. 

L’ultimo rischio è di natura am¬ 
bientale. Secondo il segretario al te¬ 
soro Usa, John Snow se il Congres¬ 
so americano avesse passato il pro¬ 
getto di legge sull’energia del presi¬ 
dente George W. Bush - piano che 
di fatto prevedeva il saccheggio e la 
devastazione di alcune riserve natu- 
rah statunitensi - «non saremmo og¬ 
gi in questa situazione» in quanto 
tale legge «rende meno dipendenti» 
gli Usa da fonti estere di approvvi¬ 
gionamento. E il governo? Il gover¬ 
no si è fatto sentire attraverso il mi¬ 
nistro delle Attività produttive An¬ 
tonio Marzano. «Il prezzo è eccessi¬ 
vamente alto - ha detto il ministro - 
speriamo che non duri». 
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Bruno Marcio 


WASHiniGTOni A Washington si sen¬ 
te odore di sangue. Potrebbe cade¬ 
re qualche testa nel governo ameri¬ 
cano, alle prese con lo scandalo dei 
prigionieri torturati. Il padre di Ni¬ 
cholas Berg, l'ostaggio decapitato 
da Al Qaeda, ha chiesto le dimissio¬ 
ni del ministro 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Dopo la denuncia del New Yorker che ha 
chiamato in causa il ministro della Difesa 
Newsweek svela un documento scritto 
da un consigliere del presidente 

I® 

Secondo il settimanale Alberto Gonzales 
forni la base legale alla decisione 

1 di violare la Convenzione di Ginevra 

Il padre di Berg: via il capo del Pentagono 


della Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld. 

I senatori della 
commissione 
per le forze ar¬ 
mate respingo¬ 
no il tentativo 
della Casa Bian¬ 
ca e del Penta¬ 
gono di scarica¬ 
re la responsabi¬ 
lità su pochi sol¬ 
dati e sulla don¬ 
na generale del¬ 
la riserva che co¬ 
mandava la lo¬ 
ro brigata. 

Ogni giorno 
nuove rivelazio¬ 
ni confermano 
che la decisioni 
venivano prese 
molto più in al¬ 
to. Non soltan¬ 
to il ministro 
Rumsfeld, ma 
lo stesso presi¬ 
dente George 
Bush approva¬ 
rono le violazio¬ 
ni della conven¬ 
zione di Gine¬ 
vra. L'avvocato 
della Casa Bian¬ 
ca, Alberto 
Gonzales, fornì 
la base legale 
con un memo¬ 
randum che og¬ 
gi ricade sulla 
teste del gover¬ 
no americano 
come i missili 
imperfetti delle 
guerre stellari. 

Nel gennaio 2002, il giurista di Bu¬ 
sh decise che la natura stessa della 
guerra al terrorismo «rende obsole¬ 
ti i limiti imposti dalla Convenzio¬ 
ne di Ginevra per l'interrogatorio 
dei prigionieri». 

Michael Berg, il padre di Ni¬ 
cholas, si è rivolto alla radio israe¬ 
liana per lanciare accuse che gli 
organi di informazione americani 
preferiscono ignorare. «Considero 
- ha detto - il ministero della dife¬ 
sa, l'Fbi, il governo Bush e il mini¬ 
stro Rumsfeld in particolare re¬ 
sponsabili della morte di mio fi¬ 
glio. Credo che le dimissioni del 
ministro sarebbero appropriate». 
Gli assassini di Nicholas Berg han¬ 
no sostenuto di aver proposto inva¬ 
no agli americani uno scambio di 
prigionieri. L'uccisione dell'ostag¬ 
gio è stata messa in rapporto con 
le torture degli iracheni in carcere. 
«Quella gente - ha sostenuto Mi¬ 
chael Berg - non aveva nulla con¬ 
tro mio figlio. Lo ha ucciso per 
rappresaglia contro ciò che gli Sta¬ 
ti Uniti stanno facendo in quella 


Torture, un dossier mette nei guai anche Bush 

Dall avvocato della Casa Bianca il sì agli abusi sui prigionieri. Traballa la poltrona di Rumsfeld 






Le mani di un detenuto neiia prigione di Abu Ghraib a Baghdad 


il personaggio 

Gonzales, da un’infanzia povera 
ai vertici dell’amministrazione Usa 


NEW YORK «11 mio lavoro ha una componente 
etica. Sono il responsabile per l'etica della Casa 
Bianca e il mio compito è di assicurare che non ci 
avviciniamo neppure alla linea di decisioni che 


possono essere considerate immorali». Era il 
2001, tempi non sospetti, e l’avvocato Alberto 
Gonzales parlava così al Los Angeles Times. 47 
anni di origine ispanica, Gonzales viene da Hou¬ 


ston in Texas, dove è cresciuto in una casa di due 
stanze, secondo di 8 figli di Fabio e Maria Gonza¬ 
les, una coppia di contadini emigrati dal Messico 
che si erano conosciuti lavorando la terra come 
stagionali nel Midwest. 

In casa Gonzales si cresce senza elettricità o 
acqua corrente. Alberto brilla a scuola ma non 
frequenta il college: si arruola nell'Air Force subi¬ 
to dopo il liceo. Quattro anni nelle Forze Arma¬ 
te, e decide di abbandonare la divisa per studiare 
legge a Harvard. Fa carriera in un prestigioso 
studio legale di Houston: è qui che Bush lo pesca 


e lo assume come consigliere legale dell'ufficio 
del governatore. Dal 1999 al 2000 Gonzales diven¬ 
ta giudice nella Corte Suprema civile del Texas. 
Nel ruolo di avvocato della Casa Bianca Gonzales 
è viene descritto come uno «yes man», chiamato 
a dare l'imprimatur legale alle decisioni prese a 
monte dalla Casa Bianca. «Ci potranno essere 
esempi in cui qualcosa è molto importante per 
l'agenda del presidente e il mio lavoro è di trova¬ 
re un modo di ottenerlo in maniera legale». Paro¬ 
le che, a leggerle accanto al memorandum di 
Newsweek, hanno il sapore di una profezia. 


parte del mondo». 

Bush ha difeso il ministro della 
Difesa, ma le richieste di dimissio¬ 
ni diventano sempre più insistenti. 
Tim Russert, Tinformato commen¬ 
tatore della Nbc, si dice sicuro che 
nessuno sarà silurato prima del 
viaggio del presidente in Italia e in 
Francia e il vertice del G8 negli 
Stati Uniti. Bush non vuole am¬ 


mettere la gravità della crisi men¬ 
tre discute il futuro dell'Iraq con 
gli altri capi di governo dei paesi 
industrializzati. Se dopo queste sca¬ 
denze lo scandalo si allargasse an¬ 
cora la pressione potrebbe diventa¬ 
re insostenibile. Fonti della Casa 
Bianca confermano che l'ipotesi di 
un sacrificio umano per placare il 
furore internazionale è stata presa 


in considerazione, lungo una cate¬ 
na di comando che porta al sotto- 
segretario responsabile dei servizi 
segreti Stephen Cambone e sopra 
di lui al ministro Rumsfeld. L'ulti¬ 
mo anello della catena tuttavia è il 
presidente Bush in persona, e gli 
sarebbe difficile scaricare i sottopo¬ 
sti senza essere coinvolto nella ca¬ 
duta. 


Il Pentagono ha smentito con 
veemenza le rivelazioni del settima¬ 
nale New Yorker, secondo il quale 
Rumsfeld avrebbe approvato un 
programma segreto per strappare 
informazioni ai prigionieri con la 
tortura. La Casa Bianca, invece, 
non ha potuto smentire l'esistenza 
del memorandum del consigliere 
giuridico di Bush. Il settimanale 
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Newsweek, che è arrivato ieri nelle 
edicole americane, se ne è procura¬ 
to una copia. Il portavoce AUen 
Abney ha dovuto nascondere il 
suo imbarazzo con una dichiara¬ 
zione sibillina: «Siamo una nazio¬ 
ne in guerra, e siamo una nazione 
che rispetta le leggi». 

Secondo Newsweek, il segreta¬ 
rio di stato Colin Powell "saltò fi¬ 


no al tetto per l'indignazione" 
quando gli fu sottoposto il memo¬ 
randum che dichiarava "obsoleta" 
la Convenzione di Ginevra. Ma Bu¬ 
sh ignorò le sue rimostranze. Nel 
2002 firmò una direttiva riservata 
che autorizzava la Già ad allestire 
carceri segrete fuori dagli Usa per 
interrogare i nemici catturati. Il 
presidente assicurava l'immunità 
non soltanto 
agli agenti dello 
spionaggio ma 
anche ai privati 
assunti da loro. 
Nel 2003 il mi¬ 
nistro Rum¬ 
sfeld, alle prese 
con la rivolta in 
Iraq, ordinò al 
sottosegretario 
Cambone di 
mandare a Ba¬ 
ghdad il genera¬ 
le Miller, co¬ 
mandante del 
campo di Guan- 
tanamo, per fa¬ 
re in modo che 
gli interrogato- 
ri dei prigionie¬ 
ri iracheni des¬ 
sero gli stessi ri¬ 
sultati ottenuti 
da Miller con i 
Talebani. Colin 
Powell, che or¬ 
mai nell'ammi¬ 
nistrazione Bu¬ 
sh è un corpo 
estraneo e non 
ha più niente 
da perdere, ha 
dichiarato: «Da 
parte mia ho 
sempre detto 
che gli accordi 
di Ginevra do¬ 
vevano essere ri¬ 
spettati». Per la 
prima volta ha 
ammesso di ave¬ 
re ricevuto dai 
servizi segreti 
informazioni 
«deliberatamen¬ 
te fuorviati» sull'esistenza di armi 
di sterminio in Iraq. 

Di fronte alle richieste di una 
punizione esemplare, il Pentagono 
ha preso in considerazione l'idea 
di incriminare per omicidio il con¬ 
sulente privato che ha ammazzato 
di botte un prigioniero ad Abu 
Ghraib ed è tuttora in libertà. Ma 
la commissione del Senato vuole 
fare luce sulle responsabilità politi¬ 
che. HUlary Clinton, membro del¬ 
la commissione, ha spiegato: «Se 
pensassi che le dimissioni del mini¬ 
stro Rumsfeld servissero a cambia¬ 
re la direzione su cui è avviato il 
governo in Iraq, forse le chiederei. 
Ma il mio problema va molto oltre 
gli abusi commessi dai militari. 
Credo che ai livelli più alti del go¬ 
verno di George Bush gli errori di 
giudizio siano una costante, che si 
aggiunge aU'incompetenza e alla 
mancanza di credibilità. È chiaro 
che questo presidente non può 
chiedere né a Rumsfeld, né ad al¬ 
cun ministro, di rispondere dei 
propri errori». 



Umberto De Giovannangeli 


Migliaia di persone stanno vuotando le 
loro case, ammassando tutto il possibile, 
tv, mobili, stufe, frigoriferi e scalcagnati 
bauli su carretti tirati dagli asini, o sulle 
poche auto e sgangherati camioncini. La 
metà sinistra del quartiere «Blocco 0» è 
una immensa distesa di macerie di case 
distrutte, mentre nella parte destra tutto 
è ancora in piedi, per ora, ma in una 
atmosfera da «si salvi chi può». Un’atmo¬ 
sfera da incubo. L’incubo di Rafah. 

Dopo che fra venerdì e sabato l’eser¬ 
cito israehano ha demolito più di cento 
case a Rafah, lungo il «Corridoio Phila- 
delphia» che fa da zona cuscinetto pri¬ 
ma del confine con l’Egitto, nei quartieri 
vicini l’esodo è generalizzato. Secondo 
alcune stime palestinesi, Israele potreb¬ 
be distruggere altre 500 case nei prossi¬ 
mi giorni per allargare il perimetro di 
sicurezza attorno a «Philadelphia» e im¬ 
pedire nuovi agguati contro i suoi solda¬ 
ti. 11 via Ubera della Corte Suprema di 
Gerusalemme, l’altro ieri, ha convinto 
gli abitanti delle case più a ridosso del 
«Corridoio» dei quartieri «Blocco 0», 
«Ibna» e «Qshout» a cercare di salvare il 
salvabile prima dell’ineluttabile arrivo 
delle ruspe militari israeliane. E anche il 
progetto di mega-fossato lungo il confi¬ 
ne con l’Egitto che Israele starebbe per 
realizzare, conferma i peggiori timori. 
Per molti, già profughi del 1948 o del 
1967, è un drammatico ripetersi della 
Storia. 

Tsahal, con un imponente dispiega¬ 
mento di forze, stimato in almeno una 
divisione, ha isolato Rafah e si appresta a 
lanciare una vasta operazione che potreb¬ 
be durare diversi giorni, al fine di «demo¬ 
lire le infrastrutture del terrorismo», col¬ 
pire gruppi armati e scoprire e distrugge¬ 
re depositi di armi da guerra. «Questa 
volta l’azione dell’esercito sarà dura e 
decisa» avverte un ufficiale israeliano. E 


Israele blinda Rafah, esodo dalle case distrutte 

Missili su campo profughi, vittime. Disgelo Usa-Anp, la Rice e Abu Ala s'incontrano a Berlino 


infatti ieri notte sono proseguiti i raid 
degli elicotteri israehani sui campi profu¬ 
ghi. Missili sono stati lanciati a sud di 
Gaza, secondo un primo sommario bi¬ 
lancio tre palestinesi sono morti e alme¬ 
no altri nove sono rimasti feriti. In prece¬ 
denza un palestinese era morto nella sua 
casa mentre preparava un ordigno. 

In vista di uno scontro campale, 
gruppi armati palestinesi si stanno pre¬ 


parando a contrastare le truppe israelia¬ 
ne in tutti i modi, anche seminando dap¬ 
pertutto mine e altre trappole esplosive. 
L’altra notte elicotteri «Apache» hanno 
sparato razzi contro uno stabile di Gaza 
City distruggendo gli uffici di Al Fatah, 
ma senza causare vittime. 

11 timore della gente di Rafah, rilan¬ 
ciato dai dirigenti deU’Anp, è che l’eser¬ 
cito israeliano intenda demolire centi¬ 


naia di case, trasformando migliaia di 
palestinesi in senzatetto. Circa 200 dei 
quasi 1000 sfollati degli ultimi giorni 
hanno trovato rifugio a Rafah nella 
scuola Al Khansa, con l’assistenza del- 
rUnrwa, l’agenzia deU’Onu per i profu¬ 
ghi palestinesi. «Venerdì sera i ragazzi 
dormivano già. Abbiamo sentito ri ru¬ 
more delle case vicine che venivano di¬ 
strutte dalle ruspe. Abbiamo capito che 


Il ceceno Basayev: «Uccideremo Putin» 

MOSCA Dopo l'uccisione del leader ceceno Akhmad 
Kadyrov, la guerriglia indipendentista cecena ha alzato il 
tiro, annunciando che il suo prossimo obiettivo sarà 
nientedimeno che il presidente russo, Vladimir Putin. 
Shamil Basayev, comandante militare della resistenza 
cecena, ha ieri rivendicato l'attentato dinamitardo del 9 
maggio scorso allo stadio di Grozny. «Mi scuso per non 
avere gettato la testa del traditore Kadyrov ai piedi del 
presidente Aslan Maskhadov, come promesso», ha detto 
Basayev in un messaggio pubblicato dall'agenzia cecena 
Kavkaz. Basayev ha poi preso le distanze anche da 
quell’ala dell'indipendentismo pronta a trattare con 
Mosca, avvertendo che il suo «Battaglione dei martiri» 
sta preparandosi all'uccisione dello stesso Putin. 

«Sarebbe interessante sapere - scrive Basayev - chi 
metteranno a capo della Russia, Katia o Masha, se 
grazie ad Allah riusciremo a portare a termine con 
successo l'operazione speciale ‘Mosca-2”». La frase 
diviene comprensibile se si tiene conto che Katia e Masha 
sono le figlie di Putin e che questi, dopo l'uccisione di 
Kadyrov, ha fatto nominare primo vicepremier della 
Cecenia proprio il figlio di Kadyrov, Ramzan. 


Honduras: 101 detenuti morti nel rogo 

TEGUCIGALPA Un violento incendio divampato nel 
carcere di San Pedro Sula, nel nord dell'Honduras, 
ha causato la morte di 101 detenuti, la gran parte 
giovani appartenenti a una stessa banda criminale. 

A provocare il rogo sarebbe stata l'esplosione di un 
motore, seguita da un corto circuito. La gran parte 
delle vittime è morta soffocata, mentre decine di 
superstiti sono stati trasportati all'ospedale con gravi 
ustioni. Uno dei detenuti ha raccontato che 
l'incendio è scoppiato in piena notte e che i secondini, 
nonostante le invocazioni d'aiuto dei reclusi, hanno 
aperto le celle solo ore dopo, quando ormai per molti 
era troppo tardi. Quasi tutte le vittime erano giovani 
del clan «Mara Salvatrucha», uno delle più brutali 
bande criminali del Paese: secondo la polizia, i 
membri del gruppo sarebbero i responsabili della 
metà dei reati commessi in Honduras, in particolare 
rapine, furti, spaccio di droga, stupri e omicidi. 
Dall'agosto dell'anno scorso, il governo ha avviato un 
giro di vite che ha portato in carcere circa un 
migliaio di presunti membri o simpatizzanti del 
gruppo. 


stava per toccare a noi. Abbiamo sve¬ 
gliato tutti e siamo scappati, senza po¬ 
ter prendere quasi nuUa», racconta Am- 
na Alqassas, 67 anni, 3 figlie e due figli 
(un altro è stato ucciso l’anno scorso 
durante una incursione israeliana). Se¬ 
condo Amnesty dall’inizio della «nuova 
Intifada» Israele ha distrutto almeno 
3000 case di palestinesi. 

L’«offensiva delle ruspe» è stata tra 


gli argomenti trattati nell’incontro a Ber¬ 
lino tra il premier palestinese Abu Ala e 
il Consigliere per la sicurezza nazionale 
Condoleezza Rice. Nel loro colloquio di 
circa due ore, il consigliere del presiden¬ 
te Usa George W.Bush si è appellato al 
premier palestinese perché afferri la 
«chance storica» per la pace del progetto 
israeliano di ritirarsi da Gaza. «Credia¬ 
mo veramente che non vi sia nulla di 


GIORNI DI STORIA 

Da lisbona a Riga 



L'unificazione del Vecchio Continente 
resta ii grande sogno di tanti europei 
dopo il secondo conflitto mondiale. 

E questo sogno, faticosamente 
quanto miracolosamente progredito 
fino aii'euro e ali'Europa a 25 Stati, 
è ancora sotto molti aspetti un'utopia, 
un traguardo cosi lontano da togliere, 
a volte, la speranza di poterlo raggiungere. 
Nonostante tutto però, l’Europa unita 
resta un ideale a cui non possiamo 
permetterci di rinunciare. 

In edicola con l’Unità 

dal 21 maggio a euro 3,50 in più 


1 Unita 


sbaghato in iniziative unilaterali che van¬ 
no nella giusta direzione - ha affermato 
la Rice dopo l’incontro -. Abbiamo parla¬ 
to dell’opportunità importante che po¬ 
trebbe presentarsi nel caso gli israeliani 
vadano avanti con il loro piano di ritiro 
dagli insediamenti a Gaza e da 4 in Ci- 
sgiordania». «Noi abbiamo detto agli 
israeliani che ciò deve essere l’inizio di 
un processo, non la fine». La Rice ha 
definito «utile» il colloquio con Abu Ala. 

Il premier palestinese ha sostenuto 
che «un ritiro organizzato» di Israele dal¬ 
la Striscia di Gaza «nell’ambito della 
Road Map» (U Tracciato di pace elabora¬ 
to dal Quartetto Usa-Ue-Qnu-Russia) è 
benvenuto. «Negoziati seri con il soste¬ 
gno del Quartetto sono il mezzo più sen¬ 
sato per arrivare a una soluzione duratu¬ 
ra del conflitto», ribadisce Abu Ala, au¬ 
spicando peraltro un ritorno «il più pre¬ 
sto possibile» a negoziati con Israele. Al- 
l’inviata di George W, Bush, il premier 
palestinese ha chiesto un intervento del¬ 
la Casa Bianca sul premier israeliano per¬ 
ché venga fermato il piano di Israele sul¬ 
le demolizioni di case nel sud di Gaza. 
«Ha chiesto a Condoleezza Rice - riferi¬ 
sce il negoziatore capo Saeb Erekat - di 
intervenire immediatamente per sventa¬ 
re la catastrofe a Gaza». Richiesta analo¬ 
ga è stata avanzata dall’Unione Europea 
e dal segretario generale delle Nazioni 
Unite: la demolizione delle case palesti¬ 
nesi, sottolinea Kofi Annan, «è contro il 
diritto umanitario internazionale». La 
demolizione, aggiunge, sta creando 
«una situazione molto difficile e doloro¬ 
sa per il popolo palestinese». Nella capi¬ 
tale tedesca, Abu Ala ha avuto anche « 
fruttuosi colloqui» con il cancelliere Ge¬ 
rhard Schròder, il presidente Johannes 
Rau e, nel tardo pomeriggio, con Jo- 
schka Fischer. Al termine della intensa 
giornata diplomatica, il premier palesti¬ 
nese ha fatto professione di cauto ottimi¬ 
smo» sulla possibilità di una ripresa del 
processo di pace. 
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Simone Collini 


ROMA Una regione, 63 province e 
oltre 4.500 comuni, di cui 30 capo- 
luoghi di provincia, andranno al vo¬ 
to il 12 e 13 giugno per il rinnovo 
delle amministrazioni locali. L’ap¬ 
puntamento interesserà più di 35 
milioni di elettori, ovvero i due ter¬ 
zi del totale de¬ 



ELEZIONI amministrative 

Altro che sondaggi. Il risultato del voto 
alle eomunali e alle provineiali avrà 
il signifieato di gradimento o boeeiatura 
per il governo di Berluseoni 


Bologna e Firenze, ma anehe Latina e Bari 

Reggio Emilia e Forlì, Imperia e Arezzo 

Quasi in tutte le eompetizioni il eentrosinistra 
si presenta unito già dal primo turno 


gli italiani aven¬ 
ti diritto. 

Già solo i 
numeri rendo¬ 
no l’idea di qua¬ 
le sia il valore 
delle prossime 
amministrative, 
accorpate per la 
legge sull’elec- 
tion day con le 
europee. Ci si 
aggiunga che il 

voto per le provinciali, visto il siste¬ 
ma elettorale vigente, è quello che 
più si avvicina come valore politico 
a quello del Parlamento, che 63 è 
ben oltre la metà del numero delle 
province italiane, che finora i son¬ 
daggi indicano che sarà ripetuto il 
trend registrato alle amministrative 
del 2002 e del 2003, e si capisce che 
tipo di partita si giochi in quelle 48 
ore. Ulivo e Prc raffronteranno nel 
migliore dei modi: «Il centrosini¬ 
stra è riuscito a centrare in pieno 
Tobiettivo che si era proposto: pre¬ 
sentarsi unito sin dal primo turno. 
Solo in pochissime realtà l’insieme 
delle forze che vanno da Rifonda¬ 
zione aU’Udeur non sostiene fin dal 
primo turno un unico candidato 
sindaco o presidente di provincia», 
dice il responsabile Enti locali dei 
Ds Antonello Cabras. 

Tra le sfide su cui ci sono i riflet¬ 
tori puntati c’è quella al comune di 
Bologna tra Sergio Cofferati e Gior¬ 
gio Guazzaloca, forse quella di cui 
più si è parlato finora, e quella alla 
provincia di Milano. L’uscente Om¬ 
bretta Colli dovrà vedersela con Fi¬ 
lippo Penati, che viene appoggiato 
da tutto il centrosinistra. Ex sinda¬ 
co di Sesto San Giovanni e attuale 
segretario della federazione Ds di 
Milano, Penati non parte in vantag¬ 
gio. Dalla sua ha però delle buone 
carte: radicamento nel territorio, il 
fatto che ha amministrato bene Se¬ 
sto, città molto popolosa della pro¬ 
vincia milanese, e il fatto che alle 
amministrative dell’anno scorso e 
di due anni fa il centrosinistra ha 
ottenuto buoni risultati elettorali. 
In più la Colli è sì il presidente 
uscente, ma non potrà contare sul¬ 
l’appoggio della Lega, che ha deciso 
di correre da sola al primo turno. 

Riflettori puntati anche sulla 
partita che si gioca alla provincia di 
Latina, una delle più “nere” d’Italia 
(non a caso praticamente tutti i col¬ 
legi della Camera e del Senato, alle 
ultime politiche, sono stati presi 
dal centrodestra). Il sindaco della 
città è Vincenzo Zaccheo, di An. Il 
presidente uscente, giunto al secon¬ 
do mandato, è l’avvocato Paride 


Per la provincia 
di Milano contro 
l’uscente Colli, orba 
della Lega corre Penati, 
ex sindaco di Sesto 
San Giovanni 


Un test da 35 milioni di elettori 

Amministrative che avranno un peso politico. La Destra teme la sconfitta 


T) 


Martella, proveniente dalle file del 
Ccd. La Casa delle libertà prova a 
sostituirlo con il sindaco di Sperlon- 
ga Armando Cusani, di Forza Ita¬ 
lia. 

Il centrosinistra candida, con 


una coalizione che va dall’Udeur a 
Rifondazione, Sandro Bartolomeo, 
neuropsichiatra e attuale sindaco 
di Formia. Visti i consensi incassati 
alle ultime elezioni da Bartolomeo 
e visti anche i problemi incontrati 


dai partiti della Cdl per arrivare a 
una candidatura unitaria da con¬ 
trapporgli (l’accordo è stato trova¬ 
to soltanto il giorno prima della 
presentazione delle liste), sono in 
molti a ritenere che il centrosinistra 


possa riuscire nell’impresa, che si 
può definire storica, di strappare la 
provincia di Latina alla destra. Non 
solo. Nel Lazio si vota anche a Prosi¬ 
none e a Rieti, entrambe governate 
dal centrosinistra. Se riconfermate 


le attuali amministrazioni, verreb¬ 
be messa una seria ipoteca sulla Re¬ 
gione (la provincia di Roma è stata 
riconquistata l’anno scorso) per le 
elezioni del prossimo anno. 

Una duplice partita si gioca a 



dentro Vurna 


Le due parti in commedia 
del siciliano Arena 


Federica Fantozzi 


Scrutatori al lavoro in un seggio elettorale alle ultime elezioni 


Con 57 voti su 113 il catanese Gre¬ 
gorio Arena è appena diventato 
segretario deU’Assostampa sici¬ 
liana (cioè del sindacato regio¬ 
nale dei giornalisti). Di profes¬ 
sione Arena è redattore capo nel¬ 
l’ufficio stampa della presiden¬ 
za della medesima Regione 
(cioè di Totò Cuffaro, «governa¬ 
tore» della Sicilia ed eurocandi- 
dato per l’Udc). 

Formatosi nell’emittente priva¬ 
ta di Catania Telecolor, Arena è 
più noto per essere stato il sinda¬ 
co di un paesino della cintura 
etnea, Sant’Agata Li Battiati. 
All’epoca era iscritto a Forza Ita¬ 


lia, ma le impegnative mansio¬ 
ni di primo cittadino non gli im¬ 
pedivano di lavorare anche nel¬ 
l’ufficio stampa dell’«alleato» 
Cuffaro. Poi basta: fine del man¬ 
dato, fine del doppio lavoro, tra¬ 
sloco neU’Udc a tempo pieno. 
Gratificato da un ottimo stipen¬ 
dio e ora - alla terza votazione - 
anche dalla carica più operati¬ 
va delTAssostampa. 

Perplessità fra i colleghi. In pie¬ 
na campagna elettorale e con 
qualche grana giudiziaria, Cuf¬ 
faro piazza un suo fedelissimo 
al vertice del sindacato tenuto a 
informare l’opinione pubblica. 
Un po’ come se - fatte le debite 
proporzioni - Bonaiuti finisse a 
capo dell’Usigrai. 


Maroni scommette su Bossi: sarà a Pontida 

Il ministro del Welfare alimenta l’attesa del leader: grande sorpresa per il 6 giugno. Castelli frena 


MILANO Roberto Maroni, sempre più in sella 
alla guida della Lega, ha annunciato dai micro¬ 
foni di Radio Padania «una grande sorpresa» 
per l’appuntamento di Pontida, fissato il 6 giu¬ 
gno: «Non posso dire altro, ma penso che tutti 
abbiano capito». Insomma sul pratone dei «ra¬ 
duni storici» farà la sua comparsa Umberto 
Bossi. Il ministro del Welfare ovviamente non 
ha precisato se quella del leader sarà una e 
propria presenza fisica. Ragionevolmente tut¬ 
to lascia supporre che nel corso del raduno 
verrà probabilmente trasmesso un videomes¬ 
saggio di Bossi registrato, anche perchè ieri il 
ministro Roberto Castelli ha ricordato che «no¬ 
nostante i netti miglioramenti, occorrono tem¬ 
pi lunghi per la piena guarigione» del segreta¬ 
rio leghista. 

L’operazione «attesa di Bossi» si inquadra 


in un contesto politico molto delicato all’inter¬ 
no del Carroccio, in chiave di sopravvivenza 
del movimento e di future strategie, con o 
senza il ritorno in pista del leader. Così la 
scelta, parecchio tormentata, di correre da soli 
alle europee ma soprattutto alle prossime ele¬ 
zioni amministrative, fa parte di una linea poli¬ 
tica definita per l’immediato, ma che da sola 
non basta a garantire un futuro certo. Insom- 
ma l’immediato riguarda la salvaguardia del 
movimento dagli appetiti omologanti di Berlu¬ 
sconi. Maroni ha difeso a spada tratta il ritor¬ 
no indispensabile al «celodurismo» come con¬ 
dizione indispensabile non solo per prendere 
tempo e sfruttare appieno un probabile botti¬ 
no elettorale, ma anche come unica strada per 
non svendere del tutto la Lega, in caso di com¬ 
promessi futuri. Anche ieri il ministro ha riba¬ 


dito la posizione: «Abbiamo un dovere morale 
nei confronti del nostro segretario Bossi, che si 
è preso una pausa di riposo: garantire che la 
Lega aumenti i consensi alle prossime elezioni 
per dar vita alla battaglia vera che partirà dal 
13 giugno in poi con la riforma costituziona¬ 
le». Secondo Maroni, le prossime elezioni po¬ 
trebbero essere quella «cartina di tornasole», 
tanto attesa dallo stesso movimento per dare 
una accelerata alle riforme. Il Carroccio dun¬ 
que dovrà ottenere il massimo consenso possi¬ 
bile, non per avere più peso aU'mterno del 
Governo ma per proseguire la battaglia delle 
riforme. È questo il nostro unico interesse e lo 
dobbiamo al nostro segretario». 

Maroni ha quindi respinto al mittente la 
valanga di critiche proveniente dagli alleati, 
rintuzzando anche i malumori interni dei 


«trattativisti» sulla questione della Provincia 
di Milano: «Quando si parla di lealtà non vor¬ 
rei si pensasse ai cagnolini che scodinzolano. 
Forse qualcuno vorrebbe una Lega più addo¬ 
mesticata che dicesse sì là dove ogni leghista 
direbbe no». Quanto alla questione Milano, ha 
detto: «Mi stupisco che qualcuno si stupisca 
perchè la Lega aveva deciso di correre da sola 
in tutte le province compresa quella di Mila¬ 
no. La Lega ha sempre sostenuto che sarebbe 
andata da sola alle elezioni provinciali. La deci¬ 
sione venne presa dal Consiglio federale alla 
fine di febbraio e Bossi chiese e ottenne la 
possibilità di decidere una deroga per alcune 
situazioni. La deroga non è stata chiesta per 
cui coerentemente abbiamo deciso di rispetta¬ 
re la decisione presa». 

c.b. 


Bari, che va al rinnovo sia del co¬ 
mune che della provincia. Entram¬ 
bi i candidati presentati dal centro- 
sinistra non sono legati ai partiti. 
Al comune, attualmente governato 
dal centrodestra (con Simeone Di 
Cagno Abbrescia, che nei giorni 
scorsi si era conquistato spazi sui 
quotidiani per aver improvvisato 
un comizio - «continuerò a lavora¬ 
re per voi» - du¬ 
rante una cele¬ 
brazione per il 
patrono della 
città), l’opposi¬ 
zione presenta 
il magistrato an¬ 
timafia Michele 
Emiliano, che 
viene dato in te¬ 
sta da diversi 
sondaggi. Alla 
provincia, oggi 
governata dal 
centrosinistra, viene candidato in¬ 
vece l’imprenditore della pasta e 
presidente della Camera di com¬ 
mercio di Bari Enzo Divella. Partita 
duplice anche a Firenze: il centrosi¬ 
nistra punta a riconfermare Leonar¬ 
do Domenici al comune e a far eleg¬ 
gere Matteo Renzi alla provincia, 
governata per due mandati da Mi¬ 
chele Gesualdi. 

Battaglia fortemente tinta di ro¬ 
sa per il centrosinistra alla Regione 
Sardegna. Ad affiancare Renato So- 
ru nella lista del centrosinistra «Sar¬ 
degna Insieme» saranno sette don¬ 
ne: tre amministratrici, due docen¬ 
ti universitarie, una insegnan¬ 
te-giornalista e una dirigente della 
Caritas. In caso di vittoria di Som, 
è già stato fatto sapere, alle candida¬ 
te verrà assegnato un posto (compa¬ 
tibilmente con i voti ottenuti) in 
Consiglio regionale. Il candidato 
del centrodestra, l’uscente Mauro 
Pili, di Forza Italia, fa mostra di 
non essere troppo preoccupato del 
“settebello rosa” e ha pensato, co¬ 
me modo per raccogliere consensi, 
di girare la Sardegna a piedi indos¬ 
sando abiti completi e un paio di 
scarpe da ginnastica. 

Sfide tinte di rosa per il centrosi¬ 
nistra anche alle provinciali di Reg¬ 
gio Emilia e dell’Aquila, e alle co¬ 
munali di Imperia, Forlì e Arezzo. 
Non dovrebbero esserci sorprese 
per la riconferma di amministrazio¬ 
ni di centrosinistra a Reggio Emi¬ 
lia, dove viene candidata la diessina 
Sonia Masini, e a Forlì, dove si pre¬ 
senta l’ex sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione Nadia Masini. 

Con la diessina Annamaria Giu- 
ganino si punta invece al cambio di 
colore a Imperia, unico capoluogo 
ligure ad essere governato dal cen¬ 
trodestra. Stesso discorso per la to¬ 
scana Arezzo, dove l’ex sottosegre¬ 
tario alla Sanità Monica Fettoni cer¬ 
cherà di prendere il posto occupato 
in questi anni da Luigi Lucherini, 
di Forza Italia. Si punta su una don¬ 
na anche per conquistare un feudo 
rimasto a lungo inaccessibili alla si¬ 
nistra, l’Aquila, dove viene candida¬ 
ta la diessina Stefania Pezzopane. 

Nella «nera» Latina 
il sindaeo forzista 
di Sperlonga Cusani 
si presenta eontro 
il sindaeo di Formia 
Bartolomeo 
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Continua la requisitoria al processo DeU’Utri. «Quello che abbiamo basta e avanza per chiedere una condanna». L’imputato: «Ho ascoltato tesi deliranti» 

H pm Ingroia: «Berlusconi fece sparire documenti sulle sue holding» 


Marco Travaglio 


PALERMO Si riparla di Berlusconi, al 
processo Dell’Utri. E subito il clima 
fra accusa e difesa, finora civilissimo, 
si surriscalda. Dopo cinque udienze 
affidate al pm Nico Gozzo, che ha 
ricostruito i rapporti fra il senatore e 
Cosa nostra negli anni 70 e 80, ieri 
ha preso la parola Antonio Ingroia 
per addentrarsi negli anni 90, quan¬ 
do la Fininvest si fece partito e Stato. 
Prima, però, ha tracciato un riassun¬ 
to delle puntate precedenti. Precisan¬ 
do su alcune interpretazioni distor¬ 
te, replicando alla difesa, all’imputa¬ 
to e ai “giornali amici”, levandosi 
qualche sassolino dalle scarpe, e rive¬ 
lando che il premier, durante il pro¬ 
cesso, ha fatto sparire documenti uti¬ 
li per ricostruire i flussi di denaro 
fresco nelle sue holding, negandoli 
non solo ai giudici, ma financo al 
consulente tecnico della difesa, il pro¬ 
fessor lovenitti: “Nel settembre 1998 
ci risulta documentalmente che Ber¬ 
lusconi chiese alla fiduciaria Bnl Ser¬ 
vizio Italia documenti relativi a man¬ 
dati fiduciari ‘a partire dal 1975’, ma 
non li mostrò mai a lovenitti, e nem¬ 
meno a noi. Perché?”. 

- Fuoco amico. “Quando leggo 
certi giornali - dice Ingroia- , certe 
cronache di questo processo, certi co¬ 
municati dall’imputato e della sua 
difesa, mi vien da pensare: qui qual¬ 
cuno vive in un’altra dimensione: so¬ 


no io 0 sono loro?”. Si tenta di 
“parlar d’altro”, tant’è che DeU’Utri 
aveva chiesto proprio a Ingroia di 
lasciare il processo perché il suo ma¬ 
resciallo, Giuseppe Giuro, era finito 
in carcere nel novembre scorso per 
un’altra vicenda: “Certi giornali, ga¬ 
rantisti per gli altri, per Giuro hanno 
fatto del doppiopesismo. E poi che 
c’entra Giuro con Dell’Utri: ha fatto, 
è vero, delle indagini, quelle sulle hol¬ 
ding Fininvest, in affiancamento al 
nostro consulente. Ma quelle le ha 
fatte bene e non c’entrano nulla col 
suo arresto. La stampa amica è come 
il fuoco amico: quando alza il tiro 
per sollevare polveroni, poi diventa 
un boomerang. Confrontiamoci sui 
temi di prova e lasciamo fuori tutto 
il resto”. Uno dei difensori di Del- 
rUtri, avvocato Tricoli, protesta col 
presidente Guarnotta, chiede di leva¬ 
re la parola al pm, poi esce per prote¬ 
sta dall’aula. 

- Basta una telefonata. Secon¬ 
do Ingroia, “il processo potrebbe 
tranquillamente finire qui. Quello 
che abbiamo dimostrato su DeU’Utri 
e il coimputato Cinà per gli anni 70 e 
80 basta e avanza a chiedere e ottene¬ 


re una condanna per mafia”. Addirit¬ 
tura, aggiunge, “basta e avanza la tele¬ 
fonata intercettata nel 1987, subito 
dopo l’attentato alla sede Fininvest 
di via Rovani a Milano. Sulle prime 
Berlusconi pensa a Mangano, poi 
DeU’Utri consulta Cinà che dà un’al¬ 
tra spiegazione, diversa da quella dei 
Carabinieri, e sia Dell’Utri sia Berlu¬ 
sconi ritengono più credibile e auto¬ 
revole quella”. Questo, fra l’altro, di¬ 
mostra che “il processo non è politi¬ 
co”, visto che Dell’Utri fonda Forza 
Italia solo nel 1993 e entra alla Came¬ 
ra nel 1996: “bastano le prove sui 
vent’anni precedenti”. Ma bisogna 


continuare, anche perché ancora alle 
europee del 1999 risulta, da altre in¬ 
tercettazioni, che Cosa nostra conti¬ 
nuò ad appoggiarlo fino ad allora. 
DeU’Utri risponde: «Sono costretto a 
rispondere ancora alla pubblica accu¬ 
sa, che ora non vorrebbe neppure 
essere contraddetta nelle sempre più 
deliranti sue tesi, e mi spiace che si 
senta contrariata dalle mie dichiara¬ 
zioni perché, così continuando, avrò 
ancora tante cose cui replicare!». 

- Una strana vittima. È vero che 
Berlusconi subisce varie minacce ma- 
fiose (attentati, progetti di sequestro, 
avvertimenti, richieste estorsive). 


mentre DeU’Utri mai: Marcello è co¬ 
lui che interviene a farle cessare, co¬ 
me il protagonista del film “Il media¬ 
tore” di Robert Mulligan, aumentan¬ 
do ogni volta il proprio potere den¬ 
tro Cosa Nostra e dentro la Finin¬ 
vest, di pari passo all’inseparabile Ta- 
nino Cinà. Ma se aU’inizio Silvio può 
passare per “vittima”, con l’andare 
del tempo diventa qualcos’altro: a fu¬ 
ria di vertici con boss mafiosi (secon¬ 
do i pm, incontra non solo Manga¬ 
no, ma anche Bontate, Teresi, Cinà, 
Di Carlo, senza dimenticare Del- 
rUtri), “subentrò in lui una crescen¬ 
te consapevolezza dello spessore ma¬ 


fioso dei suoi interlocutori: bisogna¬ 
va proprio essere distratti per non 
accorgersene!”. Insomma Berlusconi 
accettò la situazione, anche perché 
“dalla mediazione fra Dell’Utri e Co¬ 
sa Nostra lui traeva vantaggi e benefi¬ 
ci”: dall’”assicurazione” contro i se¬ 
questri alle entrature in una certa Si¬ 
cilia ai sospetti di riciclaggio. “Ma 
questo è il processo a Dell’Utri, non 
a Berlusconi. Dunque ci interessano 
solo i vantaggi ottenuti, grazie a Del- 
rUtri, da Cosa Nostra. I benefici a 
Berlusconi interessano gli storici, i 
giornalisti, forse i politici e gli econo¬ 
misti”. 

- Riciclaggio semipieno. Rapi- 
sarda e Di Carlo sostengono che Co¬ 
sa nostra riciclò molti miliardi trami¬ 
te Fininvest. Vero o falso? 
“Verosimile” risponde Ingroia delu¬ 
dendo gli avvocati che nell’udienza 
scorsa avevano parlato di “pentiti 
smentiti” e di “giornata favorevole 
alla difesa”. La prova del riciclaggio 
“non è piena” (anche perché ci vor¬ 
rebbe una fotografia del mafioso che 
porta i soldi a Milano o una traccia 
bancaria dai conti di Cosa nostra a 
quelli del gruppo Fininvest: impossi¬ 


bile). Ma nemmeno vuota: è 
“semipiena”, anche a causa degli au¬ 
togol di Dell’Utri (la “scarsa traspa¬ 
renza” sulle holding) e di Berlusconi 
(che, anziché fare chiarezza, decise 
di tacere dinanzi al Tribunale). Quel 
“denaro fresco di dubbia provenien¬ 
za, la cortina fumogena intorno a 25 
nuovi soci e alle loro operazioni di 
finanziamento, la resistenza alla tra¬ 
sparenza opposta dal gruppo costitu¬ 
iscono un riscontro, sia pur generi¬ 
co, che rende plausibili le accuse di 
riciclaggio”. Prove insufficienti per 
processare Berlusconi e DeU’Utri an¬ 
che per quel reato (archiviato), ma 
sufficienti - secondo il pm - per cor¬ 
roborare l’accusa di concorso ester¬ 
no in associazione maliosa. “Che la 
mafia avesse interesse a riciclare tra¬ 
mite Dell’Utri e che Dell’Utri si ado¬ 
perasse per la bisogna, indipendente¬ 
mente dai risultati poi ottenuti, è 
provato. Un fatto che procurò un 
enorme rafforzamento per Cosa no¬ 
stra”. 

I Blues Brothers. La costante, 
fra gli anni 70 e i 90, è la strana 
coppia DeU’Utri e Cinà: “i due volti 
di Cosa Nostra, la mafia in doppio¬ 
petto e guanti gialli, e la mafia verace 
e incolta. Due palermitani in missio¬ 
ne a Milano per colonizzare il Nord 
per conto di Cosa Nostra”. Ingroia 
ammicca a un’altra coppia, quella 
dei “Blues Brothers”. Ma John Belu- 
shi e Dan Aykroid erano in missione 
per conto di Dio. 


Bonino: la Rai viola le norme sulla presenza delle forze politiche in campagna elettorale 


Emma Bonino ha inviato alla Rai una lettera in cui lamenta 
la scarsa presenza, anzi «il sostanziale annientamento del 
soggetto politico radicale sia nel periodo elettorale (10 
aprile-10 maggio) che nel periodo non elettorale (settembre 
2003-aprile 2004) con l’esclusione dal dibattito interno ai 
principali temi dell’agenda politica». Bonino denuncia 
l’esclusione di temi europei, con l’eccezione del conflitto in 


Iraq, e il referendum sulla fecondazione artificiale. «La 
situazione in Rai è devastante, lo squilibrio evidente - le scrive 
Serventi Longhi, Fusi - la logica bipolare non consente 
visibilità per chi da questa logica si sottrae, e 
l'approfondimento politico appaltato a “Porta a Porta” 
cancella ogni parvenza di pluralismo. Ne parleremo agli Stati 
Generali dell'Informazione di Gubbio, il 21 e 22 maggio». 
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In settimana il decreto attuativo della Riforma in Consiglio dei Ministri. Ranieri (Ds): «Così si reintroducono i privilegi di reddito» 

Moratti: tutti a scuola, ma solo se vi pare 

Il ministro cancella lobbligatorietà e s’inventa la formula «diritto-dovere». La Cgi/; calpestata la Costituzione 


Chiara Martelli 


ROMA In barba aUa costituzione la 
Moratti ha deciso di cancellare l’ob¬ 
bligo scolastico. È in arrivo, infatti, 
un nuovo concetto che rideflnirà il 
rapporto tra scuola e studente: il 
«diritto-dovere» all’istruzione. E, 
sottoforma di decreto legislativo, 
molto probabilmente il neologi¬ 
smo varcherà le porte di Palazzo 
Chigi già la prossima settimana. 
Dopo essere stato presentato ieri 
alle parti sociali - con circa un’ora 
di anticipo rispetto allo scadenzia¬ 
rio degli incontri - dal sottosegreta¬ 
rio di viale Trastevere Valentina 
Aprea. 

L’inganno Dieci articoli «assi¬ 
curano a tutti il diritto all’istruzio¬ 
ne e alla formazione per almeno 
dodici anni o comunque fino al 
conseguimento di una qualifica en¬ 
tro il diciottesimo anno di età». Die¬ 
ci articoli che sanciscono l’avvio 
del diritto dovere con l’iscrizione 
alla scuola primaria. Dieci articoli 
che però celano «in un gioco di 
parole abrogazione per decreto del¬ 
l’articolo 34 della Costituzione non¬ 
ché l’articolo 68 della legge del 17 
maggio 1999 relativa aU’obbhgo for¬ 
mativo» commenta il segretario del¬ 
la Federazione dei Lavoratori della 
Conoscenza Cgil, Enrico Panini. 

La protesta La «rivoluzione les¬ 
sicale» getta però altra legna al fuo¬ 
co, poiché prende forma nell’esat¬ 
to momento in cui migliaia di citta¬ 
dini (scesi in piazza anche lo scor¬ 
so sabato) continuano a chiedere 
ai dirigenti Miur e alla maggioran¬ 
za al governo di togliere le mani 
dalla scuola pubblica. La scuola 
che vorrebbero addirittura innnal- 
zasse l’obbligatorietà degli studi al¬ 
meno fino al primo biennio del se¬ 
condo ciclo se non fino al raggiun¬ 
gimento della maggiore età. «Quan¬ 
ti cittadini, quanti genitori, quanti 
insegnanti, quanti intellettuali, 
quanti studenti avranno fatto senti¬ 
re la loro voce, in questi mesi, con¬ 
tro obbrobri della riforma - affer¬ 
mano all’unisono il responabile 
scuola e il senatore dei Verdi Mau¬ 
ro Romanelli e Fiorello Cortiana - 
Eppure dalla Moratti non é arriva¬ 
to nessun segno. Anzi il ministro 
ha dimostrato per l’ennesima volta 
l’assoluta sordità e insensibilità ver¬ 
so il mondo dell’istruzione. Così 
ricordiamo: Errare umanum, per- 
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Un volantino distribuito nella manifestazione di sabato scorso a Roma 


Campania: mille progetti 
per educare alla pace 

NAPOLI «Shantìdas», «Mela Verde» ed «Educhiamoci 
alla pace»: sono i nomi di alcuni dei progetti attuati 
nell'ultimo anno scolastico in Campania in 
collaborazione con l'assessorato all'Istruzione della 
Regione. L'obiettivo è quello di educare insegnanti e 
studenti alla pace attraverso momenti formativi e 
scambi culturali. In attesa del convegno nazionale 
«La mia scuola per la pace» che si terrà nel 2005 e 
promosso dal coordinamento nazionale Enti locali 
per la Pace e i Diritti Umani, la Regione Campania 
ha organizzato ieri un incontro per fare il punto sulle 
diverse esperienze che hanno coinvolto le scuole del 
territorio in materia di educazione alla pace. 
All'incontro da titolo «La mia scuola per la pace» 
hanno partecipato oltre all'assesore all'Istruzione 
della Regione Adriana Buffardi, anche Aldo Masullo, 
filosofo e Edoardo Martinelli, pedagogista del Centro 
Formazione e Ricerca Don Milani. 

L'obiettivo dei progetti regionali per l'educazione alla 
pace era quello di sensibilizzare le nuove generazioni 
nei confronti di tematiche come diritti umani, pace e 
tolleranza. Con il progetto «Shantìdas», ad esempio, 
dedicato alle province di Avellino e Benevento, 60 
insegnanti hanno potuto seguire un corso di 
formazione presso il Centro multimediale di 
Mercogliano (Avellino), grazie al quale i docenti 
hanno potuto acquisire esperienze in materia di 
interculturalità, legalità e diritti umani per 
trasferirle, in seguito, agli alunni. 


D'Alema e Turco 


«Il governo prepara un altro colpo 
contro la sanità pubblica» 

Celeste Morea 

BARI II centrosinistra aggiunge e il centrodestra sottrae. Quei fondi, 
finanziamenti e strutture per quella sanità pubblica «malata» e allo 
sbando che rischia di esserlo ancor più dopo la fiducia richiesta dal 
Governo Berlusconi sul decreto che elimina l'obbligo al rapporto 
esclusivo per personale sanitario dipendente dal Servizio Sanitario 
Nazionale e ripristina la possibilità, anche per gli ex primari, di 
svolgere attività privata «esterna». Un colpo che viene sferrato men¬ 
tre a Bari il presidente dei Ds, Massimo D'Alema, presenta la 
proposta di legge d'interventi straordinari per la sanità nel Mezzo¬ 
giorno. Una sottolineatura inevitabile per l'on. Livia Turco che, con 
D'Alema e con Veuroparlamentare Enzo Lavarra, ha visitato strut¬ 


ture destinate al sociale e centri di volontariato in Puglia. Con forza 
la parlamentare diessina rimarca che «quando D'Alema era presi¬ 
dente del Consiglio aveva aumentato i fondi per la sanità pubblica». 
Quei «tremila miliardi stanziati per il principio di esclusività dei 
medici che oggi, invece, il Governo di centrodestra si appresta a 
cancellare per far tornare "liberi tutti", togliendo gli incentivi e i 
fondi necessari per preferire il servizio pubblico». Se il provvedimen¬ 
to passerà all'esame del Parlamento, infatti, i medici del Servizio 
sanitario nazionale avranno tempo fino al prossimo 30 novembre 
per decidere se nel 2005 lavoreranno esclusivamente per la sanità 
pubblica oppure no. Un buon motivo per i medici di famiglia per 
scioperare e chiudere gli ambulatori il 4 giugno prossimo. 

Tutti sintomi di una bomba ad orologeria che sta per esplodere 
e che i medici vorrebbero disinnescare con il sostengo dei sindacati di 
categoria, la Cgil insieme alla funzione pubblica Cgil, alla Cgil 
medici ed ai parlamentari del centrosinistra. Ed una legge che opera 
per curare i mali della sanità nel Mezzogiorno è un ottimo punto di 
partenza per risalire la china ed evitare di penalizzare un settore già 
compromesso; una proposta di legge che riprogramma e rifinanzia 
con interventi straordinari (da stanziare con la Finanziaria) per la 
sanità del Meridione proprio mentre il governo di centrodestra si 
accinge a disfare quanto di buono è stato fatto dal Governo D'Ale¬ 


ma. 

Ecco perché «i medici sono grandi sostenitori di questa proposta 
che programma interventi nei servizi sul territorio», ha detto ieri 
Livia Turco. 

Un messaggio chiaro ed un invito agli esponenti della maggio¬ 
ranza ad operare con coscienza per il bene del Paese sostenendo 
questo disegno di legge, ha aggiunto D'Alema. Perché «questa legge 
è pensata nell'interesse di tutto il Mezzogiorno». «Mira, infatti, a 
rafforzare la struttura del sistema sanitario pubblico nel Sud, a 
qualificarlo sotto il profilo tecnologico della ricerca scientifica». L'ar¬ 
ticolo 119 della Costituzione, ha ricordato il presidente dei Ds, 
prevede che il federalismo avvenga anche attraverso politiche di 
riequilibrio e di sostegno alle Regioni meno avvantaggiate del Paese 
e «quindi un'autentica politica Federalista non è la Devolution, del 
si salvi chi può, ma una politica che preveda stanziamenti aggiunti¬ 
vi per le Regioni meno ricche del Paese». Una mediazione con il 
centrodestra difficile, ma non impossibile, resa ardua proprio dal 
decreto che rischia di essere approvato per demolire il principio di 
esclusività professionale dei medici con il Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale. Se così sarà, la scelta, alla luce dei tagli di fondi e finanziamen¬ 
ti, sarà proiettata inevitabilmente verso un impoverimento professio¬ 
nale del settore sanitario. 


severare diabolicum». 

Brutte novità Nel testo, che ar¬ 
riverà in Consiglio dei Ministri per 
il varo definitivo dopo aver traver¬ 
sato le Commissioni pertinenti di 
Camera e Senato ad attività didatti¬ 
che concluse, compaiono altre no¬ 
vità. Infatti il leader del Miur per 
contrastare il fenomeno della di¬ 
spersione scolastica (ultimamente 
in lieve calo) ha annunciato che 
sarà istituito presso il ministero 
un’anagrafe nazionale degli studen¬ 
ti. Un enorme registro telematico 
che dall’alto avrebbe il compito 
monitorare le prestazioni dei no¬ 
stri ragazzi, andando a scovare chi 
si é sottratto alla formazione. Gli 
«scavezzacollo» saranno puniti, as¬ 
sicurano. Con sanzioni penali o 
amministrative che si riverseranno 
sulla testa chi non ha adempiuto a 
dovere il proprio ruolo di vigilan¬ 
tes. I responsabili hanno molti vol¬ 
ti. Si chiamano genitori o titolari di 
patria potestà, ma anche sindaci (o 
un delegato del Comune di residen¬ 
za dello studente) e dirigenti scola¬ 
stici. 

Abbandono scolastico «Tutti 
liberi! - esclama Panini - Già oggi 
in molti lasciano la scuola prima 
del previsto nonostante i controlli 
siano affidati a organi regionali o 
alle singole scuole. Pensare a una 
gestione nazionale rende palese co¬ 
me per il governo l’istruzione non 
sia una priorità». Il decreto pone 
poi sullo stesso piano il sapere ap¬ 
preso sui banchi e la formazione 
professionale o l’apprendistato. 
Due canali equiparati. Licei e «me¬ 
talmeccanici». Così dalla segreteria 
della Quercia, Andrea Ranieri com¬ 
menta l’ultimo il maldestro espe¬ 
diente targato Moratti. «Nessuno 
di noi ha ancora visto il decreto del 
ministro, ma le indiscrezioni get¬ 
tando nel panico la scuola italiana. 
Si riconferma - spiega Ranieri - La 
sostituzione deU'obbligo con il di¬ 
ritto-dovere dalla prima classe del¬ 
la primaria dino ai 18 anni,trascu- 
rando un piccolo particolare che il 
diritto del lavoro italiano permette 
tutt'oggi alle imprese di assumere 
ragazzi di 15 anni, senza nessun 
obbligo di formazione. Non solo. 
Ma con la legge 30 sul mercato del 
lavoro si é reso persino non vinco¬ 
lante il dovere delle imprese di 
mandare i giovani apprendisti in 
formazione esterna, come era indi¬ 
cato dalla legge Treu». 


Serafini: cittadinanza per bambini e ragazzi 

Parte da Bologna il manifesto dei Ds sulle politiche per Vinfanzia. Oggi convegno con Sergio Cofferati 


Giuseppe Rolli 


ROMA Promuovere la piena cittadi¬ 
nanza dei bambini e dei ragazzi. Di 
questo si discuterà oggi pomeriggio 
a Bologna all’Hotel Europa, dalle 
16.00 aUe 20.00, nel corso di un con¬ 
vegno organizzato dai Ds dell’Emi¬ 
lia Romagna, indetto per presenta¬ 
re il «Manifesto delle città amiche 
delle bambine dei bambini, delle ra¬ 
gazze e dei ragazzi». Presenti al con¬ 
fronto i candidati sindaci e presiden¬ 
ti di Provincia Sergio Colferati, Gra¬ 
ziano Del Rio, Nadia Masini, Beatri¬ 


ce Draghetti, Sonia Masini, il segre¬ 
tario regionale dei Ds Roberto Mon¬ 
tanari e di Bologna Salvatore Caron- 
na, le responsabili regionale e nazio- 

Candidati sindaci 
a confronto 
per il riscatto 
del welfare 
di bambini e 
adolescenti 

TJ 


naie della Consulta dell’infanzia An¬ 
na Pariani, il sindaco di Firenze e 
presidente deU'Anci, Leonardo Do¬ 
menici e la responsabile rnfazia e 
adolescenza dei Ds e presidente del¬ 
la Consulta Gianni Rodari, Anna 
Serafini, alla quale abbiamo chiesto 
di illustrarci il senso di questa inizia¬ 
tiva. 

Intanto la scelta di Bologna 
come città dove presentare 
questo «Manifesto» pare di ca¬ 
pire cbe non sia causale. È co¬ 
sì? 

«Indubbiamente sì, e per due moti¬ 
vi fondamentali. Intanto perché, da 


sempre, questa città (e questa regio¬ 
ne), sono state il fiore all’occhiello 
delle politiche riferite all’infanzia. 
Un’attenzione non comune, rispet¬ 
to a tutto quello che accade nel re¬ 
sto d’Italia. Da quando, però, il cen¬ 
trodestra amministra Bologna que¬ 
ste politiche si sono radicalmente 
appannate e oggi vorremmo affida¬ 
re a Sergio Cofferati il loro riscat¬ 
to». 

Nel passato, invece, le cose an¬ 
davano un po’ diversamente... 

«Il centrosinistra ha fatto molto e 
ha fatto bene. Basta pensare aUe pro¬ 
poste di legge per permettere ai 


bambini di vivere la città non come 
una gabbia, ma come un qualcosa 
di ideato e di costruito per loro, «a 
misura di bambino» era iul nostro 
slogan. Qggi questa grande esperien¬ 
za rischia di perdersi per le scelte 
scellerate di questo governo. Un go¬ 
verno che non ha esitato a togliere 
l’apposito fondo per le politiche del¬ 
l’infanzia, ad esempio, e cancellan¬ 
do il progetto della «città sostenibi¬ 
le». QueUo che vorremo invece rista- 
bUire é un progetto «altro», oserei 
dire nobile verso l’infanzia, che ri¬ 
dia ai bambini la possibilità di vede¬ 
re meno ostUe, neUa realtà quotidia¬ 


na e nei loro sogni, quel naturale 
percorso di crescita». 

Qualche esempio? 

«Progettare nuovi modi di intende- 

Non più nidi stile 
Prestigiacomo ma 
strutture eoneepite 
eon una forma 
flessibile 
di servizi 


re i nido e le scuole per l’infanzia, 
attuando una «forma flessibUe di 
servizi» dove, assieme ai bambini, 
anche gli adulti, i genitori, possano 
esserne pienamente partecipi. Vo¬ 
gliamo una famiglia che non si deve 
sentire assediata, ma coinvolta nelle 
scelte che caretterizzano o sviluppo 
dei propri figli. Nidi concepiti co¬ 
me centri realmente educativi in 
cui i bambini possano essere liberi 
di sentirsi tra coetanei, non «vitti¬ 
me» di quella cultura aziendale che 
stanno tanto a cuore alla Prestigia¬ 
como. È questa la sfida che lancia¬ 
mo oggi. E non solo per Bologna». 
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WALTER 

Non ti dimenticheremo mai. 

Le compagne e i compagni della Si¬ 
nistra giovanile di Napoli e della 
Campania. 

Il Gruppo Ds-l’Ulivo della Camera 
dei deputati ricorda con commozio¬ 
ne il compagno 

WALTER SCHEPIS 

e si unisce al dolore dei familiari e 
amici per la sua prematura scom¬ 
parsa. 

Roma, 17 maggio 2004 

La Sinistra giovanile e i Ds della 
Puglia piangono la scomparsa del 
caro compagno 

WALTER SCHEPIS 

e partecipano al grande dolore della 
famiglia. 

Bari, 17 maggio 2004 


La Federazione di Reggio Calabria, 
l’Unione territoriale della Piana di 
Gioia Tauro e la sezione di Tauria- 
nova dei Democratici di Sinistra ri¬ 
volgono commossi l’ultimo saluto a 

WALTER SCHEPIS 

e unendosi al dolore della famiglia e 
delle persone a lui care ne ricorda¬ 
no le straordinarie doti intellettuali 
e politiche, l’entusiasmo, la grande 
generosità. 

Caro 

WALTER 

la Federazione della Sinistra Giova¬ 
nile di Reggio Calabria piange anco¬ 
ra incredula la tua scomparsa. 
Ricorderemo sempre la coinvolgen¬ 
te carica umana, la straordinaria 
tensione ideale e il grande attacca¬ 
mento che avevi per la tua terra e il 
tuo mare. 

Non ti dimenticheremo. 


Il segretario Nicola Zingaretti e le 
compagne e i compagni della Fede¬ 
razione romana dei Democratici di 
Sinistra piangono assieme a tutti i 
suoi cari la morte improvvisa e pre¬ 
matura del compagno 

WALTER SCHEPIS 


I coUeghi dell’area di preparazione 
sono vicini ad Angela e Paolo in 
questo tristissimo momento per la 
scomparsa del caro papà 

ENRICO CAPUTI 

Roma, 17 maggio 2004 

Un forte abbraccio ad Angela e Pao¬ 
lo per la perdita di papà 

ENRICO 

Rosalba, Walter e Catia. 


La Rsu de l’Unità si stringe ad Ange¬ 
la e Paolo per la perdita di papà 

ENRICO 


I compagni della sezione Ds del- 
rinps-D.G. abbracciano con affetto 
la compagna Enrica per la scompar¬ 
sa deU’adorata sorella 

MARISA 



Lunedì-Venerdì ore 9 . 00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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Il fallimento del commissario straordinario, affari e camorra: regione allo sbando. La soluzione? Costa: spedire tutto in Germania 

«Monnezza», la Campania a rìschio epidemia 

Blocchi stradali ed emergenza sanitaria per i cumuli di spazzatura. Il sindaco di Napoli nei quartieri al collasso 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


NAPOLI La città, i suoi quartieri, i co¬ 
muni della cinta vesuviana, i centri 
della provincia, insomma: l'intera 
Campania è sommersa dai rifiuti. Ce 
ne sono cumuli ovunque: agli angoli 
delle strade periferiche, sotto i ponti, 
ma anche lungo i corsi dello struscio. 
Settemilacinquecento tonnellate al 
giorno di sacchetti colorati, quelli dei 
supermarket, tracimanti di bottiglie, 
bocconi di cibo, frutta marcia, panno¬ 
lini per bambini: gli avanzi del nostro 
consumo quotidiano. Collinette e 
montagnole fetenti che sono l'Eden di 
giganteschi topi (che qui si chiamano 
zoccole), e che di notte qualcuno bru¬ 
cia. Cittadini esasperati e con le narici 
intasate dalla puzza che si trasforma¬ 
no in giustizieri della notte, ma anche 
baldi guaglioni in moto (li hanno vi¬ 
sti all'azione nei quartieri della perife¬ 
ria napoletana), muniti di taniche di 
benzina e di accendini. Sì, perché die¬ 
tro l'eterna emergenza monnezza di 
Napoli e della Campania ci sono tan¬ 
te cose: il fallimento del commissaria¬ 
to straordinario, l'impreparazione, il 
pressappochismo, i giochi della Fibe - 
la società che ha di fatto il monopolio 
della gestione dei rifiuti -, ma anche i 
rapaci artigli della camorra. I boss so¬ 
no stati gli unici capaci di trasformare 
la monnezza in oro e non intendono 
certo perdere l'affare. 

Emergenza Napoli. Qui i numeri 
parlano di una città che produce 1500 
tonnellate di rifiuti al giorno, tanti in 
condizioni normali. Tantissimi se si 
pensa al gioco delle quote, quelle asse¬ 
gnate dal prefetto Corrado Catenacci, 
il Commissario straordinario all'emer¬ 
genza rifiuti. Il quale ha stabilito che 
Napoli - visto il blocco degli impianti 
Cdr, destinati a produrre il combusti- 
bile per i termovalorizzatori, dei quali 
però non si vede neppure l'ombra - 
può smaltire solo 1300 tonnellate al 
giorno di monnezza, con la conse¬ 
guenza che in poco più di una settima¬ 
na nelle strade si sono accumulate 
2000 tonnellate di rifiuti. Nella stermi¬ 
nata periferia. San Giovanni, Pianura, 
Bacoli, ma anche al Vomere e all'Are- 


neUa. Non risparmiando il centro del¬ 
la città, il salotto buono del «Maggio 
dei monumenti». Montagne di mon¬ 
nezza e cassonetti incendiati. E una 
proposta del Commissario Catenacci 
che ha fatto saltare su tutte le furie la 
sindaca Rosa Russo lervolino: per su¬ 
perare l'emergenza riapriamo la disca¬ 
rica di Pianura. Un mostro, per cin- 
quant'anni sversatoio di tutta la mon¬ 
nezza che Napoli, il suo hinterland e 
l'intera regione erano in grado di pro¬ 
durre. «Caro prefetto no: mi metterò 
la fascia tricolore e farò le barricate, 
ma quella discarica non va riaperta». 
La sindaca è categorica: mai più disca¬ 
riche sul territorio comunale. L'ex di¬ 
scarica Pisani di Pianura, l'hanno 
chiusa anni fa e poi l'hanno bonifica¬ 
ta. Ricorda la lervolino: «Bronchiti, 
malattie, tumori: questo era quella di¬ 
scarica, fu Bassolino a mettere fine ad 
un andazzo che aveva ammorbato 
per anni quel territorio e la sua gen¬ 
te». E allora che fare? Raccogliere la 
monnezza, compattarla e spedirla in 
Germania. Costi elevatissimi, ma ne¬ 
cessari per fare abbassare il livello dell' 
emergenza e soprattutto per evitare 
che il dramma si trasformi in tragedia 
sanitaria. Un allarme lanciato dai sin- 
daci dell'aera vesuviana, che chiedo¬ 
no al governo lo stato di calamità na¬ 
zionale. 



Una manifestazione a Pianura, vicino Napoii, contro i'emergenza rifiuti 


Foto di Salvatore Laporta/Ap 


Pianura, insieme a Ponticelli, è 
uno dei siti dove verranno pressati i 
rifiuti da esportare in Germania. Qui 
la gente non si fida e ha fatto le barri¬ 
cate. Ieri hanno fatto passare solo la 
sindaca e Ferdinando Di Mezza, l'as¬ 
sessore all'ambiente. «Vi prometto 
che qui l'immondizia resterà poche 
ore, solo il tempo che arrivano i ca¬ 
mion, caricano le balle e le portano ai 
treni». La lervolino ha preso la situa¬ 
zione di petto. È andata tra la gente 
esasperata ed ha spiegato che «l'opera¬ 
zione è necessaria, se qui non farete 
passare i rifiuti imballati, qualcuno 
penserà di riaprire la discarica» . Urla. 
Uomini e donne scottati da anni di 
incuria e di abbandono. «Della mon¬ 
nezza non ne possiamo più, qui ci 
sono malattie e un alto tasso di morta¬ 
lità», ha detto Angelo Di Falco, un 
uomo che abita nella contrada della 
discarica. «Diamo una via d'uscita al 
prefetto Catanacci, organizzate un co¬ 
mitato di controllo, vigilate, ma aiuta¬ 
teci a risolvere l'emergenza», ha im¬ 
plorato la sindaca. Una mattinata inte¬ 
ra a parlare con la gente, a spiegare, a 
convincere. Alla fine i blocchi stradali 
sono rimasti per tutta la notte. La gen¬ 
te di Pianura non si fida. A pochi 
passi dalla discarica ufficiale (chiusa) 
ce n'è una abusiva, come tante sul 
territorio campano. Trecentomila me- 


Caserta 

Contestazione ad Alemanno: 
presaacaleieonsigliereDs 

Giuseppe Rolli 

ROMA È sempre una questione di stile. Anche quando si usano le 
maniere «forti» e si vuole menare le mani contro qualcuno. Come è 
accaduto sabato pomeriggio a Pignataro Maggiore, un paese di 
appena 7mila anime del Casertano. 

I fatti: il ministro dell’Agricoltura, Gianni Alemanno, è in 


visita nella cittadina per uno dei suoi appuntamenti elettorali in 
vista delle elezioni europee. Un appuntamento passato quasi in 
sordina anche fra gli stessi abitanti, dato che il sindaco Giorgio 
Maiocca (anche lui di Alleanza nazionale) ha pensato bene di 
avvisare solo i suoi «adepti»: gli stessi che, con lui, sostengono quella 
scelta sciagurata di voler costruire una nuova piattaforma per la 
raccolta di rifiuti tossici e nocivi non solo per Pignataro. E natural¬ 
mente Alleanza nazionale vorrebbe impedire che alcuni concittadini 
(in realtà, una trentina) possano disturbare il percorso elettorale del 
loro illustre ospite, magari manifestando il dissenso contro questa 
disastrosa e moderna forma di distruzione del loro paesaggio. 

Ma una notizia un po’ originale non ha bisogno di alcun 
giornale, canterebbe il poeta. E così un gruppo di giovani, assieme a 
madri e padri, decidono di scendere nella piazza centrale (che 
abitualmente era sempre stata «di tutti») per fare un semplice 
volantinaggio e dire al nostro ministro che quel «tumore», oggi di 


cemento e domani di carne, proprio non lo vogliono. In piazza però 
trovano un’inaspettata sorpresa: un dispiegamento di forze dell’ordi¬ 
ne che non gli era mai capitato di vedere. Poliziotti che impediscono 
ai «ribelli» l’accesso alla piazza dove l’audace ministro comiziava. I 
«ribelli» insistono, ma l’ordine è categorico: «da qui non si passa». 
Fino a quando un consigliere comunale dei Ds, Rossella Borrelli, 
con alcuni ragazzi decidono di provare ad attraversare «l’inferno». 
Un gesto che gli costa caro: la Borrelli e i giovani (alcuni dei quali 
minorenni) vengono colpiti dai celerini con calci dietro la schiena e 
manganellate sulla testa (finiranno in ospedale). 

Una scena inverosimile. Molti stentano persino a credere che 
stia realmente accadendo. Ancora una volta chi difende il diritto a 
manifestare viene aggredito e picchiato. Nel silenzio generale di 
tutti. Anzi, no: in sottofondo si ode una voce, a destra. È Alemanno 
che parla alla sua platea. Accusa i «ribelli» picchiati di essere «voci 
inutili che non devono essere presi in considerazione». E amen. 


tri cubi di rifiuti senza controUo. «Pro¬ 
prio oggi (ieri, ndr) - dice l'assessore 
Di Mezza - abbiamo approvato una 
delibera per la bonifica della zona». 
La gente, però, continua a non fidarsi. 
E non vuole neppure che neUa cava 
dismessa vengano sistemati gli «iner¬ 
ti» del risanamento dell'ex Italsider di 
Bagnoli. E continua a bloccare le stra¬ 
de. Perché per anni sui rifiuti in tutta 
la Campania si è speculato, si sono 
costruite fortune poUtiche, camorra, 
imprese e funzionari pubblici disone¬ 
sti hanno lucrato fortune miliardarie. 
Proprio ieri - ed è questo l'unico se¬ 
gnale di pulizia nell'emergenza - sei, 
tra impiegati e imprenditori sono sta¬ 
ti arrestati dalla procura di Napoli. 
Corruzione e falso in atto pubblico, 
l'accusa: i funzionari pubblici intasca¬ 
vano fior di bigliettoni per smaltire 
rifiuti speciali in due cave del Giuglia- 
nese. Due enormi "fossi" che si stava 
tentando di risanare. I «nostri», inve¬ 
ce, grazie al solito meccanismo delle 
bolle false, come dei maghi trasforma¬ 
vano i rifiuti speciali provenienti dal 
Nord, in ordinari, interrandoli in 
quell'area. Migliaia di tonnellate di 
monnezza pericolosa che hanno in¬ 
quinato terreni agricoli, cave e discari¬ 
che abusive che si stavano risanando. 
Tutto per i soldi, "mazzettus", le chia¬ 
mano nelle intercettazioni ambienta¬ 
li. I filmati mostrano uno di questi 
figuri che conta avidamente la "maz¬ 
zetta" prima di riporla nel cassetto. 
Un altro filmato ci fa vedere due im¬ 
piegati che si dividono equamente la 
tangente. "La solita tariffa", la chiama¬ 
vano loro. Non è la prima inchiesta 
suU'affaire monnezza in Campania. 
Tre anni fa, la procura di Santa Maria 
Capua Vetere scoprì come il clan dei 
"casalesi" si arricchiva importando 
monnezza speciale dal Nord Italia. 
Un milione di tonnellate, sversate ille¬ 
galmente in zone agricole fertilissime. 
"Decine di migliaia di tonnellate di 
rifiuti pericolosi - scrivono i magistra¬ 
ti - e parliamo di cadmio, arsenico, 
piombo, sono stati anche utilizzati 
per la creazione di asfalto per strade o 
mattoni per le private abitazioni". 
Monnezza: emergenza, cassonetti che 
bruciano. Affari e miliardi. 


D’Antona e Biagi, chiusura indagini per Lioce & co. 

Le Procure di Roma e Bologna pronte a chiedere il rinvio a giudizio per 23 brigatisti. Si aggrava la posizione della Saraceni 


Firenze: 9 indagati per la rapina di «finanziamento» via Torcicoda 


FIRENZE Con il deposito degli atti si sono chiuse oggi le 
indagini preliminari della procura di Firenze sulle due 
rapine di autofinanziamento attribuite alle nuove Brigate 
rosse - quella fallita il 5 dicembre 2002 alle poste di via 
Pozzetti e quella riuscita all' ufficio di via Torcicoda il 6 
febbraio 2003 -. Tutta la parte delle indagini relative all' 
imputazione di banda armata è stata invece stralciata e 
trasmessa a Roma per competenza. Gli indagati per le 
due rapine e per i vari reati connessi sono otto, mentre 


una nona persona è indagata per favoreggiamento. Oltre 
a Nadia Desdemona Lioce sono indagati per le rapine i 
toscani Cinzia Bandii, Roberto Morandi, Paolo 
Boccaccini, Umberto Di Giovannangeli e Maurizio 
Viscido e i romani Diana Blefari e Marco Mezzasalma. 
Per il colpo di via Torcicoda entrò in azione un 
commando di quattro persone con i volti coperti da caschi 
e sciarpe e armate con pistole e mitra Kalashnikov: la 
rapina fruttò 62.000 euro. 


Gianni Cipriani 


ROMA Le indagini sono chiuse. Q me¬ 
glio: aperte. Sembra una contraddizio¬ 
ne ma non lo è. Perché ieri la procura 
di Roma e quella di Bologna hanno 
annunciato la chiusura delle indagini 
sugli omicidi D'Antona e Biagi e per 
gli attentati firmati dal Nucleo Proleta¬ 
rio di Inziativa Rivoluzionaria e il Nu¬ 
cleo Proletario Rivoluzionario. Un at¬ 
to che, nella prassi, è l'anticamera del¬ 
la richiesta di rinvio a giudizio. Ma 
nello stesso tempo, è ovvio che la chiu¬ 
sura riguarda solo una «parte» delle 
indagini. Perché l'inchiesta va avanti. 
Restano da scoprire gli altri complici, 
forse anche alcune «menti» e - tra le 
altre cose - resta da scoprire il luogo 
dove è nascosta la pistola utilizzata per 
gli omicidi dei due giuslavoristi. 

Ieri i pubblici ministeri romani 
hanno depositato gli atti nei confronti 


di 17 persone. Alcune accusate per 
l'omicidio D'Antona, altre indagate 
per banda armata. Un atto cui ne ha 
fatto seguito un altro: la richiesta di 
una nuova ordinanza di custodia cau¬ 
telare in carcere per Federica Saraceni 
per l'omicidio D'Antona (la preceden¬ 
te ordinanza era stata annullata dalla 
Cassazione. Dunque, sono stati depo¬ 
sitati gh atti nei confronti di Nadia 
Desdemona Lioce, Roberto Morandi, 
Marco Mezzasalma, Cinzia Banelli, Di¬ 
ana Blefari Melazzi, Laura Proietti, Pa¬ 
olo Broccatelli, Federica Saraceni, 
Alessandro Costa, Michele Mazzei, 
Antonino Fosso, Francesco Donati e 
Franco Galloni. A questi 13 si aggiun¬ 
gono i nomi di Simone Boccaccini, 
dei due fratelli Fabio e Maurizio Visci¬ 
do e di Bruno Di Giovannangelo, già 
indagati a Firenze. I 4 devono rispon¬ 
dere a Roma di banda armata, finaliz¬ 
zata anche al compimento di rapine, 
sul presupposto che nella Capitale si 


trova il centro deU'organizzazione 
Br-Pcc. Le rapine come episodi singo¬ 
li, invece, rimangono di competenza 
della procura del capoluogo toscano. 
Da parte sua, la procura di Bologna ha 
recapitato sei gli avvisi di fine indagi¬ 
ne: per Lioce, Boccaccini, Banelli, Mo¬ 
randi, Mezzasalma e Blefari. 


Rimanendo a Roma, l'attentato di 
via Salaria, assieme al furto dei furgo¬ 
ni e al porto e alla detenzione di una 
pistola calibro 9 corto, è contestato, 
oltre che alla Lioce e a Mezzasalma, 
ritenuti i capi, anche alla Saraceni, alla 
Proietti, a Broccatelli, alla Banelli e a 
Morandi. Ai primi due e a Diana Blefa¬ 


ri Melazzi sono attribuite anche le «in¬ 
genti quantità di materiale esplosivo, i 
numerosi detonatori, e due bombe a 
mano», custoditi nel covo-deposito di 
via Montecuccoli. A Lioce e Mezzasal¬ 
ma, gli attentati alla commissione di 
garanzia per gli scioperi e all'istituto 
affari internazionali di via Brunetti, 


compiuti nel 2000 e 2001 a Roma e 
rivendicati dai Nuclei di iniziativa pro¬ 
letaria rivoluzionaria (Nipr), e quello 
alla Cisl di Milano di via Ladini del 6 
luglio 2000 rivendicato a nome del Nu¬ 
cleo proletario rivoluzionario (Npr). 

La banda armata e l'associazione 
eversiva sono i reati di cui sono accusa¬ 
ti tutti, compresi Mazzei, Fosso, Dona¬ 
ti e Galloni, i cosiddetti «irriducibili 
del carcerario» che avrebbero autoriz¬ 
zato «l'uso della sigla brigate rosse in 
funzione della ripresa dell'attacco al 
cuore dello stato costituita al fine di 
sovvertire violentemente gli ordina¬ 
menti economici e sociali dello stato, 
di mutare la costituzione dello stato e 
la forma di governo con mezzi non 
consentiti dall'ordinamento costitu¬ 
zionale dello stato (...) con finalità di 
terrorismo e di eversione dell'ordine 
democratico; con la Lioce e Mezzasal¬ 
ma in qualità di capi». Secondo la pro¬ 
cura, tra l'altro, le Br-Pcc utilizzarono 


contemporaneamente più sigle: «qua¬ 
li Nipr e Npr, per la rivendicazione di 
attentati, secondo una programmata 
strategia di differenziazione dei livelli 
di lotta armata». 

Negli atti depositati c'è anche una 
ricostruzione del retroscena dell'omi¬ 
cidio D'Antona, assassinato al termine 
della «conduzione di una cosiddetta 
inchiesta sugli orari e sui percorsi de¬ 
gli spostamenti della vittima, per diver¬ 
se settimane precedenti all'omicidio, 
nonché mediante concertato presidio 
della zona di esecuzione dell'attentato, 
in funzione di copertura e recupero 
dei complici incaricati di affrontare il 
professor D'Antona e colpirlo con le 
armi da sparo». Ma, come detto, si 
tratta solo di una tappa, per quanto 
importante essa sia. Il «partito arma¬ 
to» è qualcosa di più complesso ed 
esistono altre piste da seguire. Per que¬ 
sto le indagini non sono concluse. 

(www.giannidprìani.it) 


Tre indagati per il deragliamento di domenica in Piemonte: disastro e omicidio colposo il reato ipotizzato. I periti esaminano le rotaie deformate 

Sotto accusa gli ultimi lavori sui binari deirincidente 


Giampiero Rossi 


MILANO I ferrovieri liguri lo chiamano in 
gergo «binario sghembo». Un termine che 
definisce le rotaie deformate, cioè la situa¬ 
zione che potrebbero aver visto domenica 
pomeriggio i due macchinisti dell’interre¬ 
gionale Livorno-Torino quando hanno de¬ 
ciso che non c’era tempo da perdere e han¬ 
no azionato il freno di emergenza. Le pri¬ 
me indagini sulle cause del disastro di Li- 
barna, frazione di Serravalle Scrivia (Ales¬ 
sandria), puntano decisamente sull’ipotesi 
di un cedimento strutturale aggravato dall' 
usura, che comunque dovrà essere confer¬ 
mata da una perizia tecnica. 

Il giorno dopo il deragliamento nel 


quale ha perso la vita una donna torinese e 
sono rimaste ferite 37 persone - quasi tutte 
dimesse dagli ospedali - risultano iscritti 
nel registro degli indagati della procura di 
Alessandria il responsabile della ditta che - 
fino a tre settimane fa - ha eseguito lavori 
di manutenzione sulla tratta ferroviaria, 
Enrico Valditerra, e due dirigenti delle Fer¬ 
rovie, Domenico Braccialarghe, responsa¬ 
bile per il materiale rotante del Comparti¬ 
mento di Genova e Gianfranco Mercatali, 
responsabile per il materiale fisso. Il pm 
Riccardo Ghio ha ipotizzato per tutti il 
reato di disastro ferroviario colposo e omi¬ 
cidio colposo. Ma si tratta di una «iscrizio¬ 
ne tecnica», spiegano gli inquirenti, neces¬ 
saria per eseguire una serie di accertamenti 
«irripetibili». 


Per tutto il giorno si sono susseguiti i 
sopralluoghi sullo scenario deU’incidente, 
ma la dinamica sembra ormai chiara. Re¬ 
stano da accertare le cause. E le indagini 
partono dalle dichiarazioni dei due mac¬ 
chinisti, Gabriele Cuccuruflo e Mauro Pog¬ 
gi, che appena usciti - miracolosamente 
quasi incolumi - dal finestrino del locomo¬ 
tore del treno 2050 che si è schiantato con¬ 
tro la casa di Luigi Bisio a bordo ferrovia 
hanno detto: «abbiamo tirato la “rapida” 
perchè sulle rotaie qualcosa non andava». 
È stato il loro colpo (l'occhio, la loro rapidi¬ 
tà di decisione ad evitare un deragliamen¬ 
to con conseguenze ben più gravi: i mac¬ 
chinisti infatti avrebbero notato una «ser¬ 
pentina» nei binari, cioè rotaie deformate. 
Ma perché i binari erano alterati, poche 


settimane dopo i lavori di manutenzione 
condotti dalla ditta Valditerra di Novi Li¬ 
gure? Porse non era sufficiente la quantità 
di pietrisco, che favorisce una maggiore 
elasticità ai binari. 

Sotto sequestro sono ora i chiavardi- 
ni, da poco sostituiti sul lato monte della 
ferrovia e anche la scatola nera della motri¬ 
ce deU'Interregionale, per verificare se la 
velocità del convoglio era quella consenti¬ 
ta nella tratta. 

Mentre proseguono i rilievi orografici 
sul terreno, la linea resta interrotta, e forse 
solo in nottata verrà reso agibile un solo 
binario. I sindacati intanto lanciano l'allar¬ 
me sulla sicurezza, puntando il dito su ma¬ 
nutenzioni e lavori straordinari appaltati a 
ditte esterne. L'Orsa ha indetto uno sciope¬ 


ro nazionale di 24 ore, dalle 21 di giovedì 
alle 21 di venerdì, di tutto il personale 
legato al trasporto su ferrovia. Cgil, Cisl e 
Uil proclamano per questa mattina alle 11 
uno sciopero simbolico di 10 minuti «in 
segno di lutto per una persona morta, di 
solidarietà con i passeggeri feriti e con i 
coHeghi», spiega il segretario della Filt-CgU 
di Genova Guido Passio. «Non ci vengano 
a parlare di errore umano - scrivono poi i 
sindacati - crediamo sia indispensabile oc¬ 
cuparci di sicurezza introducendo nuovi 
elementi a un confronto che ci vede costan¬ 
temente impegnati». 

E intanto, il signor Luigi Bisio, l'anzia¬ 
no al quale la motrice ha sfondato la casa, 
ha ottenuto che i vigili del fuoco gli portas¬ 
sero il letto e il libretto della pensione. 



Molte volte 
ho pensato 
che non sarei 
mai tornato 

in edicola con 

rUnità 

a 3,50 euro in più 


a cura di 

Giuseppe Francesconi e Gustavo Salsa 

Venticinque storie di internamento 
e lavoro coatto nella Germania di Hitler 

"Noi eravamo così demoralizzati, quasi rassegnati al peggio, 
che la cosa ci sembrava normale. Eravamo noi che non eravamo 
più normali, assomigliavamo più alle bestie che agli uomini". 
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Tre offerte Usa per la Del Monte 





Londra 



$ 38,25 




MILANO « Short list» tutta statunitense per la Del Mon¬ 
te Food, uno dei tre complessi aziendali messi in vendi¬ 
ta nell'ambito delle dismissioni della Cirio. Nella lista 
delle aziende ammesse alla «data room» - cioè allo 
scambio dettagliato di informazioni in vista della vendi¬ 
ta - ci sono il gigante mondiale della frutta fresca Dole, 
la sua concorrente Del Monte Fresh (che produce e 
distribuisce anch'essa frutta fresca) e la Del Monte 
Corp., attiva nella produzione e commercializzazione 
di frutta lavorata negli Usa. 

Del Monte Fresh e Del Monte Corp. sono società 
distinte da quella che fa capo a Cirio, anche se utihzza- 
no lo stesso marchio. Fra le società interessate, non è 
stata ammessa alla «short list» la britannica Premier 
Foods International. 


I commissari straordinari della Cirio - che hanno 
risposto con un «no comment» sulla composizione 
della lista - stanno intanto lavorando anche agli atri 
due gruppi aziendali in vendita, le cui «short list» po¬ 
trebbero essere pronte in settimana; quello che fa capo 
al marchio Cirio-de Rica, quindi il più italiano degli 
asset, e la Del Monte Pacific, che utilizza il marchio Del 
Monte per la frutta lavorata nelle Filippine e nell'Estre¬ 
mo Oriente. Per la Cirio-De Rica sarebbero in lizza la 
Divella, Conserve Italia e La Doria. Per la del Monte 
Pacific i pretendenti finora noti sono la famiglia Loren¬ 
zo, che controlla già il 21,23% del capitale e parte in 
pole position grazie al diritto di prelazione sul resto 
delle azioni, e la San Miguel, un'azienda conserviera 
filippina. 


MOBBING 


oggi in edicola 
il libro con l'Unità 
p a €4,00 in più ^ 



Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 

da venerdì 21 maggio 
in edìcola il libro con 
l'Unità a €3,50 in più 


Stangata aggiuntiva per salvare i conti 

Documento del ministero dell’Economia: la Finanziaria 2004 non funziona, paura per il declassamento 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Lo stock di debito pubblico è 
al 106% del PU; la Finanziaria per il 
2004 si sta rivelando per quello che era; 
debolissima». Questa la fotografia del- 
ritaUa di oggi fornita in un documento 
interno del ministero dell’Economia. 
Le poche pagine redatte dai tecnici di 
Via Venti Settembre segnalano r«allar- 
me rosso» sui conti prodotto anche da 
una manovra piena di «buchi» e di 
mosse sbagliate (imposta con la fidu¬ 
cia). Così oggi il Tesoro è costretto ad 
ammettere nero su bianco che «serve 
una manovra» correttiva. La Commis¬ 
sione Ue ha ragione. Quello che il mini¬ 
stro continua a tacere in pubblico è 
costretto ad ammetterlo nelle «segrete 
stanze» del suo ministero. Senza tagli 
di spesa si rischiano conseguenze fune¬ 
ste. Come un downgrading. Ma l’opera¬ 
zione tagli da sola sarebbe «politica- 
mente difficile, recessiva e non definiti¬ 
va. Nel 2005 saremmo daccapo. E con 
crescenti difficoltà». È a questo punto 
che si innescano le proposte (di stam¬ 
po chiaramente tremontiano) di sgravi 
fiscali e di altri - fumosi - interventi nel 
campo del sociale, della sanità, dell’Uni¬ 
versità. L’orizzonte si allarga e include 
tutto, così da tramutare i difficili tagli 
nel famoso «shock» per l’economia. La 
«riforma» del fisco (e non solo) va fatta 
a tutti i costi, pena una figuraccia a 
livello internazionale. Con le nuove ali¬ 
quote si può anche sforare il 3%, si 
argomenta nel documento. Insomma, 
è chiaro che l’indebitamento è fuori 
controllo, forse va anche peggio di 
quanto dice Bruxelles; cioè al 3,7% co¬ 
me indicavano voci della Ragioneria. 
Esattamente come l’opposizione e il 
Nens di Pier Luigi Bersani e Vincenzo 
Visco sostengono da mesi. Inoltre i to¬ 
ni sono così allarmistici da somigliare 
molto a una minaccia rivolta soprattut¬ 
to agli alleati recalcitranti. L’impressio¬ 
ne è che, per quanto alzino la voce, An, 
Udc e Lega siano destinate a soccombe¬ 
re. Tanto che ieri Roberto Maroni ha 



Il ministro deii’Economia Giuiio Tremonti Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


nomine 

Maggioranza senza accordo 
Ferrovie ancora senza vertice 


MILANO A oltre 10 giorni dalla nomina di 
Giancarlo Cimoli ai vertici deU'Alitalia, le 
forze politiche della maggioranza non sem¬ 
brano aver trovato ancora un accordo su 
chi dovrà sostituirlo ai vertici delle Ferro¬ 
vie dello Stato. 

Oggi è previsto l’ennesimo termine di 
scadenza per la chiusura dell'assemblea dei 
soci, ma secondo fonti della maggioranza 
ancora non c'è ancora un accordo e si sta 
cercando una nuova «candidatura forte» 
in alternativa alle proposte già sul tavolo 
della presidenza del Consiglio. Forza Italia, 
e in particolare il ministro per le Infrastrut¬ 
ture e i Trasporti, Pietro Lunardi, continua¬ 
no a sostenere il tandem Marco Staderini 
(per la presidenza) e Pietro Ciucci (come 
amministratore delegato). Ma, appunto, 
tutto sembra ancora in gioco. Nella mag¬ 
gioranza si sta infatti assistendo ad una 
sorta di braccio di braccio tra i fautori del 
rinvio dell'intera partita a dopo le elezioni 
(eventualità che starebbe prendendo pie¬ 
de) e i sostenitori della necessità di una 
decisione «immediata», senza perdere al¬ 
tro tempo. 


Per il rinvio spingerebbe, secondo alcu¬ 
ne voci, An. Il governo può avvalersi infatti 
dei termini di legge di 45 giorni dall'apertu¬ 
ra dell'assemblea degli azionisti, avvenuta 
il 29 aprile scorso, riaggiornata prima al 10 
maggio e quindi al 18 maggio. Nel frattem¬ 
po, alle Fs si procederebbe nella gestione 
dell'ordinaria amministrazione. A favore 
di una soluzione rapida sarebbero invece 
esponenti di Forza Italia, il ministro Lunar¬ 
di e a quanto pare, lo stesso Tesoro, azioni¬ 
sta di riferimento dell'azienda ferroviaria. 

La scadenza di oggi dovrebbe essere 
quindi decisiva quantomeno per la deter¬ 
minazione della linea da seguire. Intanto il 
totonomine è sempre in movimento; se¬ 
condo alcune voci l'ex presidente dell'Alita- 
lia, Giuseppe Bonomi, di area leghista, po¬ 
trebbe approdare alla presidenza dell' 
Inpdap, al posto di Marco Staderini, indica¬ 
to tra i candidati più accreditati alla presi¬ 
denza delle Ferrovie. L'ex amministratore 
delegato deU'Alitaha, Marco Zanichelli, po¬ 
trebbe trovare invece collocazione o nel 
consiglio di amministrazione della holding 
ferroviaria. 


I tecnici del Tesoro 
avvertono: situazione 
allarmante per il 
deficit. Tagli alla 
spesa indispensabili 
e urgenti 



ammorbidito i toni. «La diminuzione 
delle tasse è possibile - ha detto - Tutta¬ 
via non vi è ancora chiarezza su dove 
fare i tagli». In effetti il documento non 
chiarisce proprio questo punto; dove 
prendere i 12 miliardi di euro che l’Eco¬ 
nomia ritiene assolutamente necessari. 
«Di più sarebbe impossibile, di meno 
inutile», si legge. 

Pensioni subito 

«È vitale per l’Italia l’approvazione del¬ 


la riforma delle pensioni. L’alternativa 
sarebbe infatti un automatico, annun¬ 
ciato “downgrading” del debito pubbli¬ 
co italiano. Con effetti economici e po¬ 
litici non calcolabili». Così scrivono i 
tecnici il 6 maggio scorso. Detto, fatto; 
arriva la fiducia in Senato. Non si esclu¬ 
de a questo punto che la mossa possa 
servire alle casse pubbliche fin da subi¬ 
to (non dal 2008), con la reintroduzio¬ 
ne dell’idea (già svenatat una volta) di 
far affluire il Tfr in un fondo deU’Inps. 


Tagli inevitabili e urgenti 

«È in ogni caso necessaria una correzio¬ 
ne in corso d’anno dell’andamento del¬ 
la spesa pubblica - si legge ancora nel 
documento - In questi termini l’alter¬ 
nativa non è tagliare o non tagliare la 
spesa pubblica. Ma limitarsi a tagliare 
0 aggiungere ai tagli una manovra eco¬ 
nomica di più ampia portata». Per 
quanto riguarda i tagh, devono essere 
comunque effettuati «già nel primo 
semestre del 2004» e non possono esse- 


L’intervento 
sulle pensioni 
serve a evitare 
la boeeiatura da parte 
delle agenzie 
di rating 



re inferiori a circa 7 miliardi. 

Possiamo sfondare il 3% 

«Se i tagh fossero utilizzati per la coper¬ 
tura della riforma fiscale resterebbe 
un “extra-deficit” - scrivono i tecnici - 
Ma si tratterebbe di un extradeficit ge¬ 
stibile politicamente in sede europea e 
comprensibile dal mercato finanzia¬ 
rio, proprio perché avrebbe a monte 
una riforma economica strutturale» 
Insomma, gli sgravi servono a Giulio 
Tremonti per far passare l’extra defi¬ 
cit. 

Non solo fisco 

Una riforma economica strutturale 
che convinca i mercati deve essere este¬ 
sa anche a «Università, ricerca, istru¬ 
zione e formazione» e dovrebbe far 
leva su due moltiplicatori, quello eco¬ 
nomico e l’altro sociale «prodotto da 
un nuovo e diretto circuito di finanzia¬ 
mento (modellato idealmente sullo 
schema 8 per mille) che andrebbe di¬ 
rettamente dal cittadino al volontaria¬ 
to e produrrebbe, con minimo costo 
servizi sociali ad altissimo valore aggiun¬ 
to». Se possibile, questa parte è ancora 
più allarmante della prima. Chiaro 
l’obiettivo finale di ridurre il perime¬ 
tro del servizio pubblico. In particola¬ 
re suU’Università si scrive che gli ate¬ 
nei «possono trasformarsi in fondazio¬ 
ni , ricevendo in patrimonio i beni 
demaniali», inoltre il «Fondo etico» 
(creato con la manovra fiscale) «finan¬ 
zia anche la ricerca pura», infine con 
l’utilizzo massiccio di Internet» si ab¬ 
batte «n costo base dei libri di testo 
scolastici». 

Allarme per le coop 

Sembra proprio che i risparmi per co¬ 
prire gli sgravi fiscali siano tutti «na¬ 
scosti» in queste operazioni su istruzio¬ 
ne e welfare, anche se il testo lo nega. 
L’unico riferimento concreto è alla «ri¬ 
duzione dei regimi di privilegio fiscale 
(cooperative e fondazioni bancarie») e 
tagli alla spesa pubblica non meglio 
identificati. 


Denuncia del Nens: favorire i redditi alti non incentiva i consumi. Il «quoziente familiare» caldeggiato da Lega, An ed Udc non è previsto nel testo della riforma 

Le imposte locali hanno già cancellato gli sgravi fiscali 


Laura Matteucci 


MILANO II taglio delle tasse di cui Ber¬ 
lusconi e Tremonti continuano a par¬ 
lare sarà, nella migliore delle ipotesi, 
una sorta di cortina fumogena sotto 
elezioni, che certo andrà a vantaggio 
di chi ne avrebbe più bisogno. 

Punto primo; il progetto di inseri¬ 
re il meccanismo del reddito familia¬ 
re, sollecitato da Lega, An e Udc, non 
risulterebbe affatto tra gli studi realiz¬ 
zati in questi mesi dai tecnici del Teso¬ 
ro. 

Punto secondo; i 5,5 miliardi di 
euro di sgravi per i redditi più bassi 
introdotti con il primo modulo della 
riforma dell’Irpef «sono stati ampia¬ 
mente erosi dall’incremento delle tas¬ 
se locali, aumentate nel 2003 di oltre 
3 miliardi, e definitivamente azzerati 
dalla mancata restituzione del fiscal 
drag». Questo è quanto conclude il 


Nens, il centro studi fondato dagli ex 
ministri diessini Pierluigi Bersani e 
Vincenzo Visco, che contesta le stime 
sui benefici derivanti dalla riforma 
fiscale annunciata dal governo forni¬ 
te dall’economista di Forza Italia Re¬ 
nato Brunetta. E osserva che i tagli 
introdotti con la Finanziaria di due 
anni fa sono stati «in buona parte 
coperti grazie a stanziamenti predi¬ 
sposti dal precedente governo per fi¬ 
nanziarie sgravi fiscali cancellati da 
Berlusconi e Tremonti». 

Ma Bersani e Visco criticano con 
durezza l’intero impianto della rifor¬ 
ma allo studio deU’esecutivo che non 
riuscirà nè ad autofinanziarsi nè a ri¬ 
lanciare i consumi. «Prevedere che lo 
sgravio di 12 miliardi ai più ricchi 
potrà trasformarsi in aumento dei 
consumi fino ad autofinanziarsi per 
il 30% - afferma il Nens - sembra un 
azzardo eccessivo perfino per l’auda¬ 
cia degli uomini di Forza Italia; il 


30% di 12 miliardi vale 4 miliardi. 
Per aumentare le entrate di 4 miliardi 
si dovrebbe avere una crescita del Pii 
di 8 o 9 miliardi, cioè di oltre mezzo 


punto». 

Inoltre, concludono i due ex mi¬ 
nistri, «non serve grande dottrina eco¬ 
nomica per capire che l’aumento di 


un reddito già elevato si trasformerà 
più facilmente in incremento del ri¬ 
sparmio, mentre è l’incremento di 
un reddito più modesto che si trasfor- 
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merebbe più facilmente in consumi». 

Di fatto, con la riforma che piace 
tanto a Tremonti (quella che prevede 
tra l’altro la riduzione a due sole ali¬ 
quote, del 23 e 33%) l’attenzione ver¬ 
so i redditi più bassi svanisce. Per 
quanto riguarda l’attenzione del fisco 
alla famiglia, in Italia esistono le de¬ 
trazioni per il coniuge e i figli a cari¬ 
co, ma il nostro paese, per la riforma 
annunciata e di fatto avviata con la 
legge delega dello scorso anno, essen¬ 
zialmente guarda al modello inglese: 
«scaglione ampio» (lOOmila euro co¬ 
me spartiacque tra le due aliquote del 
23 e 33%) e detrazioni mirate. Il pro¬ 
getto di inserire il meccanismo del 
reddito familiare (quello che vorreb¬ 
bero Lega, An e Udc), non risultereb¬ 
be tra gli studi del Tesoro. 

«Dato il nuovo disegno fiscale, 
piatto e tuttavia mirato al sostegno 
della famiglia - si legge nella relazione 
di accompagnamento al ddl di rifor¬ 


ma fiscale - non è più tecnicamente 
necessario il ricorso ai tradizionali ri¬ 
medi anti-inflazione e pro-famiglia, 
come per esempio il quoziente fami¬ 
liare». Ma se nel progetto originario 
il 33% riguardava solo una fascia mol¬ 
to piccola lo 0,5% dei contribuenti 
(143mila in tutto), con uno scaglione 
più basso (si è ipotizzato anche 
30-40mila euro) torna d’attualità la 
necessità di tutelare i ceti intermedi e 
le famighe. 

CgU, Cisl e Uil, intanto, hanno 
già avuto modo di ribadire la loro 
contrarietà al progetto di calo delle 
tasse, ricordando che non esistono le 
condizioni per una riduzione genera¬ 
lizzata della pressione fiscale, conside¬ 
rata solo una mossa elettorale. Vedo¬ 
no quindi di buon occhio la possibili¬ 
tà che la riforma fiscale, come ha ipo¬ 
tizzato il ministro del Welfare Rober¬ 
to Maroni, possa slittare a dopo le 
europee. 
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Miniere, chiesti aumenti del 6% 

MILANO Al via, presso la sede di Assomineraria a 
Roma, il primo incontro per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro per le attività 
minerarie. Al tavolo delle trattative siedono 
rAssomineraria (l'associazione di Confmdustria che 
rappresenta le industrie minerarie e petrolifere) e la 
Pule (Federazione unitaria lavoratori chimici). Il 
rinnovo del contratto (in scadenza a luglio 2004) 
interessa circa duemila addetti del settore. 

I sindacati si presentano a questo primo 
appuntamento con una piattaforma che, in parte, 
riproduce quella avanzata per i lavoratori chimici. 

Per la parte normativa, chiedono una maggiore 
formazione, anche attraverso il coinvolgimento 
dell'Ohe (ente bilaterale varato l'anno scorso con 
Federchimica), comprese le otto ore di formazione in 
più da dedicare esclusivamente ai temi della 
sicurezza, la possibilità per i lavoratori di iscriversi al 
fondo Faschim (per l'assistenza sanitaria), la 
regolamentazione dell'apprendistato, dei contratti di 
inserimento e del part time, come prevede la Riforma 
Biagi, e infine la rivisitazione del sistema di 
inquadramento professionale. Per la parte 
economica, i sindacati, oltre a ribadire i due livelli di 
contrattazione (nazionale e aziendale), chiedono 
l'aumento del 6% da calcolarsi, però, sul salario di 
fatto e non sul minimo tabellare. 



Enrico Bondi 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


Verso la creazione di una «neweo» nella quale verranno trasferiti attivo e passivo. Migliorano i conti 2004 

Una «nuova» Pannala!, con i creditori 


MILANO La nuova Parmalat sarà rifondata attraverso 
la creazione di una neweo cui verranno trasferiti l'atti¬ 
vo e il passivo delle società oggetto della proposta di 
concordato. I creditori diventeranno così azionisti del¬ 
la neweo. È quanto si legge in una nota con le linee 
guida del programma di ristrutturazione e della pro¬ 
posta di concordato che il commissario straordinario 
di Collecchio, Enrico Bondi, intende presentare nelle 
prossime settimane e per i quali è stato scelto come 
advisor dose Brothers. Nel documento è prevista una 
governance completamente rinnovata rispetto al pas¬ 
sato che vieta fra l'altro il cumulo della carica di presi¬ 
dente e amministratore delegato. 

La società di nuova costituzione assumerà in via 
esclusiva tutte le obbligazioni nascenti dal concordato 
coi creditori del gruppo e le verranno trasferite le 
attività e le passività delle società oggetto della propo¬ 
sta di concordato nonché tutte le azioni revocatorie e 
risarcitone intraprese da Bondi. Una volta approvata 
dai creditori la proposta di concordato - spiega anco¬ 
ra il comunicato - «consentirà la soddisfazione integra¬ 
le di tutti i crediti prededucibili e privilegiati e la 
soddisfazione dei crediti chirografari mediate assegna¬ 
zioni delle azioni» della neweo «in proporzione ai 


crediti ammessi allo stato passivo e tenuto conto delle 
masse attive e passive delle società in amministrazione 
straordinaria ammesse al concordato». Quanto al con¬ 
sulente finanziario, individuato in dose Brothers, ha 
ricevuto l'incarico di valutare il programma di ristrut¬ 
turazione nell'interesse dei creditori e di rilasciare una 
“opinion letter” sull'equità e la ragionevolezza, da un 
punto di vista finanziario, del corrispettivo da offrire 
a ciascuna categoria di creditori. 

È stato poi definito il sistema di corporate gover¬ 
nance della nuova Parmalat il cui fine, che viene assun¬ 
to come principio statutario e collocato fra i doveri 
degli organi sociali, è «la protezione e la creazione di 
valore nel tempo per gli azionisti e gli altri soggetti 
interessati». 

Sarà profondamente rivista la catena di controllo 
societario per garantire trasparenza (le società del 
gruppo saranno immediatamente percepite come tali 
daU'esterno), correttezza (basta ai paradisi fiscali), re¬ 
munerazione del capitale (con una politica di dividen¬ 
di resa possibile dalla semplificazione della stessa cate¬ 
na di controllo). 

La nuova governance - spiega la nota - prevede 
poi uno statuto che elenca doveri di amministratori e 


sindaci, precisa il ruolo del presidente, indica le mate¬ 
rie di competenza del eda e i requisiti degli ammini¬ 
stratori indipendenti che dovranno essere la maggio¬ 
ranza dei consiglieri. I membri del consiglio saranno 
eletti col voto di lista con una soglia del 2% per la 
presentazione. 

Sempre ieri, sono stati diffusi i numeri relativi al 
primo quadrimestre della Parmalat. Le attività “core” 
del gruppo registrano una sostanziale tenuta dei rica¬ 
vi, pari a 1.170,4 milioni al 30 aprile (1.193,5 milioni 
nello stesso periodo del 2003), con un mol in crescita 
da 70 a 78,3 milioni di euro. Le attività considerate 
“no core”, ovvero quelle non strategiche e destinate 
alla cessione, vedono una flessione dei ricavi da 293,3 
a 226,1 milioni, con un risultato a livello di mol negati¬ 
vo per 4,5 milioni (-12,3 milioni al 30 aprile 2003). 

Quanto alle attività in procedura speciale (in Pae¬ 
si esteri, per le quali ci sono dei vincoli alla gestione 
sulla base di procedure concorsuali locali), vedono un 
mol negativo per 17,4 milioni (4,7 nel 2003), con 
ricavi in calo da 299,9 a 180,5 milioni. Circa il debito, 
Parmalat ha precisato che le società in amministrazio¬ 
ne straordinaria non hanno contratto nuovo indebita¬ 
mento finanziario. 


Melfi approva l’accordo Fiat 

1177,4% dei lavoratori ha detto sì. Fiom: referendum su tutti i contratti 


Giampiero Rossi 


MILANO I lavoratori di Melfi approvano 
a larghissima maggioranza la bozza d’ac¬ 
cordo siglata il 9 maggio scorso da 
Fiom, Firn, Uilm, Ugl, Fismic e azienda. 
E, allo stesso tempo, manifestano nel 
modo più inequivocabile faltissimo gra¬ 
dimento per lo strumento del referen¬ 
dum per esprimere la propria opinione 
sulle iniziative dei sindacati. 

Addio “doppia battuta” e turni inu¬ 
mani, dunque, benvenuti salari adegua¬ 
ti ai colleghi del resto d’Italia e rapporti 
di lavoro più normali: ora l’intesa con 
l’azienda può diventare operativa e con¬ 
segnare ai lavoratori il premio di 21 gior¬ 
ni di sacrifici pesanti. L'accordo è stato 
promosso dal 77,4% dei votanti, cioè da 
3.740 lavoratori, contro i 1.089, pari al 
22,6%. Ma oltre allo schiacciante succes¬ 
so, tra i diretti interessati, del lavoro 
svolto dai loro rappresentanti sindacali 
al tavolo di trattativa con la Fiat, emerge 
anche il dato dell’altissima affluenza alle 
urne, sintomo del gradimento dello stru¬ 
mento referendario: alla Sata e nelle 
aziende terziarizzate (Tnt-Arvil, Magne¬ 
ti Marelli e Fenice) interessate dalla con¬ 
sultazione sull’intesa ha partecipato al 
voto r86% degli aventi diritto, 4.831 su 
5.542. Quasi tutti, considerando le as¬ 
senze fisiologiche, che nei giorni del refe¬ 
rendum la stessa Fiat quantifica in quasi 
400 unità, e anche in virtù del fatto che 
quasi nessuno tra impiegati, gestori ope¬ 
rativi e altri “capi” ha votato. Insomma, 
sia l’accordo che il referendum sono sta¬ 
ti decisamente approvati da quegli stessi 
lavoratori che hanno resistito davanti ai 
cancelli della fabbrica per tre settimane 
di lotta destinata a entrare nella storia 
sindacale italiana. 

Infatti la Fiom della Basilicata auspi¬ 
ca che la via referendaria venga adesso 


Ha partecipato 
al voto r86% 
degli aventi diritto 
Rinaldini: «Vicenda 
chiusa nel modo 
migliore» 



estesa a tutti i prossimi contratti da fir¬ 
mare. «Credo che sia diventata uno stru¬ 
mento ineludibile nella dinamica sinda¬ 
cale perché privilegia i lavoratori - sotto¬ 
linea il segretario delle tute blu CgH del¬ 
la Lucania, Giuseppe Cillis - da oggi in 
poi tutto questo diventa un punto di 
riferimento per tutto il sindacato, per¬ 
ché il pronunciamento dei lavoratori raf¬ 
forza il sindacato». Quanto alla vittoria 
schiacciante dei sì, Cillis conclude: «È il 
premio del lavoro del sindacato, ma so¬ 
prattutto, dei sacrifici dei lavoratori. In 
questa vertenza, ognuno ha raccolto ciò 
che meritava». Il segretario generale del¬ 
la Fiom, Gianni Rinaldini, osserva che 
la vicenda di Melfi «si è conclusa nel 
modo mighore, col pieno esercizio della 
democrazia». E aggiunge: «Il largo con¬ 
senso espresso sull'ipotesi di accordo 
conferma il giudizio dato per primi dai 
delegati sindacali, che hanno contribui¬ 
to in modo decisivo a gestire questa ver¬ 
tenza applicando rigorosamente in tutti 
i passaggi il rapporto democratico con 
l'insieme dei lavoratori». 

Anche la Cgil della Basilicata, che a 
partire dal segretario generale Giannino 
RomanieUo, è stata sin dall’inizio a fian¬ 
co dei lavoratori in lotta, sottolinea che 
«la straordinaria partecipazione al voto 
dei lavoratori della Sata che per la prima 
volta sono stati chiamati, a scrutinio se¬ 
greto a validare una ipotesi di accordo. 



Un operaio dello stabilimento Fiat di Melfi rientra in fabbrica 


Foto di Vece/Ansa 


conferma la giustezza della impostazio¬ 
ne data alla vertenza dalla Fiom e dalla 
Cgil, che fin dal primo momento dell'av¬ 
vio della lotta hanno sempre dichiarato 
che l'intesa sarebbe stata sottoposta al 
giudizio finale dei lavoratori. «L'esito 
del referendum - aggiunge RomanieUo - 
spazza via qualsiasi velleità circa modi e 
forme della lotta di Melfi, dove hanno 
vinto la lotta, la democrazia, la parteci¬ 
pazione, il sindacato confederale, la 
Cgil». E Cesare Damiano, responsabile 
per le politiche di lavoro dei Ds com¬ 
menta: «Il sì al referendum è un ottimo 
risultato per i lavoratori di Melfi e con¬ 
clude in termini positivi e unitari una 
lunga lotta che ha migliorato le condi¬ 
zioni di lavoro e di salario». 

Soddisfazione anche da parte di 
Firn e Uilm, che inizialmente si erano 
dissociate daUa “rivolta operaia”: «La lar¬ 
ga prevalenza dei sì nel referendum è un 
risultato positivo poiché consente di ri¬ 
solvere gran parte dei problemi dello 
stabUimento di Melfi a partire dalla 
“doppia battuta” fino aUa perequazione 
salariale con gli altri stabilimenti e segna 
un passo avanti nella ripresa del con¬ 
fronto unitario dopo le divisioni degli 
ultimi mesi», dicono in una dichiarazio¬ 
ne congiunta, il segretario deUa Uihn 
del potentino, Vincenzo TortorelH, e U 
segretario regionale deUa BasiUcata deUa 
UU, Michele Delicio. 


Dopo la bocciatura dei conti trimestrali da parte di due banche d’affari. Si acuisce il contrasto tra soci di maggioranza e di minoranza 

Allarme in Borsa per la Bnl: il titolo perde il 9% 


MILANO Tira brutta aria in Borsa per la 
Banca nazionale del lavoro. Il titolo ieri è 
crollato di oltre il 9% dopo la secca boc¬ 
ciatura dei conti trimestrali annunciata 
da due banche d'affari internazionali e la 
netta contrapposizione tra il blocco de¬ 
gli azionisti di maggioranza e quelli di 
minoranza dell'istituto che lamentano 
l’esclusione dai vertici. 

Alle dichiarazioni di Danilo Coppo¬ 
la (poco meno del 5% di Bnl) di voler 
creare un patto tra azionisti di minoran¬ 
za (Giuseppe Statuto con il 2%, Mps con 
il 4,5% e Popolare vicentina con il 3,4%) 
per contrapporsi alla blindatura operata 
da Diego Della Valle (5%), Bbva 05%) 


e Generali (7,5%) sono seguite nei gior¬ 
ni scorsi quelle del presidente di Rocca 
Salimbeni, che ha lamentato una scarsa 
rappresentanza delle minoranze. Vener¬ 
dì, infatti. Via Veneto insieme con la 
trimestrale ha rinnovato il comitato ese¬ 
cutivo escludendo Pier Luigi Fabrizi, vi¬ 
ce presidente dell'istituto. 

Il titolo ha perso appeal sul mercato, 
così dopo il doppio downgrade di Mor¬ 
gan Stanley e Csfb, ieri i titoli ordinari 
hanno chiuso con un prezzo di riferi¬ 
mento di 1,663 euro (-9,27%), dopo 
aver sfiorato in giornata la sospensione 
al ribasso. I titoli hanno terminato gli 
scambi sui minimi da settembre 2003 tra 


volumi sostenuti per 83 milioni di pezzi 
pari al 3,8% del capitale ordinario. La 
sorpresa è giunta prima dell'apertura del¬ 
la seduta da un report di Morgan Stan¬ 
ley che ha rivisto al ribasso, dopo la diffu¬ 
sione dei dati trimestrali dell'istituto di 
via Veneto, il giudizio sul titolo da «ove- 
rweight» a «equalweight», accompagna¬ 
to dal taglio del 9% delle previsioni di 
utile per azione per il 2004 e il 2005 
riviste, rispettivamente, a 14,5 e 19 cente¬ 
simi. È arrivato poi il peggioramento del 
giudizio da parte di Csfb a «underper- 
form» dal precedente «neutral». 

A non convincere gli analisti sono 
stati i dati trimestrali. Bnl ha chiuso i 


primi tre mesi del 2004 con un utile 
netto di 100 milioni, in aumento sui 77 
milioni dello stesso periodo del 2003. 
Ma il miglioramento è stato in gran par¬ 
te dovuto alla plusvalenza generata dalla 
cessione dalla rete dei promotori Bnl In¬ 
vestimenti alla Ras. 

Sempre ieri Zonin ha comunque ri¬ 
cordato che la Popolare vicentina non 
ha nessuna intenzione di cedere altre 
quote della sua partecipazione in Bnl. 
Zonin ha precisato che «in sette anni che 
siamo in Bnl ci siamo sempre trovati 
molto bene. È un ottimo investimento». 
La presenza della Popolare Vicenza in 
Bnl, ha concluso, è «strategica». 


Imesi DI Carini 

Da 47 giorni operai 
in assemblea 

Da 47 giorni i dipendenti dell'Imesi di Carini 
(Palermo), l'azienda di materiale rotabile 
controllata dall'Ansaldo Breda, sono in assemblea 
permanente. I lavoratori chiedono un piano 
industriale che assicuri il rilancio, la revoca della 
cessione di aree e capannoni all'industriale 
aretino, Piero Mancini, già proprietario della 
Keller, ma mai rimessa in funzione, e il 
pagamento di alcune spettanze. 


Alta Velocità 

Manifestazioni 
per la sicurezza 

Una mobilitazione dei lavoratori dell'Alta Velocità 
è stata promossa per oggi da Fillea-Cgil, Filca-Cisl 
e Feneal-Uil sui cantieri della Tav «per puntare 
l'attenzione sui temi della sicurezza». In 
particolare nei tre cantieri della tratta parmense 
(Fidenza A.S.G., Parma Eurovie, FontaneUato 
Pizzarotti) si terranno assemblee, dalle 7 alle 
10.30, con presidi nelle strade adiacenti ai campi 
base dove alloggiano i lavoratori. 


Presidenza del Consiglio 

Intesa per il rinnovo 
Aumento di 127 euro 

È stato firmato il primo contratto nazionale di 
lavoro del comparto della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Interessa circa 2.700 
dipendenti e consente di evidenziare i compiti 
diversi e complessi che la Presidenza del Consiglio 
ha assunto a seguito dei Decreti Legislativi. 
L'accordo prevede un beneficio contrattuale 
medio di 127 euro mensili per tredici mensilità. 


Manutencoop 

Il fatturato 
cresciuto del 15,8% 

Il bilancio consolidato di Manutencoop, attiva nel 
settore del facility management e dei servizi 
ambientali, ha chiuso il 2003 con un valore 
complessivo della produzione di 410 milioni di 
euro (+15,8% sul 2002), un Ebit di quasi 24 
milioni (+16,9%), mentre il risultato netto si 
attesta sugli 8 milioni. La cooperativa capogruppo 
ha realizzato una produzione di 314 milioni 
(+12,8%) ed un risultato operativo di 26 milioni. 


A.C.E.R. - PROVINCIA DI FORLì-CESENA 

V.le G. Matteotti, 44 (47100) Forlì - C.F 00139940407 
AVVISO ESITO GARA D’APPALTO 
Asta pubblica, del 07/04/2004, per lavori di 
costruzione di due fabbricati di 9 alloggi ciascuno in 
CesenaticoViale Venezia angolo Viale XXV Luglio. CUP 
D44B04000030005. Sistema aggiudicazione: ai sensi 
deirart.2]comma I lettera b) della Legge 109/94 e 
successive modificazioni e dell'art. 90 del 
DPR554/99. Importo a base di gara di€.1.259.000,00 
oltre €. 39.000,00 quali oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, per complessivi €. 1.298.000,00. 
Offerte pervenute 1) Lavori Generali & Ingegneria 
Civile di Rullo Antonio Crispano (NA); 2) Impregecal 
Srl S. Marco Ev. (CE); 3) Geom. Nunzio Pappacena 
Lavorate S. (SA); 4) Contedii Sas Ferrandina (MT); 5) 
Ricci Costruzioni 1986 Srl Roma; 6) ATI GE.CO. Srl Vibo 
Valentia- Gaglioti Ing. Marcello Lamezia 1; 7) 2V EdiI 
Srl Reggio Calabria; 8) Spinosa Luigi Srl Napoli; 9) 
FI.DO. Srl Portici (NA); 10) S.I.T. Srl Napoli; 11) 
Mendolia Francesco & C Meri (ME); 12) IMP.TEC. Srl 
Giugliano in C.(NA);]3)ATI se Lavori-COGENANapoli; 
14) Salente Impianti Sne Surbo(LE); 15)P.Q. Edilizia e 
Strade Srl Campobasso. Aggiudicatario: Lavori 
Generali & Ingegneria Civile di Rullo Antonio con 
sede in Via Frattapiccola n.l 4 Crispano (NA). Importo 
di aggiudicazione: €. 1.167.767,46, compresi oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso. Percentuale 
ribasso:]0,34%. Tempi di esecuzione: 540 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti:dalla data di 
consegna dei lavori. Direttore Lavori: Ing. Massimo 
Mascaretti. 

Il Responsabile Unico del Procedimento: 

Ing. Paolo Bergonzoni 


A.C.E.R. - PROVINCIA DI FORLì-CESENA 

Viale G. Matteotti, 44 (47100) Forlì 
C.F 00139940407 

AVVISO ESITO GARA D’APPALTO 

Asta pubblica, del 07/04/2004, per lavori di 
recupero del complesso edilizio "Casa Mariani" 
In Forllmpopoll Via A. Saffi n. 104 angolo Via 
Brunori. CUP D46D04000030005. Sistema 
aggiudicazione: ai sensi deirart.21 coroma 1 
lettera b) della Legge 109/94 e successive 
modificazioni e dell'art. 90 del DPR 554/99. 
Importo a base di gara di €. 1.406.000,00 oltre ad 
€.76.000,00 quali oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, per complessivi €. 
1.480.000,00. Offerte pervenute 1) Spinosa Luigi 
Srl Napoli; 2) Consorzio "Ciro Menotti" Bologna; 
3) ATI Costruzioni e Restauri Edili Navarra - 
COEMA Srl . Aggiudicatario: Consorzio 
Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro 
"Ciro Menotti" con sede in Via Riva di Reno n. 47 
Bologna. Importo di aggiudicazione: €. 

I. 321.123,91 compresi oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso. Percentuale ribasso: 

II, 30%. Tempi di esecuzione: 720 giorni naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data di consegna 
dei lavori. 

Direttore Lavori: Arch. Gianfranca Brighi. 

Il Responsabile Unico del Procedimento: 
Dr. Ing. Paolo Bergonzoni 


COMUNE DI CERVIA 

(C.F. e P. IVA 00360090393) 

Estratto bando di gara 

Servizio di refezione scolastica per le 
scuole materne, elementari e medie: 
anni scolastici 2004/2005 - 2005/2006 
- 2006/2007 con possibilità di 
rinnovo. Pubblico incanto offerta 
economicamente più vantaggiosa art. 
23 D.Lgs n. 157/95 e ss.mm. 

Base d'asta € 2.425.500,00 nel 
triennio. Termine presentazione 
offerte: ore 12 del 06.07.2004. 

Gara: il 07.07.2004 ore 9 presso la 
Residenza Municipale. 

Per informazioni tecniche: Servizio 
Pubblica istruzione Tel. 0544 979255. 
Per informazioni amministrative: 
Servizio Segreteria Generale 
Contratti, Tel. 0544/979218. Bando 
integrale e norme di gara sito internet 
www.comunecervia.it data spedizione 
bando Gazzetta Ufficiale CEE 
06 . 05 . 2004 . 

Il capo Servizio Segreteria Gen.le - Conte. 
Delibere D.ssa Ivonne Fiumana 


La Libertà e i Diritti delle donne 
nel cuore di una nuova Europa 


ìrhnJjcd 

Roberta AGOSTINI .IS Kcom 

porte: pare 

Posquolina NAPOLETANO 
Nicola ZINGARETTI 

cane deh ni Parlamento europeo nda lista U àH nell' Ulivo 
cotclLcki 

Barbara POLIASTRINI .'xio’drorina raxarde Ferra D5 

18 Maggio 

ore 17,30 

Cinema Copfonichetta, Pkizsa Montecitorio 
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Màcaronì e Vu’ Gumprà 



Da terra di emigrazione 
a paese d’accoglienza. 

L’Italia per un secolo è partita 
a cercare fortuna altrove richiamata 
da un Nord che era l’America 
0 Milano, il Belgio o l’Australia. 

A un certo punto, 
alla fine degli anni Settanta, 
è l'Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca 
di una vita diversa, forse migliore. 

Un taccuino di appunti lungo il difficile 
e accidentato percorso 
di questa trasformazione. 

In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 


































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 18 maggio 2004 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,2023 dollari 

+0,022 

1 euro 

136,6800 yen 

+1,160 

1 euro 

0,6796 sterline 

+0,006 

1 euro 

1,5360 fra. svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4406 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,8810 cor. ceca 

-0,066 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2775 cor. norveqese 

+0,092 

1 euro 

9,1920 cor. svedese 

+0,028 

1 euro 

1,7370 dol. auslraliano 

+0,017 

1 euro 

1,6632 dol. canadese 

+0,016 

1 euro 1,9834 dol. neozelandese 

+0,019 

1 euro 

253,8500 fior, unpherese 

-2,600 

1 euro 

0,5862 liracipriola 

+0,000 

1 euro 

238,7400 fallerò sloveno 

-0,060 

1 euro 

4,7795 zlofVDol. 

+0,012 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,59 

2,39 

Bot a 6 mesi 

99,03 

1,69 

Bot a 12 mesi 

97,84 

1,94 

Bot a 12 mesi 

98,02 

1,97 


Borsa 

Lunedì negativo per la Bor¬ 
sa, che ha seguito l'anda¬ 
mento dei mercati aziona¬ 
ri internazionali preoccu¬ 
pati per i continui rincari 
del petrolio e dei prodotti 
energetici, oltre che per 
raggravarsi della crisi ira¬ 
chena: nonostante un par¬ 
ziale recupero finale rispet¬ 
to ai minimi della giorna¬ 
ta, fi Mihtel ha ceduto 
ri,25% mentre il listino 
tecnologico è maggiormen¬ 
te colpito dal ribasso e il 
Numtel è sceso del 2,10%. 
Gli scambi, in lieve calo ri¬ 
spetto ai livelli deUa scorsa 
settimana, sono ammonta¬ 
ti a 2,9 miliardi di euro di 
controvalore. Particolar¬ 
mente colpiti daU'offerta i 
titoli del settore bancario. 
Il Fib è passato di mano 
nei finale sotto i 26.700 
punti. 


Tronchetti Proverà ha illustrato il piano triennale 2004-2006. 


Tra gli obiettivi un aumento dei ricavi del 10%. Non sono previste nuove acquisizion 


PirelK per crescere guarda ai mercati dell’Est 


Laura Matteucd 


MILANO Con un bilancio che, nonostante i 
debiti della holding Olimpia, sta migliorando 
la situazione finanziaria, il gruppo Pirelli an¬ 
nuncia il piano triennale 2004-2006: 870 mi¬ 
lioni di investimenti (590 nei pneumatici, 80 
nelle tic e 200 nell’energia), e un obiettivo di 
crescita complessiva dei ricavi del 10%, del 
25% annuo per il risultato operativo. Con 
l’occhio all’est del mondo: alla Cina, soprat¬ 
tutto per i pneumatici, e anche all’est Europa, 
«non solo per l’esportazione, ma anche per il 
graduale sviluppo dei mercati interni», dice il 
presidente del gruppo, Marco Tronchetti Pro¬ 
verà. 

Pirelli, conclusa la ristrutturazione e ritor¬ 
nata all’utile, punta quindi a migliorare i risul¬ 
tati e ridurre ulteriormente il debito e non 
prevede invece nel triennio nuove operazioni 
straordinarie o cambiamenti nel portafoglio 
delle partecipazioni minori. «Puntiamo a ri- 




Marco Tronchetti Proverà ieri a Milano Foto Dal Zennaro/Ansa 


manere in nero e a un continuo miglioramen¬ 
to», dice Tronchetti Proverà, ricordando che 
il 2003 si è chiuso con un utile di 4 milioni di 
euro contro una perdita di 405 milioni del 
2002 . 

Quanto al debito, l’obiettivo è di ridurlo 
da 1,745 miliardi di fine 2003 a 1,35 miliardi 
nel 2006, «un target che permette di garantire 

10 sviluppo e la distribuzione dei dividendi». 

11 piano triennale, si diceva, non prevede ac¬ 
quisizioni: «Ci potranno essere delle opportu¬ 
nità di operazioni minori - dice Tronchetti - 
ma vanno valutate nel tempo, oggi non sono 
in programma variazioni del perimetro, nè 
fusioni tra Olimpia e Pirelli». 

Tronchetti conferma di non avere timori 
anche per l’eventuale esercizio da parte delle 
banche azioniste di Olimpia della put option 
sulla società: «Due anni fa avevamo un debito 
superiore a oggi in una situazione peggiore, 
oggi le cose vanno meglio e abbiamo linee di 
credito per 1 miliardo. Non costituisce un 
problema l’eventuale ipotesi dell’esercizio del¬ 


la put option a fine 2006, potremo farvi fron¬ 
te tranquillamente». Nessuna mossa annun¬ 
ciata, per il momento, anche per quanto ri¬ 
guarda Rcs (di cui Pirelli è azionista con una 
quota di poco inferiore al 2%, e partecipa 
anche al Patto di sindacato). Il gruppo atten¬ 
de decisioni ufficiaH da Rcs prima di esprime¬ 
re un’opinione sull’ipotesi di scorporo delle 
attività dei libri dal gruppo editoriale. 

Sabato scorso, dopo settimane di indiscre¬ 
zioni, Rcs ha diramato una nota conferman¬ 
do che nell’ambito di attuazione del piano 
industriale «è stata avviata la verifica se vi 
siano altri possibili interventi aggiuntivi e 
complementari», e tra questi «è stata presa in 
esame anche la separazione di alcune attivi¬ 
tà». Ma «non è stato ad oggi conferito alcun 
mandato di advisory» e il tema non è stato 
esaminato dal consiglio di amministrazione. 

Tronchetti ha chiarito che Pirelli non ha 
intenzione nemmeno di dismettere le parteci¬ 
pazioni minori in Gemina, ImpregUo e Inte¬ 
sa: «Non ci sono progetti al riguardo». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

tilgliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2484 

1,28 

1,28 

-3,76 

■19,71 

126 

1,00 

1,78 


66,72 

ACEA 

10646 

5,50 

5,53 

■0,07 

6,63 

266 

5,16 

6,07 

0,1800 

1170,88 

ACEGAS-APS 

11637 

6,01 

6,02 

-0,48 

15,31 

28 

5,11 

6,26 

0,1500 

213,82 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 

■0,15 

2,45 

34 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,66 

ACQNICOLAY 

4802 

2,48 

2,48 


10,22 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,28 

ACQ POTABILI 

39345 

20,32 

20,72 

■0,34 

8,08 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,66 

ACSM 

3634 

1,88 

1,90 

2,32 

14,17 

66 

1,63 

2,04 

0,0600 

70,38 

ACTELIOS 

12634 

6,53 

6,55 

1,47 

-2,04 

5 

6,52 

7,09 


133,11 

ADF 

19500 

10,07 

10,00 

-2,58 

-10,20 

5 

10,07 

11,93 

0,0400 

90,99 

AEDES 

6062 

3,13 

3,13 

■2,34 

-6,03 

212 

3,13 

3,90 

0,1100 

312,90 

AEM 

2829 

1,46 

1,50 

2,31 

-2,54 

2237 

1,46 

1,60 

0,0420 

2629,87 

AEMTO W08 

487 

0,25 

0,25 

-2,68 

0,64 

10 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2622 

1,35 

1,35 

■3,01 

4,88 

410 

1,28 

1,46 

0,0360 

625,64 

ALERION 

915 

0,47 

0,47 

■1,53 

■13,76 

185 

0,44 

0,57 

0,0258 

189,13 

ALITALIA 

403 

0,21 

0,21 

-6,38 

-21,40 

28069 

0,21 

0,27 

0,0413 

806,84 

ALLEANZA 

17109 

8,84 

8,85 

■1,93 

0,56 

3544 

8,79 

9,80 

0,1900 

7478,28 

AMGA 

2294 

1,19 

1,19 

■0,67 

17,56 

192 

1,00 

1,23 

0,0200 

412,41 

AMPLIFON 

55726 

28,78 

28,86 

0,21 

23,63 

7 

21,64 

28,78 

0,1800 

566,38 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4037 

2,08 

2,09 

0,43 

19,28 

986 

1,75 

2,11 

0,0600 

1533,67 

ASTALDI 

5584 

2,88 

2,83 

■5,35 

12,48 

171 

2,50 

3,17 

0,0650 

283,86 

AUTO TOMI 

24666 

12,74 

12,61 

■2,33 

10,04 

152 

10,74 

12,86 

0,3500 

1121,03 

AUTOGRILL 

21928 

11,32 

11,27 

■1,51 

■0,33 

1675 

10,68 

12,48 

0,0413 

2881,08 

AUTOSTRADE 

29108 

15,03 

15,08 

■0,20 

7,63 

1116 

13,47 

15,55 


8594,54 

B ANTONVENETA 

30525 

15,77 

15,90 

-0,68 

6,47 

662 

14,13 

16,25 

0,6000 

4544,48 

B BILBAO 

21163 

10,93 

10,79 

2,27 

0,01 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

34930,66 

B CARIGE 

5964 

3,08 

3,08 

■0,13 

9,80 

329 

2,81 

3,30 

0,0723 

2956,48 

BCARIGER 

6562 

3,39 

3,40 

1,95 

3,23 

1 

3,28 

3,62 

0,0923 

519,97 

B DESIO-BR 

7528 

3,89 

3,93 

0,74 

14,39 

67 

3,40 

4,17 

0,0750 

454,90 

BDESIO-BRR 

6349 

3,28 

3,27 

■0,34 

25,25 

14 

2,60 

3,32 

0,0900 

43,29 

B FIDEURAM 

8665 

4,47 

4,53 

-0,85 

■5,81 

4216 

4,43 

5,32 

0,1600 

4386,80 

B FINNAT 

854 

0,44 

0,44 

0,07 

■7,06 

146 

0,43 

0,49 

0,0060 

160,10 

B INTERM W04 

47 

0,02 

0,02 

■11,11 

■69,75 

3 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10452 

5,40 

5,40 

■0,07 

-5,10 

769 

5,15 

5,72 

0,1500 

812,70 

B INTESA 

5530 

2,86 

2,87 

-1,68 

-8,64 

27932 

2,67 

3,21 

0,0490 

16895,26 

B INTESA R 

4115 

2,13 

2,12 

■2,17 

-6,25 

2113 

2,01 

2,39 

0,0600 

1981,54 

BLOMBAR W04 

25 

0,01 

0,01 

■1,54 

-36,10 

210 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19239 

9,94 

10,00 

0,24 

-1,48 

44 

9,89 

10,76 

0,3000 

3153,65 

B PROFILO 

3276 

1,69 

1,68 

-4,65 

■13,81 

141 

1,69 

2,14 

0,0563 

208,20 

B SANTANDER 

15924 

8,22 

8,26 

-1,68 

■13,01 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

39215,35 

B SARDEGNA R 

22827 

11,79 

11,77 

■1,10 

■14,73 

5 

11,76 

14,03 

0,5100 

77,81 

BANCA IFIS 

17914 

9,25 

9,27 

-0,08 

■9,67 

3 

8,76 

10,24 

0,1000 

198,46 

BASICNET 

1168 

0,60 

0,60 

-0,32 

■12,37 

13 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,72 

BASTOGI 

254 

0,13 

0,13 


■16,01 

814 

0,13 

0,16 


88,68 

BAYER 

41146 

21,25 

21,31 

-2,43 

■10,07 

35 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1029 

0,53 

0,53 

■1,85 

-3,56 

50 

0,50 

0,64 

0,0258 

106,32 

BENETTON 

18677 

9,65 

9,64 

-0,82 

6,27 

365 

8,35 

10,28 

0,3500 

1751,32 

BENI STABILI 

1146 

0,59 

0,60 

-0,50 

14,00 

2006 

0,52 

0,66 

0,0100 

1007,66 

BIESSE 

4235 

2,19 

2,21 

■1,34 

■1,00 

23 

1,83 

2,29 

0,0900 

59,91 

BIPIELLEINV 

2769 

1,43 

1,43 

■1,38 

2,52 

6 

1,30 

2,50 

0,1000 

1456,81 

BNL 

3270 

1,69 

1,66 

■9,27 

■12,31 

83206 

1,69 

2,22 

0,0801 

3697,61 

BNLRNC 

3007 

1,55 

1,52 

■7,25 

■8,75 

428 

1,55 

1,82 

0,0415 

36,03 

BOERO 

27882 

14,40 

14,40 

6,67 

4,65 

0 

11,91 

14,40 

0,2500 

62,50 

BON FERRARESI 

29224 

15,09 

15,05 

■1,35 

15,04 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

84,90 

BPL-RTBNW 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

6 

0,00 

0,00 

-25,00 

■76,12 

940 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11114 

5,74 

5,70 

-2,93 

■5,78 

75 

5,68 

6,27 

0,1300 

400,88 

BRIOSCHI 

483 

0,25 

0,25 

4,25 

-2,96 

753 

0,23 

0,28 

0,0038 

120,12 

BRIOSCHI W 

38 

0,02 

0,02 

■3,03 

■29,75 

1830 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14191 

7,33 

7,35 

-2,56 

■1,03 

1847 

6,39 

8,27 

0,0740 

2171,58 

BURANIF.G. 

14702 

7,59 

7,63 

■0,27 

■2,77 

12 

7,47 

8,01 

0,0650 

212,60 

BUZZI UNIC R 

12752 

6,59 

6,64 

-0,38 

8,68 

39 

5,85 

7,37 

0,2940 

265,24 

BUZZI UNICEM 

19835 

10,24 

10,27 

■1,27 

10,09 

302 

8,85 

11,30 

0,2700 

1343,32 

CLATTE TO 

7422 

3,83 

3,80 

■0,83 

8,61 

21 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,33 

CALTAG EDIT 

11958 

6,18 

6,18 

-2,43 

-8,94 

49 

6,16 

6,79 

0,2000 

772,00 

CALTAGIRON R 

10030 

5,18 

5,18 

■1,33 

-2,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,71 

CALTAGIRONE 

10028 

5,18 

5,19 

■0,95 

0,17 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

560,83 

CAMFIN 

3569 

1,84 

1,85 

■2,12 

■6,07 

142 

1,79 

2,08 

0,0520 

377,03 

CAMFIN W06 

325 

0,17 

0,17 

-4,00 

-22,53 

27 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

73753 

38,09 

38,00 

■0,78 

-0,81 

26 

35,53 

39,60 

0,8800 

1106,13 

CAPITALIA 

4353 

2,25 

2,23 

-3,80 

■5,51 

18135 

1,96 

2,63 

0,0500 

4961,34 

CARRARO 

5089 

2,63 

2,62 

■3,43 

6,70 

60 

2,46 

3,02 

0,1540 

110,38 

CATTOLICA AS 

59095 

30,52 

30,43 

■3,67 

2,59 

124 

29,75 

35,16 

1,0200 

1446,38 

CEMBRE 

4560 

2,36 

2,35 

-2,08 

■7,54 

3 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,03 

CEMENTIR 

5147 

2,66 

2,71 

■0,70 

4,44 

367 

2,42 

2,81 

0,0600 

422,94 

CENTENAR ZIN 

1052 

0,54 

0,58 


-32,06 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,74 

CIR 

2899 

1,50 

1,50 

■2,79 

0,27 

1208 

1,44 

1,69 

0,0460 

1153,62 

CLASS EDITORI 

3319 

1,71 

1,69 

■6,06 

-26,06 

256 

1,71 

2,46 

0,0220 

158,20 

COFIDE 

1098 

0,57 

0,56 

■2,16 

■1,01 

573 

0,52 

0,64 

0,0110 

407,86 

CR ARTIGIANO 

5840 

3,02 

3,01 

0,17 

■5,81 

33 

3,00 

3,23 

0,1093 

399,67 

CR BERGAMASCO 

33747 

17,43 

17,40 

■0,85 

1,13 

2 

16,77 

17,90 

0,0500 

1075,84 

CR FIRENZE 

2719 

1,40 

1,38 

-2,40 

■0,71 

317 

1,40 

1,50 

0,0520 

1528,20 

CRVALTELLINESE 

15202 

7,85 

7,82 

■1,15 

■7,60 

72 

7,85 

8,94 

0,4000 

460,67 

CREDEM 

11784 

6,09 

6,10 

■0,31 

4,84 

385 

5,50 

6,14 

0,2000 

1669,70 

CREMONINI 

2908 

1,50 

1,49 

-6,80 

0,85 

324 

1,18 

1,63 

0,1370 

213,01 

CRESPI 

1223 

0,63 

0,64 

1,49 

■4,91 

55 

0,60 

0,68 

0,0350 

37,89 

CSP 

2579 

1,33 

1,32 

■1,71 

2,15 

5 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,63 

CUCIRINI 

1839 

0,95 

0,95 

■1,04 

-3,83 

2 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,40 

DANIELI 

6692 

3,46 

3,42 

■0,81 

4,32 

29 

2,62 

3,54 

0,0300 

141,28 

DANIELI RNC 

3871 

2,00 

2,00 

0,96 

9,96 

260 

1,60 

2,00 

0,0516 

80,81 

DE FERRARI 

11831 

6,11 

6,11 


■1,45 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

136,72 

DE FERRARI R 

7958 

4,11 

4,11 

1,48 

13,85 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

61,91 

DE'LONGHI 

5877 

3,04 

3,04 

■1,90 

-8,42 

113 

2,60 

3,40 

0,0600 

453,73 

DUCATI 

2331 

1,20 

1,20 

-1,96 

-12,18 

129 

1,19 

1,41 


190,84 

EDISON 

2639 

1,36 

1,37 

■0,51 

-8,15 

4051 

1,32 

1,67 


5624,12 

EDISON R 

2430 

1,25 

1,28 

0,24 

■5,35 

36 

1,24 

1,40 


138,79 

EDISON W07 

857 

0,44 

0,44 

■3,30 

-22,88 

183 

0,42 

0,68 



EMAK 

7034 

3,63 

3,59 

■1,73 

13,46 

16 

3,16 

3,80 

0,1400 

100,47 

ENEL 

12793 

6,61 

6,61 

-0,84 

21,43 

22757 

5,44 

6,87 

0,3600 

40058,74 

ENERTAD 

6634 

3,43 

3,43 

■1,38 

-20,90 

13 

3,43 

4,33 

0,0207 

214,53 

ENI 

31850 

16,45 

16,46 

■1,11 

7,76 

13539 

14,71 

17,39 

0,7500 

65845,71 

EPLANETW04 

77 

0,04 

0,04 

■6,70 

■70,77 

101 

0,04 

0,14 



ERG 

9039 

4,67 

4,70 

■0,04 

8,43 

369 

4,13 

4,80 

0,2000 

755,20 

ERGO PREVIDE 

8512 

4,40 

4,55 

-0,22 

6,83 

184 

4,11 

5,16 

0,0860 

395,64 

ERICSSON 

63878 

32,99 

33,00 

-0,48 

69,48 

21 

19,29 

32,99 

0,1400 

849,16 

ESPRESSO 

9006 

4,65 

4,64 

■2,07 

-5,66 

949 

4,60 

5,14 

0,2300 

2009,26 

FIAT 

10173 

5,25 

5,23 

■1,97 

-14,29 

8154 

5,25 

6,41 

0,3100 

4205,39 

FIAT PRIV 

6392 

3,30 

3,29 

■1,70 

■11,19 

64 

3,30 

3,85 

0,3100 

340,97 

FIAT RNC 

6918 

3,57 

3,53 

-2,89 

-10,14 

41 

3,57 

4,08 

0,4650 

285,53 

FIAT W07 

356 

0,18 

0,18 

-2,62 

■11,25 

44 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18139 

9,37 

9,37 

1,47 

2,97 

129 

8,70 

9,61 

0,2850 

312,42 

FIL POLLONE 

1148 

0,59 

0,61 

1,70 

-31,28 

42 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,31 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rif, 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

316 

0,16 

0,17 

■0,72 

■21,74 

130 

0,16 

0,21 

0,0168 

54,60 


MILANO ASS 

5671 

2,93 

2,94 

■1,77 

■3,75 

572 

2,93 

3,32 

0,2000 

1253,75 


FIN.PARTW05 

29 

0,01 

0,01 

■6,45 

■23,20 

200 

0,01 

0,02 




MILANO ASSR 

5549 

2,87 

2,84 

■3,23 

1,31 

108 

2,83 

3,27 

0,2200 

88,10 


FINARTE ASTE 

2070 

1,07 

1,07 

■1,47 

■36,89 

8 

1,06 

1,78 

0,0362 

53,54 


MIRATO 

10423 

5,38 

5,33 

-2,36 

-15,64 

14 

5,38 

6,44 

0,2200 

92,59 


FINECOGROUP 

8508 

4,39 

4,42 

■2,08 

■31,57 

1349 

4,27 

6,82 

0,0671 

1387,04 


MITTEL 

7542 

3,90 

3,88 

■1,02 

8,80 

2 

3,54 

4,05 

0,1000 

151,91 


FINMECCANICA 

1092 

0,56 

0,56 

■3,47 

■10,26 

43735 

0,56 

0,73 

0,0100 

4757,50 


MONDADORI 

15020 

7,76 

7,74 

■1,81 

9,69 

455 

7,07 

8,19 

0,2500 

2012,40 


FOND-SAI 

33519 

17,31 

17,31 

■2,26 

4,81 

323 

16,50 

19,67 

0,2600 

2228,44 


MONRIF 

1451 

0,75 

0,76 

-0,20 

■2,97 

122 

0,71 

0,82 

0,0200 

112,38 


FOND-SAI R 

21036 

10,86 

10,96 

■0,62 

20,81 

87 

8,99 

11,74 

0,3120 

454,25 


MONTE PASCHI 

4788 

2,47 

2,46 

■3,61 

-1,83 

7461 

2,32 

2,71 

0,0832 

6055,12 


FOND-SAI R W 

857 

0,44 

0,44 

■5,03 

72,88 

47 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

469 

0,24 

0,24 

-2,03 

-38,99 

872 

0,15 

0,40 

0,0300 

31,51 


FOND-SAI W08 

6601 

3,41 

3,40 

■2,88 

13,03 

11 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRER 

611 

0,32 

0,31 

1,45 

-40,06 

33 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,20 


GARETTI 

3685 

1,90 

1,88 

■1,52 

4,05 

99 

1,75 

1,93 

0,0400 

60,90 

d 

NAV MONTANARI 

3474 

1,79 

1,78 

-0,83 

12,76 

124 

1,56 

1,92 

0,0600 

220,41 


GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 


-2,94 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,27 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7534 

3,89 

3,85 

■2,46 

19,36 

14 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,03 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1410 

0,73 

0,72 

■1,36 

■12,29 

98 

0,73 

0,83 

0,0100 

265,38 


NEGRI BOSSI 

4240 

2,19 

2,21 

-0,32 

■8,37 

9 

2,05 

2,42 

0,0400 

48,18 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 



8 

0,96 

1,19 

0,0500 

4,14 














GENERALI 

40274 

20,80 

20,87 

■0,90 

■2,07 

7494 

20,66 

22,50 

0,2800 26540,79 


OLCESE 

218 

0,11 

0,11 

-5,09 

-29,28 

95 

0,11 

0,20 

0,0775 

10,28 


GEWISS 

7323 

3,78 

3,83 

0,13 

5,88 

13 

3,49 

3,94 

0,0500 

453,84 


OLIDATA 

1975 

1,02 

1,01 

■4,79 

-24,28 

54 

1,02 

1,37 

0,0440 

34,68 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 














GIM 

810 

0,42 

0,41 

■6,14 

■35,40 

181 

0,38 

0,65 

0,0200 

62,17 

l5l 

P ETR-LAZIO 

33629 

17,37 

17,39 

■0,51 

■2,21 

33 

17,12 

18,38 

0,2200 

446,18 


GIM RNC 

1555 

0,80 

0,82 

■6,78 

■17,64 

113 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,97 


P INTRA 

22817 

11,78 

11,84 

-1,08 

-8,92 

45 

11,78 

13,41 

0,2000 

559,00 


GRANDI NAVI VEL 

3495 

1,81 

1,79 

■3,92 

5,93 

18 

1,54 

2,10 

0,0200 

117,33 


PLODI 

14152 

7,31 

7,30 

-2,04 

■16,71 

328 

7,22 

8,78 

0,1800 

2100,67 


GRANDI VIAGGI 

1435 

0,74 

0,76 

■1,41 

5,28 

51 

0,67 

0,83 

0,0200 

33,35 


P MILANO 

9013 

4,66 

4,66 

-0,60 

■10,07 

1315 

4,66 

5,57 

0,1200 

1796,80 


GRANITIFIANDRE 

12363 

6,38 

6,30 

■4,76 

■7,38 

54 

6,38 

7,22 

0,1200 

235,37 


P SPOLETO 

12779 

6,60 

6,60 


■4,35 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

118,69 


GRUPPO COIN 

4566 

2,36 

2,37 

■2,83 

■18,55 

185 

2,14 

2,98 


312,83 


P UNITE 

26339 

13,60 

13,62 

■0,73 

■6,16 

604 

13,21 

14,84 


4336,31 














P VER-NOV 

25359 

13,10 

13,07 

■1,13 

■2,77 

2966 

12,56 

14,54 

0,3900 

4849,34 

m 

MERA 

3394 

1,75 

1,75 

■0,91 

41,03 

1187 

1,24 

1,75 


1390,48 


PAGNOSSIN 

1887 

0,97 

1,00 


-38,85 

9 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,49 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

13525 

6,99 

6,98 

■1,97 

3,16 

195 

6,24 

7,80 

0,6300 

536,46 


PERLIER 

367 

0,19 

0,19 

-1,85 

-8,36 

10 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,19 


IFIL 

5154 

2,66 

2,64 

■5,14 

-0,93 

3001 

2,43 

3,01 

0,1800 

2762,66 


PERMASTEELISA 

27170 

14,03 

14,03 

-2,93 

2,45 

95 

11,84 

14,15 

0,3000 

387,28 


IFIL RNC 

4908 

2,54 

2,51 

■3,06 

5,23 

54 

2,33 

2,82 

0,2007 

94,77 


PININFARINR 

44147 

22,80 

22,80 


5,56 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMBW05 

57 

0,03 

0,03 

■9,01 

49,49 

3862 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

43895 

22,67 

22,68 

0,09 

■5,70 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

209,72 


IM LOMBARDA 

304 

0,16 

0,16 

■2,57 

7,31 

1182 

0,13 

0,19 


95,57 


PIREL&C W06 

167 

0,09 

0,09 

-1,82 

-19,85 

525 

0,08 

0,12 




IMA 

19884 

10,27 

10,24 

■4,50 

-1,94 

20 

9,74 

11,01 

0,4000 

370,71 


PIRELLI REAL 

53925 

27,85 

27,72 

■5,17 

9,60 

58 

25,41 

30,90 

1,4100 

1130,85 


IMMSI 

2498 

1,29 

1,29 

■1,38 

8,68 

650 

1,06 

1,39 

0,0300 

283,80 


PIRELLI&CO 

1604 

0,83 

0,83 

■1,58 

0,44 

13475 

0,73 

0,89 

0,0800 

2755,09 


IMPREGILO 

830 

0,43 

0,42 

■4,35 

■16,98 

2883 

0,43 

0,52 

0,0100 

309,76 


PIRELLI&COR 

1552 

0,80 

0,80 

■1,52 

7,16 

241 

0,70 

0,85 

0,0904 

108,04 


IMPREGILOR 

1109 

0,57 

0,57 

■1,04 

■3,60 

40 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,25 


POL EDITORIALE 

3117 

1,61 

1,62 

-0,61 

3,47 

25 

1,46 

1,67 

0,0413 

212,52 


INTEK 

1037 

0,54 

0,54 

■0,37 

■16,58 

7 

0,52 

0,65 

0,0156 

108,26 


PREMAFIN 

1909 

0,99 

0,98 

■3,37 

9,89 

297 

0,90 

1,08 

0,1033 

306,61 


INTERPUMP 

7550 

3,90 

3,91 

0,15 

10,08 

186 

3,41 

4,02 

0,1200 

327,62 


PREMAFIN W05 

317 

0,16 

0,17 

■7,56 

49,54 

164 

0,11 

0,26 




IPI 

7631 

3,94 

3,94 

■1,58 

0,77 

39 

3,79 

4,22 

0,1890 

160,73 


PREMUDA 

2932 

1,51 

1,51 

■3,21 

12,82 

89 

1,33 

1,92 

0,0800 

93,93 


IRCE 

4850 

2,50 

2,50 

0,12 

0,60 

7 

2,38 

2,54 

0,0200 

70,46 

m 













ISAGRO 

6351 

3,28 

3,26 

■3,55 

-0,30 

6 

2,98 

3,59 

0,1000 

52,48 

R DEMEDICI 

1355 

0,70 

0,70 

■1,29 

■7,92 

160 

0,62 

0,78 

0,0165 

188,33 














R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


■5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 





1,94 



26 


2,23 

0,0258 

479,21 


























RAS 

29071 

15,01 

15,02 

-1,86 

10,60 

2474 

13,57 

15,67 

0.4400 10072.70 


ITALCEMENT R 


6,79 

6,76 


12,83 

178 

5,95 

6,95 

0,3000 

715,98 


























RAS RNC 

29383 

15,18 

15,11 

■1,77 

10,60 

0 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,33 


ITALCEMENTI 

19851 

10,25 


■1,41 



9,57 

10,68 

0,2700 

1815,81 


























RATTI 

886 

0,46 

0,46 

-0,24 

-16,59 

6 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,28 


ITALMOBIL 

75224 

38,85 

38,85 

■0,21 

5,94 

152 

34,15 

40,12 

0,9400 

861,79 


























RCS MEDGR R 

4616 

2,38 

2,37 

-1,66 

20,40 

141 

1,98 

2,43 

0,0600 

69,97 










29,06 

1,0180 

444,70 


























RCS MEDIAGR 

5925 

3,06 

3,03 

■2,07 

10,07 

1812 

2,61 

3,18 

0,0400 

2241,97 

n 

JOLLY HOTELS 

10253 

5,29 

5,29 

■0,79 

10,31 

4 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,10 


RECORDATI 

31021 

16,02 

15,98 

■1,61 

3,66 

84 

13,83 

16,19 

0,3750 

804,97 


JUVENTUS FC 

2750 

1,42 

1,41 

■1,40 

■17,92 

32 

1,34 

1,81 

0,0120 

171,72 


RETI BANCARIE 

74043 

38,24 

38,14 

■0,75 

10,25 

1 

34,23 

48,50 

3,0000 

1248,44 














RICCHETTI 

576 

0,30 

0,30 

-1,99 

-15,65 

23 

0,30 

0,36 

0,0050 

63,73 

B 

LA DORIA 

4624 

2,39 

2,36 

■2,88 

10,05 

16 

2,15 

3,28 

0,0666 

74,03 


RICHGINORI 

1205 

0,62 

0,63 

-0,64 

■8,27 

5 

0,58 

0,70 

0,0530 

56,50 


LA GAIANA 

3195 

1,65 

1,65 

■0,60 

13,01 

0 

1,40 

1,67 

0,0500 

29,63 


RISANIPIW 

296 

0,15 

0,15 

0,13 

-41,09 

32 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3437 

1,77 

1,77 


■6,58 

2 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,67 


RISANAMENTO 

2597 

1,34 

1,34 

■1,03 

-8,28 

191 

1,31 

1,51 

0,0140 

367,89 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


■45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2227 

1,15 

1,19 


-20,42 

11 

1,15 

1,45 

0,0300 

25,30 


LINIFICIO 

3474 

1,79 

1,82 

■2,10 

6,98 

59 

1,56 

1,86 

0,1000 

49,60 


RONCADIN 

797 

0,41 

0,42 

■0,67 

-9,53 

159 

0,38 

0,50 

0,0413 

53,64 


LOTTOMATICA 

36284 

18,74 

18,72 

■1,19 

9,03 

174 

17,19 

19,55 

2,0000 

1664,20 


RONCADIN W07 

408 

0,21 

0,21 

■1,18 

-20,86 

41 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

24931 

12,88 

12,82 

■2,01 

■7,17 

1142 

12,44 

14,08 

0,2100 

5852,88 

d 
























SABAF 

28852 

14,90 

14,90 

0,08 

8,10 

12 

13,65 

15,06 

0,4000 

168,88 

E\ 

MAFFEI 

2993 

1,55 

1,55 

■1,34 

2,25 

28 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,38 


SADI 

3086 

1,59 

1,59 

-5,92 

0,50 

1 

1,42 

1,77 

0,1500 

16,42 

MARCOLIN 

2012 

1,04 

1,04 

■0,58 

-8,05 

60 

0,89 

1,17 

0,0290 

47,15 


SAECO 

6978 

3,60 

3,61 

0,25 

-0,03 

374 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,80 


MARZOTTO 

18156 

9,38 

9,33 

■3,52 

2,10 

222 

8,92 

9,91 

0,3200 

622,22 


SAESGETTR 

14212 

7,34 

7,36 

■1,81 

24,09 

29 

5,23 

7,41 

0,1500 

70,65 


MARZOTTO RIS 

17407 

8,99 

8,99 

■3,64 

-0,99 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

30,02 


SAESGETTERS 

24223 

12,51 

12,53 

■0,59 

26,05 

23 

9,21 

12,51 

0,1500 

173,58 


MARZOTTO RNC 

14156 

7,31 

7,29 

■4,11 

9,56 

27 

6,40 

7,63 

0,3800 

18,23 


SAIPEM 

14218 

7,34 

7,31 

■1,39 

12,23 

1408 

6,16 

8,28 

0,1440 

3236,38 


MEDIASET 

17111 

8,84 

8,80 

■2,95 

■7,70 

9429 

8,46 

9,98 

0,2100 

10438,51 


SAIPEM RIS 

15490 

8,00 

8,00 


14,61 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,71 


MEDIOBANCA 

17587 

9,08 

9,15 

■0,76 

5,02 

1430 

8,65 

10,33 

0,1800 

7071,87 


SCHIAPPARELLI 

287 

0,15 

0,15 

-2,95 

■11,59 

10 

0,15 

0,19 

0,0155 

31,75 


MEDIOLANUM 

10404 

5,37 

5,51 

1,12 

■15,59 

9775 

5,04 

6,53 

0,1000 

3899,02 


SEAT PG 

625 

0,32 

0,32 

■3,16 

■18,41 

81794 

0,32 

0,43 

0,4337 

2618,78 


MELIORBANCA 

6767 

3,50 

3,48 

■2,25 

■13,83 

93 

3,50 

4,10 

0,1000 

328,37 


SEAT PG R 

621 

0,32 

0,32 

-4,02 

■12,71 

436 

0,32 

0,41 

0,4337 

43,65 


MERLONI 

27534 

14,22 

14,29 

■0,48 

■5,33 

261 

13,44 

15,02 

0,3220 

1542,37 


SIAS 

16441 

8,49 

8,56 

-0,41 

17,21 

544 

6,31 

8,49 

0,1300 

1082,60 


MERLONIRNC 

21369 

11,04 

10,96 


■5,58 

7 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,62 


SIRTI 

3791 

1,96 

1,95 

2,52 

15,52 

988 

1,68 

1,96 

0,5000 

434,36 


META 

4451 

2,30 

2,30 

■0,73 

22,55 

26 

1,86 

2,41 

0,0720 

340,53 


SMI METAL R 

788 

0,41 

0,41 

■4,03 

8,24 

139 

0,33 

0,43 

0,0408 

23,29 


MILASSW05 

109 

0,06 

0,06 

■8,29 

■52,25 

120 

0,06 

0,12 




SMI METALLI 

463 

0,24 

0,24 

-2,42 

■22,14 

496 

0,22 

0,31 

0,0080 

154,20 














SMURFITSISA 

4043 

2,09 

2,09 

0,48 

5,99 

4 

1,89 

2,09 

0,0100 

128,62 














SNAI 

6740 

3,48 

3,42 

-3,93 

-6,63 

282 

2,77 

4,17 

0,0387 

191,26 














SNAM GAS 

7116 

3,67 

3,70 

0,60 

8,60 

8326 

3,38 

3,77 

0,1600 

7184,63 














SNIA 

479 

0,25 

0,24 

-8,44 

■41,47 

1437 

0,25 

0,43 

0,0487 

58,37 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10291 

5,32 

5,41 

0,19 

10,32 

49 

4,37 

5,50 

0,0750 

199,84 














SOGEFI 

5909 

3,05 

3,07 

■1,57 

12,25 

73 

2,49 

3,26 

0,1450 

337,56 














SOL 

6277 

3,24 

3,26 

■1,00 

■9,82 

17 

3,21 

3,75 

0,0610 

294,05 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 















uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

337 

0,17 

0,17 

■3,67 

-32,00 

73 

0,17 

0,26 

0,0620 

20,31 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

377 

0,19 

0,20 

-2,99 

-20,64 

42 

0,17 

0,25 

0,0723 

7,93 














SORIN 

3793 

1,96 

1,94 

-6,48 

-36,33 

1936 

1,96 

3,14 


693,62 


ACOTEL GROUP 

27094 

13,99 

13,86 

■2,60 

■19,31 

3 

13,99 

17,81 

0,4000 

58,35 


SPAOLO IMI 

17870 

9,23 

9,28 

-2,20 

■11,40 

12930 

9,06 

11,05 

0,3000 13371,27 


AlSOFTWARE 

2370 

1,22 

1,23 

■3,91 

■34,51 

19 

1,15 

1,95 


12,54 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


■20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

5600 

2,89 

2,91 

■2,58 

■32,48 

13 

2,89 

4,28 


10,13 














ART'E' 

36712 

18,96 

18,93 

■2,68 

■28,59 

1 

18,96 

26,84 

0,4000 

67,87 


STEFANEL 

3311 

1,71 

1,70 

■3,30 

■3,93 

22 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,42 


BB BIOTECH 

84944 

43,87 

43,69 

■3,40 

8,37 

10 

40,10 

50,74 


1219,59 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 

1,35 

9,76 

1 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3084 

1,59 

1,61 

■1,71 

■23,52 

234 

1,59 

2,10 


111,65 


STMICROEL 

32990 

17,04 

17,05 

-2,66 

-21,92 

14100 

17,04 

23,62 

0,0800 15355,19 


CAD IT 

16906 

8,73 

8,71 

■3,11 

■14,08 

6 

8,73 

10,54 

0,3000 

78,40 














CAIRO COMMUNICAT 

53673 

27,72 

27,70 

■1,18 

■5,78 

3 

26,89 

29,42 

1,6000 

215,75 

a 

TARGETTI 

6368 

3,29 

3,28 

-0,64 

3,33 

9 

3,03 

3,29 

0,0900 

58,22 


CARDNET GROUP 

2976 

1,54 

1,54 

■0,90 

■18,76 

13 

1,43 

2,32 


7,95 


TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

4775 

2,47 

2,46 

■3,23 

■18,91 

90 

2,47 

3,04 


248,57 














CDC 

18666 

9,64 

9,70 

■5,40 

0,94 

15 

8,94 

10,56 

0,4900 

118,20 


TELEXOL 04W 

6 

0,00 

0,00 

■14,29 

-92,33 

918 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

11864 

6,13 

6,07 

■4,26 

■19,12 

63 

6,13 

8,08 


308,28 


TELECOM IT 

4831 

2,50 

2,50 

■1,07 

3,83 

88432 

2,39 

2,70 


25718,87 


CHL 

861 

0,44 

0,44 

■7,31 

■41,80 

370 

0,44 

0,76 


16,97 


TELECOM ITR 

3532 

1,82 

1,83 

■1,35 

11,63 

99319 

1,63 

1,97 


10571,76 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

614 

0,32 

0,32 

■3,76 

-21,02 

6398 

0,32 

0,42 


976,40 


DADA 

8014 

4,14 

4,10 

■1,63 

■15,46 

11 

4,00 

5,05 


64,86 


TELECOM ME R 

542 

0,28 

0,28 

7,69 

■16,17 

44 

0,26 

0,34 


14,45 


DATA SERVICE 

23996 

12,39 

12,41 

■2,10 

■44,58 

14 

12,39 

22,36 

0,5200 

62,20 


























TENARIS 

4740 

2,45 

2,45 

-0,61 

■6,74 

3 

2,42 

2,97 

0,0541 

2889,34 


DATALOGIC 

29414 

15,19 

15,24 

■0,69 

3,38 

36 

13,54 

15,35 

0,1800 

180,83 














DATAMAT 

10584 

5,47 

5,48 

■1,17 

-2,48 

20 

5,38 

6,06 


149,91 


TIM 

8789 

4,54 

4,58 

-0,50 

4,39 

60299 

4,34 

4,79 

0,0477 38281,95 


DIGITAL BROS 

5236 

2,70 

2,69 

■2,33 

■28,09 

21 

2,70 

3,81 


36,42 


TIM RNC 

8765 

4,53 

4,54 

-0,59 

5,52 

197 

4,29 

4,75 

0,0597 

597,88 


DMAIL GROUP 

5143 

2,66 

2,63 

■2,70 

■18,45 

12 

2,45 

3,37 

0,0200 

17,13 


TOD’S 

53422 

27,59 

27,56 

■1,57 

-19,91 

43 

25,94 

34,45 

0,3500 

834,60 


E.BISCOM 

86377 

44,61 

44,56 

■3,72 

■10,49 

534 

44,61 

53,62 


2513,70 


TREVI FINANZ 

1833 

0,95 

0,93 

■5,24 

■11,36 

58 

0,79 

1,09 

0,0150 

60,59 



28779 

14,86 

14,94 

■0,08 

■1,82 

5 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,68 


























TREVISAN COM 

6568 

3,39 

3,41 

-0,58 

18,68 

37 

2,86 

3,70 

0,0700 

75,05 


ENGINEERING 

40778 

21,06 

20,88 

■1,97 

-0,52 

2 

20,50 

25,98 

0,3600 

263,25 














EPLANET 

750 

0,39 

0,39 

■2,25 

■24,05 

1461 

0,38 

0,52 


129,55 

■n 













ESPRINET 

46451 

23,99 

24,09 

■1,39 

6,24 

9 

20,94 

25,39 

0,6100 

114,68 

ED 

UNICREDIT 

7443 

3,84 

3,86 

■0,77 

■11,31 

64823 

3,81 

4,42 

0,1580 24196,56 


EUPHON 

15957 

8,24 

8,19 

■0,88 

■17,27 

81 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,23 


UNICREDITR 

7724 

3,99 

4,02 

-0,59 

■5,74 

32 

3,99 

4,28 

0,1730 

86,59 


FIDIA 

7594 

3,92 

3,97 

0,51 

■33,33 

7 

3,44 

6,07 

0,1400 

18,43 


UNIPOL 

6202 

3,20 

3,19 

-4,83 

-4,04 

235 

3,20 

3,65 

0,1250 

1850,17 


FINMATICA 

5757 

2,97 

2,90 

■9,12 

■68,53 

525 

2,97 

9,52 

0,0258 

137,75 


UNIPOLP 

3714 

1,92 

1,92 

■7,13 

2,18 

1634 

1,87 

2,13 

0,1302 

640,50 


I.NET 

72378 

37,38 

37,02 

■4,14 

■24,39 

2 

37,38 

50,75 

1,0000 

153,26 


























UNIPOL PW05 

292 

0,15 

0,15 

■1,38 

3,71 

700 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

6823 

3,52 

3,54 

■6,44 

■41,92 

43 

3,52 

6,31 


35,22 














ITWAY 

7031 

3,63 

3,56 

■3,47 

■12,59 

15 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,04 


UNIPOL W05 

240 

0,12 

0,13 

-0,08 

■7,54 

160 

0,12 

0,15 




MONDO TV 

54196 

27,99 

27,96 


■16,77 

2 

27,99 

33,86 

0,3500 

120,47 














NTS-NETWORK 

18358 

9,48 

9,45 

■1,07 

1,31 

13 

7,90 

10,69 


136,63 

□ 

V VENTAGLIO 

2240 

1,16 

1,15 

-5,52 

-41,62 

35 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,60 


POLIGRAFSF 

81517 

42,10 

41,70 

■4,14 

■19,36 

3 

41,74 

54,85 

0,3615 

37,89 


VEMER SIBER 

1305 

0,67 

0,66 

■3,65 

■22,51 

75 

0,67 

0,89 

0,0516 

43,87 


PRIMA INDUSTRIE 

11703 

6,04 

6,03 

■1,37 

■12,91 

3 

5,96 

6,94 


27,80 


VIANINIINDUS 

4508 

2,33 

2,33 

■1,90 

■3,28 

10 

2,09 

2,46 

0,0300 

70,09 


REPLY 

18668 

9,64 

9,63 

■1,33 

11,66 

5 

8,37 

10,21 

0,1000 

78,69 


























VIANINI LAVORI 

9699 

5,01 

4,98 

-2,89 

-4,95 

31 

4,66 

5,27 

0,1000 

219,38 


TAS 

32258 

16,66 

16,81 

■1,46 

■24,44 

8 

16,66 

22,46 

1,7500 

29,52 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


■2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10148 

5,24 

5,22 

-0,32 

6,33 

2 

4,93 

5,60 

0,1300 

157,23 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


■45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

67034 

34,62 

34,72 

■1,78 

-22,50 

21 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

6471 

3,34 

3,45 

3,51 

■40,59 

36082 

3,34 

5,97 


1246,09 














TXT 

36644 

18,93 

18,89 

■3,81 

■28,61 

4 

18,93 

26,74 


47,97 


ZIGNAGO 

24620 

12,71 

12,92 

-6,69 

1,72 

10 

12,40 

14,13 

0,6600 

317,88 


VICURON PHARMA 

35029 

18,09 

18,15 

■4,67 

19,61 

49 

15,13 

19,66 


974,44 


ZUCCHI 

7313 

3,78 

3,68 

■1,42 

■7,88 

5 

3,57 

4,13 

0,2500 

92,07 














ZUCCHI RNC 

7761 

4.01 

3.97 

1.02 

0.20 

4 

3.88 

4.21 

0.2800 

13.74 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titoio 

Ouol. 

Ouot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titoin 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,480 

106,830 

BTP FB 96/06 

111,480 

111,300 

BTP MZ 01/06 

103,860 

103,700 

BTP ST 03/08 

101,560 

101,150 

CCT LG 01/08 

101,000 

100,950 

BTPAG 02/17 

106,200 

105,210 

BTP FB 97/07 

109,890 

109,580 

BTP MZ 01/07 

104,150 

103,840 

BTP ST 03/08 

100,270 

99,810 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,930 

BTP AG 03/13 

99,330 

98,630 

BTP GE 03/08 

100,920 

100,520 

BTP MZ 02/05 

101,430 

101,410 

BTPST14ind 

99,780 

99,180 

CCT LG 98/05 

100,300 

100,220 

BTPAG 03/34 

97,730 

96,620 

BTP GE 04/07 

99,670 

99,360 

BTP NV 01/11 

94,160 

93,300 

BTP ST 95/05 

110,140 

110,050 

CCT LG E2/09 

100,910 

100,910 

BTPAG 04/14 

98,470 

97,700 

BTP GE 95/05 

104,120 

104,120 

BTP NV 93/23 

151,350 

150,030 

CCTAG 00/07 

100,730 

100,720 

CCT MG 04/11 

100,960 

100,950 

BTPAG 94/04 

100,870 

100,900 

BTP LG 00/05 

102,710 

102,620 

BTP NV 96/06 

111,600 

111,310 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,230 

BTPAP 04/09 

97,400 

96,890 

BTP LG 01/04 

100,290 

100,280 

BTP NV 96/26 

129,980 

128,880 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100,440 

BTPAP 95/05 

106,780 

106,740 

BTP LG 02/05 

101,920 

101,830 

BTP NV 97/07 

109,200 

108,830 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,810 

CCT OT 02/09 

100,840 

100,830 

BTP DC 00/05 

104,260 

104,090 

BTP LG 96/06 

112,360 

112,140 

BTP NV 97/27 

119,650 

118,580 

CCT DC 03/10 

100,970 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,270 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

110,920 

110,580 

BTP NV 98/29 

101,970 

100,940 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,660 

CCTST01/08 

100,830 

100,840 

BTP FB 01/12 

105,660 

105,010 

BTP LG 99/04 

100,300 

100,300 

BTP NV 99/09 

102,680 

102,130 

CCT FB 03/10 

100,990 

100,970 

CCT ST 97/04 

100,060 

100,060 

BTP FB 02/13 

103,460 

102,750 

BTP MG 02/05 

102,210 

102,130 

BTP NV 99/10 

109,030 

108,420 

CCT GE 96/06 

101,150 

0,000 

CTZ AG 03/05 

97,010 

96,930 

BTP FB 02/33 

109,390 

108,110 

BTP MG 03/06 

100,240 

100,010 

BTP OT 01/04 

100,700 

100,700 

CCT GE 97/07 

101,300 

101,350 

CTZ AP 03/05 

97,958 

97,895 

BTP FB 03/06 

100,390 

100,190 

BTP MG 98/08 

106,170 

105,730 

BTP OT 02/07 

105,930 

105,550 

CCTGE2 96/06 

100,860 

100,860 

CTZ AP 04/06 

95,119 

94,855 

BTP FB 03/19 

94,770 

93,940 

BTP MG 98/09 

104,090 

103,570 

BTP ST 02/05 

101,480 

101,360 

CCTGN 03/10 

100,960 

100,960 

CTZ DC 03/04 

98,733 

98,704 

BTP FB 04/20 

96,610 

95,720 

BTP MG 99/31 

112,990 

111,780 

BTP ST 03/06 

100,000 

99,760 

CCT LG 00/07 

100,850 

100,830 

CTZ GN 02/04 

99,771 

99,766 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titoin 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titoin 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

96,200 

96,240 

CAPIT/06 C GEN03 

107,040 

106,970 

CREDEM/07DC AP02 

100,090 

100,100 

MEDIO/07DAG002 

110,510 

111,600 

BINTESA/06 EURI 

91,350 

98,170 

CAPIT/06 C MAR03 

105,760 

105,790 

CREDEM/07DCGN02 

106.390 

106,700 

MEDIO/07VPURO 

100,300 

100,200 

BINTESA/08 BASK 

93,131 

93,530 

CAPIT/081 BIM 

97,780 

98,010 

CREDEM/07DC MG02 

103,790 

105,140 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,570 

100,530 

BOA CARICE/14134 

101,300 

101,310 

CAPIT/08 II BIM 

96,270 

96,320 

CREDEM/08 CDNCER 

96.280 

96,310 

MEDIOB 96/06 ZC 

14,300 

94,030 

BCO NAPOLI 0F3615.4% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA/09SUB 

101,300 

101,360 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

89,200 

89,000 

MEDIOB 96/11ZC 

72,000 

71,500 

BEI/06 STICKY FL 

100,500 

100,600 

CAPITALIA06 261 ZC 

85,550 

85,660 

CALMINE 2 05 6,25% 

98,800 

98,600 

MEDIOB 97/07 IND 

100,870 

100,820 

BEI 97/17 ZC 

42,530 

42,500 

CENTROB/05TV 

100,000 

99,970 

FIAT STEP UP/11 

88.000 

89,100 

MEDIOB 98/08 TT 

100,020 

100,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,000 

97,980 

CENTROB/0810YRS 

100,000 

100,160 

lADB 98/18 RFC 

91,410 

91,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

102,380 

102,400 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,550 

97,880 

CENTR0B/14RF 

99,100 

98,630 

INTBCI01/04 DC 

99.730 

99,750 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,890 

101,470 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,020 

90,500 

CENTR0B/18RFC 

85,900 

85,990 

INTBCI01/06 DC 

95,600 

95,570 

MPASCHI99/092 

100,800 

101,000 

BIRS 97/07 ZC 

91.900 

92.000 

CENTR0B/19SDEB 

75.000 

75,010 

INTBCI 02/07 MIX 

98.810 

98.800 

MPASCHig9/143SD 

94,100 

94.000 

BNL/04 NIKKEIFLOORED 

104.820 

104.860 

COMIT/08TV2 

99,160 

99.030 

INTERB/13351 CAL 

98.600 

98,700 

PLODI PRESTSUB 

98.010 

98.560 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

108,600 

108,550 

COMIT/09 

103,550 

103,450 

MED CENT/04 EQL 

108,610 

108,580 

PLODI/04IND DC 

98,190 

98,260 

BNLOP 6 % 

105.200 

105.200 

COMIT 96/06 IND 

99,920 

99,950 

MED CENT/05 DJEU 

105,370 

105,400 

PLODI/06IND DC 

10,740 

98,740 

BNL/04 KN-OUTR 

103,260 

103,700 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,630 

99,790 

MED CENT/11 TV 

96,600 

96,650 

PLODI/07 MIX2 

96,030 

96,210 

BNL/05 DOPCEN 5 

97.200 

97.500 

COMIT 97/27 ZC 

35,521 

35,330 

MED LOM/0518 

105.260 

105.230 

POPLODI/06 IND 

17,130 

97.100 

BNL/05 INFO-T BB 

98.600 

97.820 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,240 

99.190 

MED LDM 7193 RFC 

80.150 

81,000 

SPAOLO/04 34 

113,830 

113,850 

BNL/06BIS OICR 

94.940 

94.890 

COSTA CR/05 TV 

99.000 

99.070 

MEDID/04TV CAP 

99.970 

99.950 

SPAOLO/05CONC 

96,420 

96.400 

BNL/06 DOPCEN 5 

99.420 

99.410 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

73,470 

73,550 

MEDID CEN 08 IND NIKKEI 225 

89.000 

89,280 

SPAOLO/05IBON11 

99,980 

100.120 

BNL/06FUND LINK 

94,000 

94,300 

CRPPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

MEDID CEN 18 FLODR TOP SIDE 

88,200 

88,400 

SPAOLO/06 7 

111,150 

111,150 

BNL/06 WORLD C 

99,150 

99,150 

CRPPLL CF5% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05DAGO02 

108,000 

108,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

91,590 

91,600 

BNL/07VAL PURO 

99,240 

98,910 

CREDEM/05 DOPCEN 

97,350 

97,420 

MEDID/05 D LUG02 

107,170 

107,380 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

106,010 

105,500 

BNL/08 FLASH 

101,980 

102,000 

CREDEM/05DC AP02 

91,341 

11,300 

MEDID/05 D SET02 

110,590 

110,650 

SPAOLO/08SL25 

106,110 

106,000 

BPU 00/08 TV EUR 

99.600 

99.590 

CREDEM/05DC GN02 

104,410 

104,500 

MEDID/06 CBCDUP 

111,190 

109,760 

UNICR/10IND 

13,760 

03,160 

CAPIT/06CFEB03 

106,400 

106,500 

CREDEM/05DC MG02 

100,450 

100,130 

MEDID/06TRIOPZ 

100,760 

101,000 

UNICR/10S-U 

107,650 

107,640 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Remi. 


APULIA AZ.ITALIA 


10.674 10.6i 


3 mesi Anno 


0.066 13,252 


ARTIG AZIONIITALIA 


19.133 19.176 0,262 13.133 


ITALIA 


5.216 5.226 -0.553 18.31 



17.718 17.763 -0,281 12,767 


21.922 -1,542 13.845 


6.620 6.607 3,681 24,61 


7,009 -0,342 15,467 


21.771 21.842 0.415 10,6: 


14.512 0,104 14,948 


4,208 4,217 0,024 11,8 


11.434 11.454 -0,087 15,274 


18.552 18.604 -0,8. 


Descr. Fonilo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EIIROCONR.AZ.AM. 

4.646 

4.651 

1.264 

2,856 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.170 

15.158 

3.127 

10.827 

FAFLAZIONI AMERICA 

3.844 

3.845 

1.238 

7.494 

FAF SELECT AMERICA 

10.719 

10.719 

1.689 

8.646 

FIN PI IT US SMC VAI 

5.604 

.5.616 

1.503 

19.209 

FIN PUT USA EQUITY 

6.155 

6.170 

2.090 

8.900 

FIN PI IT USA OPPORT 





FIN PUT USA V FURO 


“ipir 



FINFCO AM A7 NORDA 





FONDERSEL AMERICA 

10.973 

10.954 

2.284 

6.338 

FS RF.STOF AM 





OFNFRAI 1 AMFRICA VAI IIF 





OFNFRAI 1 USA OROWTH 





OFOIIS FOIIITY 





GESTIELLE AMERICA 

13111 

12.221 

2.599 

7.784 

OFSTNORD A7 AM 

12.817 

12.854 

0.945 

7.139 

IMIWEST 

17,314 

17.355 

1.763 

9.770 


DWSAZ ITALIA 


11.004 11.0 

12.642 12.6i 


0.137 15.081 

0.103 14,273 


DWSITAL EQUITYRISK 


11.408 -0.018 15.250 


IICA 

3.732 

3.738 

1.939 

8.615 


5.682 

5.671 

0.123 

18.498 







3J94 


3 322 

8 462 


EFFEAZ ITALIA 


16.597 16.640 -0,587 13.81 


ERTA AZIONI ITALIA 


ERTA MID CAP ITALIA 


11.091 11.113 -0.081 11.244 


NEXTRAAZ.PMI N.AM. 


17,291 0.315 17,3. 


EUROCONSULT AZ ITAL 


3,891 -1.094 15.107 


EUROM. AZ. ITALIANE 


10.532 10.542 -0,0' 


OPTIMA AMERICHE 


21,152 21.215 -0,788 12,61 


PIXEL AMERICA 


PRIM.TRADING AZ.N.AM 


F&FLAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


3.781 3.785 0.0: 


RAS AMERICA FUNDL 


3,712 3,724 1.9 


FINECO AM AZ ITALIA 


11.825 11.8 


12.213 


RAS AMERICA FUNDT 


RASMULTIP.MULTAM. 


FINECO AM se ITALY 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

FONDERSEL ITALIA 


3.848 3.854 -1,409 15.9: 


FONDERSEL P M I 


12.314 12,337 -0,853 13,945 

18,325 18.352 0,164 14,524 


SANPAOLO AMERICA 


GENERALI CAPITAL 


13.546 2,901 20,0: 


47,089 47,178 -0,119 14,31 


GESTIELLE ITALIA 


17.234 17.268 .0.266 13.921 


MERICA 
ZENIT S&P 100 INDEX 


12.840 12.873 0.809 10.148 


GESTNQRDAZ.ITALIA 


10.108 10.119 O.Qi 


11.336 11.359 -1.606 16.195 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.400 4.428 -1.012 21.179 


19.457 19.490 0.356 15.527 


ARCAAZFAREAST 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDO SMALLCAPS 


8.301 8.329 0.618 16.130 


ARTIG. AZIONIORIEN- 


3.249 3.262 4.840 28.929 


8.094 1.028 17.439 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 


AZIMUT PACIFICO 


3.168 3.178 1.344 22.6. 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRES.SIVA 

3,684 

3,696 

•1.207 

10,697 

EPTA CARICE EQUITY 

2.518 

2.526 

0.760 

8.348 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.712 

3,705 

0.514 

13.482 

EPTAINTERNATIONAL 

9.666 

9.693 

0.729 

7.928 

FIIROCONSUITA7INT 

4.701 

4.713 

•1.981 

2.307 

EUROM BLUE CHIPS 

10 896 

10 908 

1 067 

9 233 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.339 

6.359 

0.032 

7.587 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.254 

12.312 

•0.471 

10.756 






F&FTOP 50 

4.913 

4.932 

0.470 

7.154 


11.840 

11.876 

1.084 

14.341 











FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3 940 

3 945 

0 382 

14 936 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.433 

6.448 

•0.633 

5.598 


11111 

11158 

•1 068 

14417 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.480 

3.478 

•0.911 

9.091 







3,431 

3.429 

•1.124 

7,286 

GENERALI GLOBAL 

11.818 

11.871 

•1.705 

7.661 

GENERALI SPECIAL 

8.122 

8.151 

•1.861 

9.623 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.877 

2.887 

•0.104 

6.714 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.796 

9.821 

0.865 

8.195 

GESTNORD AZ.INT. 

2.619 

2.630 

•1.133 

9.582 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.674 

7.702 

•1.779 

21.022 

INVESTIRE INT. 

8.709 

8.752 

•0.876 

12.403 

1 FONARDO FOIIITY 





MCGEST. FDFMEGA.W 

5.572 

5.595 

•6.792 

14.204 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.175 

5.202 

•9.258 

71»» 











MGRECIAAZ. 

5.110 

5.133 

0.690 

13.808 

MLMSERIES EOUITIES 

3.889 

3.896 

0.725 

14.214 

MULTIFONDO C. D10/90 

4.025 

4.030 

0.299 

10.274 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.097 

4.108 

0.911 

10.521 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.737 

13.798 

0.682 

13.062 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.842 

11.914 

0.017 

24.000 

NEXTRA BLUE CHIPS! 

17.864 

17.941 

1.006 

12.920 

NEXTRA PORT.MilL.EO. 

3.312 

3.321 

0.242 

10.806 

OPEN FUND AZINT. 

2.896 

2.905 

•0.481 

11.256 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.535 

4.548 

0.177 

11.865 

PIXEL GLOBALE 

10.626 

10.700 

•1.365 

8.109 












4 203 

4 215 

0 526 

0 000 

PRIM.AZIONIPMI 

5 487 

5 518 

2 350 

28 291 


Uitimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


NEXTRAAZ.IMMOB. 


NEXTRAAZ.NASDAQ100 

OPTIMA TECNOLOGIA 


5.912 5.912 -3.698 16.195 


PIXEL GLOBAL BRAND 

PIXEL REAL ESTATE 


1.829 1.851 1.555 15.540 

•2.811 10.102 


RAS ADVANCED SERV.L 


4.465 4.483 2.691 15.824 

•3.962 18.113 


2.370 2.382 -0.042 0.000 


RAS ADVANCED SERV.T 

RAS MULTIMEDIA L 


RAS MULTIMEDIA T 


2.367 2.379 -0.042 0.000 

4.643 4.688 -3.251 12.91 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.6B1 

"1 


IIM 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.314 

3.319 

•0.540 

14.990 

AUREO MIILTIAZIONI 

7.000 

7.020 

•0.086 

12.342 

BIPIELLE H.CRE.STITA 


3.509 

0,461 

9.795 

BIPIELLE H.VALORE 

3*04^ 

tiiT 

•0.580 

17.451 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3024 

3.033 

•3.602 

16.084 

CAPITALG. SMALL CAP 

5535 


•0.922 

17.258 

DUCATO ETICO GL 

3*300 

3.333 

•0.211 

11,878 

EUROM. RISK FUND 

23304 


•0.918 

12.432 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4907 

4.922 

0.780 

8.274 

ML MSERIESSP.EQUIT. 

3.961 

"tiiT 

2.167 

15.650 

PIXEL INIZIATIVA 

17.099 

17.172 

•2.414 

10.960 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,996 


0,436 

9,197 

1 BIL. AZIONARI I 

ARCA SSIELLfcU_ 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.762 

4.203 

3.761 

4.197 

0.588 

0.937 

11.698 

9.482 

AUREO FF DINAMICO 

3.501 

3.508 

•0,540 

12.068 

AZIMUT C EOI! 

5.122 

5.115 

0.000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

.5.161 

5.167 

0.506 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.475 

5.489 

•0.382 

8.180 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.428 

4.439 

0.454 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.106 

4.103 

1.058 

10.406 

BIPIEMME VALORE 

4.157 

4.158 

1,070 

11,120 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

1190 

3.195 

0.441 

11.617 


BPU PRUM PRTF AGGR 


DUCATO EQUITY 70 


DUCATO MIX 75 


DWSBIL 50-90 


ERTA EXECUTIVE GREEN 


NEXTRA AZ.ITALIA 


NEXTRAAZ.ITALIA DIN 


11.608 11.640 -0.138 15.067 


ILEH.GIAPPONE 


4,896 4,919 6,066 28,369 


16.908 16.935 0.231 16.543 


F&FLAGESTPQRT.3 


FINECO AM PROF.DINA. 


G.P.ALL.SERV.CQM.B 


GEN.ALL.SERV.COM.B 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


OPTIMA AZIONARIO 


4.681 4.659 6.823 22.060 


RAS GLOBALFUNDL 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


5.378 5.391 0.224 12.770 


BPUPRUM.AZ.PACIF. 


CAPITALO. PACIFICO 


4.832 4.877 0.395 29.997 


RAS GLOBAL FUND 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 


PRIM TRADING AZ IT 


21,432 21,506 0,714 14,51 


DUCATO GEO ASIA 


3.016 3.021 1.072 21.319 


MULTIFONDO C. C30/7Q 


DUCATO GEO GIAPPONE 


4.054 4.081 -5.435 18.124 


RAS CAPITAL l 


RAS CAPITAL T 


20.793 20.840 0,381 14,41 


EFFEAZ. PACIFICO 


3.168 3.179 3.496 26.821 


2.863 2.886 -1.784 20.0 


•2.374 17.2' 



NEXTRA PORTFDIAMANTE 


RISPARMIO IT CRESC 


SANPAOLO AZIONI ITA 


18.046 18.060 0.226 13.191 


:lect PACIFIC 


8.681 6.817 -5.157 26.7' 


BALE 


PIXEL MULTIFUND • AGGRESS. 

3.696 

3.699 

•0.404 

8.898 

RASMULTIPARTNER70 

3.926 

3,935 

-0,482 

11,061 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.194 

18.238 

•0.176 

10,811 

SANPAOLO STRAT.70 

5.751 

5,751 

-2,094 

10,681 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,480 

5,496 

•0,958 

9,512 


•3.877 24.477 SANPAOLO GLOBAL EQ.R 


SANPAOLO ITALIANEQ.RISK 11.6 


25,696 25,945 -0,031 13,9 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


N.PUT. PACIFIC EQU IT 


3.158 3.213 -6,207 19.440 

5.067 5.106 -2.670 25.982 

0.070 12.939 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


SANPAOLO STRAT 90 


AAA MASTER BIL 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ CRES-A 


UNICREDIT-AZ CRES-B 


13,302 13,354 0,415 13,916 


4,128 4,143 -1,078 21,091 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


13.159 13.202 0.381 13,704 ^ 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


15.151 


ALTO BILANCIATO 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


UNICREDIT-AZ IT-B 


16.129 16.196 -0,124 12, 


VENT.STR.AGGRESS. 


12,139 12,182 -0.271 14,239 


ARCAMULTFIFONDOD 


VEGAGEST AZ.ITALIA 


16.014 -0,213 12,512 


GENERALI PACIFICO 


GEOJAPANESE EQUITY 


11,979 12.076 -0.158 20.829 


ZENIT ET. & RICERCA 


4.861 4.880 -0.491 6.648 


ARTIG. MIX 


ZENIT AZIONARIO 


GESTIELLE GIAPPONE 


2.627 2.627 10.285 29.600 


11,839 11,882 -0,236 10,243 


AUREO BILANCIATO 


4.189 4,ic 


ZETA AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORDAZ.PAC. 


8.106 8.15! 


5.742 -1.570 19.543 


AZ. energìa e materìe prìme 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


AUREO MATERIE PRIME 


4,251 4,242 3.886 17.204 


INVESTIRE PACIFICO 


ALTO AZIONARIO 


8,077 -2,439 14,887 INVESTITORI FAR EAST 


5.293 5.321 -0.094 20.569 


BIPIEMME RIS. BASE 


5.088 5.066 4.950 18.740 


BDSARCOB.EQUIL 


15.553 15.595 -3.451 14.901 


MC GEST FDF ASIA 


DUCATO CQMMODITY 


BIPIELLE PROFILO 3 


BIPIELLE F EURO 


NEXTRA AZ. ASIA 


6.142 0.944 42.217 DUCATO SET ENERGIA 


4,185_4J79_-1,991_24,888 BIPIEMME COMPARTO 50 


5.606 5.576 8.475 16.500 


BIPIELLE F.MEDITERAN 


BPU PRUM.AZ.EURO 


12.488 12,5: 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


•1,148 15,001 

NEXTRA AZ.PACIFICQ DIN. 


3.792 3.816 5.100 33.193 


BSI AZIONARIO EURO 


4,279 -4,912 21,4 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


CA-AM MIDA AZ.EURO 


CAPGES FF EUR SECT, 


4,573 -4,311 13,61 


OPTIMA FAR EAST 


DWSAZ EURO 


4,113 4,124 -2,651 17,21 


ORIENTE 2000 


7.277 7.332 -0,547 31.354 


EPSILQN QEQUITY 


3.733 3.750 -4,6. 


EUROM EURO EQUITY 


FINECO EURO GROWTH 


3,171 3,188 -4,0, 


•2.251 19.8' 


PRIM.TRADING AZ.G 




RAS FAR EAST FUr 


RAS FAREASTFUNDT 


4,653 4,674 0,432 20,983 


FINECO EURO VALUE 


RASMULTIP.MULTIPAC. 


GENERALI EURO INNOVATIOI 


4.701 -1,9 




KAIROS PARTNERS S C 


2,347 2,354 -5,667 15,11 


SAI PACIFICO 


LEONARDO EURO 


SANPAOLO PACIFIC 
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


3.301 -2.149 21.2 


PRIM AZIONI GROWTH 


AI 


SANPAOLO EURO 


4,421 -3,8 


13.117 


DUCATO SET MAT.P. 

9 Q3-] 

9.078 

•2.704 

12.606 

GESTNORD AZ.EN. 

4 007 


8.528 

17.406 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.271 

0^270 

5.893 

19.996 

RAS ENERGY L 

5.664 

5.662 

5.201 

0.000 

RAS ENERGYT 



5.309 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

■]o|4O0 

iSr 

4.867 

0.000 

UN1CREDIT-RISN-A 

4^900 

4.933 

•5.364 

17.598 

UNICREDIT-RISN-B 

4,825 

4,853 

-5,466 

18,696 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,973 

2.980 

1.088 

15.726 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.242 

5.258 

1.589 

24.424 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,476 

9,501 

0,116 

0,000 


BIPIEMME INTERNAZ. 


BN INIZIATIVA SUD 


BNL BUSS.FOFCRESCIT 


11.690 11,7 


•0,043 8,8: 


BNL BUSS FDF DINAMIC 


CAPITALO. BILANC. 


17.110 17.1: 


DUCATO EQUITY 50 


EFFE UN. DINAMICA 


EPSILQN LONG RUN 


UNICREDIT-AZ.GIAP- 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


4.124 -5.646 22.874 


AZ. BENi Di CONSL 


AUREO BENI CONSUMO 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


4.226 4,223 1,0 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


VEGAGEST AZ.AREA EUR 


7.446 7,467 -1,573 13.975 


VEGAGEST AZ.ASIA 


6.605—MIS—'6.281—23,745 AZIMUT CONSUMERS 


ETICA VALRESP.BIL. 


13.051 13.074 -0,723 6.6! 


4,754 4,760 1,473 23,416 


DUCATO SET CONS ALFA 


4,694 3.965 9.368 EUROCONSULT BILINTE 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AAA MASTER AZ EU 


6.370 6,3i 


•4,254 12,81 


4,180 4,199 -4,544 15, 


AZ. PAESi EMERGENTi 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCAAZPAESI EMERG. 

AUREO MERC.EMERG. 


5.342 5.391 -8.606 23.6 


DUCATO SET CONS BET 
F&FSELECTFASHION 


5,384 5,394 1,279 12,778 EURQM. CAPITALFIT 


F&FLAGESTPORT.2 


AMERIGO VESPUCCI 


AZIMUT EMERGING 


4.755 4,840 -6.139 21.861 

3.914 3.979 -7.119 23.4 


az.tmpl 


3.511 0.4: 


12.516 F&F PROFESSIONALE 


ANIMA EUROPA 


ARCA AZEUROPA 


3,718 3,730 -2,9. 


BIPIELLE H.PAESI EM 


4.021 4.079 -4.648 21.701 


ARTIG. EURQAZIQNI 


8.437 8,476 -0,997 13.2: 


ASTESE EURQAZIQNI 


3.059 3.074 -0,971 13.338 


BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

CAPITALO. EQ EM 


7.986 8.183 -8.846 17,372 


5.875 5.874 4.3: 


FIDEURAM PERFORMANCE 

FIN.PUT. GLBAL 


49.542 49.743 -0.2. 


4.654 4.676 -1.021 15.541 


DUCATO GEO AM.LAT. 


4.677 4.787 -7.313 30.315 

12.453 12.667 -8.943 22.280 


FINECO AM PRQF.AH. 


FINECO EQUILIBRIO EURO 


5.964 5.978 -6.827 8.7 


G.P. ALL.SERV.COM.C 


BIM AZIONARIO EUROPA 


12.569 12.613 -0.491 14.347 


8.176 8.223 -2.886 36.997 


BIPIEMME EUROPA 





RIPIFMMF IN FIIROPA 





RPVIA7 FIIROPA 





CAPITALG. EUROPA 

6.065 

6.099 

•0.411 

15.326 

CONSIII TINVFST AZIONF 










DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.522 

5.546 

•1.446 

18.143 

DUCATO GEO EUR.CR. 

LQSS 

5.112 

•1.872 

8.724 


DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO EUROPA V 


8.181 8,211 -0,9' 


DUCATO GEO SM CAPS 


EFFEAZ. EUROPA 


13.150 13.218 -3.181 22,132 


EPTASELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


EUROM EUROPE E F 


EUROPA 2000 


13.429 13.501 -1.279 13.9i 


14.163 14,214 -1,5 


F&F SELECT EUROPA 


19.430 19,541 


•1.844 12,821 

•1.623 14,075 


F&FTOP50 EUROPA 


16,204 16,297 -1,728 13,3’ 


DUCATO GEO EUR.EST 

5.199 5.225 -0.858 20.682 


3.239 3.290 -5.569 22.736 

nws A7 FMFRGFNTI 3 872 3 978 -8 765 39 060 

EPTA MERCATI EMERG._6,668 6,797 -7,569 25,385 

FIIROM FM M F F 

_4,896_4.953 -3.030 24,962 

F&FSFI FCTNIIOVIMFRC 5 007 5 122 -8515 26 920 

FIN PUT FMFRG MARK 4 216 4 287 -6 808 22 665 

GENERALI EMERGING MKT 

5.623 5.723 -6.688 21.055 






MC GEST. FDF P. EMER 

5.627 5.716 -15.307 16.308 



NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.723 7.755 -0.220 29.624 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.450 4.515 -4.772 24.441 



RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.256 5.354 -5.958 0.000 




3.637 3.703 -4.890 29.523 

SANPAOIOFCON FMFR 


UNICREDIT-AM LAT-A 

6.215 6.178 -7.170 15.563 

IINICRFniT-AM 1 AT-R 


IINICRFniT-AZ MFRFM-A 

5.380 5.483 •7..576 23.112 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

LMl 5.465 -7.649 23.668 


GEN ALL SERV COM C 


SANPAOLO MEDIA^EMPO L 9,665 9,686 0,751 0,000 GENERALI REND 


4.104 4,101 -0,6 


1 AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 


Km 

rm 

5.711 

CAPITALGE.ST HEALTH CARE 

11.579 

11.555 

4.930 

7.173 

DUCATO SET FARM. 

4.873 



4.079 

EPTA H. CAREFUND 

3.751 

3749 

"tsir 

-tm 

EUROM. GREEN E.F. 


9.193 

-tiìT 

6.177 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3*950 

3.947 


18.761 

GESTIELLE PHARMATECH 

3 005 



~Ìiii 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3 059 


2.350 


GESTNORD AZ.FARM. 

3.712 

3!706 

its; 

2.259 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.618 

-Tìtt 

"tir 


PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 



3.»12 


RAS INDIVIDIIAL CARE L 

0*530 



6.050 

RAS INDIVIDUAL CARET 

0 523 


"trr 

~tòoò 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

15.175 

11166 

"tir 


UNICREDIT-PH-A 

11.236 


3.567 

6.060 


GEOGLOB BAL1 


GESTIELLE GL ASS 3 


5.814 5,814 1,3 


GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORDBILINT 


12.498 12.528 -2,6. 


GRIFOCAPITAL 


17.280 17,301 -0,426 13,01 


INVESTIRE BIL. 


MC GEST. FDF BILAN. 


12,698 12,710 -0,758 6,21 


ANUMELII 


MEDIOLANUM ELITE 60S 


2.259 MULTIFONDO C. E 


NEXTAM P.BILANCIATO 
NEXTRA BIL INTER. 


5.110 5.116 0.078 7,21 


6.050 NEXTRA BILAN.EUl 


NEXTRA PORTFSM 


30.997 31.072 -1,2 


OPEN FUND BILINT. 
OPEN FUND GESTNORD 


4.257 4,21 


3.927 3,944 -0,9. 


3.854 3,863 -1,3 


UNICREDIT-PH-B 


11,067 11,053 3,449 5,611 


PIXEL PORTFOLIO 


FIN.PUT. EUROPE EQUITY 


FINECO AM AZ.EUROPA 


10,232 10,295 -2,858 


•1.737 10.207 UNICREDIT-SVI.EU-A 



.EURO 


5.018 5.0: 


RAS BIL EUROPA L 


RAS BIL EUROPA T 


23.110 23.164 -1,113 


23.034 23.087 -1,159 


FINECO AM EUR. RESEARCH 5.185 5.213 -0.690 Q.OQQ 

FINECO AM SMALL CAP EUR 5 279 5 304 -5105 0 000 


FONDERSELEUROPA 


FS BESTOF EUR 


11.112 -0.861 14.303 


828 14 759 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


DWS FRANCQFORTE 


7,514 7,543 -2,085 21,370 


8.794 8.828 -5.298 17.253 


EPTA FINANCE FUND 


4,196 4,216 -1,271 15.944 


RASMULTIPARTNERl 


4.385 4,394 


lALIFINANCIALSEUR. 


3,607 -4,346 14,5' 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


GENERALI EUROPA 


4.922 4.936 0.799 6.9 


GESTNORD AZ.BANCHE 


GENERALI EUROPA VALUE 


GEO EUROPEAN EQUITY 


20.854 20.951 -3.382 


8.802 8.815 -3.571 11.164 


NEXTRA AZ.FINANZA 


9.516 -0.252 13.514 


SANPAOLO STRAT.50 


RAS FINANCIAL SERV.L 


6.085 6.123 0.280 21.724 


UNICREDIT-BI.EU-A 


19.129 19.181 -1.244 


RAS FINANCIAL SERV.T 


4.705 -1.055 18.920 


18.913 18.965 -1.351 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD AZ.EURQPA 


10.405 10.449 -1,701 


EURQM. JAPAN EQUITY 


5.107 3.603 26.996 


4.684 4.700 -1.056 0.000 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


F&F SELECT GERMANIA 


2.923 4.331 28.188 


GRIFOEUROPE STOCK 


•2,968 7,176 GENERALIJAPAN 


8,937 -6,255 24,783 


5.183 5.210 -6.037 11.486 GESTIELLE CINA 


INVESTIRE EUROPA 


15,784 15.867 -1,344 14,985 GESTIELLE EASTEURQP 


SANPAOLO FINANCE 


AZ iNFORriATiCA 


CAPITALO. H.TECH 


22,570 22,662 -1,052 15,856 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


13.160 13.183 -0.182 


VENT.STR.BILANC. 


13.006 13.028 -0.200 


VITAMIN LONG TERM 


4.698 4.685 -0.529 


5.391 5.403 -0.828 


ZETA BILANCIATO 


INVESTITORI EUROPA 


10.085 10.135 -2.163 14.148 


LAURIN EUROSTOCK 


4.274 4.293 -1.837 17.9: 


MCGES FDF EUR 


3,136 3,151 -0,728 16,148 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


5,248 -2,284 15.645 


ZETASWISS 


AZ. iNTERNAZiONALi 


AAA MASTER AZ. INT. 


7.498 7.513 1.917 27,8' 


DUCATO HIGH TECH 


ZETA GROWTH &INCOME 


15.762 15.763 0,108 


3,737 3,750 -1,606 


22,094 22,124 -0,329 21,831 


DUCATO SET TECN. 


EPTA TECHNOLOGY FI 


EUROCONS.TECNOI 
EUROM. HI-TECH E 


3740 3,7; 


8.374 


NEXTRA AZ EUROPA 


NEXTRA AZ EUROPA DIN 


3,348 3,370 -1,9 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


15.787 -1,327 14,8' 


ALPIAZ.INTERNAZ. 

ALTOINTERN.AZ. 


0.311 15,8 


GESTNORD AZ.TECN. 


OPEN FUND AZ EUROPA 


•1.678 28.233 


ANIMA FONDO TRADÌ 


OPTIMA EUROPA 


PIXEL EUROPA 


2,713 -1.172 12,178 


APULIA AZ.INTERNAZ. 
ARCA 27 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 


15.395 15.484 -1,409 13.91 


ARCA5STELLEE 


6.132 6.152 -0.841 9,735 

11,270 11.313 -0.115 12,554 


^ KAIROS PAR.H-TFL 
NEXTRA AZTEC.AV 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 


2,315 2,340 -S-S’ 









ARCA MULTFIFONDO B 

4.776 

4.778 

0.463 

3.020 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.543 

4.542 

0.665 

4.919 






AUREO FF PONDFRATO 

4.562 

4,565 

0,022 

2,701 

AZIMUT C CON_ 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.063 

SuZlS 

5.060 

6.715 

0 000 

0.209 

U.oou 

4.873 


PRIM.TRADING AZ.EUR 


RAS EUROPE FUND L 


4.096 4.122 -1.063 21.651 


AUREO BLUE CHIPS 


4.027 4.018 0.801 12,173 


RAS EUROPEFUNDT 


13.342 13.400 -1,433 16.038 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 


13.290 13.348 -1.453 0.000 


AUREO WWFPIAN.T 


SAI EUROPA 


6.106 6,091 -2,304 17,513 


AZIMUT BORSE INT. 
AZIMUT CACO 


11,126 11,158 0,907 13,127 


SANPAOLO EUROPE 


UNIBANAZ. EUROPA 


7,101 -1,710 13.5: 


BDSARCOB.CRESCI 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ EU-B 


VEGAGEST A.EUROPA 


13.778 13.849 -0.871 13.4i 


BIMAZIQN-OLOBAI 
^3,931 BIPIELLE H.GLOBALt 


•0-376 11,637 


15.977 1,0 


ZETA EUROSTOCK 


4.138 4,151 


ZETA MEDIUM CAP 


AAA MASTER AZAM 


3.982 4,004 -2,306 13.447 


3.801 3.797 0.8: 


iNLBUSS.FDFG.VALUE 


5.133 5,144 2,068 0,000 


ALTO AMERICA AZ. 


BPUPRUM.AZ.GLOBALI 

BPUPRUM.PRTF.G.0 


4.147 4.161 2.193 17,445 


4.577 4,586 0,109 5.243 BPVI AZ. INTERNAZ. 


10.474 10.508 1.237 8.460 



BSI AZIONARIO INTER. 


3.419 -0.496 10.797 GENERALI UTILITIES EUROPA 


ARCA AZAMERICA 


5.030 5.051 -4.663 19.990 C.S.AZ. INTERNAZ. 


ARTIG. AZIONIAMERICA 


17.061 17.110 0,596 10.021 CA-AM MIDAAZ. INT. 


3.300 3,317 -0,181 8.268 CAPGES FF GLQB.SECT. 


2.905 2.910 1.8 


•0.419 10,0' 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


3.218 3.216 2.484 9.605 


BIM AZIONARIO USA 


10.257 10.290 2.090 11.671 CARIPARMA NEXTRA EQ INT 


5.672 5,685 -6,263 6.277 CQNSULTINVEST GLOBAL 


RIPIFI 1 F H AMERICA 

7.014 

7 033 

0.761 

Con7 






RIPIFMMF AMERICHE 

9.236 

9 275 

2.270 

ifm 

nUCATOGFOGI SFI F7 





BPU PRUM AZ USA 

3.668 

•JCTO 

1.522 

13.140 

DUCATO GEO GL SM CAP 





CAPITAI G AMERICA 

8.282 

8.273 

2.209 

9.377 

nUCATOGFOGI VAI 





CRISTOFORO COLOMBO 

13.866 

13.936 

1.086 

6.999 

nUCATOGFOGI ORAI F 

1»1»5 




DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.980 

4.996 

1.240 


DUCATO GFO TENDENZA 





DUCATO GEO AM.CR. 

4.818 

4.838 

2.423 

6.405 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.402 

3.406 

n.413 

13.438 

DUCATO GEO AM SM CAP 










d1Ìcatògeoai«.val.- 

-^rr 

5.708 

1.909 

9.279 

DUCATO SMALLCAPS 

4.048 

4.073 

0.447 

26.777 

DUCATO GEO AMERICA 

4671 

4 681 

1-301 

5,727 

DWS PANIERE BORSE 

5.125 

5.148 

•n.928 

10.262 


EFFE AZ. GLOBALE 


EFFEAZ. TOP 100 


2.753 2.762 -0.290 8.429 


2,704 2,710 0,820 9,385 


NEXTRA AZ.ilTILITIES 

4.264 

4.251 

2.896 

10.724 

FINFCO AM VAI ORF PR85 

4003 

4.666 

•0.766 

2.080 

SANPAOLO UTILITIES 

8,687 

8,655 

2,598 

0,000 

FINECO AM VALORE PR90 

5020 

5.023 

-0,456 

2.012 






FS HIGH YIFI D 

5.196 

~ti99~ 


3,609 

AZ. ALTRI SETTORI 




■ 

FS PRUOENT 

5.234 

5.233 

•1.096 

4.575 

AUREO TECNOLOGIA 

1.833 

1.851 

•3.118 

9 042 

G.P.ALL.SERV.COM.D 


4.892 

•0.143 

1.936 

AZIMUT GENERATION 

4.971 

4.974 

•0.241 

10.737 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4755 


•0,335 

0.784 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.030 

3.066 

•2.353 

13.611 

GEO GLOBAL BAL.3 

5^300 

5.300 

0.000 

6.000 






GESTIELLE ET.BIL.30 

5000 


•0.158 

2.471 







11.020 

1i!o22 

0.401 

0.511 





14925 

INTESA BOUQUET PROF ATT 


5,022 


0,000 

DUCATO SET IMMOB. 



•3.460 

21.399 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5021 

5.023 

0.340 


EFFE AZ. B..SECTOR 

? 533 

2.549 

n.m 

9.654 

MFDIOIANllMFlTrF30Ì- 

4992 

"tiiT 



EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.712 

4715 

-2.685 

20051 

MFDIOI ANIIM FI ITF 30S 

9 092 



~S 

F&F.SELECTHIGH TECH 


1.»»4 

•8.626 

11..23 

MULTIFONDO C. A70/3n 

4.563 

4.570 

•0.153 

4.584 

FS INFO TECNOLOG. 

3 484 

3.494 

•3.650 

11810 

RAS MULTIPARTNER20 


5.128 

•0.524 

3.748 

GESTIELLE WORLD NET 

1412 

1.428 

■3.D22 

10.485 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.133 

6.134 

•0,454 

2.370 

GESTIELLE WORLD UTI 


3»10 


9 434 

.SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.405 

6.406 

•0.435 

3.641 

GESTNORD AZ.AMB. 

6130 

6113 

3.025 

1».9»3 

SANPAOLO STRAT.3n 

5.041 

5.044 

•1.312 

0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4,788 

4,785 

0,483 

22,675 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,994 

4,992 

•0,716 

2,462 


4.631 4.675 -3.218 Q.OQQ 


11.451 11.494 -0.052 9.297 


11,256 11,305 -0,142 8,869 


Desnr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,245 

5,250 

-0,606 

4,440 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.958 

8.956 

0.123 

1,266 

ALTO MONETARIO 

6.341 

6.340 

0.237 

1.229 

ARCA MM 

12.815 

12.810 

0.047 

1.465 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.569 

5.567 

0.000 

0.924 

ASTESE MONETARIO 

5.378 

5.376 

0.168 

1.382 

AUREO MONETARIO 


5.668 

0.121 

1.211 

BANCOPOSTA MONETARIO 

Ì401 

5.401 

0.093 

1.351 



5.697 

0.158 

1.298 

BIPIELLE F MONETARIO 

12.969 

12.967 

0.124 

1.407 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.523 

8.522 

0.176 

1.259 


10.647 

10.646 

0.216 

1.458 

RIPIFMMF TESORERIA 

6 055 

6.054 

0.365 

1.594 

BPUPRIIM.EURO B.T. 


~i^ 

0.112 

1.307 



"iÉr 

0.217 

1.206 

C.S. MON. ITALIA 

7.ni2 

7.012 

0.257 

1.373 

CAPITALG. BOND BT 

9.219 

9.219 

0.174 

1.285 

CARIGE MON. 

10.254 

10.253 

0.176 

1.555 


Descr. Fendo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,555 

4,569 

-1,641 

3,218 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 1 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.907 

7.901 

6.109 

•1.797 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.700 

6.683 

6.113 

•1.803 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,849 

5.850 

5.349 

•3.130 

GEO USA ST BONO 2 

6.175 

6.175 

•0.226 

1.579 

GESTIELLE CASH DLR 

5,500 

5.505 

6.693 

•1.592 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.302 

12.312 

6.419 

•2.412 

NEXTRA CASHOOLLARO-$ 

14,585 

14,574 

7,123 

-1,922 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7.810 

7.797 

3.732 

•5.287 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.835 

4.828 

2.328 

•6.425 

AUREO DOLLARO_ 

5:^,0 

5.366 

5.507 

4.393 

3.858 

4.175 

•4.351 


Uitimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


BANCOPOSTA PROF.RE 
BIM GLOBAL CONV. 
BIPIELLE F.8Q/2Q 
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


•0158 0 000 


•0 364 2 745 








8.214 

8216 

•0.316 

2.534 










1 no? 





«m 

CARIPA PRD2 

5.000 

5 000 

0 000 

0.000 


•5.910 







DUCATO FIX EURO BT 

5.585 

5.584 

0.072 

1.086 

DUCATO FIX EURO TV 















EFFEOB. EURO BT 

5.599 

5.598 

0.179 

1.211 






EPTA CARIGE CASH 

5.662 

5.661 

0.159 

1.415 
















EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.492 

6.491 

0.247 

1.106 











F&F MONETA 

6.431 

6.431 

0.171 

1387 

F&F RISERVA EURO 

7.510 

7.509 

0.147 

1.186 

FIDEURAM SECURITY 

8.733 

8.733 

0.115 

0.913 

FINECO AM MONETARIO 

11.813 

11.811 

0.153 

1.139 

FINECn BREVE TERMINE 

8.038 

8.036 

0.037 

1.387 

FONDERSEL REDDITO 

12.584 

12..584 

0-064 

1.263 




3.996 4.013 -1.455 10.295 


3.797 3.793 -0.939 7.078 


3.694 3.690 -1.703 5.332 


11.322 11.343 0.488 9.497 


4.170 4.175 0.168 7.668 


3.710 3.712 0.678 10.417 



INVESTIRE EURO BT 


LAURIN MONEY 


6.489 6.485 0.031 1.264 


6.193 6.191 0.162 1.425 


LEONARDO MONETARIO 


MGRECMON. 


5.133 5.133 0.117 1,503 


NEXTRA EURO MON. 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 


13,777 13.775 0.167 1,518 


NORDFONDO OB.EURO BT 


6,277 0,224 1,2 


•2 991 9123 


OPTIMA REDDITO 


0 214 8 301 


PASSADORE MONETARIO 


•0 084 7 076 


PERSEO RENDITA 


6.278 0.191 1.5 


0 733 7 476 


PIXEL EUROBOND 


•0,876 4,725 RAS CA$H L 


0 045 6 833 


Hl 


6.138 6.137 -0,016 0,821 


6.127 6.126 0.0' 


•2 576 7165 


13.977 0,021 0,9. 


12,146 12.145 0.01 


5.125 5.129 0.254 0,000 

•0.538 5.904 


SANPAOLO OB. EUF 


15,221 0,211 1,5 


18,501 18,525 -2,421 8,326 


10.842 10,860 0.529 3,169 



8,364 8,363 0,204 1,456 


6.512 0,165 1,591 


0 388 6 457 


1 436 5 808 


0 006 7 759 


•0 501 0 000 


0 387 6 306 


4.316 4.321 0.349 4.757 


4.161 4.170 -0.431 6.501 


4.519 4,528 -1.697 9,764 


5,376 5,387 0,130 6,161 


5.074 5,081 -0.549 0.178 


10.765 10.784 0,476 5.271 

4.703 4,714 -0,718 7,3! 


4.791 4,797 -1,824 5.297 


VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.114 

5.114 

0.216 

1,027 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.108 

5.108 

0.157 

1.652 

ZENIT MONETARIO 

6.561 

6.561 

0.229 

•0.061 

ZETA MONETARIO 

7,500 

7,500 

0,147 

1,105 

OB EUROGOVERNAT MLTERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5037 

5.031 

0.319 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.891 

~1S~ 

•0.068 


APULIA OBB.EURO MT 

6,780 

6.775 



ARCARR 

7.552 

7.544 

•0Ì3Q4 

1.084 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.919 

5.910 

•0.454 

0.492 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.304 

5.299 

•0.318 

•0.135 

AUREO RENDITA 

17.292 

17.284 

•0.300 

1.076 

AZIMUT FIXEO RATE 

8.753 

8.743 

•0.251 

1.097 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.587 

13.575 

•0.015 

1.207 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.740 

5.735 

•0.365 

1.163 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.031 

5.031 

•0.273 

0.000 

BIMOBBLIG.EIIRO 

5.654 

5.652 

•0.282 

0.982 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.310 

6.303 

• 0.110 

1.243 

BIPIELLE F.OBB.EIIRO 

13.761 

13.748 

•0.232 

1.221 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.055 

6.054 

•0.329 

0.984 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

5.541 

5.535 

•0.270 

1.279 


SANPAOI n RONDS DOI 

6,341 

6.322 

3.594 

•6.017 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,632 

5.608 

3.797 

•4.897 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,609 

5,585 

3,755 

-5,109 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,541 

4,535 

3,605 

•4,158 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER QBBLINT. 

7.792 

7.787 

0.026 

•1.205 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.538 

6.543 

0.061 

0.817 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,355 

5.356 

•0.149 

•2.936 

ARCA BOND 

10.798 

10.797 

0.288 

•1.899 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,096 

5.101 

0.275 

0.098 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.927 

4.924 

0.203 

•5.631 

AUREO BOND 

6,971 

6.967 

0.432 

•1.831 

AUREO FF PRUDENTE 

5,117 

5.124 

0.255 

•0.814 

AZIMUT REND. INT. 

8.282 

8.278 

0.803 

•0.469 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,388 

5.380 

0.429 

•2.303 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.900 

9.898 

•0.302 

•2.087 

BIPIEMME PIANETA 

7.847 

7.855 

0.294 

-0.558 

BPIIPRUM.OBB.GLOB. 

4.820 

4.819 

0.354 

•1.873 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.065 

5.064 

0.297 

•1.784 


7,267 

7.266 

0.359 

•1.850 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,934 

10-923 

0.802 

•1.193 

CAPITALO. GLOBAL B 

7,922 

7.920 

0.380 

•2.282 



8.215 

0.748 

•1.498 

DUCATO FIX GLOBALE 

7^055 

7.650 

0.843 

•1.060 


4,810 

1S13 

0.376 

•1.029 

DWS B RISK 

9 329 

9.313 

•0.107 

•1.893 

DWS OBBL INTERNAZ_ 

.]Q 020 

10.621 

0.293 

•2.790 

EFFEOB. GLOBALE 

5 256 


0.555 

-1.555 

EPTA92 

10.518 

10^511 

0.238 

•2.647 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.451 

6.450 

0.483 

•1.901 

EUROM. INTER. BOND 

8.687 

8.685 

0.591 

•0.035 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11,080 

11,071 

0,335 

■2.215 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7 235 

7.230 

0.263 

•2.428 

FINECO AM GLOBAL BD 

12,893 

12.886 


USo 

FONDERSELINTERN. 

11.931 

11.929 


•1.859 

GFNFRAI1 ROND INTFRNA7 


12.543 

~S~ 

•2.700 

GESTIELLE BOND 

^9*259 

9.252 



GESTIELLE BT OCSE 

0 31Q 

aÉ£ 


•0.661 

GESTIELLE OBB. INTER 

5 517 

tsìT 

0.712 

lM5Ì 

IMI BOND 

.]3|379 



■2.057 

INTERMONEY 

6,723 

6-725 





LEI 
NEXTj 
NEXTRA EQUIL 

NEXTRA REND 


NEXTRA SR EOUITY 20 

.5.224 

5.230 

■0 700 

2.977 

NORDFQNDO ET.QBB.M. 

5.626 

5.624 

•1.246 

1.552 

RAS LONGTERMB.F.L 

5.809 

5.807 

•0.446 

1.984 

RASLONGTERMB.F.T 

5.794 

5.793 

•0.481 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

.5.012 

5.012 

•0.279 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.241 

5.241 

•0.038 

3.108 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.771 

7.773 

•0,193 

2.818 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.728 

7.730 

•0.245 

2.589 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.214 

5.219 

•0.382 

3.248 

VITAMIN SHORT TERM 

5.159 

5.160 

•0.425 

2.565 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,981 

6,986 

0,316 

-0,711 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 


■m 

wrrm 

wjm 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

7074 

7.675 

•0.104 

1.360 

BPM RISP CED 

5.105 

5.107 

•0.139 

0.000 



ANIMA LIQUIDITÀ’ 


5.703 5.703 0.352 2.040 


ARCABT-TESORERIA 


7.847 7.847 0.204 1.239 


AUREO LIQUIDITÀ 


5.371 5.371 0.149 0.921 


AZIMUT GARANZIA 


5.103 5.103 0.315 1.471 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


11.223 11.223 0.205 1.126 


BNL MONETARIO 


19.867 0.227 1.233 


BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 


9.123 9.122 0.253 1.1 


INVESTIRE GLQB.BQND 


7.706 7.699 0.679 -3.434 CA-AM MIDA MONETAR. 


5.035 5.034 0.219 0,000 


5.282 5.280 0.285 -1.822 


CAPITALO 


JQUII 


LEONARDO BOND 


MLMSERIES BND 


5.158 5.151 0.507 -2.014 


DUCATO FIX LIQU. 


5.144 5.152 -0.886 -0.503 


DUCATO FIXMONET 


NEXTRA BQNDINTER. 


NEXTRA BQNDTQPRATING 

NORDFONDO OBB.INT. 


7.821 7.819 0.929 -1.275 DWS LIQUIDITÀ' 


7.456 7.452 


OPTIMA OBBL HYIELD 


0.702 -1.506 

•0.325 -2.486 


DWS CRESCITA RISP 


DWSTESQR. IMPRESE 


•0.824 -0.857 EFFE LIQ. AREA EURO 


7.451 7.450 0.323 1.540 


6.045 6.044 0.265 1.239 


PRIM BOND INT 


108 0 000 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


13.785 13.788 0.444 -2.345 


0.387 0.000 


EPTAI 
EPTAMQNEYC 


12.620 12.619 0.222 1.243 


12.635 12.634 0.254 1,339 


SAI QBBLIG.INTERN. 


SOFID SIM BOND 


6.431 6.429 0.894 -1.456 


UNICREDIT-QB.GLOB-A 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


10.524 10.519 -0.463 -1.920 


VEGAGEST QBB.INTERN. 


10.469 10.464 -0.523 -2.131 


4.890 0.886 -0.224 


13,329 13,333 0,278 -1,675 


OB. ìnternaz. corporate ìnv. grade 


ARCA BOND CORPORATE 

ARCA CORPORATE BT 


5.873 5.862 -1.278 0.205 

4.991 4.993 0.241 0.000 


40,601 40,649 0,015 5,872 


5.720 5.715 -0.122 1,024 


23.865 23.896 0,265 9,072 


10.554 10,569 0,572 4,340 




cIobblitaua'- 

7,633 7,630 -0,495 0,686 


CAPITALO BOND EUR 

9.215 9.214 -0.324 1.008 

CARICE OBBL 9.279 9.272 -0.054 1,255 

CLUB A BOND EUR 

5.488 5Ì481 -0.417 0,642 


BIPIELLE H.CQR.BQND 

BPU PRUM,OBB.GL.CQRP 

ZENIT BOND 


4.364 4.356 -1.289 0.207 

5.566 5.555 -2.093 0.180 

6,454 6,453 1,798 -3,542 



FINECO AM CASH 

5.606 

5.606 

0.266 

1.264 
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èm. 

6 853 

0.278 

L361 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 


OPTIMA MONEY 


PERSEO MONETARIO 


OB. ìnternaz. HiGH YiELD 


PIXEL EUROCASH 


6.673 6.673 0.165 1,213 


BPU PRUM.QBB.GL. A/R 

MCGES. FDF H.Y. 


6.114 6.107 -3.473 7.679 

5,555 5,568 -4,978 1,000 


RAS LIQUIDITÀ' B 


RISPARMIO IT MON 


DUCATO FIX EURQM 


27.843 27.879 0.444 7.373 


DWS EURO RISK 


DWS OBBL. EURO 


5.504 -4.836 8.327 


DWS OBBL. EUROPA 


EFFEOB ML TERMINE 


EPSILQN QINCQME 


4,376 4,381 0,183 5,016 


EPTA CARIGE BOND 


8.335 8,350 0,713 6,504 


EPTABOND 


L175 


EUROCONS.OBB.M/L T, 


i241 


3.981 3,979 -0,748 5,012 


29.426 29.425 -1,252 7,878 


•0.763 0,8. 


1 OB YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.247 

4.257 

•1.324 

4.733 

CAPITALO. BOND YEN 


4.116 

•0,993 

•1.346 

DUCATO FIX YEN 

4*320" 

tsi: 

•1.212 

•3.679 

EUROM. YEN BOND 

7,949 

7.966 

•1.070 

•3.403 

INVESTIRE PACIFIC B. 


4 ™. 

•1.246 

•4.554 


SANPAOLO LIQ CL B 


10.229 10.229 0,353 1,781 


SANPAOLO LIQUIDITÀ’ 


6.678 6,678 0,3' 


6.626 6.626 0.242 1.160 


7.492 7.492 0.295 1.394 


VEGAGEST MONETARIO 


7.450 7.450 0.242 1.168 


5,306 5,306 0,302 1,628 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESi EMERGENTi 


■iMiii.yjj=ijj.i.nm 


COLUMBUS INT. BOND 


7,587 7,597 6,724 -3,054 


19.219 -0.104 1.0 


ARCA BOND PAESI EMER 


9.348 9.263 -4.603 2.511 


im 

JLfìQO 

Am 

S.165 

6124 


FIIROM FURO 1 ONGTFRM 

7.064 

7.060 

•0.423 

1.218 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.943 

6.911 

•3.676 

•0.129 

EUROM REDDITO 

13.217 

11711 

•0.189 

0.364 

CAPITALO. BONDEM 

6.8nn 

6.728 

•n.425 

•1.649 

FUROMONFY 

6.809 

6.808 

•n.456 

0.816 

CLUB B BOND EUR 

5.712 

5.707 

•1.721 

3.142 

F&F ROND FIIROPA 

8.590 

8.586 

•0.544 

1.047 

CLUB B BOND USD 

4.936 

4.903 

•4.323 

•7.218 

F&F FIIRORFnniTO 

11 BUI 

11.591 

•0.344 

1.257 

DUCATO FIX EMERG. 

9.703 

9.614 

•4.686 

1.178 

F&FLAGEST OBBL 

16.211 

16.195 

-0.461 

1.344 

nWSORRI FMFRG 



•0 711 

-4 048 

FINFCO AM FURO Rii 

L238 

7.929 

•0.264 

0.967 

FFFFOR PAFSI FMFRG 

5.484 

5.472 

•1 579 

1 237 












ANIMA FONDATTIVO 


l’TII 



AUREO FLESSIBILE 

4.775 

4.793 

•1.180 

11.047 






AZIMUT TREND 1 

-itìF" 

hjm: 

-1 191 

16 649 


FINECO AM EUROBB MT 


EPTA HIGH YIELD 


FINECO REDDITO 


F&F EMERG. MKT. BOND 


6.703 -0.312 0.872 GESTIELLE E.MKTS B 


BIPIEMME TREND 


INVESTIRE EMERG.BOND 


•0 782 1 628 


GESTIELLE ETICO 0 


7787 

7 874 

5.849 

5.406 

7.367 

7.001 

7.211 

7.540 

5.792 

7,077 


GESTIELLE LT EURO 


5,219 -0,172 0,8. 


NEXTRA BONDEM VAT 


0192 -2039 CA-AM MIDA OPPORT 


19.176 19,313 -2,2 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


INVESTIRE EURO BOND 


8.638 -0,304 0,668 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


7,913 7,8: 


CAPITALG. RED.PIU' 


OPTIMA OBB EM MARKE' 


•0.435 -0.403 CAPITALO. RISK 


ITALMONEY 


PIXEL EMERG. MKTS DEBT 


0.110 -1.949 CLUB IT.OPP. 


6.872 6.881 -7.758 2.491 


RAS EM MKTS BOND F L 


DUCATO ETICO CIVITA 


LEONARDO OBBL. 


NEXTRA BONDEURO 


NEXTRA BONDEURO MT 


6.394 6.384 -0.343 0.947 


RAS EM. MKTS BOND F. T 


DUCATO FLEXIOO 


4.391 4.395 0.481 5.833 


16.049 16.051 -0.050 1.147 


UNICREDIT-O M EMER-A 


UNICREDIT-O M EMER-B 


NEXTRA LONG SONDE 


NEXTRA SR BOND 


NQRDFQNDO OB.EURO MT 

NQRDFQNDQOBB.EURQPA 


5.091 5.094 -0.196 0.812 



14.703 14.690 

7.397 7.392 

5.270 5.272 


•0.278 0.719 

•0.431 0.969 

•0-641 0.171 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECiALiZZAZiONi 


AAA MASTER OBB EURO BT 

MA CONVERTIBILE 


5,930 -0,219 0,832 AUREO GESTIOBB 


15.252 15.243 

5.342 5.3: 


16.590 16.564 -0.277 1.109 


4.919 -0.51 


AZIMUT FLOATING RATE 


8.879 8,876 0.0: 


0.066 0.967 

•1.801 6.224 


AZIMUT TREND TASSI 
BN REDDITO 


6.851 6.851 0.117 0.780 


7,876 -0, 


11,135 11,130 -0,224 1,764 


BNLBUSS.FDFGHY 


6,128 6,127 0.163 1,011 


0.365 0.942 

0.632 0,670 


BPU PRUM.OBBLIG.USD 


4,637 4,642 2.159 2.317 


4,311 4,304 3.705 -4.834 


DUCATO FIX CONV. 


4,713 4,718 3,0: 



5,635 -0,212 0,840 


EUROM. EUROPE BOND 


7.700 7.714 -2.679 3.3; 


5.019 5.015 -0.139 0.0' 


EUROM. RISK BOND 
FIN.PUT. GLOBAL HY 


5,877 5,875 -0.356 1,5 


5.292 5,278 -2,613 1.671 


6,964 6,961 -0,229 1,118 FINECO AM PROF.CONS. 


6.921 -0,274 0,904 


La 


•0-465 1,2 


FSSH.TERMOPTIM. 


GAMIT.BND.SEL.FD 


5,131 5,132 -0.2: 


VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.138 

5.133 

•0.368 

1,521 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.481 

5.478 

•0.309 

0.976 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.859 

15.863 

•0.289 

1.297 

ZETA REDDITO 

6,760 

6,764 

-0,398 

0,850 

OB. EURO CORPORATE 

INV. GRADE 


ARIS CASH 

4.931 

4.931 


Km 

AUREO CORP.EUROPA 

5.149 

5.148 

•0.136 

1.398 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.162 

6.159 


2.957 

CA-AM MIDA OB.CP.EIIR 

5.962 

5.959 

•o!i84 


CAPITALO. BOND CORP. 

iSr 

-tTiT 

•0.129 


DUCATO FIX IMPRESE 

5.748 

5.742 

•0.554 

2.625 

EFFEOB. CORPORATE 

5.656 

iSr 


1.489 

EPTA EUROPA 

6.280 

6.276 

•0Ì381 

1.536 

EPTA TV 

6.229 

6.229 

0.274 

1.202 

FAFCORPOR.EUROBOND 

6.572 

6.570 


2.897 


5.757 

5.750 

•0.191 

-^365 

GFSTIFI 1 F CORP ROND 

5.665 

5.663 


"taTs 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

tw 

-tisi 

.OIO05 

2.689 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.176 

7.175 

0.251 


NORDFONOO OBB.EURO C 

6.131 

6.125 

•0.422 

1.793 

PRIM.BONDC.EURO 

5.091 

5.086 


0.000 


5.179 

5.179 

•0.231 


UNI.OB.EU.CE 

5.083 

5.081 

•0.431 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,108 

6,105 

-0,651 

3,245 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.829 

5.857 

•1.254 

9.301 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.609 

4.631 

•0.497 

8.857 


5.957 -0.518 1.017 GENERALI CONV. B. EUl 


5.191 5,196 0.973 1.6 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


MGRECIAOBB 


NORDFONDO OBB. 


CONV. 


PIXEL GLOBAL BOND 


PRIM OBB MISTO 


13,838 13,824 0,297 -1,997 


RAS CEDOLAL 


4,970 -0.779 O.Qi 


RAS CEDOLAT 


RASSPREAD FUNDL 


6.231 -0.304 O.Oi 


RASSPREAD FUNDT 


RISPARMIO IT.REDDITQ 


SANPAOLO BONDS FSV 


12,165 12,154 -O.ISI 0.691 


SANPAOLO CURRENCY RISK 
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


6,125 0.740 -1.8 


SANPAOLO OB EST ETI 


SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO VEGA COUF 


SOLIDITAS 


VASCO DEGAMA 


5.065 5.061 0.237 2.190 



NEXTRA BONDHY EUROPA 


5,093 5,136 -2,750 15,331 


1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8.665 

8.662 

0.081 

1.905 

AGORA VAL.PR.95 

5 444 

5.437 

•0.639 

1.416 

Al 1 FAN7A ORRI 

5*405 


•0.515 

1.076 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.368 

7^66 

•0.271 

1.754 

ANIMA FONDIMPIEGQ 

16.778 

16.780 

•0.285 

4.555 

ARCAOBBLIGAZ EUROPA 

7.101 

7.099 

■0.463 

2.527 

ARTIG OBBLIGAZIONI_ 


5.604 

■0.053 

■0.849 

AZIMUT CPRU 

5.041 

Hit 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.077 

7.075 

0.042 

2.048 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,988 

4,989 

0,000 

0,000 


NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.426 

5,447 

-2,812 

7 467 

NEXTRATREND 

2.971 

2,982 

•3,319 

4.466 

PARITALIAORCHE.STRA 

67.668 

67.592 

0,363 

0.843 

PRIM.TRADING FL.G 

4.737 

4.7.58 

. 3.993 

5.407 

PROFII n RFST F 





RAS OPPORT 1 

4.710 

4.709 

2.236 

7.070 

RAS OPPORT T 

4.700 

4.699 

2.263 

n.onn 

SAI INVFSTII IRFRO 





SANPAOI 0 HIGH RISK 





UNICREDIT-OPP-A 

4.019 

4.037 

-1.277 

10.442 

IINICRFDIT.OPP.R 





VFGAGFST FI FSSIR 





ZENIT TARGET 

5:960 

5,971 

-0,865 

4,616 































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


martedì 18 maggio 2004 


09,00 Uefa stories Eurosport 


10,30 Eurogoais Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


17,30 Tennis, Roma (replica) SkySportI 


18,20 Sportsera Rai2 


19,00 Sport time Skysporti 


20,00 Rai sport3 Rai3 


20,30 Basket, Pesaro-Napoli RaiSportSat 


20,55 Calcio: Europa-Resto del mondo Rai2 


23,50 Record Rete4 


GIRO 2004 


Quelle due inaccettabili righe nel regolamento dei ciclisti 


Gino Sala 


c 


MOBBING 




oggi in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 





ome dice un vecchio adagio il lupo perde il pelo, 
ma non il vizio che in questo caso si specchia 
nel regolamento del Giro d’Italia. Mi ero illuso 
che il buon senso avrebbe cambiato qualcosa nell’artico¬ 
lo 4, laddove si parla dei diritti e dei doveri dei corridori 
e impone loro di astenersi dal promuovere azioni di 
protesta nei confronti dell’Ente Organizzatore. Notate 
bene: ente e organizzatore con le iniziali maiuscole, 
quasi a voler significare la potenzialità, meglio l’assolu¬ 
tismo di chi dirige la baracca con notevoli profitti. Sta 
di fatto che niente è stato modificato e che nessuno si 
oppone alla superbia dei datori di lavoro. Superbia a 
dir poco. In realtà si minacciano provvedimenti discipli¬ 


nari a carico dei ciclisti qualora dovessero opporsi deci¬ 
samente, senza mezzi termini, ai voleri dei padroni del 
vapore. Ora io non penso che un gruppo compatto nel 
far valere sacrosante richieste, in particolar modo quel¬ 
lo di pretendere arrivi meno pericolosi, troverebbe nel¬ 
l’avvocato Carmine Castellano un oppositore ad oltran¬ 
za. Ciò non è possibile per vari motivi, in primo luogo 
perciò significherebbe chiudere il Giro e tuttavia mi 
ribello a quelle due righe del regolamento che vogliono 
impedire ai concorrenti sacrosanti diritti. E tantomeno 
voglio apparire un sobillatore, cosa che mi è giunta 
all’orecchio tramite la soffiata di un carovaniere. Sem¬ 
plicemente e civilmente non accetto che nella tematica 
dei doveri e dei diritti si introduca una voce a dir poco 
stonata e per niente accettabile. C’è di più, c’è in questa 
storia la riplorevole assenza del sindacato di categoria. 


c’è un generale, vergognoso inchino di fronte ad un 
evidente abuso di autorità e mi pare sia cosi anche da 
parte di Paolo Padoin, presidente della Commissione 
sicurezza corridori. 

Ieri un risidtato inatteso, un volatone in cui Petac- 
chi si è fatto battere dal colombiano Ered Rodriguez. 
Intanto Cunego indossa con fierezza la maglia rosa. 
Fino a quando non si sa. Il suo capitano (Simoni) fa 
capire con mezzi sorrisi e mezze frecciatine che le gerar¬ 
chie vanno rispettate, ma cosa succederà se nella gara a 
cronometro di sabato prossimo l’astro nascente dovesse 
fornire una prova maiuscola, tale da permettergli dì 
conservare il suo bene? È una domanda che rivolgo a 
Giuseppe Martinelli, direttore sportivo della Sacco e 
scopritore di Cunego. Immagino la risposta tendente a 
non disturbare gli animi dei due atleti, ma penso che 
non sarebbe bello tarpare le ali ad un valoroso ragazzo. 
Simoni non deve imporsi per gentile concessione, ma 
perché ha più forza, più esperienza del suo compagno. 


sport 


Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 

da venerdì 21 maggio 
in edìcola il libro con 
l'Unità a €3,50 in più 


DALL INVIATO Salvatore Maria Righi 


CAROVIGNO (Bp) Dal campo dei mira¬ 
coli disegnato da ulivi e viti salta fuori 
un colombiano d'America. C'è tutta 
Carovigno, la “perla della Puglia”, ad 
attendere e applaudire la quinta vitto¬ 
ria di Petacchi. La gente stipata dietro 
alle transenne, sui balconi e perfino 
sopra a tetti e terrazze, da cui penzola¬ 
no braccia e gambe oltre agli striscio¬ 
ni, è pronta ad un'ovazione per l'enne¬ 
simo colpo di reni dell'Alessandro Ve¬ 
loce. Bar e negozi addobbati col rosa, 
gruppi di bambini che si tengono per 
mano facendo impazzire le maestre, il 
rito del caflè pomeridiano allungato 
aU'infmito fino a quando dal fondo 
valle si sente il rombare della carovana 
in arrivo: tutto è pronto per la festa. 
Per celebrare l'avvenimento hanno ap¬ 
peso un manifesto beige con due foto 
affiancate: il Petacchi in maglia rosa e 
Cipollini con quella iridata. Era già 
preparato il duello tra il maestro e l'al¬ 
lievo. O meglio, tra il re e il principe al 
trono. Un circuito che taglia con cur¬ 
ve strette il paesone di quindicimila 
anime tra Brindisi e le Murge. Un retti¬ 
lineo finale pronto come un tavolo da 
biliardo per farci ruzzolare i tubolari e 
spingere forte sui pedaH. Ma il Mario 
non c'è più, è a Lucca a sbollire la 
rabbia nel vedere la sua parabola che 
si chiude, Petacchi invece fa male i 
conti e sbaglia la volata. Così, al posto 
della sfida annunciata, va in archivio 
l'impresa di un mezzo cameade. Vin¬ 
ce di una ruota Fred Rodriguez, anni 
31, che viene da Bogotà ma vive a Los 
Angeles. E dimostra di avere imparato 
subito la lezione italiana: appena gli 
danno il microfono dice che «è il più 
bel giorno della mia vita». Ma poi va 
al sodo e aggiunge che lui in Califor¬ 
nia produce caflè e biciclette, se a lor 
signori interessa. Il suo trionfo insom¬ 
ma si trasforma subito in uno spot in 
diretta per le proprie aziende: ricorda 
tanto un certo presidente del consi¬ 
glio. Taglia il traguardo a braccia alza¬ 
te e racconta anche che si sentiva un 
predestinato: «Nelle volate precedenti 
sono stato sempre chiuso da qualcu¬ 
no, come Me Ewen, ma il mio scopo 
non era solo quello di battere Petac¬ 
chi. Volevo dimostrare a tutti i costi 
che sono un velocista in crescita. Così 
stamattina (ieri, ndr) mi sono sveglia¬ 
to con la grinta giusta per vincere». 

Frugando nel suo passato salta 
fuori il calcio, il nuoto e anche il surf. 
Spunta soprattutto un padre che ha 
fatto il corridore, «ma ai suoi tempi 
non c'erano ancora i professionisti co¬ 
me ora», per la precisione uno scalato¬ 
re: «Non si sa come ho fatto a diventa¬ 
re sprinter». Un eroe di giornata un 
po' sconclusionato e imperfetto, in- 
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Ecco a voi Rodriguez, Timprenditore 

Il colombiano, che a Los Angeles produce caffè e bici, precede Petacchi 


Simoni, dubbi sulla tattica Sacco 
Il team assicura: «Vincerai tu» 

Sono passati tre giorni, ma Gilberto Simoni ancora 
brontola per quell’arrivo a Montevergine in cui gli 
è toccato lasciare la maglia rosa a Damiano 
Cunego. A caldo aveva fatto buon viso a (cattivo) 
gioco di squadra. Poi è emersa piano piano la 
verità: non ha gradito essere stato costretto a fare i 
due scatti che hanno poi favorito la volata di 
Cunego. Domenica aveva detto di aver «pregato la 
madonna» per non arrabbiarsi. Oggi ha chiarito: 
«Mi hanno detto di attaccare io l’ho fatto, ma su 
quella salita era impossibile staccare Garzelli e 
Popovych, avrei fatto meglio ad aspettare la 
volata». Quasi parlando a se stesso, il trentino poi 
aggiunge: «Ho sempre pensato che il mio Giro 
sarebbe cominciato nell’ultima settimana. L’ho 
dovuto far iniziare già al terzo giorno, al Corno alle 
Scale, ma va bene così». 

A chiedergli di attaccare su una salita non 
esattamente adatta ai suoi mezzi di vero scalatore è 
stato il ds Beppe Martinelli. Che replica: «Gilberto 
può pensare quello che vuole. Forse ha ragione a 
dire che poteva aspettare la volata. Ma a 
Montevergine quello che volevamo l’abbiamo 
ottenuto. La sua comunque non è una polemica, 
ma un’opinione». 

E Claudio Corti, team manager della Saeco, che si 
sforza di far convivere due talenti come quelli di 
Simoni e Cunego, va dritto al punto: «A meno che 
non crolli, Simoni vincerà questo Giro con 3-4 
minuti di vantaggio sul secondo. Nelle salite dure 
dell’ultima settimana il più forte è lui. Non vedo 
avversari. E Cunego conosce molto bene la nostra 
politica». 


' /V‘V I Affi'/1 



Un cartello somma, anche se perfetto neU'ammic- 

inneggiante care davanti alla telecamera mentre 

a Pantani sopra lanciava la sua gamma di prodotti, 
una cassetta Una specie di Bertoldo in salsa latina, 
di frutta all’arrivo salito sul podio per una scivolata del 
di Carovigno (Br) favorito. Fatti i complimenti all'avver¬ 
sario, «ha vinto Rodriguez anche per¬ 
ché ha saputo osare di più: niente da 


dire, bravo lui», Petacchi ha fatto un 
sereno autodafé. «Ho tentennato trop¬ 
po a partire a causa di una valutazione 
sbagliata. Dovevo prendere il rischio 
di partire ai 200 metri e invece ho 
aspettato troppo, così Rodriguez mi 
ha anticipato e ha sfruttato la situazio¬ 
ne. Dopo ho fatto una buona rimon¬ 


ta, se c'erano ancora dieci metri avrei 
anche potuto vincere, ma coi se e i ma 
non si fanno le corse». Sincero come 
al solito, apparentemente tranquillo 
anche se la sconfitta gli bruciava forse 
come una ferita aperta. Tagliato il tra¬ 
guardo lo hanno visto brontolare a 
muso duro con Marco Velo, uno dei 


vagoni del suo treno: «Gli ho detto 
che era meglio se non si spostava ver¬ 
so la transenna a sinistra, perché cosi 
facendo ha dato spazio aH'inserimen- 
to di Rodriguez». Per una volta il catti¬ 
vo Me Ewen non ha combinato nessu¬ 
na marachella, ma a trenta chilometri 
dall'arrivo c'è stata una caduta di mas¬ 
sa. Sono finiti sull'asfalto e nel fosso 
una trentina di corridori, una bolgia 
dantesca al termine della quale è rima¬ 
sto ai bordi della carreggiata Fredy 
Gonzales Martinez col volto insangui¬ 
nato: ferita lacero-contusa allo zigo¬ 
mo e al gomito sinistro, contusione 
craneo-facciale. Forte contusione alla 
spalla per Massimo Strazzer che ha 
finito la corsa doppiato dal gruppo e 
spinto a mano da un compagno, Juan 
Gomis Lopez: finale da libro Cuore, 
roba d'altri tempi. 

La carovana è arrivata nell'alto Sa- 
lento dopo aver bordeggiato il mar 
Ionio, suUa statale 106 che taglia cam¬ 
pi e fattorie, poi a Massafra ha comin¬ 
ciato ad inerpicarsi verso gh ondulati 
rilievi pugliesi dove i muretti di pietra 
bianca ritaghano con precisione i cam¬ 
pi e i viottoli. Una lunga teoria di fichi 
d'india e terra color ocra fino al Brindi¬ 
sino, dove la provincia è ancora appe¬ 
sa aU'inchiesta della magistratura sugli 
amministratori del capoluogo e su al¬ 
cuni imprenditori locali. Sembra mol¬ 
to lontano l'immobilismo della città, 
la sua lenta agonia, i veleni e i miasmi 
del suo polo petrolchimico e dei suoi 
impianti che anneriscono l'aria, da 
questa vallata che si spalanca come un 
tappeto verde verso le Murge. Qui si 
ferma anche il Giro che oggi prevede il 
primo dei due riposi. La prima parte 
della corsa va in archivio col giovane 
Cunego davanti a tutti, e il gioiellino 
di Verona pare aver già capito come 
funzionano le cose: «La maglia rosa è 
un'arma a doppio taglio perché è cer¬ 
to una grande gioia, ma dà anche mol¬ 
te responsabilità a chi la indossa. Mi 
rendo conto che con questa addosso 
sei un punto di riferimento per il grup¬ 
po e per la squadra, ci sono anche 
determinate pressioni, ma in fondo fa 
parte delle regole del gioco». Si vede 
che assorbe davvero gli insegnamenti 
e i consigli di Simoni, del quale parla 
quasi quotidianamente come di un pe¬ 
dagogo del pedale. Ma nello stesso 
tempo più passano i giorni e meno 
sembra una vittima da immolare sull' 
altare della cronometro di Trieste, in 
programma sabato. Dicono tutti che 
sotto San Giusto ci sarà il momento 
della verità prima delle montagne, ma 
non è affatto scontato che il ragazzino 
getti la spugna (e la maglia rosa) senza 
nemmeno combattere contro le lancet¬ 
te. E tantomeno che si faccia da parte 
per un cenno del suo capitano, quello 
«con la C maiuscola». 


Auguri, Santità! 

Compie oggi 84 anni Papa Woytila, 
scacchista in gioventù, quando era sa¬ 
cerdote in oratorio. La fama di appas¬ 
sionato lo ha seguito, tanto che pochi 
anni dopo l’ascesa al soglio pontificio 
su una rivista francese furono pubbli¬ 
cati alcuni problemi in 2 e 3 mosse 
con la garanzia che fossero stati com¬ 
posti dal Papa! Ovviamente le compo¬ 
sizioni fecero il giro del mondo: pur¬ 
troppo per gli scacchi, si trattava di un 
falso. Per imporre la pubblicazione 
della smentita fu necessario un inter¬ 
vento ufficiale della Sala Stampa del 
Vaticano! 

Campionato italiano a squadre 

La squadra “Vimar” di Marostica si 
conferma campione d’Italia a squadre 
vincendo i playoff scudetto disputati a 
Penne (Pescara). Marostica nella fina¬ 
lissima ha battuto i padroni di casa 
per 3 a 1. In semifinale “Vimar” aveva 
battuto l’Hotel Selide di Desio, men¬ 
tre Penne aveva avuto ragione della 



*fgli scacchi 

\! 

ili Adulivi» faruxe 


squadra “La Zisa” di Palermo, che poi 
battendo i lombardi ha conquistato il 
terzo posto. Marostica ha schierato 
Hubner, Godena, Belotti e Borgo. 

La partita della settimana 

74 i giocatori in gara nel Campionato 
Europeo iniziato sabato ad Antalya( 
Turchia), con una sorpresa: nel primo 
turno il grande favorito Ivanchuk è 
stato sconfitto da un “maestro interna¬ 
zionale” bulgaro. Non ci sono italiani 
in gara; è incredibile che la nostra Fe¬ 
derazione non abbia inviato nessuno; 
d’accordo la concomitanza con la fina¬ 
le del Campionato Italiano a squadre, 
tuttavia l’assenza di un azzurro alla 
massima competizione europea dimo¬ 


stra ancora una volta lo scarso interes¬ 
se della dirigenza per la attività agoni¬ 
stica, che invece dovrebbe essere un 
aspetto prioritario. 

Ivanchuk - Radulski (Spagnola) 1. 
e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. Ab5 a6 4. Aa4 Cf6 
5. 0-0 Ae7 6. Tel b5 7. Ab3 d6 8. c3 
Ca5 9. Ac2 c5 10. d4 Dc7 11. d5 Ad7 
12. b3 0-0 13. h3 Cb7 14. c4 Tfe8 15. 
Cc3 g6 16. Ad2 Af8 17. g4 h5 18. Ch2 
b4 19. Ca4 h:g4 20. h:g4 Ae7 21. Cb2 
Rg7 22. Rg2 Th8 23. Thl Th4 24. f3 
Tah8 25. De2 Dc8 26. Tagl Dg8 27. 
Ael Th3 28. Cdl Dh7 29. Ag3 C:g4 
0 - 1 . 

Trofeo CBA a Milano 

Prosegue fino a lunedì prossimo pres- 


Chatalbasev-Kolev 


Sofia 2004 
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so il Circolo Filologico di via Clerici 
10 a Milano, il Torneo per la norma di 
“maestro internazionale” sponsorizza¬ 
to dalla società milanese CBA di Paolo 
Bellasich; le partite nel pomeriggio, 
dalle 14.30, con ingresso libero per il 
pubblico; per seguire su internet il sito 
è www.italiascacchistica.com 

Trofeo Strainer a Portofino 

Nel ricordo di Giorgio Falck, in conco¬ 
mitanza con le Regate Zegna, si è gio¬ 
cata a Portofmo la terza edizione del 
Trofeo Strainer; ha vinto Lorenzo Cic¬ 
cioni, un “basso” grande promessa del¬ 
la lirica italiana, che ha preceduto di 
mezza lunghezza il coriaceo Giordano 
Zucchi; terzo posto per l'imprendito¬ 
re Carlo Stanisci, vincitore delle due 
prime edizioni. 

Calendario 

Dal 21 al 23 maggio torneo a Roma, 
circolo Inps, tei. 347-3333830. Dal 23 
al 30 grande festival a Positano (Saler¬ 
no) nella splendida cornice naturale 


del Golfo; sede di gioco Hotel Domi¬ 
na Royal; tei. 089.874441. Semilampo. 
Sabato 22: Borgonovo (Piacenza) tei. 
0524.574948. Chivasso (Torino) 
tel.0125.757040. Domenica 23: Ozza- 
no (Bologna) tei. 335-8216547. Ponte- 
dera (Pisa) tei. 349-3594161. Aggior¬ 
namenti, tornei locali e dettagli sul si¬ 
to www.italiascacchistica.com e www. 
federscacchi.it 

Tanti fan perKasparov 

Grande successo di pubblico e di ap¬ 
passionati per Garry Kasparov sia a 
Torino, dove ha partecipato alla confe¬ 
renza stampa di annuncio delle Olim¬ 
piadi degli Scacchi 2006, nella quale 
sono intervenuti tra gli altri il Sindaco 
Chiamparino, la signora Evelina Cri- 
stallin del Toroc e l’avvocato Paolo 
Fresco, sia a Bologna, dove quasi 600 
persone si sono messe pazientemente 
in fila per avere il prezioso autografo 
sul secondo volume della collana “I 
miei grandi predecessori” (edizioni 
Ediscere, Verona, tei. 347-0408707). 
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È ufficiale: Stam al Milan 
alla Lazio vanno 10,5 milioni 

Dopo l’abbandono del capitano 
Giuseppe Favalli e del presidente Ugo 
bongo, la Lazio perde anche il 
trentaduenne Jaap Stam (nella foto). 
L’olandese è stato ufficialmente 
ceduto al Milan. La società 
biancoceleste, ha depositato ieri in 
Lega i preliminari del contratto. La 
transazione prevede un corrispettivo 
di 10,5 milioni di euro, pagabili in due 
rate. Stam, attraverso le radio, ha 
dichiarato l’amore per la città di Roma 
e per i tifosi laziali.definiti straordinari. 
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Il Pescara esonera Jaconi 
«Promosso» Di Mascio 

Dopo l’ultima sconfitta subita sabato in 
casa dal Treviso (1-2), il Pescara ha 
deciso r esonero dell’allenatore Ivo 
Jaconi. Attualmente la formazione 
abruzzese occupa la quart’ultima 
posizione e, a quattro turni dalla 
conclusione del torneo, è staccata di 4 
punti dal Bari quint’ultimo. La società ha 
annunciato che la squadra sarà affidata 
a Cetteo Di Mascio, 45 anni, di Pescara, 
tecnico della formazione Primavera 
«nell’auspicio di un lavoro proficuo e 
costruttivo». 


Polemica doping, Blatter minaccia 
«Il calcio resta Inori da Atene» 

Joseph Blatter, presidente della Fifa, ha 
minacciato il Ciò di non far disputare il 
torneo di calcio alle Olimpiadi di Atene. Il 
motivo è riconducibile al mancato 
accordo della stessa FIFA con la Wada 
(l’Agenzia Mondiale Antidoping), per un 
comune codice mondiale di lotta al 
doping. Oltra alla Fifa solo l’Uci (Unione 
Ciclistica Internazionale) non ha firmato il 
documento. Jaques Rogge, presidente 
del Ciò ha dichiarato che le federazioni 
che non firmeranno, non potranno 
partecipare ai Giochi di Atene. 


Ciò: sì agli atleti transessuali 
Ecco le tre condizioni 

Il Ciò ha definito le tre condizioni perché 
gli atleti transessuali possano 
partecipare ai Giochi Olimpici. La prima è 
che «siano state effettuate trasformazioni 
anatomiche chirurgiche, soprattutto il 
cambiamento degli organi genitali e la 
gonadectomia». La seconda richiede un 
«che le autorità competenti abbiano 
accordato il riconoscimento legale del 
nuovo sesso». La terza precisa che «che 
un trattamento ormonale appropriato al 
nuovo sesso» sia stato adottato per un 
periodo congruo. 


Trap sceglie dribblando gli sponsor 


Oggi il et ufficializza la lista dei convocati agli Europei. Le pressioni delle aziende 



Giovanni Trapattoni e Alex Del Piero durante un allenamento dei mondiali del 2002 in Corea e Giappone 


Aldo Quaglierini 


ROMA La nazionale ha sempre vissuto 
di staffette e di sospetti. Tra le staffette 
c’è stata quella di Mazzola e Rivera, 
quella di Saggio e Del Piero. Ora si 
profila quella tra Del Piero e Guardi¬ 
no. Oggi U Trap dovrebbe annunciare 
la lista dei convocati per gli Europei e 
già da qualche ora infuriano le polemi¬ 
che, già nascono i partiti, già affiora¬ 
no, appunto, i sospetti. NeUe conversa¬ 
zioni dei bar e nei confusi e dialettali 
dibattiti suUe radio private, si moltipli¬ 
cano i dubbi che le scelte vengano pe¬ 
santemente condizionate da^i spon¬ 
sor, anzi che vengano imposte addirit¬ 
tura al et dalla potenza economica di 
colossi industriali. Portare a Lisbona 
un determinato giocatore significa de¬ 
cretare il successo di un marchio, 
escluderlo vuol dire conseguentemen¬ 
te creare un danno a chi ha investito 
milioni di euro sulla visibilità di quel¬ 
l’atleta. Ci vuole poco a concludere 
che Del Piero viene convocato dal- 
l’Adidas non da Trapattoni. Vieri dal¬ 
la Diadora, Totti daUa Nike. Ecco che 
tornano i sospetti... Forse Raggio non 
fu imposto a Succhi daUa Diadora nel¬ 
la finale di Usa ‘94 nonostante avesse 
le gambe a pezzi? Forse non fece lo 
stesso la Nike con Ronaldo nella finale 
di Francia ‘98 nonostante U malore 
che aveva colpito il Fenomeno la sera 
precedente? 

D’altronde, il ricordo di queUo 
che successe aU’eliminazione dell’Ita¬ 
lia dai Mondiali nippo-coreani, è an¬ 
cora fresco e conferma quanto sia con¬ 
siderevole la presenza dello sponsor e 
quanto alto sia, d’altro canto, il ri¬ 
schio per quelle aziende che «scom¬ 
mettono» sul successo nel calcio. Ba- 
sicnet, la società legata alla Robe di 
Kappa, produttrice allora delle ma¬ 
gliette azzurre, ebbe in Borsa un crollo 
del quaranta per cento (che seguì pe¬ 
rò, è bene ricordarlo, ad enormi su e 
giù legati ai risultati e alle aspettative 
delle partite) e tutti i ventidue marchi 
della nazionale (lo sponsor ufficiale, i 
sette collegati e i quattordici fornitori) 
ebbero cali vistosi. Per Media Partner, 
la società che gestisce i diritti commer¬ 
ciali deU’Italia, si parlò di una perdita 
intorno al venti per cento. In più biso¬ 
gna sottolineare il danno d’immagine 
consistente ad aver legato il proprio 


Europei under 21 
C’è Gilardino 

Sono ventiquattro i giocatori 
azzurri convocati ieri dal tecnico 
Claudio Gentile per la fase finale 
del Campionato Europeo Under 
21 che si svolgerà in Germania 
dal 27 maggio all’8 giugno. Fra 
loro anche Alberto Gilardino, il 
vice capocannoniere della serie A, 
che in molti vorrebbero invece 
aggregato alla nazionale 
maggiore per gli europei. La 
convocazione con la Under, 
comunque, non chiude 
totalmente le speranze 
dell’attaccante del Parma. 


nome ad un atleta perdente. 

Tutte le grandi aziende che lavora¬ 
no nell’abbigliamento sportivo (ma 
non solo queste) investono cifre da 
capogiro nella pubblicità, si è calcola¬ 
to intorno al 12 per cento dell’intero 
suo fatturato. Che per la statunitense 
Nike è di 9.000 milioni di euro in tut¬ 
to il mondo, mentre per la tedesca 
Adidas è di 6.500. (seguono la Reebok 
con 3.000 e la Puma con 910). I due 
colossi, che mettono in pubblicità l’in¬ 
tero fatturato di tutte le altre più picco¬ 
le aziende, son quelli che si contendo¬ 
no il mondo: la Nike è all’attacco nel 
settore calcio e conta di superare l’Adi¬ 
das, finora regina incontrastata, nel 
2007. Lo scontro potrebbe essere rap¬ 
presentato da Totti (Nike) e Del Piero 
(Adidas). Chi segna regala il successo 
anche al suo sponsor. 

È naturale che tutto ciò abbia un 


peso anche nelle scelte. Trapattoni è 
stato abile e diplomatico nel convoca¬ 
re i giocatori quanto si trattava di ami¬ 
chevoli di poca importanza, creando 
liste col bilancino e sostituendo giudi¬ 
ziosamente i campioni più in vista per 
non farli stancare troppo in vista di 
importanti sfide di campionato. Use¬ 
rà lo stesso manuale CenceUi anche 
per gli Europei? 

E pur vero che le principali azien¬ 
de di abbigliamento sportivo si sono 
già divise i più famosi giocatori (Totti 
alla Nike, Del Piero alla Adidas, Vieri 
alla Diadora, Nesta alla Asics) così che 
tutti sono rappresentati in azzurro. 
Poi c’è il caso di Buffon che è testimo¬ 
nial della Puma, azienda a sua volta 
produttrice delle maglie azzurre della 
nazionale. Ma c’è proprio bisogno di 
una «spinta» per piazzare Buffon in 
azzurro? 


Il River si aggiudica 1-0 il «superclasico«» di Buenos Aires. Nessun pensiero per Maradona. Un morto nel dopogara 

Boca ko nella «Bombonera» orfana di Diego 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES II trionfo più inspera¬ 
to, questa volta, ha la faccia poco 
conosciuta di un ragazzo alto e 
biondo, perfetto outsider nel suo 
giorno di gloria. E quella sicuramen¬ 
te più triste del grande assente della 
giornata, Diego Armando Marado¬ 
na, costretto a vedere la partita del¬ 
l’anno dal letto della clinica dove si 
trova nella periferia di Buenos Ai¬ 
res, senza alcuna comunicazione 
con il mondo esterno. E Boca-River 
finisce 0 a 1, a sorpresa, nel freddo 
pomeriggio della Bombonera. 

L’eroe è Maximrliano Lopez, no¬ 
me anonimo e comune come pochi 
altri ma che ha lasciato il segno in 
appena quaranta minuti di gioco, 
sostituendo al settimo minuto del 
secondo tempo Finfortunato e assai 
poco brillante fino a quel momento 
Marcelo Salas. Lopez, entrato in 
campo quando il River già vinceva 
uno a zero, ha ubriacato i difensori 
avversari con numeri da circo, con¬ 
fermando la supremazia biancoros¬ 
sa già vista nei primi 45 minuti. Par¬ 


tita dura ma bruttina. Lo spettaco¬ 
lo, quello sì, si vedeva sugli spalti. 

«Dale alegria a mi corazon.» da 

parte della tifoseria del Boca, la te¬ 
mibile doce (dodici, come dodicesi¬ 
mo uomo in campo), migliaia di 
papelitos colorati dai ventimila ac¬ 
calcati nella curva destinata agli ul- 
tras del River. Pochi, invece, i riferi¬ 
menti al pibe de oro, da una settima¬ 
na ricoverato nel reparto di psichia¬ 
tria di una clinica privata subito fuo¬ 
ri Buenos Aires. Maradona, che 
non può nemmeno ricevere le visite 
dei famigliati, si è fatto installare un 
collegamento speciale alla tv via ca¬ 
vo che ha trasmesso l’incontro. E 
sicuramente ha sofferto, come buo¬ 
na parte dei 60.000 della Bombone¬ 
ra. Nel suo palco c’era sua figlia 
maggiore, Dalma, accompagnata 
dal fidanzato e da un gruppo di ami¬ 
ci. La minore, Giannina, compiva 
proprio domenica 15 anni: ma la 
festa in suo onore (in Argentina il 
quindicesimo compleanno equivale 
ad una sorte di debutto in società) è 
stata rimandata a data da definirsi. 

Boca-River era iniziato come 
sempre alla grande; uno stadio gre¬ 


mito, decine di giornalisti inviati da 
tutto il mondo, una dozzina di tele¬ 
visioni collegate. Tra il pubblico an¬ 
che duemila turisti stranieri attratti 
da un sondaggio pubblicato un me¬ 
se fa dal quotidiano britannico 
“The Observer” che aveva definito 
come questo come l’evento sporti¬ 
vo da non perdere per nessuna ra¬ 
gione al mondo, più che un Reai 
Madrid-Barcellona, un MOan-Inter 
o una finale di Wimbledon. Uno 
spettacolo concluso male per la 
squadra allenata da Carlos Bianchi 
che ha perso l’imbattibilità e il pri¬ 
mo posto in campionato, e che do¬ 
vrà fare a meno per almeno due 
giornate della sua stella Carlitos Te- 
vez, espulso per un brutto fallo da 
dietro. È la prima vera battuta d’ar¬ 
resto per una squadra che da un 
anno e mezzo sapeva fare una sola 
cosa: vincere. Una batosta che arri¬ 
va, ironia della sorte, proprio nel 
giorno in cui il Milan, rivale strapaz¬ 
zato nella finale Intercontinentale 
di Yokoahama, festeggia a 14.000 
chilometri di distanza il suo dicias¬ 
settesimo scudetto. 

Per il River Piate, manco a dir¬ 


lo, è festa grande; torna in cima alla 
classifica e mette fine ad un ciclo 
nero che durava da due lunghissimi 
anni, digiuno reso ancor più duro 
dai successi ripetuti dei “bosteros”. 
Le “gallinas”, come vengono chia¬ 
mati i tifosi biancorossi, hanno fe¬ 
steggiato fino a notte fonda con ca¬ 
roselli d'auto per tutta Buenos Ai¬ 
res. E ieri mattina la città è stata 
tappezzata dai manifesti di rito: “la 
Bombonera non trema, palpi¬ 
ta...grazie a noi!”. Il tutto nonostan¬ 
te un giovane tifoso del Boca, di 25 
anni, sia stato ucciso a coltellate da 
un amico al termine di una violenta 
discussione esplosa nella località ru¬ 
rale di Monte Vera, non lontana 
dalla città di Santa Fe, situata a 300 
chilometri da Buenos Aires. 

L'appuntamento è tra sei mesi, 
per un altro “superclasico”. O fra 
tre settimane, visto che le due squa¬ 
dre possono incrociarsi ancora nel¬ 
le semifinali della Coppa Libertado- 
res. Ma comunque vada sono pochi 
quelli che sperano di vedere riem¬ 
pirsi a breve sugli spalti il grande 
vuoto visto domenica, quello lascia¬ 
to da Diego Armando Maradona. 
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Beckham, Ronaldo e Zidane 
Paga più lo spot che il Reai 


Ivo Romano 


G li sponsor contano. Perché ti¬ 
rano fuori i quattrini e non 
tollerano intrusioni nella lo¬ 
ro strategia. I campioni collezionano 
sponsor personali (non solo tecnici) e 
vestono i panni di testimonial. Auten¬ 
tiche macchine da guerra nella lotta 
senza quartiere tra le case di abbiglia¬ 
mento sportivo. Ma chi veste un cam¬ 
pione, chi sponsorizza un grande cal¬ 
ciatore, poi vuole vederlo presente nel¬ 
le rassegne più prestigiose. È il marke¬ 
ting che muove montagne di danaro, 
molto più di quello che i club pagano 
ai propri atleti. La voce sponsor supe¬ 
ra di gran lunga quella ingaggi nel 
personale bilancio di un calciatore. 
La conseguenza è che, magari il calcio 
sarà pure alla frutta, ma i suoi prota¬ 
gonisti moltiplicano sempre più le 
proprie entrate. Prendete David Be¬ 


ckham, il n.l al mondo per guada¬ 
gni, secondo i ben informati di Fran- 
ce Football. Impressionanti le entra¬ 
te dello Spice Boy, qualcosa come 
22,4 milioni di euro all’anno. Ma l’in¬ 
gaggio che gli passa il Reai Madrid 
copre sì e no il 30% della somma, che 
il resto viene tutto dagli sponsor. I 
contratti pubblicitari (tra cui quelli 
con Pepsi Cola, Adidas, Vodafone, 
Marks & Spencer) del centrocampi¬ 
sta inglese per la stagione in corso 
assommano a 11,4 milioni, di cui ben 
2,9 milioni arrivano direttamente dal 
Giappone, il mercato dove Beckham 
ha sfondato di recente. Ronaldo, che 
segue Beckham nella classifica dei Pa- 
peroni del calcio, è l’uomo Nike per 
eccellenza, uno di quelli ingaggiati a 
peso d’oro per diventare protagonisti 
nei celeberrimi spot del colosso statu¬ 
nitense: se il Reai gli passa 6,4 milio¬ 
ni, il resto dei 16,5 milioni di monte 
guadagni stagionale arriva dai con¬ 


tratti pubblicitari (manco a dirlo, 
quello con la Nike è il più ricco). Lo 
stesso vale per Zidane (un’altra stella 
della “casa bianca” madridista), che 
nella graduatoria di France Football 
occupa il gradino più basso del podio: 
14 milioni totali, di cui 6,4 d’ingaggio 
e il resto derivante da sponsorizzazio¬ 
ni (Adidas, Ford, Grange, Danone, 
CanalSatellite). È una regola, ormai. 
Che come tutte ha le sue eccezioni. 
Tanto per fare un esempio, l’attaccan¬ 
te del Liverpool, Michael Owen (8° 
in classifica), ha uno stipendio annuo 
di 4,8 milioni, a fronte di 4,2 di spon¬ 
sorizzazioni. Un’eccezione che presto 
potrebbe essere azzerata: la Umbro 
(main sponsor dell’inglese), infatti, 
gli ha appena garantito un contratto 
nuovo di zecca per i prossimi 15 anni 
(cioè fino ai 40 di età). Ma la vera 
eccezione è l’Italia. Vieri (4° in gra¬ 
duatoria), Totti (16°) e Maldini 
(20°) ricavano più dai contratti con i 
loro club che da quelli di sponsorizza¬ 
zione. In pratica, tutti i più pagati, 
fatta eccezione per Del Piero (5°), 
cui Adidas, Uliveto e altre aziende 
versano 5,5 milioni su un totale di 
10,1. Lo sponsor sgancia, spesso lo 
sponsor comanda. È la nuova legge 
del calcio. 


COMUNE DI SAN MINIATO 

Provincia di Pisa 


Ai sensi dell'alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 2004 e al conto consuntivo 2003 (1): 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 



Entrate 

Spese 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

impegni da 

Denominazione 

competenza da 
biiancio Anno 2004 

conto consuntivo 

Anno 2003 

Denominazione 

competenza da 
biiancio Anno 2004 

conto consuntivo 

Anno 2003 


(in unità di euro] 

(in unità di euro] 


(in unità di euro] 

(in unità di euro) 

Avanzo amministrazione 

252.000 


Disavanzo amministrazione 



Tributarie 

10.495.990 

10.494.848 

Correnti 

19.225.575 

17.024.680 

Contributi e trasferimenti 

2.581.795 

3.109.988 

Rimborso quote di capitaie 



(di cui daiio Stato) 

550.745 

1.021.309 

per mutui in ammortamento 

1.476.000 

1.325.636 

(di cui daiie Regioni) 

1.816.700 

2.746.436 




Extratributarie 

6.973.790 

5.085.720 




(di cui per proventi serv. pubb.) 

2.731.550 

2.520.564 




Tot. entrate di parte corrente 

20.051.575 

18.690.556 

Tot. spese di parte corrente 

20.701.575 

18.350.316 

Alienazione di beni e trasf. 

8.905.185 

7.965.314 

Spese di investimento 

10.898.185 

10.248.569 

(di cui daiio Stato) 

3.603.375 

777.281 




(di cui daiie Regioni) 

1.574.992 

3.922.225 




Assunzione prestiti 

2.391.000 

1.735.000 




(di cui per anticip. tesoreria) 


0 




Tot. entrate conto capitale 

11.296.185 

9.700.314 

Tot. spese conto capitaie 

10.898.185 

10.248.569 




Rimborso anticipazione 
di tesoreria ed aitri 


0 

Partite di giro 

2.166.110 

1.826.929 

Partite di giro 

2.166.110 

1.826.929 

Totale 

33.765.870 

30.217.799 

Totaie 

33.765.870 

30.425.814 

Disavanzo di gestione 


208.015 

Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

33.765.870 

30.425.814 

TOTALE GENERALE 

33.765.870 

30.425.814 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale, desunte dal consuntivo secondo 
l'analisi economico-funzionale, è la seguente: 


(in unità di euro) 



Amministrazione 

generaie 

istruzione e cuitura 

Abitazioni 

Attività 

sociaii 

Trasporti 

Attività economica 

Totaie 

Personaie 

4.129.214 

995.802 

0 

243.599 


89.024 

5.457.639 

Acquisto beni e servizi 

2.563.819 

588.195 

0 

1.765.244 

110.000 

5.000 

5.032.258 

interessi passivi 

1.066.370 

0 

0 

0 

0 

0 

1.066.370 

investimenti diretti 

1.123.411 

1.123.191 

0 

1.729.592 

0 

0 

3.976.194 

investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Totale 

8.882.814 

2.707.188 

0 

3.738.435 

110.000 

94.024 

15.532.461 


3) La risultanza finale a tutto 1131 -12-2003 desunte dal consuntivo: (in unità di euro) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2003 € 632.331 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2003 € 0 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003 € 632.331 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

al conto consuntivo dell'anno 2003 € 0 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in unità di euro) 


Entrate correnti 

€ 

694 

Spese correnti 

€ 

632 

di cui: Tributarie 

€ 

390 

di cui: Personaie 

€ 

231 

Contributi e trasferimenti 

€ 

116 

Acq.sto beni e servizi 

€ 

229 

Aitre entrate correnti 

€ 

189 

Aitre spese correnti 

€ 

173 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Il Sindaco: Angelo Frosini 

































































l’Unità 


martedì 18 maggio 2004 



MISTERO SULLE CLIP TV 
DI «FAHRENHEIT 9/11» 

È mistero sulle clip di «Fahrenheit 
9/11 »: le cassette che vengono 
tornite alle televisioni per 
promuovere il film e che in genere 
arrivano il giorno prima sono 
invece state fornite ai giornalisti 
televisivi solo ieri sera alle sei e in 
una pezzatura minimale: 27 
secondi contro i sei minuti di 
media delle clip. Non si sa se dietro 
questo ritardo ci sia una precisa 
strategia della Miramax, ma la 
brevità è davvero anomala e in quei 
ventisette secondi c’è Bush (che 
gioca a golf e in vacanza) e 
nessuna delle scene più 
provocaforie del film. 


4 .^ 

o 

V) 

V) 


Tu SEI Finto, e ti tirano le pietre. Qualunque cosa fai, dovunque te ne vai... 

Alberto Crespi 


Qui continuano le mazzate. Non erano sufficienti i 
feriti fra gli «intermittents»: oggi è toccato al collega 
della Rai Tonino Finto, preso a borsettate da una 
bellicosa «chroniquese» francese. E l'ispettore Clou- 
seau che fa? Dorme, l'idiota: continua a pensare al 
film su Peter Sellers, si macera nell 'invidia, perde 
tutte le occasioni di farsi valere. Ieri avrebbe fatto la 
figura dell 'eroe, se avesse bloccato la Signora Omi¬ 
cidi (il film dei Coen passa stamattina) che ha 
assalito il giornalista della Rai. Si era in coda per il 
film di Michael Moore, la ressa era tanta, l'afrore 
di ascelle mieteva vittime, quando una giovane 
giornalista francese, tutta perbenino, si infilava a 
metà della coda bypassando alcune centinaia di 
persone che erano arrivate prima di lei. Invitata a 


rispettare la coda, rispondeva «je m'en fonte». Fin¬ 
to l'affrontava di petto e quella peste gli dava una 
borsettata in testa. 

Tutta la nostra solidarietà a Finto, che purtroppo è 
recidivo: l'anno scorso era finito sui giornali, du¬ 
rante la Mostra di Venezia, perché le aveva prese 
dalle guardie del corpo di Sylvester Stallone (poi 
Slygli aveva chiesto pubblicamente scusa). Ora che 
le ha buscate pure a Cannes, siamo preoccupati per 
i festival di Berlino, Taormina e Toronto: se lo 
prendono di mira anche i Vopos dell'ex-Rdt, gli 
ultrà del Catania e le Giubbe Rosse, son cavoli 
amari. 

Gli inviati della Rai sono sotto tiro. Forse per que¬ 
sto cercano di non uscire dalle zone protette, come 


se Cannes fosse piena di battaglioni sciiti pronti a 
catturarli. L'altro giorno Vincenzo Mollica, mitico 
inviato del Tgl, ha intervistato i conduttori di Gli 
spostati, trasmissione di Radio2 (sempre Rai) della 
quale è spesso ospite (ieri si è riscattato, va detto, 
con un servizio breve ma efficace su Michael Moo¬ 
re). Meglio giocare in casa, hai visto mai che facen¬ 
do una domanda a un francese o a un americano 
poi quelli ti rispondono e tu non capisci la lingua: 
che figura ci fai? È solo per questo motivo, cosa 
credete?, che tutti i Tg hanno dedicato servizi su 
servizi a Non ti muovere di Castellitto, uscito in 
Italia da mesi. Su tutti i canali Rai, sembrava che il 
festival di Cannes fosse stato organizzato solo per 
assicurare una tribuna adeguata a tale capolavoro. 


Ma era per stare tranquilli: lì c'è una straniera, 
Penelope Cruz, che si sforza di parlare italiano e 
quando parla del suo ex fidanzato Tom Cruise non 
lo nomina, così non lo confondiamo con i missili 
Cruise. Poi c'è la Cerini col pancione, che fa tanto 
nazional-popolare; e c'è Castellitto con la barba di 
tre giorni, che non disturba lo spettatore appena 
sopravvissuto a Bonolis. 

Last but not least. Non ti muovere assicura totale 
limpidezza su ogni ipotesi di conflitto d'interesse: è 
un film Medusa, quindi Mediaset, quindi Berlusco¬ 
ni, per cui la Rai può parlarne senza dare adito a 
sospetti. Come dite? Berlusconi controlla anche le 
reti Rai? Ma via, cosa sono queste schifose insinua¬ 
zioni? Cosa siete, comunisti? 


MOBBING 




oggi in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 




Alberto Crespi 


CANNES George Bush jr.: «Se vi imbrogliano 
una volta, la colpa è vostra. Ma se vi imbro¬ 
gliano una seconda volta...». Michael Moore, 
in voce off: «Per una volta siamo d'accordo». 
Da Fahrenheit 9/11, il nuovo documentario 
di Moore (l'autore di Roger & Me e Bowling a 
Columbine) in concorso a Cannes. 11 principa¬ 
le di Sam Biche, il commesso di mobili che 
tentò di uccidere Nixon: «Sai chi è il più gran¬ 
de venditore del mondo? Nixon. Come si è 
fatto eleggere nel '68? Promettendo che avreb¬ 
be messo fine alla guerra in Vietnam. L'ha 
finita? No! E come si è fatto rieleggere nel '72? 
Promettendo di nuovo la stessa cosa. Un uo¬ 
mo che riesce a ingannare tutta l'America due 
volte, è un genio!». Da The assassination of 
Richard Nixon, opera prima di Niels MueUer, 
passato a «Un certain regard». 

I due cineasti più radicali d'America, Mi¬ 
chael Moore e Sean Penn (che di Assassina¬ 
tion è lo straordinario protagonista), arrivano 
sulla Croisette nello stesso giorno, ad alzare la 
voce contro gli imbroghoni che, a ondate ri¬ 
correnti, governano il loro paese. Non che 
l'itaha possa rallegrarsi: anche noi abbiamo 
eletto Berlusconi due volte. Rileggete bene le 
due citazioni in apertura: non vi sembrano 
perfette per il nostro cavaliere? A proposito, 
c'è un'altra cosa in cui Italia e Usa sono simili: 
entrambi hanno dei ministri della Giustizia 
rubati al cabaret. Uno dei momenti più buffi 
di Fahrenheit 9/1 i è la «comparsata» del loro 
Castelli, tale John Ashcroft, che canta una 
mielosa canzone country (Let thè Ragie Soar) 
di sua composizione. «Tentò di diventare go¬ 
vernatore del Michigan - racconta poi Moore 
- e perse contro un candidato democratico 
che era morto un mese prima!». 

Fahrenheit 9/11 e The Assassination of Ri¬ 
chard Nixon erano due tra i film più attesi di 
Cannes. Come spesso accade, il meno «pom¬ 
pato» dei due è il migliore: l'esordiente Niels 
MueUer ha confezionato un piccolo film con i 
controfiocchi, mentre su Moore bisogna fare 
un doppio discorso: come film di propagan¬ 
da anti-Bush, il cui unico vero intento è cac¬ 
ciare quel tizio dalla Casa Bianca, funziona; 
come film in sé è inferiore a Bowling, perché 
dopo un inizio travolgente la butta troppo sul 
patetico, passando l'ultima mezz'ora a regi¬ 
strare pianti e lamenti dei parenti dei soldati 
morti in Iraq. Che sono giustissimi, ma non 
fanno grande cinema, né colpiscono la parte 
vigile del cerveUo. Che è, invece, genialmente 
sollecitata nella prima parte, dove Moore fa 
una ficcante opera di contro-informazione 
suUa famigUa Bush e sui suoi idUliaci rapporti 
con la famiglia Bin Laden. Infatti, piuttosto 
che giudicare U film preferiamo fare un giochi¬ 
no da «Settimana enigmistica», ricordando 
cose in parte note (uscite sui giornali, ma 
magari dimenticate) e in parte no. Seguiteci. 
Sapevate che... 

1) ... nei giorni immediatamente successi¬ 
vi alni settembre, mentre lo spazio aereo 
degU Stati Uniti era vietato per chiunque, gli 
unici aerei che hanno potuto sorvolarlo sono 
stati 6 jet privati che, con il permesso della 
Casa Bianca, scortavano fuori degli Usa («per 
la loro sicurezza») 24 membri della famiglia 
Bin Laden che vivevano in America? 

2) ... che l'ambasciatore saudita a Washin¬ 
gton, il principe Bandar, è buffamente sopran¬ 
nominato «Bandar Bush» dagli amici, e che il 
13 settembre era a cena da George jr. alla 
Casa Bianca? E che «Bandar Bush», ovviamen¬ 
te, è molto amico dei Bin Laden e ha conosciu¬ 
to bene Osama quand'era giovane, «non rica¬ 
vandone una grande impressione»? 

3) ... che l'ambasciata saudita a Washin¬ 
gton è davanti al Watergate? (va bene, questa 
è una coincidenza). 

4) ... che il famoso rapporto sul servizio 
militare di George jr. nella National Guard è 
stato diffuso nel 2004 con un sacco di «omis¬ 
sis»? 

5) ... che in uno di questi «omissis», che 
Moore mostra nel film perché quel rapporto 
se l'era procurato già nel 2000 (grande!), risul¬ 
ta che assieme a Bush sia stato riformato, nel 
'72, tale James R. Bath, membro di una fami¬ 
glia texana vicina ai Bush. E che James è suc¬ 
cessivamente diventato manager di tutti gli 
interessi della famiglia Bin Laden in Texas, tra 
i quah una compagnia aerea con sede a San 
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CINEMA 


BUSH-NPXON 

I nemici dell 'America 


Moore: con il mio «Fahrenheit» 
gli americani sapranno la verità 

DALL INVIATA Gabriella Gallozzi 

CANNES Fahrenheit 9/11, la «bomba» anti-Bush è esplosa ieri sulla Croisette 
lasciando a terra gli ultimi sgoccioli di credibilità del presidente americano e pure 
qualche giornalista. Alla proiezione per la stampa, infatti, era tale e tanta l’attesa 
che le file si sono formate un’ora e mezza prima. Un fiume di accreditati che, al 
momento dell’apertura delle porte, non hanno tollerato il tentativo di «imbuco» 
di alcuni. Risultato: è volato qualche schiaffone. Niente a che vedere, però, con 
quelli che Michael Moore ha tirato aU’amministrazione Bush col suo film. È vero 
che molte delle rivelazioni che contiene «Fahrenheit» al pubblico europeo più 
scafato sono già note. Eppure l’impatto della pellicola è talmente forte che ora, 
dopo averlo visto, si può capire bene lo stop alla distribuzione imposto dalla 
Disney. Anche se il regista assicura che la consociata Miramax lo porterà nelle sale 
Usa a luglio. «Gli americani - dice Moore - tante cose che mostro nella pellicola 
proprio non le conoscono e sono sicuro che rimarranno scioccati. Per loro 
saranno delle rivelazioni capaci di far comprendere come sono stati presi in giro 
finora, poiché in Usa è ben difficile far passare le informazioni». Consapevole del 
potere anti-Casa Bianca del suo film, Michael Moore, però, sostiene che 
«Fahrenheit» non l’ha fatto per un legame particolare con i democratici o sempli¬ 
cemente contro Bush, quanto piuttosto per far sì «che finisca il massacro in Iraq e 
quelle donne e quegli uomini possano tornare a casa». Moore è sicuro, infatti, che 
«il nemico numero uno dei soldati americani è proprio Bush - prosegue - perché li 
manda a morire mentre lui pensa solo a riempirsi le tasche». La ricostruzione 
degli interessi economici della Bush family in Iraq che compie il regista è davvero 
sorprendente. Un’inchiesta vecchio stile in cui presenta documenti e testimonian¬ 
ze degli stretti legami economici - il tema è il petrolio, ormai lo sappiamo - tra la 
famiglia della Casa Bianca e quella Bin Laden. «L’amministrazione Bush non 
avrebbe potuto fare la guerra in Afghanistan e in Iraq se non avesse messo in 
relazione TU settembre con Bin Laden» costruendo la strategia del terrore, della 
paura, davanti alla quale gli americani hanno accettato ogni limitazione di libertà 
con la messa in vigore delle leggi speciali. Una guerra «privata» insomma che 
Bush, prosegue, «non ha certo ingaggiato per evitare l’Olocausto». Come poteva 
passarla liscia Fahrenheit 9/1P. 


moventi 


Sean Penn: «Nixon? Peggio Bush» 

«Non avrei mai immaginato di essere oggi, qui con voi, a rimpiangere 
Richard Nixon». Davvero, Sean: chi l'avrebbe immaginato? E invece è così, 
e il «Tricky Dicky», il Dicky imbroglione di cui si parla in The Assassination 
of Richard Nixon sembra, 30 anni dopo, un modello di democrazia rispetto 
a Bush e ad alcuni suoi amici europei. Lui, almeno, di fronte all'«impeach- 
ment» se ne andò. Questi nemmeno si presentano ai processi. Sean Peno, 
che nel film è Sam Bicke, l'uomo che tentò goffamente di uccidere il 
presidente nel '74, si presenta in conferenza stampa in compagnia del 
regista esordiente Niels MueUer, di un altro attore (l'australiano Jack Thomp¬ 
son) e di due produttori messicani, Jorge Vergara e il regista Alfonso 
Cuaron, quello óiYtu marna tamblen e del terzo, prossimo Harry Potter. 
Peno non ha ancora visto il film di Moore, Fahrenheit 9/11: «Ma ho grande 
stima di Michael e sono sicuro che ha dato un ritratto esauriente dei reati 
che la nostra amministrazione sta commettendo». MueUer racconta che il 


progetto originario del film era su un uomo - immaginario - che tentava di 
assassinare Lyndon Johnson, poi lui e lo sceneggiatore Kevin Kennedy 
scoprirono la vera storia di Bicke e spostarono l'azione dal '64 al '74. 
Cuaron si inserisce: «In realtà il film ha una tremenda attualità. È come se 
Bush avesse organizzato tutto quei casino in Afghanistan e in Iraq per 
valorizzare il nostro film». Peno aggiunge poche cose, ma forti, sulla 
politica americana: «Sam Bicke non è un eroe perché cambiare la politica e 
uccidere le persone non è la stessa cosa. Bicke è un alienato, un uomo con 
una mano alla gola, e fa una scelta estrema. Sul parallelo fra Bush e Nixon, 
io penso che bisogna sempre distinguere i governi e i popoli. Il governo 
degli Usa si basa su principi nobili, e ha un grande passato; ma questo 
particolare governo uccide bambini nelle vie di Baghdad anche adesso, 
mentre parliamo. E non dimentichiamo che in democrazia spetta ai popoli 
eleggere i propri governi». Già, non dimentichiamolo. al.c. 


Sopra 
Michael Moore, 
sotto Sean Penn 
nel film «The Assassination 


Nella stessa giornata a Cannes 
ecco due film che fanno a fette 
VAmerica dei repubblicani 
Michael Moore racconta, con i 
fatti, i rapporti concreti e 
interessati tra George W. Bush 
e la famiglia di Bin Laden 
Sean Penn, invece, ricorda quel 
presidente finito nel Watergate 


of Richard Nixon» 


Giorni 
di Storia 

L'utopìa possìbile 

da venerdì 21 maggio 
in edìcola il libro con 
l'Unità a € 3,SO in più 


Antonio? 

6) ... che ni settembre George jr. era in 
Florida, per un incontro in una scuola, e che 
quando il suo staff gh annunciò che gli aerei 
si erano schiantati sulle Torri lui continuò a 
leggere la fiaba My Pet Goat, la mia amica 
capretta, assieme agli alunni? 

7) ... che quando George jr. era nel Cda 
della Harken, compagnia petrolifera texana, 
la fece quasi fallire e fu salvato da una robusta 
iniezione di capitali sauditi nella compagnia? 

8) ... che il suo avvocato, in quell'occasio¬ 
ne, era Robert Jordan, attuale ambasciatore 
statunitense in Arabia Saudita? 

Vabbè, queste 8 chicche basteranno per 
convincervi che George Bush jr. è un buratti¬ 
no (a vedere il film, pare lampante) ma i 
burattinai, suo padre e la sua cricca, sono 
furbi di tre cotte. Quella è gente pericolosa: 
speriamo che gh americani li ricaccino a peda¬ 
te nei loro ranch in Texas. Noi, per quanto ci 
riguarda, pensiamo bene a cosa fare con il 
signorotto di Arcore. Il compito più difficile è 
il nostro, perché U film di Moore è anche, 
indirettamente, la prova che la democrazia 
americana è imperfetta (se fosse perfetta, ora 
Gore sarebbe il presidente) ma funzionante 
(perché un film del genere è possibile farlo). 
E, quando sarà possibile, studiamoci per bene 
anche The assassination of Richard Nixon. An¬ 
che lì si fa contro-informazione; o, almeno, 
memoria. Ricordavate che nel febbraio del 
'72 un disoccupato americano, Sam Bicke, 
tentò di uccidere Nixon? Bicke aveva perso il 
lavoro, la moglie, tutto. Aveva tentato di iscri¬ 
versi (da bianco) nelle Black Panters. Era un 
povero sfigato che voleva solo la sua fettina, 
piccola e stantia, di Sogno Americano. Nel 
suo delirio di impotenza, si era convinto che 
la colpa fosse tutta di Nixon: preparò un pia¬ 
no per assassinarlo, ma fu abbattuto da un 
cecchino. La cosa impressionante è che nel 
suo piccolo Bicke inventò Al Qaeda: il suo 
piano era di salire su un aereo, farlo decollare 
e costringere il pilota a gettarsi sulla Casa 
Bianca. Per fortuna lo fermarono. Per fortu¬ 
na fermarono anche Nixon. Perché nessuno 
abbia fermato Al Qaeda, è una domanda alla 
quale - fa capire Moore - forse i Bush sono in 
grado di rispondere. 
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BOVÈ E CONTADINI FRANCESI: 
ÈINDEGNA«LAFAnORIA»DI TF1 

Il leader no globai Josè Bove Ieri ha 
guidato un pacifico sit-ln per invocare la 
chiusura della «Ferme», la «Fattoria» delia 
tv francese Tfl, dove personaggi di varia 
notorietà fingono dì fare la dura vita 
agricola a Visan, nel sud della Francia, «Il 
mondo contadino è in crisi - dichiara Bové 
- ed è insopportabile che qualcuno faccia 
uno spettacolo con la sofferenza degli 
altri». La fattoria era protetta da uno stuolo 
di celerini e il sindaco ha vietato l’accesso 
ai dintorni. Jean-Emiie Sanchez, il 
successore di Bove alla testa della 
Confederation Paysanne, ha detto: «Queste 
pseudo-celebrità guadagnano 15.000 euro 
alla settimana, mentre un quarto degli 
agricoltori è al salario minimo». 



•<«iè 


Esuberante soprano «Traviata» a Washington (e non è Condoleezza Rice) 


Bruno Marcio 

Condoleezza Rice ha cercato in uno scandalo del passato 
un sollievo a quelli del presente. Per una volta non ha 
accompagnato a Camp David il presidente Bush, alle 
prese con le rivelazioni sulle torture in Iraq. Si è ricordata 
di aver studiato musica ed è rimasta a Washington per 
assistere all'evento culturale del momento: l'edizione ori¬ 
ginale della Traviata, messa in scena per la prima volta 
dalla National Opera e diretta dal maestro italiano Gio¬ 
vanni Reggioli. L'opera che Verdi propose al pubblico il 6 
marzo 1853 a Venezia non è quella che noi conosciamo. 
Un anno dopo, il compositore presentò una revisione 
radicale. Fu un enorme successo, mentre la prima rappre¬ 
sentazione era stata un fiasco. Da allora, la seconda 
versione è eseguita in tutto il mondo mentre la prima è 
nota a pochi musicologi. Non esistono dischi e gli allesti¬ 


menti in teatro sono rarissimi. 

«In realtà - ha spiegato Reggioli - Verdi non rimise mano 
all'opera per migliorarla, ma per semplificarla. I cantan¬ 
ti non erano all'altezza, perciò l'autore riscrisse le parti 
del soprano e del baritono per eliminare alcune difficoltà. 
L'edizione originale è migliore di quella che tutti cono¬ 
sciamo, a condizione che la prima donna sia adeguata». 
Hei-KyungHong, stella di origine coreana del Metropoli¬ 
tan di New York, è famosa per le sue delicate interpreta¬ 
zioni di opere del Settecento: Ilia in Idomeneo, Ramina 
nel Flauto Magico, Zeriina in Don Giovanni, Cleopatra 
in Giulio Cesare. Questa è la sua prima Traviata. LI 
direttore d'orchestra italiano ha messo in luce un tempe¬ 
ramento appassionato in una cantante che finora era 
apprezzata soprattutto per la purezza dell'intonazione. 


«Quando canto la parte di Violetta - ha confessato la 
soprano - dimentico di avere 46 anni e tre figli, ritrovo lo 
slancio e l'entusiasmo degli inizi della carriera». 

L'edizione riproposta da Reggioli richiede una voce matu¬ 
ra e una tecnica raffinata. Nel duetto del secondo atto 
con papà Germont, quando Violetta grida «Ah sì, morir 
preferirò», la voce del soprano sale di un 'ottava e mezza, 
fino a un do acuto: un effetto spettacolare che Verdi 
avrebbe riproposto soltanto molti anni dopo nell'Aidi, 
con l'aria «0 patria mia». Vi sono due altri acuti nel 
finale del secondo atto, e una fioritura che ricorda i 
virtuosismi della cabaletta «Sempre libera». La Violetta 
del 1853 ha la stessa esuberanza vocale di Gilda e Leono¬ 
ra, le eroine del Rigoletto e del Trovatore. 

La regista Marta Domingo, moglie di Placido Domingo, 


e lo scenografo italiano Giovanni Agostinucci hanno crea¬ 
to un clima di sensualità decadente, che per contrasto 
mette in risalto le aspirazioni elevate della protagonista. 
La vera traviata non è Violetta: è la società ipocrita del 
suo tempo, bigotta in superficie e corrotta nel fondo, che 
ricorda il peggio dell'America di oggi. Giovanni Reggioli, 
figlio di un cantante lirico, ha trovato un equilibrio tra 
voci e strumenti che permette di gustare ogni sfumatura. 
Ha perfino riscritto la strumentazione del ballo nel pri¬ 
mo atto, sostituendo con gli archi la banda di ottoni che 
Verdi aveva usato in mancanza d'altro. Questo non 
significa prendersi delle libertà con l'autore, ma capire 
fino infondo le sue intenzioni. L'edizione di Washington 
è stata registrata dalla National Public Radice potranno 
conoscerla milioni di ascoltatori. 


A Cavriglia, dove la tv non ti piglia 

Nel paese toscano per una settimana le televisioni sono rimaste spente. Per una ricerea 



che posto è 

Paradiso di funghi, olio 
e comunisti buonissimi 


Cavriglia, che posto è? Scrive Adriano Sofri, in «Piccola 
Posta», sul Foglio: «Siete stati a Cavriglia? Se no, andateci. È 
fra il Valdarno e i monti del Chianti. Plurigemellata, denucle¬ 
arizzata, tutto a posto. Arrivateci scendendo da Badia Colti¬ 
buono. C’è anche un parco naturale. È un ex zoo, con 
animali enormi ed esotici, frutto di antichi scambi fraterni 
con località deU’Urss - un orso siberiano, o qualcosa di 
altrettanto ingente, se non ricordo male - e superstiti alla fine 
del comuniSmo. È fra Firenze e Arezzo - il centro del mondo. 
Funghi, vino olio buono, giovani ecologisti e creativi che 
fanno teatro, musica. Giornali locali. Altro che entrare in 
Europa. Se lo sognano, in Europa, di entrare a Cavriglia». E 
rimava. Benigni, in una canzone ad hoc: «Beata Cavriglia, e 
chi se la piglia». Se Tè presa Enzo Brogi, sindaco del monoco¬ 
lore Ds, rieletto con quasi r80% dei voti ma in scadenza fra 
tre settimane. Qui c’era, a fondo valle (il borgo è sulla fianca¬ 
ta dei Monti del Chianti che guarda a oriente, alle pendici 
del crinale che divide il Chianti dal Valdarno) la grande 
miniera di lignite, che si è poi espansa e diversificata, rimo¬ 
dellando il territorio (e occupato molte braccia della zona). 
Quel che resta della storia di minatori è sfiorato nel film più 
toccante di Alessandro Benvenuti, venuto a Cavriglia a gira¬ 
re Ivo il tardivo, sopravvissuto alla scomparsa di Castiglione 
dei Sabbioni, paese che è stato «sacrificato» (cioè sommerso) 
per costruire la cava di carbone che alimenta la centrale Enel. 

m. bue. 


Due bambini di Cavriglia che giocano con il nonno a tv spenta 


Foto Guido Mannucci 


DALL'INVIATO Marco Bucciantìni 


CAVRIGLIA (Arezzo) Giocano a pallone. 
Leggono. Ci provano con gli scacchi, ci 
riescono con la briscola: «Ammiccalo, 
Tasso!». Sessantadue, vinto per un pelo. 
Niccolò aveva daffare: «C’era la partita, 
ho vinto, cinque a zero». Come giochi? 
«Benino», No, intendo, il ruolo: «A cen¬ 
trocampo, ieri con il dieci. No, non ho 
fatto gol». Peccato. Lui è di Neri, località 
fra Cavriglia e le miniere di Castelnuo- 
vo. FFa spento la televisione, l’altra do¬ 
menica. Otto giorni senza cartoni ani¬ 
mati, senza Fiorello, senza il migliore 
amico, l’unico che sappia tenere compa¬ 
gnia per sei ore al giorno. Ma è un ami¬ 
co poco raccomandabile: i dottori vo¬ 
gliono dimostrarlo scientificamente. I 
bambini, i genitori, il sindaco, Tinsegna- 
te delle Medie, la maestra delle Elemen¬ 
tari si prestano: un prelievo delle urine 
dopo sette giorni di abbuffata di tv, l’al¬ 
tro prelievo dopo l’astinenza, giusto ieri 
mattina. Perché Cavriglia? «È un posto 
dove le abitudini sono moderne, il con¬ 
sumo di televisione e computer è simile 
alla città, ma la realtà vissuta dai bambi¬ 
ni è molto più omogenea», rispondono 
i dottori. Insomma, in laboratorio me¬ 
glio 74 bambini fra i 6 e i 12 anni di 
questo paese baciato da Dio, dal sole e 
avvolto dai vigneti che i ragazzini di Mi¬ 
lano. 

A Cavriglia è tornata la televisione. 
Come un dono: «Ho consegnato il flaco¬ 
ne con la pipì o poi Tho accesa». Con 
un’emozione nuova, figlia del digiuno. 
Ma era come il salame negato quando la 
pancia fa male: era un digiuno a fin di 
bene. C’è da dimostrare Towio: a dosi 
massicce, la televisione fa male. La que¬ 
stione, girata in termini medici, è meno 
banale e fa un po’ più impressione: l’atti¬ 
vità di un ormone che frena e regola la 
funzione sessuale, la melatonina (che se¬ 
creta dalla ghiandola pineale) può esse¬ 
re compromessa dal fascio di luce che 
sviluppa il tubo catodico di televisioni, 
videogiochi e computer. In breve, si ac¬ 
corcia la crescita, si anticipa la pubertà. 

Otto giorni con la televisione spen¬ 
ta, ma con il fiato di mezza Europa sul 
collo. Sono arrivati anche dall’Olanda, 
dalla Francia, «dalla Svizzera chiamano 
tutti i giorni», assicura Fabione Ferri, 
tramite fra l’amministrazione comunale 

Il progetto intemazionale 
deve verifieare il 
eomportamento del 
sistema ormonale: quando 
la tv è aeeesa la melatonina 
eorre... 


e le famiglie in stand-by. «Mi sono rivi¬ 
sta in televisione, al telegiornale», dice 
Sonia. Comeeee? Hai acceso la televisio¬ 
ne? «No, no. Me Tha detto mamma. 
L’ha registrato e io mi sono rivista og¬ 
gi». Come spegnere la televisione e finir¬ 


ci dentro: della pressione eccessiva e 
morbosa di microfoni e taccuini si era¬ 
no lamentati i dottori che monitorava- 
no l’andazzo. «Lo giuro, non ho mai 
acceso la tv»: sembra l’ultimo giorno 
dell’addestramento reclute. Giurano tut¬ 


ti, è un coro. La professoressa BrembiUa 
aveva rassicurato: «Una scappatina, 
ogni tanto, va bene. Ma segnalatela ai 
genitori». Niente, meglio il libro che il 
sindaco Brogi ha regalato: Il piccolo 
principe. Un bambino che si fa doman¬ 


de, e risponde col cuore, «perché l’essen¬ 
ziale è invisibile agli occhi» (un incenti¬ 
vo alla televisione muta e cieca?). «L’ave¬ 
vo già letto, ho scelto l’altro dono, il 
gioco dell’oca». 

I giornalisti appresso non sono stati 


l’unico grattacapo. «Usano i bambini co¬ 
me cavie. La tv fa parte della loro vita, 
come l’aria che respirano: li costringono 
a stare male una settimana in nome di 
dubbi risultati scientifici», ha accusato 
TAduc. «Stare un po’ senza il piccolo 
schermo credo che possa fare solo bene 
- ha replicato Brogi - e la ricerca in atto 
vuole comprendere le fasi dello svilup¬ 
po dei bambini». Che, tra l’altro, eccitati 
dall’esperimento, hanno accettato volen¬ 
tieri. Che ne sapevano di non essere pri¬ 
matisti? A Palermo, tanto lontano,una 
coppia, lui medico e lei magistrato, ave¬ 
vano staccato l’antenna un mese prima. 
«Era diventata una situazione insosteni¬ 
bile. La dipendenza dal televisore era 
totale: mio figlio che ha cinque anni - ha 
rivelato alle agenzie Gioacchino Gonza- 
les, ginecologo - si alzava la mattina alle 
sette e si piazzava davanti al monitor. 
Poi a volte voleva anche mangiare insie¬ 
me al fratello di 12 anni guardando i 
programmi televisivi». Si sono messi ad 
ascoltare il Flauto magico di Mozart, e a 
leggere Cervantes. 

Gli eroi in soffitta hanno nomi sco¬ 
nosciuti: «Guardavo Ray Biade. Doma¬ 
ni ricomincio», fa sempre Niccolò. Il 
suo digiuno è durato un giorno di più: 
«Devo riportare la televisione su, in ca¬ 
mera. Un pochino m’è mancata». Oltre 
al pallone, il bagno alle terme, la passeg¬ 
giata in paese («l’altro giorno ne ho fatte 
due», addirittura). C’era il sole,a Cavri¬ 
glia, quando la tv era spenta: vegliavano 
gli Dei giusti. «Andavo a letto presto, 
alle dieci e mezzo. Ascoltavo: babbo e 
mamma Raccendevano». A Sonia man¬ 
cava Fiorello, «tanto, sabato sera non 
hanno resistito, l’hanno guardato, io so¬ 
no andata in camera a studiare», dice 
ancora riferita ai genitori. Ieri, «appena 
scesa dal pulmino che dalle Media mi 
riporta a casa, qui a Montegonzi, Tho 
riaccesa». Con un po’ di emozione. Il 
primo giorno, «quelli della prima ele¬ 
mentare piangevano», li scherza Edoar¬ 
do, scolaro di due leve più su. 

Il primo giorno era anche l’inizio 
del viaggio, questo è il ritorno dall’av¬ 
ventura. Si riaccende la televisione, «la 
migliore baby sitter possibile: si piazza¬ 
no i figli davanti aUo schermo, e tutto 
tace», ammettono i genitori, che torne¬ 
ranno ora alle loro fatiche. Si spengono 
i riflettori su Cavriglia, dove la notte, se 
non ci sono nuvole, fa ombra la luna. 

Bimbi a letto presto 
adulti a fare altro, magari 
in soeietà. Qualeuno ha 
sgarrato eedendo al rito 
ma i più sono febei 
e lo rifarebbero 
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Per rendocrinologo Roberto Salti troppe ore davanti al tubo eatodieo possono ineidere sul sistema ormonale dei bambini 

D pediatra: «Sviluppo più naturale senza tv» 


CAVRIGLIA II professore Roberto Salti è endocrinologo, primario 
al pediatrico Meyer di Firenze. Ieri ha raccolto le 74 boccette 
riempite di urina che ci diranno se la televisione danneggia la 
salute 0 si limita a impoverire l’intelletto. «Rispondo da pediatra: 
la televisione, i videogiochi sono come l’automobile. Testimonia¬ 
no il progresso, ma bisogna imparare ad usarli, o si va a sbattere». 

Lei era Tincubo degli adolescenti di Cavriglia... 

Ma no, si sono divertiti. Trattandosi di bambini la cosa ha 
suscitato clamore sociologico. 

Comunque è finita. 

Abbiamo fatto i prelievi, abbiamo i campioni prima del 
digiuno televisivo e dopo. Le provette andranno alla clinica 
medica di Careggi. Per i risultati ci vorranno mesi. E non siamo 
sicuri nemmeno di scoprire qualcosa. La nostra (del Meyer, di 
Careggi e dell’Università del Minnesota) è una ricerca. 

Cosa si può dimostrare? 


Che cinque o sei ore al giorno di esposizione al tubo catodi¬ 
co danneggiano il sistema ormonale dei bambini. La popolazio¬ 
ne pediatrica odierna matura sessualmente prima rispetto a 
quanto succedeva fra gli anni ‘50 e ‘90. 

E sarebbe colpa della tv? 

Ci sono più fattori. Di sicuro incide il sovrappeso: l’obeso 
matura prima, la sua taglia è simile all’adulto e lo sviluppo 
sessuale “segue” la stazza. Ma la pubertà precoce colpisce anche 
bambini di corporatura normale. Perché? 

Appunto: perché? 

Dipende dalla melatonina: è il nostro orologio ormonale e si 
abbassa durante la pubertà. Nel bambino è più alta e nell’adulto è 
minore. La melatonina regola i ritmi biologici. Negli animah 
governa l’accoppiamento, “impone” la nascita dei cuccioli in 
certi periodi dell’anno funzionali alla sopravvivenza. 

E perché la tv danneggerebbe questo ormone? 


La melatonina è l’ormone del buio: è basso di giorno, si 
eleva verso sera, tra le ventuno e le ventitré... 

In prime time... 

...e un’eccessiva illuminazione (indotta da videogiochi, tv e 
pc) può alterarne la secrezione. È dimostrato che nelle donne 
che stanno più di 4 ore al giorno davanti al computer per lavoro 
questo tasso diminuisce. 

Perché le donne? 

Furono studiate perché presentavano delle irregolarità me- 
struah: altro nesso fra melatonina e sistema riproduttivo. 

Senta, la pubertà precoce anticipa gli appetiti sessuali? 

Suggeriamo alle scuole di anticipare l’educazione sessuale. 
Durante U tempo di latenza (detto “bonaccia”, precede la 
“tempesta ormonale”) si è inclini alla socializzazione: la sua loro 
contrazione crea problemi di crescita. 

m.buc. 
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Raitre 8.05 

LA STORIA SIAMO NOI 

In occasione dell’anniver¬ 
sario dello scoppio della 
Prima guerra mondiale, il 
programma dedica alla ri¬ 
correnza una serie intitola¬ 
ta “La Grande Guerra - La 
tragedia della modernità”. 
La puntata di oggi la setti¬ 
ma, è incentrata sul tema 
della propaganda, tra 
stampa popolare, fotogra¬ 
fia e cinema, focalizzando 
l’attenzione sulla nascita 
della cultura di massa, pro¬ 
prio in questo periodo. 


Raitre 0.50 

REWIND - LA TV A GRANDE... 

Prende il via oggi “Visioni 
private”, la serie condotta da 
Cinzia Pani ideata per ce¬ 
lebrare i dnquant’anni del¬ 
la tv italiana. Nella prima 
di quaranta puntate, incen¬ 
trate sul rapporto tra spet¬ 
tatore e piccolo schermo, lo 
scrittore Andrea Camilleri 
“si confessa”: in tema di te¬ 
levisione le sue preferenze 
vanno alle produzioni di 
Antonello Falqui e alle me¬ 
ritorie trasmissioni del mae¬ 
stro Alberto Manzi. 




Rete 4 21.00 

CODICE D’ONORE 

Regia di Rob Reiner - con Tom Cruise, 
Demi Moore, Jack Nicholson, Kevin 
Pollak, Kevin Bacon. Usa 1992.138 
minuti. Drammatico. 

Mai film fu più attuale: tre 
giovani avvocati militari si 
trovano a difendere due 
marine accusati dell’omici¬ 
dio di un commilitone nel¬ 
la base di Gmntanamo (sì, 
proprio quella!). La tesi del¬ 
la difesa è che i tre avrebbe¬ 
ro eseguito solo gli ordini di 
un superiore con manie sa- 
do-machiste... 


Raitre 23.40 

NATI SENZA CAMICIA 

Da Nettuno a Frigoria: il 
programma di Cati Fiorello 
ripercorre la carriera di uno 
dei calciatori più popolari, 
l’ex romanista Bruno Conti. 
Nato nella cittadina del lito- 
^ ^ rale laziale, in una famiglia 

k ^ non certo agiata, con le sue 
sole forze Conti approdò al¬ 
la Roma a soli 19 anni vin¬ 
cendo con i Lupi lo storico 
scudetto 82/83 e, nello stesso 
anno, i Mondiali Nel ‘91 il 
ritiro e la scelta di allenare le 
giovanili giaUorosse. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Cerotto 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LAVITAINDIREHA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Luca Giurato. Con Manuela 
Ungano, Maria Monsé, Beatrice Luzzi. 
Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 
Conduce Luca Giurato. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L'EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Appuntamenti”. 
ConCountessVaughn, Mo’Nique, 
Dorien Wilson, Ken Lawson 

9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Finalmente soci”. Con Holly Robinson 

Peete, James Lesure, Tamala Jones, 

Edafe Blackmon 

9.45 UN MONDO A COLORI 

MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Giovanni Masotti 

18.50 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Miracoli”. Con David James 
Elliott, John M. Jackson, Catherine Bell 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“La Grande guerra. La tragedia 
della modernità. La propaganda” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 AGENDA DEL MONDO. 
Rubrica 

12.30 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi. All’interno: 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 

TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
REGIONALI. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Eederico Taddia 
15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.25 DOCUMENTARIO. Rubrica 
16.15 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 ADESSO SPOSAMI! Varietà. 
Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta Tavanti 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 SOnOVOCE. Rubrica 
2.10 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia repubblica¬ 
na (1947-1963 ). La crisi del centrismo” 
2.45 ARIZONA SI SCATENÒ... 

E LI FECE FUORI TUTTI! 

Film (Italia, 1970). Con Anthony Steffen, 
Marcella Michelangeli, Aldo Sambrell 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CALCIO. AMICHEVOLE. 
Europa - Resto del mondo 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.05 LIBERO. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.25 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 

1.55 MOTORAMA. 

Rubrica 

2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.30 ETTORE EROE DELLE DONNE 

3.25 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 
3.40 CERCANDO CERCANDO. 

Varietà 

4.15 NET.T.UN.O. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 NATI SENZA CAMICIA. 

Rubrica di società. “Bruno Conti” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.50 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Documenti. 

“Visione Private. Andrea Camilleri” 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All'interno: Don Carlo. Opera 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


n 



15.40 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.10 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.40 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 

17.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUni E CATTIVI. Cartoni 
18.25 SUPER’ORACON 

LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.30 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Carton 
20.45 IL CANE MENDOZA. Carton 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

22.10 STATIC SHOCK. Cartoni 

22.35 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 


ri- ri- 

H ^ :r 

14.30 EUROGOALS. Rubrica. (R) 

15.30 CALCIO. 

STORIE UEFA EURO. 1996 
16.00 CALCIO. 

STORIE UEFA EURO. 2000 

16.30 CALCIO. COPPA UEFA. 
Semifinali: 1- manche 
Newcastle - Marsiglia. (R) 

17.30 CALCIO. COPPA UEFA. 
Semifinali: 2- manche. (R) 

18.30 PLANET EURO. “Croazia” 
19.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE HAPPY HOUR. (R) 

20.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESO BANTAM. 
P. MeIkomian - TBA; W. Sidorenko - 
TBA. Lubeck, Germania 

23.00 M2A. Rubrica di sport 


iwidhol 

CEDCiR’APHFC 
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15.00 IL GRANDE SQUALO BIANCO. 

Documentario 

16.00 ODISSEA AEREA. Documentario 

16.30 LUNGO IL TROPICO 

DEL CAPRICORNO. Documentario. 
17.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. Doc. 
18.00 SUL CAMPO. Documentario 

18.30 L’ITALIA NEL BICCHIERE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Leone africano” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 SULLE TRACCE DI MARCO 
POLO. Documentario 

21.30 TESTE BUCATE. Documentario 
22.00 NED KELLY: BANDITO 0 
RIVOLUZIONARIO? Documentario 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICAniVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30-15.30- 17.30- 19.30 - 20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 K2: L'ASSALTO FINALE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 
16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CIAK, SI SUONA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CIAK, SI SUONA. Conduce Luca Damiani 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

L’AUTOMOBILE DALLA 8 ALLA Z 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 AUTORI PER ROM 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BAHICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Il paradiso 
delle palme”. Con Jack Klugman 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Il poliziotto e la bambina”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

16.10 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 L’INDIANA BIANCA. 

Film (USA, 1953). Con Guy Madison, 
Frank Loveloy, Fleien Westcott, 

Vera Miles. All’interno: Tgcom 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il matrimonio”. 1- parte 
21.00 CODICE D’ONORE. 

Film thriller (USA, 1992). 

Con Tom Cruise, Demi Moore, 

Jack Nicholson, Kevin Bacon. 

Regia di Rob Reiner. All’interno: Tgcom 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La casa che scotta”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 
“Gelosie” - “Contovento”. 

Con Alessia Marcuzzi, Ettore Bassi, 
Roberto Farnesi, Elisabetta Canalis 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Custodi” - “Gioco pericoloso”. 

Con Jim Davidson, Darlene Vogel, 

Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “Pirati”. 
Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Brace McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. “L’unione fa 
la forza”. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicolas Brendon, Anthony Stewart Head, 
Charisma Carpenter. 2- parte 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Un caldo caldo 
Natale”. Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“La partita perfetta”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Sitcom. 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 
20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il cuore del problema”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks 
21.05 LA FATTORIA. Show. Conduce 
Daria Bignardi. Con Daniele Bossari 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Il ritorno del padre”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Il segreto”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “La legge e il potere”. 

Con Michael Chiklis. 2- parte 
14.00 STRADA DELLA FELICITÀ. 

Film (USA, 1948). 

Con Fred MacMurray. 

Regia di King Vidor, John Huston, 

George Stevens, Lesile Fenton 

16.15 HISTORY CHANNEL. 
Documentario 

17.10 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

17.50 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “La benedizione”. 
Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 STREGHE. Telefilm. “Misteriose 
scomparse”. Con Shannen Doherty 


23.45 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.50 BAMBOLA. 

Film grottesco (Italia/Spagna, 1996). 
Con Valeria Marini, Anita Ekberg, 
Manuel Benderà, Jorge Perugorria. 
Regia di Bigas Luna. All'interno: Tgcom 

1.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

2.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


23.40 L'ANTIPATICO. Attualità 
24.00 CORTO 5. Cortometraggio. 

Con Martin Laroche, dulie Le Breton 
0.25 TG5/METEO5 
0.55 AMORE SMORTE A LONG 
ISLAND. Film (Canada/GB, 1997). 

Con John Hurt, Jason Priestley, 

Fiona Loewi. All'Interno: Tgcom / Meteo 
2.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

3.00 SHOPPING BY NIGHT 


24.00 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

“Il viaggio”. Con Peter Krause, 
Michael C. Hall, Frances Conroy, 
Laureo Ambrose 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.45 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 
2.00 LA FATTORIA. Reai Tv. (R) 
2.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Ritorno a Saigon”. Con Wolf Larson 


22.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

“Ad ognuna il suo fantasma” 

“Parlare non basta”. Con Kristin Davis 

23.30 THE STRIP. Telefilm. 

“Patti d’amore”. Con Luanne Gordon 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. (R) 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 

2.15 LA 25^ ORA 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica di cinema 

4.15 CNN NEWS. Attualità 



16.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.50 LA VITA COME VIENE. Film 
(Italia, 2003). Con Stefania Rocca, Valeria 
Bruni Tedeschi. Regia di Stefano Incerti 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.05 MASTER SPY: THE ROBERT 
HANSSEN STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con William Hurt, Mary- 
Louise Parker. Regia di Lawrence Schiller 
20.35 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 IRIS-UN AMORE VERO. 

Film drammatico (GB/USA, 2001). 

Con Kate Winslet, Hugh Bonneville. 

Regia di Richard Eyre 
22.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
22.45 ELIMINATE SMOOCHY. 

Film (USA, 2002). Con Edward Norton, 
Robin Williams. Regia di Danny DeVito 


15.05 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas. Regia di Nicole Garcia 
17.10 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.25 DERAILED - PUNTO D’IMPATTO. 
Film (USA, 2002). Con JC. Van Damme, 
T. Arana. Regia di B. Misiorowski 
18.55 PROIBITO AMARE. Film (USA, 
1994). Con Richard Dreyfuss, Mercedes 
RuehI. Regia di Martha Coolidge 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 MIIB - MEN IN BLACK 2. 

Film (USA, 2002). Con Tommy Lee Jones, 
Will Smith. Regia di Barry Sonnenfeld 
22.30 WITNESS - IL TESTIMONE. 

Film (USA, 1985). Con Harrison Ford, 
Kelly McGillis. Regia di Peter Weir 
0.20 LOADING EXTRA. Rubrica 



15.50 101 REYKJAVIK. Film commedia 
(Danimarca/Francia/lslanda/Norvegia, 
2000). Con Hilmir Sneer Gudnason, 
Victoria Abril. Regia di Baltasar Kormàkur 

17.20 EL ALAMEIN. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Pierfrancesco Favino, 
Emilio Solfrizzi. Regia di Enzo Monteleone 

19.20 EFFROYABLES JARDINS. 

Film commedia (Francia, 2003). 

Con Jacques Villeret, André Dussollier. 
Regia di Jean Becker 
21.00 SKY LAB. Rubrica di cinema 
21.05 HEART BEAT. Cortometraggio 
21.30 TOGETHER WITH YOU. Film 
drammatico (Cina/Corea del Sud, 2003). 
Con Tang Yun, Liu Peiqi, Chen Hong, 
Chen Kaige. Regia di Chen Kaige 
23.35 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 SPECIALE “SPRITE PIRATE 
MUSIC AHACK REVENGE”. Musicale 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 

22.30 SODAi. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso. Locali annuvolamenti sulle 
zone Interne, In particolare a ridosso del rilievi. Sud e 
Sicilia: variabile sul settore Ionico, con possibilità di 
locali rovesci durante le ore centrali della giornata. 
Sereno sul resto del Sud. 
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DOMANI 


Su tutta l’Italia cielo sereno o poco nuvoloso. Nottetem¬ 
po, locali foschie sulle zone pianeggianti. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TORINO 12 20 ICUNEO 


FIRENZE 13 22 BPISA 



TEMPERATURE NEL StONDO 


COPENAGHEN 7 17 MOSCA 


VERONA 

11 

22 

VENEZIA 

12 

21 

CUNEO 

12 

21 

BOLOGNA 

11 

21 

PISA 

12 

21 

PESCARA 

g 

18 

CAMPOBASSO 


POTENZA 

8 

11 

PALERMO 

13 

19 

CAGLIARI 

12 

22 


LA SITUAZIONE 


La pressione sul Mediterraneo centro occidentale tende ad aumentare. Al sud 
della nostra penisola spiccate condizioni di instabilità atmosferica. 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


16 28 


OSLO 

6 

17 

MOSCA 

9 

17 

LONDRA 

11 

23 

FRANCOFORTE 

8 

21 

MONACO 

6 

17 

BELGRADO 

IO 

13 

ISTANBUL 

11 

18 

ATENE 

13 

23 

MALTA 

13 

20 


13 24 


15 20 


STOCCOLMA 

7 15 

BERLINO 

13 

17 

BRUXELLES 

1 

IO 

20 

PARIGI 

12 

22 

ZURIGO 

7 19 

PRAGA 


7 

15 

MADRID 


9 

23 

AMSTERDAM 


7 

19 

BUCAREST 

1 

12 

19 
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Ciò eh 'io vedevo mi sembrava un riso 
de l’universo, per che mia ebbrezza 
mirava per ì 'idre e per lo viso 


V) 




Dante Alighieri 
«Paradiso» 
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Gli Orizzonti evifiniti di Corto Maltese 


Renato Pallavicini 

L I orizzonte è una Hnea. Si può restare immobili a con¬ 
templarla, sognando quello che c’è oltre quella linea e 
bastando, quella linea, quel limite, a farci sognare. Oppure si 
può sognare di oltrepassarla, di andare oltre, a scoprire che 
cosa c’è al di là. Corto Maltese, il personaggio creato da 
Hugo Pratt, quella linea, l’ha oltrepassata più volte e non 
sarebbe quello che è se non l’avesse fatto. Però, l’orizzonte. 
Corto non l’ha mai superato, perché l’orizzonte è una linea 
virtuale, fin dove arriva la vista e la curvatura terrestre. Basta 
spostarsi, cambiare il punto di vista, andarle incontro perché 
la linea si sposti, in avanti, a segnare un nuovo, ulteriore 
orizzonte. 

Corto Maltese è un uomo dai molti orizzonti e non solo 
perché è un marinaio. Spostandosi, per mare e per terra, ha 
capito che, in fondo, l’orizzonte non esiste o, meglio, che gli 


orizzonti sono tanti, forse infiniti. Ecco perché non si dà 
limiti, non si dà orizzonti, ma li oltrepassa continuamente, 
certo di trovarne un altro subito dopo; giusto il tempo di 
fermarsi, seduto all’ombra di un porticato, a contemplare 
quella nuova linea che divide il mare dal cielo; giusto il 
tempo per un po’ di nostalgia per l’orizzonte appena attraver¬ 
sato (e per tutto quello che c’era dietro: paesaggi, persone, 
amori, odii, profumi e sapori) e sognare di attraversare quel¬ 
lo nuovo di fronte a cui sta seduto. 

Corto Maltese è un uomo dai molti orizzonti perché 
sposa molte cause, tante quanti gli orizzonti che ha attraversa¬ 
to, e però è fedele a una sola di esse: quella che gli detta la sua 
morale, la legge morale che ha dentro di sé. La legge del cielo, 
se c’è, sta sopra di lui: nei cieli strappati dalle nuvole e dai voli 
di gabbiani che affollano le tavole di Hugo Pratt, o sotto di 



lui: nelle scie di spuma marina che si lasciano dietro le navi, 
le barche, le zattere che lo trascinano in giro per il mondo. 

Se volete provare anche voi a saltare gli orizzonti, stanchi 
di quelli che vi circondano e vi impongono, leggetevi i fumet¬ 
ti di Corto Maltese (tutti riediti dalla casa editrice Lizard) e 
magari guardatevi la bella serie di cartoon che ne sono stati 
tratti. Li trovate, i cartoon, in una serie di Dvd (6 per la 
precisione) della Elleu Multimedia che comprende la serie tv, 
scritta da Richard Danto e Liam Saury, coprodotta da Ellipse- 
anime/Canal-l- e Pomalux/Rai Eiction. Ai quali se ne aggiun¬ 
ge un settimo, nuovissimo, disponibile per ora soltanto a 
noleggio (ma dal prossimo luglio in vendita), che contiene il 
lungometraggio Corte Sconta detta Arcana, diretto da Pascal 
Morelli, purtroppo mai uscito sui nostri schermi. Operazio¬ 
ne meritoria e coraggiosa, questa della Elleu, nel lanciare sul 
mercato (magari un po’ troppo in sordina) una serie di 
cartoon che, se faticano a stare al passo con la maestria 
evocativa della scrittura di Hugo Pratt, hanno il pregio di 
proporci, quasi per intero, la sfida dei suoi orizzonti. 
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GLOBALIZZAZIONE 


c 


fè molta più arte tra la terra e il 
cielo di quanta ne sogni l’Occi¬ 
dente. A fronte di una produ¬ 
zione che proviene ormai da tutte le parti 
del globo ed è sempre più politicizzata, il 
sistema artistico occidentale, con il suo 
culto estetico delle opere e con le sue isti¬ 
tuzioni (musei, gallerie, curatori, collezio¬ 
nisti), assomiglia ogni giorno di più a una 
navicella in mezzo all’oceano, che galleg¬ 
gia a fatica, nonostante la sua egemonia 
culturale e di mercato, sotto l’urto di prati¬ 
che artistiche incompatibili con l’idea oc¬ 
cidentale di arte. 

Primo esempio: l’impurità dell’arte 
cosiddetta «postcoloniale». Un tempo le 
sculture africane, come tutti gli straordi¬ 
nari artefatti provenienti da culture non 
occidentali, venivano esposti nei musei 
etnografici d’occidente come non-arte. 
Oggi da quelle stesse zone esotiche ci arri¬ 
vano sculture, immagini, installazioni che 
sono considerati arte a tutti gli effetti, e 
vengono accolti nelle Biennali e nelle mo¬ 
stre internazionali. Ma non senza conflit¬ 
to. Alla prima mostra globale d’arte con¬ 
temporanea che si tenne a Parigi nel 
1989, la categoria di artista fu evitata con 
cura e sostituita dalla circonlocuzione po¬ 
etica Les magiciens de la terre. Segno che 
in quelle «opere» resta qualcosa di impu¬ 
ro che mette a disagio i curatori: troppo 
legate al loro «contesto d’uso», rituale, o 
politico, o mirante ad affermare delle 
identità nazionali. Difficile perciò confi¬ 
narle in quella sfera specializzata, separata 
dalla religione e dalla prassi che da tre 
secoli chiamiamo estetica. Per Hans Bel- 
ting, storico dell’arte tedesco, questa pro¬ 
duzione porta dentro alle nostre istituzio¬ 
ni un concetto di arte estraneo e incom- 
prensibrle, rispetto al quale le nostre stes¬ 
se pratiche esibitive si rivelano limitate 
(Hybrid art? A look behind thè Global Sce¬ 
ne, in Janus, 9, 2001). Non esiste perciò (e 
per fortuna) una scena globale per l’arte 
in cui tutto sarebbe fruibile nella sua diffe¬ 
renza, in coesi¬ 
stenza pacifica 
con i parametri 
dei curatori, dei 
critici, dei colle¬ 
zionisti e dei 
mercanti d’arte 
occidentali. Esi¬ 
ste piuttosto un 
attrito tra la 
complessa e va¬ 
riegata produ¬ 
zione contem¬ 
poranea e ciò 
che l’occidente 
chiama arte. 

Secondo 
esempio: ano¬ 
malie in seno al¬ 
la modernità oc¬ 
cidentale. Nell’autunno scorso si è aperta 
al PSl di New York una collettiva di arte 
spagnola e latino-americana curata da Ha- 
rald Szeemann, The reai royal trip, ispira¬ 
ta nel titolo al quarto viaggio di Colombo 
nel Nuovo Mondo. Mostra prestigiosa, 
sia per il luogo sia per il nome del curato¬ 
re, e piena di cose notevoli, come le foto 
di Cristina Garda Romero della serie Spa¬ 
gna nascosta, in bilico tra arte e etnogra¬ 
fia. Al convegno di apertura erano presen¬ 
ti tutti gli artisti eccetto uno. «Perché non 
è venuto?», ha chiesto qualcuno dal pub¬ 
blico. «Perché non voleva allontanarsi dal¬ 
la sua opera», ha risposto Szeeman. 

L’assente era Justo Gallego, spagnolo, 
nato nel 1925. La sua opera è una cattedra¬ 
le non ancora terminata, documentata da 
un video. L’ha iniziata quarant’anni fa a 
Mejorada del Campo per onorare Nue- 
stra Senora del Pilar, patrona di Spagna. 
La costruisce da solo, con materiali di 
scarto («Raccolgo quello che gli uomini 
buttano via», spiega Gallego nel filmato), 
perché non ha nessun sowenzionamen- 
to, anzi, per la precisione, non ha una lira 
e conduce una vita poverissima aiutato 
dalla sorella. 


narte?-È.mQrta 
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Sotto l'urto di una produzione 
che viene da tutte le parti 
del globo, il sistema artistico 
occidentale ha perso 
definitivamente la sua egemonia 
culturale e di mercato 


L 


Il sindaco e le autorità religiose gli 
hanno intimato più volte di fermarsi. Lui 
è andato avanti ugualmente. Il video ci 
mostra la cattedrale come è ora e come 
era anni fa, in una fotografia. Ora misura 
50 metri in larghezza e 20 in lunghezza. 
La cupola, che ha solo l’ossatura di ferro, 
raggiunge i 35 metri. Nell’interno si vedo¬ 
no già le navate, le colonne. I due campa¬ 
nili sono per metà rivestiti di mattoni. 
«Non ha paura di non riuscire a finirla?», 
chiede la voce fuori campo. «Laccio quel¬ 
lo che Dio mi dice di fare. Einirla non è 
importante», risponde r«artista». 

Un tempo le seulture 
afrieane venivano esposte 
nei musei etnografiei 
oggi le stesse opere sono 
aeeolte nelle mostre 
intemazionali 


Sarah Giraci 
«T rebbiatori 
celesti» 


intervista alVantropologo 


«È retnografia 
l’avanguardia di oggi» 


D ue domande a Michael Taussig. Austra¬ 
liano di origine, è uno degli antropolo- 
gi americani più in vista e innovativi. 
Tra i suoi libri: Mimesis and alterity (1993), 
The Magic ofthe State (1997) Defacement: Pu¬ 
blic Secrecy and thè Labor of thè Negative 
(1999). 

Perché ha intitolato il suo seminario «et¬ 
nografia come avanguardia»? 

«L’etnografia, come ogni documentario, è 


di fatto una forma d’arte mascherata da scienza. 
Così il nostro compito è rivelare l’arte nascosta 
dentro ciò che appare in forma di non-arte, o 
persino di anti-arte. In questo modo paghiamo 
un tributo ai nostri “informatori”, che non so¬ 
no narratori veri e propri, le cui storie sono 
state mal raccontate, come se fossero scienza». 
Cosa pensa del concetto occidentale di 
arte? 

«Come la magia, l’arte in occidente è stata 
definita in opposizione alla scienza. Inoltre è 
stata de-ritualizzata e separata dalla magia e dal¬ 
la religione. Torna a essere ritualizzata, a suo 
modo, nello sterile spazio delle gallerie, oppure 
nei rituali viventi di ogni giorno, negli abiti alla 
moda, negli stili di capelli, automobili, motoci¬ 
clette e così via». 

c.b. 


» 


A 27 anni Gallego entrò in un conven¬ 
to di cistercensi ma al momento di pren¬ 
dere i voti si tirò indietro - dice un mona¬ 
co intervistato. La sorella sostiene invece 
che dal convento lo hanno cacciato per¬ 
ché ammalato di tubercolosi. Alcuni in 
paese dicono che è matto. Altri che è un 
genio. Molti si chiedono come abbia fatto 
ad arrivare a quel punto, senza soldi e 
senza le capacità di un ingegnere. «Non 
ho un progetto. Non disegno. È una perdi¬ 
ta di tempo. L’armonia e la proporzione 
sono intuitive. Ho segnato una croce sul 
terreno e ho cominciato a costruirci attor¬ 
no. La cattedrale è un riflesso di ciò che 
sento per Dio». Gallego manovra la fiam¬ 
ma ossidrica con uno schermo rudimenta¬ 
le. Non porta guanti per risparmiarsi le 
mani. «Seguo il cammino del Vangelo», 
dice. 

Viene da pensare alle cattedrali medie¬ 
vali, al mito romantico dell’umile mona¬ 


co che fatica per la gloria di Dio. Ma in 
quei cantieri lavoravano in centinaia. Qui 
c’è una persona sola. E il suo modo di 
lavorare e la sua ostinazione non sono poi 
tanto diversi da quelli di molti artisti con¬ 
temporanei. Penso a quell’americano che 
forava gli edifici abbandonati con trapani 
e martelli, li tagliava in due, fi separava 
dal tetto, tanto da dare un senso di perico¬ 
lo a chi visitava le sue architetture. Si chia¬ 
mava Gordon Matta-Clark, morto nel 
1978. O agli artisti della land art che fan¬ 
no segni nel deserto o sulle montagne. O 
a quelli che si ostinano a usare solo mate¬ 
riali di scarto. O a Beuyes e a tanti perfor¬ 
mer. In superficie non c’è molta differen¬ 
za - tanto che r«opera» di Gallego può 
entrare in uno dei più importanti musei 
newyorkesi d’arte contemporanea. Ma in 
profondità, in quella zona in cui ha luogo 
quella cosa che si chiama intenzione arti¬ 
stica, o idea di arte, la differenza con le 


altre opere in mostra è enorme. «È mosso 
dalla fede, non dalla volontà di fare 
un’opera d’arte da esporre in un museo 
di New York» - ha fatto notare qualcuno 
al convegno. 

Ma non è così anche per tutti quegli 
artefatti esposti nei musei etnografici d’oc¬ 
cidente? Neanche quelli sono stati creati 


Gli stessi artisti del primo 
mondo (da Justo Gallego a 
Sarah Ciraei) denuneiano 
gli aspetti repressivi 
e grottesehi del proprio 
ambiente 
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per essere separati dal loro «uso», appesi 
alle pareti e offerti aU’«idolatria degli og¬ 
getti morti», come Mamadou Diawara, 
antropologo e storico del Mali, definisce 
il culto estetico che si svolge nelle istituzio¬ 
ni artistiche occidentali {Le cimitiere des 
autels, le tempie des tresors: Reflexions sur 
les musées d’art Africains, in Jahrbuch der 
WissenschaftskoUeg zu Berlin, 1997). E 
Bach non componeva forse per rendere 
gloria a Dio? L’idea occidentale di arte 
non esisteva una volta nemmeno in occi¬ 
dente. Non è passato poi tanto tempo, 
appena qualche secolo, da quando anche 
da noi gli artisti lavoravano per qualche 
ragione religiosa, rituale, o «pratica». 

Terzo esempio di attrito: giovani arti¬ 
sti occidentali. A Sarah Giraci, vincitrice 
del premio New York dell’anno scorso, 
costruttrice di immagini di grande poten¬ 
za visionaria (due trivelle che sfondano il 
pavimento di una galleria, la serie Trebbia¬ 
tori celesti, l’installazione Un’estate a Biki¬ 
ni 2.0; sta ora preparando al Macro di 
Roma una personale di visioni di futuro 
intitolata Oh my God, it’sfull of starsi (da 
venerdì), ho chiesto cosa pensa dell’odier¬ 
na arte occidentale: «È un’arte che può 
fare a meno del pubblico». Com’è possibi¬ 
le, le chiedo, se dappertutto vi sono esposi¬ 
zioni, e se le immagini delle opere, ripro¬ 
dotte, vengono portate in mille modi sot¬ 
to i nostri occhi? Eppure se si guarda me¬ 
glio non si può non darle ragione. È facile 
constatare quanta poca parte abbia il gra¬ 
dimento del pubblico in questo circuito 
autoreferenziale che è il mercato dell’arte, 
e quanta parte vi abbiano invece i curato¬ 
ri, i direttori di musei e, soprattutto, i 
ricchi collezionisti che acquistano le ope¬ 
re di giovani artisti per poi decidere come 
e quando renderle visibili, nelle enclave 
predisposte, che in qualche modo control¬ 
lano o influenzano. Questi mediatori me¬ 
diano così bene tra artisti e pubblico che 
quest’ultimo vede solo ciò che essi decido¬ 
no di esibire, valorizzare e così far salire di 
prezzo. 

Il «valore esibitivo» delle opere - direb¬ 
be Walter Benjamin - è qui quasi del tutto 
cancellato a favore del «valore di culto», 
fusosi perfettamente con il valore di merca¬ 
to attraverso la figura del collezionista. Nel 
collezionista Benjamin vedeva riaffiorare i 
tratti del «servo di un feticcio», che «attra¬ 
verso il possesso dell’opera, partecipa al 
suo valore di culto». Questa figura è oggi 
uno dei pilastri dell’istituzione artistica oc¬ 
cidentale. Così i limiti del sistema artistico 
occidentale non sono stretti solo per l’arte 
post-coloniale. Possono esserlo anche per 
gli artisti occidentali: soffocanti, repressivi, 
persino grotteschi. Quarto esempio: dove 
l’arte sconfina neU’etnografia. Da anni Ca- 
milo losè Vergata documenta le trasforma¬ 
zioni dei paesaggi urbani degli Stati Uniti, 
gli effetti del tempo, del business e dell’ab¬ 
bandono. Lo fa attraverso narrazioni e fo¬ 
tografie, che spesso riprendono uno stesso 
luogo a distanza di anni. È un artista? O è 
un «fotografo-antropologo», come di soli¬ 
to viene definito? I suoi lavori sono raccol¬ 
ti in libri come The New American Ghetto 
(1995), Unexpected Chicagoland (2002). 
Ha ricevuto l’anno scorso la prestigiosa 
McArthur feUowship, nota negli Usa come 
«il premio per il genio». Non ho conosciu¬ 
to il suo lavoro in una galleria ma in un 
seminario della Columbia University tenu¬ 
to daU’antropolgo Michael Taussig. Il semi¬ 
nario si intitolava Etnografia e avanguardia 
ed era frequentato per metà da antropolo- 
gi per metà da artisti. Qui Vergata ha mo¬ 
strato diapositive di Los Angeles: luoghi 
apparentemente vuoti, ma in cui brucia la 
vita, come gli alberi che crescono in biblio¬ 
teche abbandonate, o i teli di plastica che 
coprono gli oggetti ammonticchiati dei 
senza casa, davanti alle alte reti che difen¬ 
dono le abitazioni. 

Questi condomini fortificati, chiusi da¬ 
vanti all’aperto in cui brulicano vite in cer¬ 
ca di un luogo in cui stare, lavorare, alleva¬ 
re bambini, fanno pensare alla scena occi¬ 
dentale dell’arte: anch’essa recintata, guar¬ 
data a vista dalle sue istituzioni, e tenuta 
ben separata dal contesto della vita, quello 
in cui le opere nascono e agiscono. 
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È NATO IL PRIMO PARCO 
ITALIANO DEDICATO AL DIALOGO 

È nato a Palermo il primo parco 
italiano transnazionale del Paese; il 
primo intitolato a un personaggio del 
mondo e della cultura araba, tutto nel 
segno dell’incontro tra le civiltà: dalla 
Sicilia ci si proietterà nel bacino del 
Mediterraneo. Molta importanza si 
darà alle tematiche del dialogo 
interculturale e interreligioso. Inoltre, 
ampio spazio verrà dato 
all’enogastronomia dell’Isola, che 
dalla tradizione araba eredita tanta 
parte dei propri sapori. Protagonisti 
dell’iniziativa sono la Fondazione 
Ippolito Nievo di Roma e la 
Mediterranea spa. Il progetto si 
avvarrà del patrocinio dell’Unescu. 
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Muore Alberto Lecco, Raccontò le Miserie del Fascismo 


Nanni Riccobono 

Alberto Lecco, scomparso domenica a Roma, era 
uno scrittore anomalo nel panorama italiano. Nato a 
Milano nel 1921, trapiantato a Roma nel dopoguer¬ 
ra, era un artista che non faceva parte di alcun salot¬ 
to, né gruppo culturale. Viveva semplicemente im¬ 
merso nella letteratura, negli ultimi anni senza quasi 
mai uscire dalla sua casa di Trastevere, leggendo, 
scrivendo e chiacchierando con gli amici che andava¬ 
no a trovarlo. 11 fatto che il suo nome non fosse nelle 
antologie della letteratura italiana aveva smesso di 
tormentarlo da molto tempo e del resto Alberto Lec¬ 
co non leggeva autori italiani: dunque il sentimento 
era reciproco. Dalla pubblicazione del suo primo 
grande romanzo. Anteguerra, nel '55 (Edizioni di 
Scienza e Arti, Milano), era stato subito chiaro che 


non apparteneva al neorealismo di allora; il suo mo¬ 
do di narrare, per lui l'unico possibile, si ispirava alla 
tradizione del romanzo ottocentesco e soprattutto ai 
russi, in particolare a Dostoevskj, a cui ha dedicato 
numerosi saggi. 

Anteguerra è un romanzo stupendo, oltre seicento 
pagine che si leggono d’un fiato, racconta la storia di 
due ragazzi - il borghese con madre ebrea e il proleta¬ 
rio con padre comunista- nel periodo che precede la 
guerra. NeU’intrecciarsi delle loro vite e della loro 
amicizia, nella vigliaccheria dell’uno e nel coraggio 
dell’altro, nella miseria quotidiana di presidi che da 
anti-fascisti stiracchiano la propria coscienza fino a 
giustificare l’adesione al fascismo e in quella di profes¬ 
sori ignavi e genitori ciechi, si dipana la storia di quel 


periodo, ciò che è accaduto prende forma, il quadro 
diventa chiaro, comprensibile. Forse, perfino accetta¬ 
bile. 

Ma Anteguerra non ebbe successo e ora è un libro 
introvabile, oggetto di culto tra quelli che hanno 
avuto la fortuna di conoscerne l’autore e che sono 
aumentati negli anni per un passa parola che alla fine 
riuniva tutti lì, in quella sua casa fuori dal tempo, per 
discussioni infinite sui libri e sulla vita. Non sono 
pochi. La casa di Alberto Lecco era sempre piena di 
gente, soprattutto di giovani. Perché era la casa di un 
vero scrittore, il mago che trasforma la realtà in narra¬ 
zione e la narrazione in realtà sotto gli occhi di un 
pubblico che cerca di capire qual è il trucco. E questi 
suoi speciali giochi di prestigio Lecco li faceva con la 


passione di un ragazzino anche subito prima di mori¬ 
re, anche da malato, vecchio e sofferente. 

Elencare le sue opere è impossibile. Citiamo solo 
L’incontro di Wiener-Neustadt, (Mondadori, 1977) 
storia di due ragazzini ebrei che si incontrano e si 
amano sui binari del treno che li porterà ad Au¬ 
schwitz con la compKcità dell’ufficiale nazista respon¬ 
sabile del convoglio, che è forse il suo romanzo più 
letto e conosciuto. La casa dei due fanali, (Spirali, 
1991) folle storia d’amore tra Roma e New York che 
lo scrittore aveva già raccontato in un poemetto. Mia 
America Judith (Guanda 1993). Aveva da poco finito 
di scrivere Guerra, il seguito di Anteguerra e secondo 
volume di quella che doveva essere una trilogia. Non 
vediamo l’ora di leggerlo. 


Memorie di un papa tra politica e fede 

In «Alzatevi, andiamo» Wojtyla rievoca i vent anni traseorsi nella diocesi di Cracovia 


Roberto Monteforte 


N el giorno del suo 84“ compleanno è 
Karol Wojtyla a fare un regalo alla 
Chiesa: è Alzatevi, andiamo, la sua 
ultima opera autobiografica che raccoglie le 
sue esperienze di vescovo, pubbHcato dall’edi¬ 
tore Mondadori e che da oggi è in libreria in 
ben 500mila copie. Completando quanto ini¬ 
ziato con Dono e mistero, che raccoglieva la 
sua esperienza di sacerdote, ora con la nuova 
opera in 192 pagine of¬ 
fre un ritratto di sé nei 
vent’anni trascorsi alla 
guida della diocesi di 
Cracovia, nella Polonia 
comunista. Rievoca il 
confronto duro, deciso 
con le autorità comuni¬ 
ste per la difesa delle li¬ 
bertà religiose e civili, 
ma spiega anche quah si¬ 
ano state le radici della 
sua spiritualità, il per¬ 
corso della sua forma¬ 
zione culturale e del suo 
impegno sino aU’ elezio¬ 
ne a Papa, vescovo di 
Roma e della Chiesa uni¬ 
versale. 

Tra anedotti, ricordi e 
ricostruzioni storiche, 
emerge un vademecum 
«vissuto» rivolto, come 
spiega nella presentazio¬ 
ne lo stesso pontefice, ai 
vescovi alle prese oggi 
con un difficile compito pastorale. 

Il racconto prende l'avvio dall'annuncio a 
sorpresa che, nel luglio del 1958, il primate 
metropolita Stefan Wyszynski fa al giovane 
Wojtyla della sua nomina a vescovo ausiliare 
di Cracovia. Sportivo, interrompe una gita in 
canoa con la sua comitiva di amici per rag¬ 
giungere la diocesi. Ed è proprio un vescovo 
sui generis Wojtyla che nel giorno della sua 
ordinazione leggeva II vecchio e il mare di 
Ernest Hemingway. Questo per dar conto 
della ricchezza degli interessi culturali di chi 
il 16 ottobre 1978 sarà proclamato papa Gio¬ 
vanni Paolo IL 

E continua con la descrizione dettagliata dell' 
attività pastorale da lui condotta come vesco¬ 
vo seguendo lo spirito del Concilio Vaticano 
II, che era stato annunciato poco dopo la sua 
ordinazione. Un termine di riferimento offer¬ 
to per indicare quale debba essere la caratteri¬ 
stica del vescovo: essere padre e vicino ai 
fedeli che gli sono stati affidati, con le porte 


Karol Wojtyla 
Sotto 
la copertina 
del suo libro 
«Alzatevi, 
andiamo» 
da oggi 
nelle librerie 


della sua casa sempre aperte. Da qui le visite 
alle diocesi, anche le più sperdute; gli incon¬ 
tri con i giovani, in particolare con le organiz¬ 
zazioni universitarie, e quelli con le famiglie; 
il coinvolgimento degli intellettuali e dei laici 
impegnati nell'opera di evangelizzazione ol¬ 
tre, naturalmente, al costante ascolto della 
voce dei sacerdoti, dei loro problemi e delle 

Il racconto di un vescovo 
nella Polonia eomunista 
degli ineontri eon i 
giovani e le famiglie 
e della battaglia per la 
libertà religiosa 





loro proposte. Il vescovo non diventi un «im¬ 
piegato», non dimentichi mai di essere pa¬ 
dre, ammonisce Wojtyla. Una partenità parti¬ 
colare, casta come quella di san Giuseppe, 
afferma, difendendo il celibato dei sacerdoti. 
E a chi mette in discussione questa scelta 
usando come argomento la solitudine del ve¬ 
scovo e del sacerdote, Wojtyla ricorda la sua 
esperienza: «Non mi sono mai sentito solo». 
Un buon vescovo - insiste - deve vivere in 
spirito di carità, nella fedeltà e nel servizio e, 
soprattutto, non deve perseguire «l’onore per 
sé», ma essere al servizio dei propri fedeli. È 
un concetto ripreso più volte in questi anni 
da Giovanni Paolo II, da ultimo nel discorso 
rivolto ad un gruppo di vescovi statunitensi 
ricevuti ad limina. 

Il vescovo deve saper anche ammonire, ricor¬ 
da ponendo il tema dell’equilibrio tra autori¬ 
tà e servizio. E fa autocritica Karol Wojtyla. 
Forse non ho comandato abbastanza, si do¬ 
manda, ma la risposta è che alla fine «il servi¬ 


re aiuta ad essere ascoltati dai fedeli che così 
finiscono con il sottomettersi più volentieri 
all’autorità del vescovo». È la sua scelta. «Ser¬ 
vire governando e governare servendo - scri¬ 
ve - è la risposta giusta». 

Il volume, comunque, è una miniera di ricor¬ 
di e osservazioni autobiografiche. 

Wojtyla ricorda come la sua nomina ad arci¬ 
vescovo di Cracovia avesse rotto la tradizione 
che voleva prelati «aristocratici» per quel po¬ 
sto e non un «proletario» come lui. Eppure la 
sua guida, il suo riferimento è stato proprio 
un aristocratico: il cardinale Adam Sapieha, 
il «principe» arcivescovo di Cracovia che lo 
ordinò sacerdote. Lo ha sempre considerato 
una figura paterna, un vero modello ed un 
esempio non uguagliabile. Ricorda quando 
nel 1951 si tenne a Cracovia la solenne ceri¬ 
monia funebre per il cardinale. Nell’epoca di 
Stalin, era una vera sfida al regime comunista 
che però non osò disturbarla. 

Non a caso è stata la persona più citata in 


Alzatevi, andiamo. I nomi scorrono. Vi sono 
cardinali che già rivestivano la porpora, in 
molti casi vittime della persecuzione dei regi¬ 
mi dell’Est, altri creati da lui stesso. «Primate 
del millennio» è definito il cardinale Stephan 
Wyszynski, uomo ritenuto veramente provvi¬ 
denziale per la Polonia dei tempi difficili del 
regime comunista. Molto affettuosi i ricordi 

L’uscita del libro 
è un fenomeno 
di marketing mondiale 
In Italia ne sono state 
stampate mezzo milione 
di eopie 


di un altro polacco, il cardinale Andrzej De- 
skur, oggi presidente emerito del Pontificio 
consiglio per le comunicazioni sociali. È sta¬ 
to l’amico dei buoni consigli per Giovanni 
Paolo II che lo ha nel cuore anche per la 
testimonianza della sua sofferenza, dovuta 
all'ictus che dal 1978 ha costretto in carrozzel¬ 
la l'anziano porporato. In queste pagine il 
Papa ringrazia Dio per la presenza e per l'aiu¬ 
to avuto dal cardinale Joseph Ratzinger, sin 
dai tempi dei lavori del Concilio. Ricorda la 
sua amicizia con il cardinale francese Gabriel 
Marie Garrone e con il teologo Henri de 
Lubac, da lui stesso creato cardinale. Tra 
quanti debbono la porpora a Giovanni Paolo 
II, il Papa ricorda le «moltitudini» radunate 
nel Duomo per ascoltare la predicazione di 
Carlo Maria Martini, ex arcivescovo di Mila¬ 
no; la commozione per le sofferenze patite 
dal cardinale vietnamita Francois-Xavier 
Nguyen Van Thuan, posto tra i martiri del 
nostro tempo; le peripezie incontrate duran¬ 
te la guerra dal porporato polacco Wladislw 
Rubin. La grande abilità oratoria, del Cardi¬ 
nal Tomas Spidlik, di origine ceca, è citata 
anche per il senso dell'umorismo del porpora¬ 
to. O il Cardinal Adam Kozlowiecki, compa¬ 
gno di pellegrinaggi giovanili al santuario di 
Kalisz, 0 , ancora, Fraciszek Macharski, suo 
successore a Cracovia. 

È continuo il rinvio all’esperienza di Craco¬ 
via, al braccio di ferro con il regime comuni¬ 
sta. Papa Wojtyla cita episodi già conosciuti 
come la lotta per la costruzione della chiesa a 
Nowa Huta che per le autorità doveva essere 
un quartiere «esemplarmente socialista». Ma 
i lavoratori avevano salde radici cattoliche e 
appoggiarono la richiesta di costruire una 
chiesa nel quartiere residenziale di Bienczyce. 
Le autorità comuniste prima concessero l’au¬ 
torizzazione per la costruzione della chiesa e 
assegnarono il terreno, poi revocarono il per¬ 
messo. La croce piantata dai fedeli sul terre¬ 
no fu rimossa e si arrivò allo scontro con la 
polizia. 

Ma alla fine, dopo una difficile trattativa, la 
chiesa venne costruita e ogni parrocchiano - 
ricorda Wojtyla - portò una pietra per l’edifi¬ 
cazione delle fondamenta e delle mura del¬ 
l’edificio. E poi nel libro si ricorda il sacrificio 
di don Jòsef Kurzeja, il giovane sacerdote che 
pagò con la vita, stroncato da un infarto a 
soli trentanove anni, le lotte per la costruzio¬ 
ne della chiesa di Misterzejowice. 

Alla fine l’autore spiega la ragione del titolo. 
L’invito ad «alzarsi e ad andare» con coraggio 
e fiducia è quello che secondo il vangelo di 
Giovanni, Cristo rivolge agli Apostoli nell’or¬ 
to del Getzemani. Giovanni Paolo II lo rivol¬ 
ge ai pastori della Chiesa di oggi. 




I 

L a più interessante letteratura meridio¬ 
nale - nel senso di ambientata nel sud 
d’Italia - è tendenzialmente comica o 
comunque inclina verso il meraviglioso e il 
surreale. Non è sempre vero: anzi è soprattut¬ 
to tragica, inchiodata com’è al reaUsmo delle 
condizioni di miseria e di abbandono del suo 
habitat. Ma questi due aspetti (il comico e il 
tragico) non sono in contraddizione: dovun¬ 
que ci sono condizioni impossibili di vita i 
due aspetti si sorreggono (e aiutano) a vicen¬ 
da, l’uno trovando sfogo (e salvezza) nell’al¬ 
tro. D’altra parte come si sa l’allegria è condi¬ 
zione più vicina ai poveri (anche il pianto e la 
disperazione). I ricchi non sanno ridere o se 
ridono il loro riso (secondo un certo detto 
popolare) è più simile a quello delle iene. 

Così Ballo a Agropinto è un piccolo ro¬ 
manzo divertente o (più propriamente) una 
lettura vivificante che ti chiama a una parteci¬ 
pazione attiva. È la storia di una piccola co¬ 
munità di disperati che dopo un terremoto 
che ha colpito la Lucania e distrutto la frazio¬ 
ne in cui vivevano si trasferiscono in una 
triste landa attrezzata con baracche improvvi¬ 
sate dove scorre un ruscello puzzolente(ma 
dalle acque salvifiche - in realtà mortali) che 
ha nome Pidocchio. Gli anni sono tra gli ulti¬ 
mi del fascismo, la guerra, la liberazione, la 
scoperta della politica {Libertas contro Falce& 
martello),\a decisione di emigrare. I protago¬ 
nisti della comunità sono tutti coloro che la 
compongono. E sono tutti personaggi straor¬ 
dinari a cominciare dal nome. Tano Ucciallì 


{l’artista-inventore-, non sa scrivere ma quan¬ 
do muore lascia (trovano) un quaderno dove 
ha incollato «le figurine delle scatole dei fiam¬ 
miferi ispirate alla storia di Don Chisciotte»); 
Jano Bardotto {il ladro: soprattutto di capo¬ 
colli e di bottiglie di vino); Tarzan {l’autista 
per caso e galoppino elettorale: 
trasporta su una improbabile 
Balilla gli operai scesi dal Nord 
per costruire l’acquedotto pu¬ 
gliese e attacca i manifesti «Vo¬ 
ta Garibaldi»); Gioacchino Sce¬ 
icco {il cavallaro: si ostina a vo¬ 
lere incrociare un asino con 
una cavalla); Milleunanotte {il 
ricettatore - ma anche vittima 
dei furti di lano: ha una baracca a tre piani 
dove ospita osteria concubine e cavallerizze); 
Padre Colantuono {il prete senza chiesa: fa 
messa in locali proibiti distribuendo per ostia 
pezzetti di pane); Sabella Orapronibìssa, Kle- 
os il profeta e la Congrega di Pargoli Abbeve¬ 
rati {predicatori di virtù: ma frequentano la 
Toletta di Venere per conoscere il vizio che 


devono combattere); e ancora Natale Gancio¬ 
destro {ilguardaspalle della Coldiretti: poi mi¬ 
steriosamente ucciso); Cecchino Sceriffo {il 
sicario: chiamato dai padroni per difendere le 
terre dall’ingordigia dei poveri); Saverio Dra¬ 
gone {il comunista: «Sapete di che colore era 
il vestito di Gesù risorto?» «Ros¬ 
so come la bandiera deU’aweni- 
re»); e poi Bomba il caposqua¬ 
dra; Bastiano dei Miracoli; Cle¬ 
mente Sfasciacarrozze; Maria In¬ 
coronata; Olga Mezzanotte; Cor¬ 
nelia Madreperla (la più bella 
del paese che sposa il canadese 
arrivato dalla guerra e parte in 
viaggio di nozze a bordo di un 
carro armato). È una comunità che mancan¬ 
do di tutto deve inventarsi la vita e improvvi¬ 
sa gesti e comportamenti che scavalcano ogni 
idea di normalità assumendo i tratti di una 
teatralità sorprendente e chiassosa. E II letto¬ 
re si lascia trasportare mosso da un vero piace¬ 
re intellettuale davanti a alcuni passaggi irresi¬ 
stibili come l’esodo della comunità (ognuno 
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trascinandosi dietro pentole ammaccate, 
stracci, materassi pitali e ogni altro oggetto 
incongruo - la loro vera ricchezza) quando, 
bruciate le baracche dove fino allora avevano 
alloggiato per un incendio di dispettosità poli- 
tica,sono costretti a trasferirsi nelle carrozze 
arrugginite abbandonate sui binari morti del¬ 
la stazione di Boschito. E quelle carrozze di 
colpo si imbandierano di cenci, pezze pezzuo¬ 
le (e disordine), ai finestrini appare qualche 
fiore già appassito e davanti a ogni scomparti¬ 
mento i segni di un simbolico giardino dove 
ciascuno dei poveri cristi ammassa tutto quel¬ 
lo che non ha. E qui capita anche che padre 
Colantuono,abbattendo i divisori tra uno 
scompartimento e l’altro, si fa spazio per una 
scuola serale («Le prime parole che... ci inse¬ 
gnò furono «pane», «casa», «lavoro», «liber¬ 
tà», «perdono», «speranza» mentre le donne 
si esercitarono a ricopiare i titoli delle coperti¬ 
ne di Grand Hotel e di Bolero.)-, e qui muore 
l’artista-inventore (la gloria della comunità) 
che viene imbalsamato e esposto alla commo¬ 
zione degli altri fino a quando non scompare 
«rapito dagli uccelli». Ma ormai il tempo in¬ 
calza e finisce per tutti la favola picaresca e 
dalla stessa stazione ma da altri binari (dove 
corrono i treni veri) ciascuno con il peso 
della sua valigia, di non altro piena della sua 
voglia di vivere, parte per Milano dove si 
convince che lo smog fa bene ai polmoni. E 
inizia una nuova favola questa volta terribil¬ 
mente realistica, tanto più povera e dramma¬ 
tica (almeno nel senso che è senza fine). 
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Le persone trans 
discutono di diritti 

Le persone trans si sono date appuntamento 
ieri a Genova su iniziativa di Crisalide azione 
trans Onius di cui è presidente Mirella Izze 
per discutere la seguente piattaforma di 
diritti. «Perché anche in Italia si affermi il 
diritto per le persone trans al rispetto delle 
leggi sulle pari opportunità tra uomini e 
donne nel lavoro; perché la legge sulla 
privacy possa valere anche per le persone in 
percorso di transizione sessuale o 
transgender. Perché abbiano il diritto di 
avere documenti di identità omogenei al 
genere sessuale di arrivo; perché si affermi e 
si renda visibile la realtà dei transessuali ftm 
(femmine transizionanti maschio), perché la 
commissione unica del farmaco ed il 
ministero della salute inseriscano le terapie 
ormonali sostitutive per le persone trans tra i 
farmaci dispensabili a carico del sistema 
sanitario nazionale». Per info e atti 
deH'assemblea: www.crisalide-azionetrans.it; 
presidenza@crisalide-azionetrans.it. 


«Piaceri drogati» di Rigliano 
Agedo, festa della famiglia 

Paolo Rigliano, l'autore di «Amori senza 
scandalo. Cosa vuol dire essere lesbica 
e gay» (Feltrinelli) porta in libreria un 
testo sulle droghe: «Piaceri drogati. 
Psicologia del consumo di droghe» 
(Feltrinelli). Se ne discute oggi alle ore 
18 alla libreria Feltrinelli di Piazza 
Duomo a Milano, insieme all'autore 
saranno presenti Riccardo De Facci e 
Don Gino Rigodi. Inevitabili gli 
interrogativi sul legame tra i due testi. 
Nelle metropoli, infatti, dove per le 
persone omosex è possibile la fruizione 
di locali e discoteche il disagio può 
scegliere strade comuni. L'approdo alle 
droghe è esperienza possibile, per tutti, 
e anche per i gay, e può sconfinare 
nella dipendenza. L’agedo festeggia 
l’anno della famiglia con genitori e amici 
degli omosex: domenica 23 maggio ore 
13 piazza Piccoli martiri 2, Milano, info: 
3384266497. info@agedo.org 


lino, dite, tre... 

liberi tutti 



Al via il filmfestival gay 
Metropoli e amori in corso 

Una rassegna sulla città: questo è il 
tema della diciottesima edizione del film 
festival gay di Milano diretto da 
Giampalo Marzi al cinema Pasquirolo 
dal 26 maggio al 2 giugno. «Nel decimo 
anniversario della morte del visionario 
Derek Jarman, ripensando a quando 
adolescenti credevamo che essere gay 
significasse anche avere il dovere di 
lottare contro le ingiustizie», Marzi 
propone il tema della città «come 
occasione universale e irripetibile di 
anonimato e di socializzazione», la città 
che ha salvato tanti omosessuali in fuga 
dai piccoli centri ove è più facile venire 
riconosciuti ma che fa perdere molte 
vite laddove non riesce a offrire il senso 
pieno della comunità. Città anche nel 
contrasto con la campagna e città come 
luogo eterno di immigrazione. Questo il 
tema centrale di uno dei tanti film 
«Wilde Side», del francese Sebastien 


Lifshitz, «film intenso e maturo, che 
seduce gli occhi facendoci piangere 
davvero. Storia di un triangolo tra un 
gigantesco boxeur russo, emigrato 
clandestino dal sorriso demolito dai 
pugni, un giovane nord africano, che 
per vivere batte nelle stazioni ferroviarie 
e Sylvie, una transessuale indipendente 
e sicura di sé. Il Jules et Jim di un 
Truffaut contemporaneo, diviso a metà 
tra una Parigi notturna e la campagna 
francese dai colori sbiaditi». Ancora: « 
"Robin's Flood", di Sara Millman e 
"Mango Kiss" di Sascha Rice, due 
opere indipendenti girate in digitale, 
Luna storia di Lou e della sua migliore 
amica Sassafrass in fuga verso una 
San Francisco underground e 
alternativa. L'altra divertente rilettura al 
femminile della saga di Sherwood, 
ambientata ad Oakland, in California. 
Amore, rapine e filantropia in una storia 
proletaria di passione al ritmo 
dell'hip-hop». Città, dunque, come 
scenario di variegati amori in corso. Per 
informazioni sul festival: 
info@cinemagaylesbico.com 


Usa, licenza di nozze per gli omosex 

La Corte Suprema dà il via libera, dalla mezzanotte di ieri matrimoni a valanga in Massachusetts 



Spagna, Francia, Italia 

Zapatero: sì alle adozioni 
Da noi ancora si discute 


M entre FAmerica dà il via libera ai matrimoni gay con tutte le 
garanzie di legge cosa succede in Europa? 

SPAGNA: il governo Zapatero si avvia a riconoscere il 
diritto all’adozione anche alle coppie di lesbiche e gay. È uno degli 
obiettivi del «Piano integrale per la famiglia» che il governo ha lanciato 
lo scorso fine settimana per il periodo 2004-2008. 

FRANCIA: una netta maggioranza di francesi, il 64 per cento, è 
favorevole al diritto al matrimonio per le coppie omosessuali, stando a 
un sondaggio Ifop realizzato dal settimanale EUe. I francesi sono invece 
spaccati sul diritto all'adozione da parte di coppie gay: 49 per cento è 
per il sì, analoga percentuale per il no. Nel giugno 2003 erano soltanto 
il 37 per cento coloro che ammettevano la possibilità di adottare per 
coppie dello stesso sesso. 

ITALIA: secondo il primo rapporto Eures sul matrimonio gay il 
36,1 per cento è d’accordo, il 42,7 per cento degli intervistati si dichiara 
contrario, il 17,7 per cento è indeciso. Gli uomini e le persone oltre i 54 
anni risultano più in difficoltà. Ratzinger definisce intrinseco all’identi¬ 
tà europea il matrimonio monogamico, struttura fondamentale della 
relazione tra uomo e donna, cellula nella formazione della comunità 
statale». Arcigay: «Il riconoscimento delle coppie omosex introduce 
elementi di novità nel tradizionale diritto di famiglia. Questa istanza si 
pone completamente dentro quella storia culturale e morale dell'Euro¬ 
pa fondata sulla ricerca razionale delle soluzioni e non suUa trasmissio¬ 
ne acritica di una verità assoluta e fondamentalista» 


La prima coppia che a Cambridge ha ottenuto la licenza di matrimonio 


Segue dalla prima 

D alla mezzanotte di lunedì 
il municipio di Cambrid¬ 
ge ha iniziato ad accoglie¬ 
re le domande di matrimonio del¬ 
le tante coppie di gay e lesbiche 
riunite da ore per ricevere il nume- 
retto, proprio come succede da 
noi per prenotare una visita in 
ospedale o acquistare le bistecche 
al bancone della carne nei super- 
mercati. A Cambridge, invece, gay 
e lesbiche hanno preso il numeret- 
to per ricevere la licenza di matri¬ 
monio. Marcia Hams (nella foto) 
e la sua compagna, Susan She- 
pherd, residenti a Cambridge e le¬ 
gate da 28 anni, erano giunte al 
municipio già da 24 ore. «I tifosi 
fanno queste cose per acquistare il 
biglietto per una partita di base¬ 
ball - ha detto Marcia - non vedo 
perché non dovremmo farlo per 
sposarci». Il via libera è stato dato 
dalla Corte suprema del Massa¬ 
chusetts che ha deciso nel novem¬ 
bre del 2003 di consentire il matri¬ 
monio tra gay e lesbiche. E poiché 
la decisione è entrata in vigore sei 
mesi dopo e, cioè, il primo minu¬ 
to del 17 maggio, quel minuto 
può dirsi il primo in America dell' 
era della libertà di sposarsi per gli 
omosessuali. Si tratta, va sottoline¬ 
ato, a differenza di quelli celebrati 
a San Francisco, di matrimoni ri¬ 
conosciuti dalle autorità statali. 
Appena pochi minuti dopo la 
mezzanotte Marcia e la sua com¬ 
pagna hanno ricevuto la prima li¬ 
cenza di nozze. L'attesa non è sta¬ 
ta sgradevole: il sindaco Michael 
SuUivan ha organizzato un festeg¬ 
giamento come si conviene in oc¬ 
casione degli eventi che segnano 
una svolta decisiva. Numeretti, fol¬ 
la in attesa, centinaia di coppie, e 
licenze non sono andati in scena 
solo a Cambridge. I certificati so¬ 
no stati distribuiti per tutta la not¬ 
te anche in altre locahtà del Massa¬ 
chusetts che avevano apposita¬ 
mente adattato gli orari d'ufficio. 


ai lettori 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


La festa si chiamava «countdown 
to Marriage» (Conto alla rovescia 
per il matrimonio). Ed è stato so¬ 
lo uno dei momenti, questo con 
l'avallo del primo cittadino, dei fe¬ 
steggiamenti generali iniziati già 
da venerdì notte e durati per tutto 
il weekend. Senza sosta si sono 
svolti brindisi e barbecue organiz¬ 
zati dal gruppo «Freedom to Mar- 
ry» (Libertà di sposarsi), che dal 
1993 si batte per il diritto delle 
coppie gay e lesbiche di unirsi in 
matrimonio. Le celebrazioni sono 
cominciate a Jamaica Plain, quar¬ 
tiere di Boston dove vivono molte 
coppie omosex. La comunità gay 
era in fibrillazione da venerdì, da 
quando la Corte suprema degli 
Stati Uniti aveva dato l'imprima¬ 
tur definitivo alla celebrazione del¬ 
le prime unioni gay e lesbiche lega¬ 
li negli Usa, rifiutando di bloccare 
il via dell'analoga Corte statale. Ed 
è singolare che questo avvenga nel¬ 
la stessa America che con il film 


«Trop> di Petersen ha rappresenta¬ 
to Achille cugino di Patroclo e 
non perdutamente innamorato di 
lui. Un paradosso che tuttavia, vi¬ 
sto l’esito delle nozze legalizzate, 
fa hen sperare. Spera ed esulta in 
Italia l’Arcigay, e chiede l’approva¬ 
zione del patto civile di solidarie¬ 
tà. 

CAUSA AI T O STATO 

La battaglia legale è iniziata tre an¬ 
ni fa. Sette coppie gay e lesbiche 
nella primavera del 2001 inaugura¬ 
rono la storica lotta intentando 
causa allo Stato per aver rifiutato 
di concedere loro il certificato di 
matrimonio. 

«All'epoca nessuno ci fece caso. 
Non era nemmeno considerata 
una notizia», ha ricordato Julie 
Goodridge, componente di una 
delle «coppie pioniere» del movi¬ 
mento che ha prestato il nome al 
caso giudiziario «Goodridge con¬ 
tro Department of Public Heal¬ 


th». Il 18 novembre del 2003 la 
corte Suprema dello Stato ha dato 
ragione alle sette coppie, dando 
sei mesi di tempo alle autorità del 
Massachusetts per organizzarsi. 
La destra non è stata a guardare. 
In extremis ha tentato di bloccare 
i matrimoni gay ricorrendo alla 
Corte federale. Invano: un giudice 
federale di Boston, Joseph Tauro, 
ha dichiarato irricevibile il ricorso 
presentato dal Liberty Counsel, 

La Corte Suprema: 
negare il matrimonio 
solo perehé le persone 
hanno lo stesso sesso 
è eontro 
la Costituzione 
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che ha sede in Florida, e da nume¬ 
rosi altri gruppi conservatori, per¬ 
chè i matrimoni tra omosessuali 
non sono un argomento di compe¬ 
tenza federai, ma statale. I gruppi 
conservatori, che intendono fare 
appello, avevano chiesto alla giu¬ 
stizia federale di vietare il via libe¬ 
ra ai matrimoni, contestando la 
validità del verdetto della Corte 
Suprema del Massachusetts, che 
aveva decretato incostituzionale il 
divieto di nozze fra omosessuali. 
C’è in atto, comunque, una proce¬ 
dura di modifica della Costituzio¬ 
ne dello Stato per mettere al ban¬ 
do le unioni omosessuali. Per di¬ 
ventare legge, il provvedimento 
deve essere riapprovato dalla legi¬ 
slatura nel 2005 e poi sottoposto 
agli elettori in un referendum nel 
2006. 

PERCHÉ NON SIETE SPOSATE? 

È proprio Julie Goodridge a espri¬ 
mere con estrema chiarezza il mo¬ 


tivo della lotta intrapresa da lei e 
dalla sua compagna, a spiegare la 
differenza tra unione civile e ma¬ 
trimonio. «Se Julie dovesse mori¬ 
re domani e noi non fossimo spo¬ 
sate non sarebbe riconosciuto il 
mio diritto a decidere della sua 
sepoltura. Se non mi fossi sposata, 
rispetto alla legge io non avrei una 
relazione garantita con la persona 
che mi è più vicina e le migliaia di 
dollari che abbiamo speso per tro¬ 
vare strategie legali adatte a fornir¬ 
ci garanzie non ci procurerebbero 
ciò che assicura una licenza di ma¬ 
trimonio. Il matrimonio civile ci 
offre le sicurezze economiche e so¬ 
ciali che sono garantite alle altre 
famiglie». Quando tutto fila liscio 
in genere non si pensa ai diritti, 
così della differenza tra unione e 
matrimonio Julie si è accorta nei 
momenti più difficili. D’altra par¬ 
te, è impensabile che due persone 
decise a dividere la vita insieme 
non attraversino «tempi duri»: 


«Ho dovuto piangere e protestare 
quando la nostra figlia, Annie, par¬ 
torita dalla mia compagna, è stata 
ricoverata presso l’unità neonata¬ 
le intensiva, lo non avevo una rela¬ 
zione legalmente riconosciuta con 
lei e non avevo diritti. Ancora, è 
stata Annie a darci la motivazione 
definitiva. Ho sentito una spinta 
ineluttabile quando ho pensato 
che mancava qualcosa a mia fi¬ 
glia. Con la semplicità dei bambi¬ 
ni Annie ci ha chiesto: "Ma voi 
due perché non siete sposate?"». 

Delia Vaccarello 
delia. vaccarello@tiscali. it 
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Fidarsi due volte, è diabolico 

Risparmio: non mi convince la fiduciosa 
apertura di credito ehe l ’opposizione sta 
dando al eentrodestra e non mi convince 
buona parte del merito delle proposte 


E bene chiarire le ragioni che 
mi hanno portato a ritenere 
non accettabile come testo 
base la proposta di legge presenta¬ 
ta dai relatori in materia di rispar¬ 
mio. L'origine dell'iniziativa legisla¬ 
tiva è negli scandali finanziari (Ci¬ 
rio, Parmalat, ecc.) che purtroppo 
hanno portato tanti risparmiatori 
a trovarsi in mano carta straccia 
anziché i soldi investiti e che stan¬ 
no rendendo sempre più difficile 
per le imprese rifornirsi del dena¬ 
ro di cui hanno bisogno tra i citta¬ 
dini, legittimamente preoccupati. 
Le commissioni finanze e indu¬ 
stria di Camera e Senato hanno 
svolto una importante indagine, i 
cui risultati rischiano però di esse¬ 
re quasi ignorati. La sostanza dell' 
indagine sta in tre aspetti. 

Primo, le regole che governano og¬ 
gi la vita delle aziende e il loro 
rapporto con i risparmiatori e gli 
intermediari finanziari non sono 
trasparenti e non danno sufficienti 
garanzie. Non è un problema solo 
italiano, ma mentre nel mondo 
scoppiavano gli scandali finanziari 
altri paesi come gli Stati Uniti rea¬ 
givano indurendo controlli e pene, 
mentre in Italia il Governo e la 
maggioranza di centro destra anda¬ 
vano in senso contrario sognando 
di fare dell'Italia una sorta di para¬ 
diso fiscale e legale per attirare ca¬ 
pitali. Così sono nate le leggi 
“salvaladri”, la cui “utilità” non è 
stata solo nel fare uscire Berlusco¬ 
ni ed altri da processi, ma anche 
nel fare appello ai settori dei cosid¬ 
detti “spiriti animali” del capitali¬ 
smo. I risultati sono disastrosi. La 
legalità nel sistema economico ita¬ 


liano è scesa ai livelli più bassi, ma 
l'economia italiana non ha tratto 
alcun giovamento dal ripristino 
del “tutto è permesso”, perché i 
capitali illegalmente esportati e 
rientrati dall'estero a prezzi da sal¬ 
do ( 1/5 della tassazione sui Bot ) si 
sono dati alla speculazione immo¬ 
biliare e hanno contribuito a fare 
salire i costi delle abitazioni e degli 
affitti in Italia. 

Secondo, le scelte del centro destra 
hanno dato un segnale politico ine¬ 
quivoco al paese: la responsabilità 
degli scandali è di altri. Sarebbe il 
primo caso in cui i responsabili 
politici si chiamano fuori da quan¬ 
to è accaduto. Dalle leggi approva¬ 
te risulta chiaro che non sono affat¬ 
to estranei, perché si può dimostra¬ 
re facilmente che passo dopo pas¬ 
so il Governo ha proposto, e la 
maggioranza parlamentare ha ap¬ 
provato, leggi che hanno abbassa¬ 
to il tasso di legalità nel sistema 
economico italiano e anche i difet¬ 
ti di controllo della Consob sono 
in larga misura da addebitare all'in¬ 
sufficienza di poteri e strutture. 
Non si può trascurare poi il ruolo 
negativo di Confindustria che ha 
appoggiato, o almeno non contra¬ 
stato, queste scelte. C'è da sperare 
che la nuova presidenza Monteze- 


molo operi una svolta netta nell'in¬ 
teresse del mondo delle imprese e 
della loro credibilità verso i rispar¬ 
miatori. Per questo il Governo ha 
cercato di fare dimenticare dall'ini¬ 
zio le sue dirette responsabilità ac¬ 
cusando altri e cercando anche di 
regolare i conti personali del Mini¬ 
stro Tremonti con il Governatore 
della Banca d'Italia. Per questo l'in¬ 
tervento legislativo sulle autorità è 
diventato uno dei punti essenziali 
della proposta di legge. Se certa¬ 
mente la Consob ha bisogno di un 
rafforzamento, non è accettabile 
ed è strumentale l'intervento mas¬ 
siccio proposto su Banca d'Italia. 
L'intervento riformatore su Banca 
d'Italia non può essere mischiato 
con i problemi nati dagli scandali 
nel risparmio, semmai avrebbe bi¬ 
sogno - come ha ricordato anche 
Fassino - di una riforma di rango 
costituzionale, quindi in altra sede 
e in altro momento. Banca d'Italia 
non è un'autorità come le altre e la 


ALFIERO GRANDI 

materia su cui vigila e governa è di 
grande importanza. La stabilità del 
sistema del credito è fatto anche di 
governo del settore bancario e fi¬ 
nanziario, che altrimenti rischia di 
diventare facile preda di interventi 
esteri. Aprirsi va bene, ma con la 
necessaria gradualità. Abbiamo già 
fatto troppi errori nel rinunciare a 
governare i processi di apertura ai 
mercati internazionali, per di più 
in questa materia non c'è oggi con¬ 
traddizione con le regole comuni¬ 
tarie. In altre parole nessuno ci ob¬ 
bliga a rinunciare alla tutela dell'in¬ 
teresse nazionale. 

Terzo, c'è l'esigenza di intervenire 
con rapidità. La rapidità non ci sa¬ 
rà se si continuerà ad affastellare 
argomenti complessi e delicati, 
mentre sarebbe del tutto possibile 
con interventi mirati, per di più 
coerenti con i tempi delle risposte. 
Ad esempio, i risparmiatori truffa¬ 
ti non si accontentano, giustamen¬ 
te, di sapere come funzionerà me¬ 


glio il sistema della tutela del ri¬ 
sparmio in futuro, ma vogliono ri¬ 
sposte ora. Del resto dimostrare 
che, al di là delle leggi in vigore 
all'epoca degli scandali, si è in gra¬ 
do di rispondere come sistema pae¬ 
se ai risparmiatori truffati è molto 
importante. È una sorta di bigliet¬ 
to da visita anche per il futuro. Per 
questo ho proposto che il parla¬ 
mento adotti un provvedimento 
di urgenza, che si potrebbe fare in 
poche settimane, per incentivare 
in ogni modo i tavoli paritetici tra 
intermediari e rappresentanza dei 
risparmiatori al fine di restituire i 
soldi ai cittadini truffati. Alcune 
banche hanno iniziato a farlo, ma 
dovrebbe diventare una risposta 
generale e quindi occorre mettere 
per legge incentivi e disincentivi in 
questa direzione. Una legge sempli¬ 
ce e approvabile in poche settima¬ 
ne. Il segnale verso i risparmiatori 
sarebbe formidabile. 

Il testo di legge proposto dai relato¬ 


ri contiene alcuni passi avanti e 
questo è apprezzabile, ma in so¬ 
stanza per procedere e diventare 
legge questa proposta ha bisogno 
di un accordo politico tra centro 
destra e centro sinistra (l'accordo 
bipartisan di cui si parla) il cui pre¬ 
supposto è ovviamente che l'oppo¬ 
sizione abbia fiducia negli stessi in¬ 
terlocutori che hanno abbassato il 
tasso di legalità nell'economia e 
che quindi oggi dovrebbero essere 
improvvisamente pentiti e disponi¬ 
bili a smentirsi. Non ci credo, con¬ 
fortato dai mille esempi in altri 
campi. Anzi ricordo che proprio il 
diritto societario è stata la prima 
occasione, nel 2001, in cui il cen¬ 
tro destra ha rivoltato come un cal¬ 
zino un proposta di legge del cen¬ 
tro sinistra, arrivando a farne la 
sede per depenalizzare il falso in 
bilancio. Fu l'inizio dell'epoca del¬ 
le leggi salvaladri. Fidarsi due volte 
lo trovo diabolico. 

Per di più nel testo proposto c'è 
un evidente esagerazione di inter¬ 
venti per limitare i poteri e l'auto¬ 
nomia di Banca d'Italia, di cui in 
questa occasione neppure si dove¬ 
va parlare. Il Governo si sta com¬ 
portando come quei ragazzini che 
cercano di dare la colpa ad altri. 
Poi viene abolita Covip che è l'or¬ 


gano di sorveglianza sui fondi pen¬ 
sione integrativi, i cui poteri vengo¬ 
no trasferiti ad altri organi che han¬ 
no tante cose da fare e non sono 
attrezzati per comprendere la deli¬ 
catezza del settore, che non è un 
normale terreno di investimenti fi¬ 
nanziari, ma riguarda il fùturo pen¬ 
sionistico. Tra i lavoratori è già for¬ 
te la diffidenza verso i fondi, se 
avranno la sensazione che i con¬ 
trolli diventano simili a quelli di 
qualunque altro strumento finan¬ 
ziario c'è da temere seriamente 
che non accetteranno di dare fidu¬ 
cia ai fondi della previdenza inte¬ 
grativa. 

Infine mi chiedo perché la nuova 
autorità sul risparmio dovrebbe es¬ 
sere sostanzialmente ridotta all'au¬ 
tonomia che ha la Rai. L'esempio 
non è casuale. 

Concludendo: non mi convince la 
fiduciosa apertura di credito che 
l'opposizione sta dando al centro 
destra e non mi convince buona 
parte del merito delle proposte. 
Rinviare la correzione degli aspetti 
non buoni della proposta presenta¬ 
ta agli emendamenti, come sem¬ 
bra pensare gran parte dell'opposi¬ 
zione, mi sembra trascuri il fatto 
che il centro destra ha la maggio¬ 
ranza in parlamento. Qualcuno, 
più fiducioso di me, sembra pensa¬ 
re che il centro destra si dividerà e 
questo consentirà all'opposizione 
di far valere i suoi argomenti. Re¬ 
sto in attesa, non fiduciosa. Per 
ora ho preferito votare contro 
l'adozione del testo, proponendo 
invece di continuare a discutere e 
a cercare soluzioni convincenti. 
Vedremo. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

La morte è un problema dei vivi 


C i son parole che la sanno lunga: non la 
finiscono mai di dire quel che hanno da 
dire. Comela parola Scempio che, in tem¬ 
po di pace, denota un "atto meritevole di sde¬ 
gnata riprovazione" in quanto "deturpa cose di 
valore" ed è ri servata al paesaggio e agli oggetti 
preziosi. Quando infuria la guerra, lo Scempio 
ritrova invece il suo senso primigenio: 
"violenza cruentaespietata, perpetrata con cru¬ 
dele ferocia" su corpi vivi 0 morti. Ed ecco le 
lacerazioni della tortura nelle prigioni di Abu 
Graib, le atroci uccisioni in diretta televisiva e i 
macabri oltraggi ai cadaveri dei caduti. 

Una differenza di tempo: se la tortura è sadica, 
ci oé prol u n gata e i terati va ( " pen a i n d i ci bi I men¬ 
te torm en tosa" ), I a cru d el tà s'esau ri sce n el I a vi o- 
lenza immediata sui vivi indifesi. Implica lo 
smembramento del corpo elo strazio dellecarni 
etutto lascia prevedere il ritorno in auge di un' 
antica parola; straziatore, "tormentatore crude¬ 
le e spietato". Lo Scempio del cadavere, dalla 


Somalia alla Palestina, fino all'Iraq, ci sembra 
oggi più inaccettabile d'un bombardamento a 
tappeto. Nonostante! precedenti familiari - Piaz¬ 
zale Loreto - lo attribuiamo ad un esotismo cul¬ 
turale, ad un istinto primitivo e barbarico. Per 
noi lo Scempio è sempre sconcio, cioè il contra¬ 
rio di conciare: "preparare per esibire come orna¬ 
mento". Ci sembra psicologico, morboso e spie¬ 
tato, perché non necomprendiamo più il carat¬ 
tere diprof anazione si mbolicaeritual e. 

La I egge vi en e seri tta d i rettam en te n el I e carn i. 11 
corpo nemico, umiiiato nei suoi valori, (per 
Adii Ile trascinare Ettore col carro era impedirne 
la "bella morte") diventa una reliquia da esibire 
nei propri (come il capitan Cook, fatto a pezzi 
dagli Hawaiani). Questo aspetto comunicativo 
è iscritto nell'etimologia di Scempio, il quale 
non deriva da "simples", che dà la voce Scem¬ 
pio eScempiaggIne, nell'accezionedi diminuito 
e scemo. La sua radice è "esempio", il cattivo, 
cattivissimo esempio; un monito sanguinoso 


per far vibrare la carne nel brivido e arricciare i 
capelli nel raccapriccio. 

Lo Scempio sta mutando però di senso nella 
soci età mediati zzata. Vorrebbestraziaregli orec¬ 
chi e gli occhi in diretta tv, ma diventa subito 
un ingrediente estremo per insaporire la nostra 
dieta d'immagini. Lo strazio minaccioso si fa, 
etimologicamente, "dis-trazione" per palati for¬ 
ti: tirare in due direzioni infatti è squarcio e 
di-vertimento. Un'oscenità voyeristica insom¬ 
ma e per rifondere alla crescente domanda si 
producono immagini di vere e false torture e di 
smembramenti edificanti. 

Attenzione allora a ben di stingo ere tra i termi¬ 
ni: l'umanapietà per cui lo Scempio èempio eia 
compassione mediatica. Quest'ulti ma è un'emo¬ 
zione sospetta e instabile: senza un'azione che 
la riprenda e la prolunghi inaridisce al la svelta e 
ci fa vedere per quel chesiamo: magari innocen¬ 
ti di tanto orrore ma del tutto impotenti. 
Chetare? Rimettere seriamente in gioco le no¬ 
stre parole. E riaffermare con queste e con gli 
atti che c'è un diritto naturale delle vittime a 
sfuggire al dolore e al morire. La morte è un 
problema dei vivi. 



L a cosa che più mi aveva colpi¬ 
to delle fotografie scattate nel 
carcere di Abu Ghraib era, 
fin dall'inizio, il fatto che i tortura¬ 
tori si mettevano in posa. Che non 
pensavano di doversi vergognare 
di ciò che stavano facendo e che 
esibivano naturalmente la faccia 
trionfante di chi è convinto di fare 
cose giuste. Si trattava di fotografie 
che non erano state scattate di na¬ 
scosto ma con la partecipazione di¬ 
vertita dei protagonisti, ce lo con¬ 
ferma oggi Lynndie England che 
non aveva nessuna paura di essere 
scoperta e punita perché stava sol¬ 
tanto eseguendo degli ordini: muo¬ 
vendosi aH'interno di quelle che 
erano le sue (loro) “regole di ingag¬ 
gio”. Non si poteva non pensare 
fin dall'inizio, del resto, ai toni usa¬ 
ti da Bush e dai suoi nel corso di 
questi ultimi terribili anni: parlan¬ 
do di impero del male, di male as¬ 
soluto e di guerra da combattere 
nel nome di un bene altrettanto 
assoluto, quelle che venivano giu¬ 
stificate fin dall'inizio, difendendo- 


L’allegria dei torturatori ha un perché 


le senza riserve e senza scrupoli da 
tutte le proteste delle organizzazio¬ 
ni umanitarie, erano state prima le 
bombe poco intelligenti sganciate 
per errore (o per aumentare l'orro¬ 
re) su obiettivi civili (i mercati e le 
scuole, gli ospedali le case) e poi 
Guantanamo, la strana prigione (o 
lager) in cui tutti i diritti erano so¬ 
spesi perché i nemici dell'armata 
che combatteva in nome del bene 
non meritavano per definizione 
(così dicevano allora, con la stessa 
mancanza di pudore dei torturato¬ 
ri di oggi, i generali alleati) di esse¬ 
re considerati dei prigionieri di 
guerra. Alimentando, con le parole 
e coi fatti, una spirale di violenza 
che non poteva non determinare 
conseguenze del tipo di quelle di 


cui ci viene data testimonianza og¬ 
gi. Si accusavano i pacifisti di esse¬ 
re “antioccidentali”, allora, quan¬ 
do tentavano di denunciare questi 
aspetti inquietanti delle guerre pre¬ 
ventive di Bush. Quello che si face¬ 
va finta di non vedere, tuttavia, era 
lo spaventoso insieme di conse¬ 
guenze di quella che si profilava già 
allora come una ingiustificabile so¬ 
spensione delle regole cui ci si do¬ 
vrebbe attenere anche in tempo di 
guerra. 

In un behissimo murale di Rivela, 
a Città del Messico, i soldati spa¬ 
gnoli che massacrano le popolazio¬ 
ni atzeche stuprando le donne e 
uccidendo bambini che hanno oc¬ 
chi terribilmente simili a quelli di 
Hanan Matzud (uccisa dai soldati 



LUIGI CANCRINI 

inglesi a Bassora) non si vergogna¬ 
no di quello che fanno. Ne sono 
fieri e agiscono con la faccia trion¬ 
fante di chi è convinto di fare cose 
giuste: cercando lo sguardo com¬ 
piaciuto dei loro capi religiosi e mi¬ 
litari. Così come benedetti si sento¬ 
no oggi i kamikaze e così come 
benedetti dal sorriso dei loro capi 
si sentivano non molti anni fa i 
persecutori al servizio di Hitler, di 
Mussolini, di Stalin e di tanti altri 
uomini malati di odio e di fanati¬ 
smo. Sono precedenti importanti, 
questi, per capire l'effetto che si de¬ 
termina ai livelli bassi delle gerar¬ 
chie quando il clima ai livelli alti si 
ispira ad un fanatismo insano: un 
effetto che è largamente indipen¬ 
dente dalla validità dei principi cui 


ci si ispira o si crede di ispirarsi. 
L'allegria del torturatore che dà sfo¬ 
go alle sue parti sadiche tormentan¬ 
do un nemico in carne ed ossa al¬ 
tro non è che la realizzazione natu¬ 
rale, infatti, del pensiero malato di 
chi, dall'alto, esercita il suo sadi¬ 
smo senza sporcarsi le mani. Sta 
neU'intesa tacita fra un braccio e 
una mente animati da una medesi¬ 
ma intenzione che sono state scrit¬ 
te le pagine più orrende della storia 
dell'uomo. Sta nel clima di odio e 
di intolleranza costruito ed impo¬ 
sto dall'alto la ragione più semplice 
del liberarsi di un numero impres¬ 
sionante di follie individuali. 

È per questo motivo, credo, che 
risulta impossibile oggi credere a 
chi, in Italia, in Inghilterra, o negli 


Usa dice di non aver saputo mai 
nuUa di quello che davvero accade¬ 
va nelle prigioni. Uomini del livel¬ 
lo di Berlusconi che festeggiano il 
Milan mentre i nostri soldati com¬ 
battono e muoiono a Nassirya so¬ 
no talmente abituati a sottovaluta¬ 
re la gravità di quello che accade a 
persone che per loro sono soltanto 
insetti da schiacciare o pedine da 
manovrare da non meritare, in fon¬ 
do, nemmeno l'attenzione delle cri¬ 
tiche. Le loro menzogne, tuttavia, 
vengono dette con una tranquillità 
sempre meno convincente. Vivia¬ 
mo ancora in democrazia, negli Sta¬ 
ti Uniti, in Inghilterra e in Italia ed 
è possibile, infatti, mandare a casa 
un gruppo di responsabili politici 
malati di protagonismo e di una 


patologia grave del senso morale. 
Per utilizzare il voto, però, che è 
sicuramente l'arma più importante 
nelle mani dell'uomo moderno, 
quelle che sono necessarie sono pri¬ 
ma di tutto la chiarezza e la coeren¬ 
za delle posizioni contrapposte: alli¬ 
neando in questo caso le opposizio¬ 
ni, anche quelle che finora si sono 
dimostrate più incerte, sul rifiuto 
assoluto a portare avanti un coin¬ 
volgimento dei soldati italiani basa¬ 
to sulla subordinazione di fatto ad 
eserciti le cui “regole d'ingaggio” 
sono state dettate dalla foUia san¬ 
guinaria di Bush e di Rumsfeld. 
Una follia di cui ci dà testimonian¬ 
za diretta oggi la torturatrice di cui 
non sarà facile dimenticare il sorri¬ 
so, il cinismo e la stupidità. 

nprofessor Luigi Cancrini, candida¬ 
to per il Pdei alle elezioni europee, 
ha interrotto per la campagna eletto¬ 
rale la sua rubrica domenicale 
“Diritti negati", ma continua a of¬ 
frirci il suo contributo di idee e rifles¬ 
sioni. 


Una sperimentazione 
ehe non deve finire 

Andrea Pedrazzini, genitore, Milano 

Caro Direttore, 

la Scuola Media Sperimentale “Rinascita - A. Livi” di Milano è 
in queste settimane l'obiettivo di un provvedimento amministra¬ 
tivo che ne snaturerà la didattica e renderà impossibile la speri¬ 
mentazione che da anni fa di questa scuola una grande risorsa 
per la nostra Regione e per l’intera scuola pubblica italiana. 
Dagli organi regionali competenti, infatti, è giunta una lettera 
che annuncia - con interventi sull'organico e suU'orario - la fine 
della sperimentazione, a partire dalle prime classi del prossimo 
anno scolastico. 

Ciò naturalmente comporterà un grave danno alle oltre 100 
famiglie che hanno appena iscritto i loro figli, fidando nell’offer¬ 
ta formativa di “Rinascita” (offerta che la scuola non sarebbe 
più in grado di garantire) e renderà oltremodo difficile la vita 
scolastica di tutti i soggetti, perché la sperimentazione didattica 
in questa scuola viene condotta “in verticale”, coinvolgendo 
cioè, in modo coordinato, tutti e tre gli anni. 


Il danno più rilevante però sarà subito daU’intera scuola pubbli¬ 
ca italiana che, non avendo più referenti per un’innovazione di 
qualità, sarà definitivamente ed esclusivamente guidata dalle 
necessità di adattarsi agli organici ridotti, ai già magri bilanci e 
alle richieste pressanti dei genitori. Con la chiusura di 
“Rinascita”, dunque, si commetterà un errore che danneggerà 
tutti, che toglierà la possibilità di pensare ad una scuola pubbli¬ 
ca di qualità e di vivere concretamente una scuola migliore di 
quella morattiana 

Perché mai si riducono le risorse e gli organici a questa scuola, 
così da interrompere - invece di favorire ed ampliare - un’espe¬ 
rienza riconosciuta di seria didattica innovativa, basata sulla 
collaborazione continua con altre scuole e con associazioni del 
territorio. Enti Locali, Musei ed Università; un’esperienza inte¬ 
ressantissima e, per i ragazzi, assolutamente affascinante? Per¬ 
ché vogliono cancellare il futuro dalla scuola italiana? 
“Rinascita” da decenni non solo è un patrimonio importante 
della cultura pedagogica di questo paese, ma soprattutto è, e 
deve restare, una risorsa fondamentale per rinnovare in futuro 
la scuola pubblica di qualità. 

Chi dimentica il ciclismo 

Carlo Morin, Verona 

Non capisco perchè Cunego si sprechi per conquistare la maglia 
rosa. Non capisco la folla di decine di migliaia di sportivi che 


risalgono a piedi le strade di montagna bloccate dalla polizia che 
vuol agevolare la corsa: non sono nessuno ma non lo sanno. Il 
ciclismo è uno sport da muratori e i muratori non piacciono ai 
signori di Televideo. Sudano troppo. Il sudore che preferiscono 
è quello miliardario del calcio. La pagina dello sport di Televi¬ 
deo continua a considerare il Giro d'Italia una specie di Ceneren¬ 
tola fuori tempo massimo alla quale non si deve prestare atten¬ 
zione. Sabato sera, dopo la vittoria di Cunego in salita, scalata 
emozionante con tutti i campioni in lotta, ecco come appariva 
la copertina di Televideo. Calcio pagine da 201 a 259. Serie A, B, 
C, D. Poi Brevi di Calcio. Da 230 a 247, squadra per squadra, 
speranze e pronostici della seria A. Ed ecco, finalmente, gli 
ALTRI SPORT. Meno male che non si sono dimenticati del 
ciclismo e chi torna dal lavoro può sapere cosa è successo. Venti 
righe per riassume la tappa. Altre venti per raccontare le polemi¬ 
che e l'abbandono di Cipollini. Anche Valentino Rossi, Biaggi e 
Capirossi rischiano la vita a 300 all'ora negli ALTRI SPORT. 
Solo Pantani ha strappato i titoli di testa, da morto, molto meno 
da vivo, almeno per i giornalisti di Televideo. 

Veramente «straordinario» 

Maurizio Carelli, Milano 

Veramente “straordinario”. Ma dove lo trovate un tipo, si dice 
in giro faccia il Presidente del Consiglio, che nel momento in 
cui i militari italiani in Iraq sono oggetto di attacchi con morto e 


feriti, nel pieno di una guerra, se ne sta allo stadio sghignazzan¬ 
do e partecipa alla successiva festa scudetto. Il guaio è che ce 
Fabbiamo noi. Ogni commento è superfluo. 

Chi vince, chi perde 

Roberto Di Ponzo 

I nostri ragazzi che vincono(lo scudetto) ed i nostri ragazzi che 
perdono (la vita). L'immagine del nostro Presidente del Consi¬ 
glio che ride a fianco a quella dei soldati che combattono una 
guerra sporca e sbagliata sono l'emblema della profonda divisio¬ 
ne tra la vita reale e quella che questo governo ci vuole far bere. 
Da qui alle elezioni bisogna impegnarsi a parlare con tutti quelli 
che s'informano solo attraverso la televisione in modo da dire 
loro la verità su quello che questo governo sta combinando. 

Da parte dei nostri politici ci vuole lo stesso impegno a non 
mostrare il benché minimo contatto con questa destra a comin¬ 
ciare dalla prossima mozione per il ritiro. Lasciamo stare i 
bizantinismi parlamentari. Una sola mozione con poche parole: 
i soldati Italiani a casa!!!! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L'assassinio di Ezzedin Salim mostra 
che l'occupazione americana si è 
cacciata in un dilemma spaventoso 


Gli Usa, per il loro stesso interesse, 
dovrebbero «abbandonare i sogni di vittoria 
e accettare l'apparenza di una sconfitta» 


Iraq, gli amici dei nemici 


Segue dalla prima 

Q ualcuno comincia a dire che 
“per vincere la pace in Iraq 
gli Stati uniti devono prima 
rassegnarsi a perdere la guerra”. Al¬ 
tri osservano che a questo punto 
l'unica leadership irachena che possa 
avere una chance di farcela è quella 
che possa riuscire in qualche modo a 
dire: “Ho fatto andare via gli ameri¬ 
cani”. 

Poco dopo l'attentato, il ministro 
dell'Interno Hoshyar Zebari ha av¬ 
vertito formalmente i colleghi: “Siete 
tutti bersaglio dei terroristi”. In effet¬ 
ti alcuni erano scampati aU'autobom¬ 
ba suicida per puro caso: avevano 
già attraversato i cancelli impenetra¬ 
bili della “Green zone”, la fortezza 
assediata delle autorità di occupazio¬ 
ne. Non è valso che siano un gover¬ 
no “uscente”, che tra qualche setti¬ 
mana dovrebbe essere sostituito in 
blocco da un'autorità interamente 
nuova e molto più rappresentativa. 
Almeno sulla carta non più scelta 
dagli occupanti americani ma dal 
rappresentante dell'Onu Lakhdar 
Brahimi. Non è valso che quasi tutti, 
in un modo o nell'altro, avessero pre¬ 
so le distanze dall'occupazione ame¬ 
ricana. Lo stesso Ezzedin Salim, no¬ 
me di battaglia di Abdelzahra Oth- 
man Mohammed, uno sciita origina¬ 
rio di Bassora, mutjahid (uno dei gra¬ 
dini che precedono il “grado” di 
ayatollah), leader del partito Dawa 
ed ex membro della formazione ar¬ 
mata filoiraniana Sciri, si era fatto 


notare come critico della transizione 
a “sovranità limitata” progettata da¬ 
gli americani. Sosteneva che anziché 
ad un'autorità scelta dall'esterno, do¬ 
vesse essere affidato maggiore ruolo 
ai partiti poKtici. “Dobbiamo ascolta¬ 
re le idee del Signor Brahimi, ma le 
sue idee non possono essere obbliga¬ 
torie per noi”, aveva dichiarato. Atti¬ 
randosi le ire del proconsole Paul 
Bremer come guastafeste. Altri mem¬ 
bri sciiti e sunniti del governo provvi¬ 
sorio si erano opposti a gran voce 
alle tattiche americane usate nel do¬ 
mare le “ribellioni” a FaUuja e a 
Najaf Una mezza dozzina si erano 
dimessi per protesta. L'altro mini¬ 
stro ammazzato prima di Salim, la 
diplomatica Aqila Hashimi, era stata 
tra le critiche più coerenti della pre¬ 
senza “unilaterale” Usa. La donna 
che ha preso il suo posto, l'odontoia¬ 


tra sciita dell'Università di Baghdad 
Salma al-Khufaji, viene descritta co¬ 
me esponente tipo di una “nuova 
generazione di leader iracheni che 
vogliono avere il meno possibile a 
che fare con l'occupazione Usa”. 
Con lo sciita Abdul Karim al Moda- 
meddawi, il “principe delle paludi 
del Sud” che aveva guidato la resi¬ 
stenza a Saddam Hussein nel Sud, è 
tra i membri del governo provviso¬ 
rio che avevano condannato con più 
veemenza la caccia indiscriminata al 
sunnita a FaUuja e al miliziano di 
Moqtada al Sadr a Najaf e Nassiriya. 
Anche quelli che si erano schierati 
contro Sadr, compreso il beniamino 
del Pentagono Ahmed Chalabi, li 
hanno avvertiti che non dovevano 
mettersi contro gli sciiti che, il 
“moderato” ayatollah Ali Sistani in 
testa, pur non facendo appello alla 


SIEGMUND GINZBERG 

lotta armata contro l'occupante non 
perdono occasione per esprimere 
l'auspicio che se ne vadano al più 
presto. Il ministro deU'Interno che 
avverte i coUeghi che sono “tutti nel 
mirino”, è un curdo, che rappresen¬ 
ta una delle aree ancora relativamen¬ 
te “tranquille”. 

Il predecessore di turno di Salim alla 
testa del governo provvisorio era il 
curdo Massud Barzani, uno che non 
può che ringraziare gli americani. 
Ma è stato lui a dire pubblicamente, 
poche settimane fa, che il più grande 
errore degli americani è stato trasfor¬ 
marsi “da liberatori in un'esercito di 
occupazione”. 

Se questi sono quelli cui i “terroristi” 
vogliono fare la pelle, che ne sarebbe 
di leader che venissero visti come an¬ 
cor più “asserviti” agli occupanti? 
Che tipo di leader si pensa possa sem¬ 


plicemente chiedergli di “restare”, 
senza se e senza ma, quando, stando 
all'ultimo sondaggio di opinione 
commissionato dalla stessa Autorità 
provvisoria della coalizione (CPA) 
“r82 per cento degli iracheni intervi¬ 
stati disapprovano la presenza delle 
truppe Usa e alleate”? A rigore, po¬ 
trebbe farlo ad una sola condizione: 
di essere legittimamente eletto. Ma 
questo, che è quel che chiede Sistani, 
sembra essere l'ultima cosa che sono 
disposti a concedergli. “Troppo com¬ 
plicato, non si sa cosa potrebbe venir¬ 
ne fuori, magari un nuovo Khomei- 
ni”, dicono. 

John Brady Kiesling, un diplomatico 
che si era dimesso dopo 20 anni nel 
Foreign Service Usa per protestare 
contro la Guerra in Iraq, aveva soste¬ 
nuto, in un intervento qualche gior¬ 
no fa sul Washington Post, una tesi 


apparentemente provocatoria: che 
gli Stati uniti, per il loro stesso inte¬ 
resse, dovrebbero a questo punto 
“abbandonare i sogni di vittoria e 
accettare l'apparenza di una sconfit¬ 
ta”. In pratica, sosteneva, dovrebbe¬ 
ro procedere ad un esame freddo del¬ 
le forze che si stanno allineando con¬ 
tro l'occupazione americana e deci¬ 
dere a quale di queste va concesso il 
destino glorioso di redimere il pro¬ 
prio Paese dall'occupazione stranie¬ 
ra. “Pillola amara”, ma l'unica che 
consentirebbe a qualsiasi nuovo lea¬ 
der di guadagnarsi un consenso. In 
altri termini: “AAA. Cercarsi leader 
che chieda agli americani di andarse¬ 
ne”. Tra le argomentazioni: “Non ab¬ 
biamo i 100.000 soldati in più che 
sarebbero necessari per un regime di 
sicurezza che potrebbe durare un de¬ 
cennio”. (Ieri il Pentagono ha annun¬ 


ciato che per mandarli in Iraq ritire¬ 
ranno 4000 soldati dalla Corea del 
Sud, bel favore a Kim Jong II). Farne¬ 
ticazioni di un “pacifista” che la guer¬ 
ra non voleva farla? Intanto è curio¬ 
so che a dire pressapoco la stessa co¬ 
sa siano ora anche neoconservatori 
doc, come David Brook, uno dei più 
accesi sostenitori dell'intervento: 
“Perché gli iracheni vincano, gli Usa 
devono perdere”, si intitolava l'ulti¬ 
mo suo intervento sul New York Ti¬ 
mes. E se avessero visto più giusto, 
in modo meno farneticante di chi 
continua a ripetere che bisogna 
“restarci ad ogni costo”? 

Un giornale britannico, lo Herald, 
titolava ieri, citando dichiarazioni 
del portavoce del premier britanni¬ 
co: “Bush e Blair accelerano la loro 
strategia di uscita”. Quale? Gli specia¬ 
listi sostengono che a Washington, 
resisi finalmente conto che “la strate¬ 
gia attuale è intenibile”, per 
“mitigare i danni”, starebbero frene¬ 
ticamente considerando tre alternati¬ 
ve: ritirarsi del tutto (considerata ir¬ 
realistica); rinchiudersi nelle enclave 
e nelle basi principali abbandonan¬ 
do le città (è un po' quello che giù sta 
avvenendo, ma c'è il problema del 
controllare le vie di approvvigiona¬ 
mento); “ridispiegarsi” nel Nord cur¬ 
do, a Ovest a ridosso del confine con 
la Giordania, a Sud al confine con 
Arabia saudita ed emirati, e lasciare 
che il resto del Paese cuocia nel suo 
brodo. C'è solo da sperare che qual¬ 
cuno non si dimentichi del tutto dei 
nostri soldati, giusto al centro. 


L’abisso italiano in tre notizie 

ENZO COSTA 


ravemente ferito un 
yyt _ militare italiano a Nas- 
siriya»; «Il Presidente 
Ciampi è costantemente informa¬ 
to sulla situazione a Nassiriya dallo 
Stato Maggiore della Difesa»; «Ber¬ 
lusconi: “Mi prenoto per il prossi¬ 
mo scudetto”». A chi - come il sot¬ 
toscritto - domenica sera transita¬ 
va casualmente davanti ad un por¬ 
tale Internet, si è spalancata una 
porta che dava su una voragine. 
L’abisso italiano descritto da tre no¬ 
tizie in sequenza: la “missione di 
pace” virata in una guerra feroce, 
la drammatica solitudine del Capo 
dello Stato, la tragicomica inettitu¬ 
dine del Presidente del Consiglio. 
Domenica sera, in piena catastrofe 
bellica, il Premier festeggiava la vit¬ 
toria del Mrlan, reduce dalla garru¬ 
la comparsata pomeridiana nella 
tribuna del Meazza, tra Fimpettito 
ministro all’Attuazione del Pro¬ 
gramma (con delega agli Schemi di 
Ancelotti) Scajola e il designato 


nuovo sindaco di Milano (con dele¬ 
ga ai palinsesti Mediaset) Confalo- 
nieri. Nessuna traccia o dichiarazio¬ 
ne del ministro della Difesa Marti¬ 
no (forse al calcio preferisce il 
golf), mentre l’alacre ministro de¬ 
gli Esteri Frattini, in attesa di funge¬ 
re da eco a qualsivoglia comunica¬ 
to del Pentagono, stava presumibil¬ 
mente già curando le future trasfer¬ 
te rossonere in Champions Lea- 
gue. 

Ci sono fatti, episodi, momenti ca¬ 
paci di sintetizzare un’epoca: il ca¬ 
po del governo italiano che - men¬ 
tre una guerra scellerata si incana¬ 
glisce - ebbro di felicità prenota 
per la sua squadra vincente lo scu¬ 
detto 2004-2005, è uno di questi 
momenti. Chiunque l’abbia vissu¬ 
to, un giorno potrà dire “io c’ero”. 
E continuare a chiedersi incredulo 
e sgomento come fosse potuto ac¬ 
cadere. 

enzo @enzocosta. net 
WWW. enzocosta. net 



matite del mondo 


dello zio Sam e il «Manuale Saddam di Tortura e Umiliazione Applicata, edizione illustrata e 
commentata, volume 27» (International Herald Tribune, 8 maggio) 


segue dalla prima 


Il ragazzo morto 
e il venditore 

M a trattandosi di Berlusconi la sacrosanta indi¬ 
gnazione civile può apparire esercizio vano 
oltre che ripetitivo. Non è neanche esatto dire 
che in questa triste circostanza Berlusconi si sarebbe 
comportato più da presidente del Milan che da presi¬ 
dente del Consiglio. Il personaggio incarna un tale 
concentrato di interessi che non è mai agevole distin¬ 
guere quale di essi prevalga in quel momento. La spiega¬ 
zione è un’altra. Berlusconi è prima di tutto un grande 
venditore e da esperto piazzista (di televisioni, di sogni, 
di politica) conosce perfettamente i gusti della cliente¬ 
la. Sa, per esempio, che mentre il calcio è un ottima 
merce che richiama a appassiona milioni di appassiona¬ 
ti, la guerra si vende malissimo e nessuno la vuole. Gli 
stadi sono pieni di eroi vivi. Le trincee di eroi morti. E 
decorare con una medaglia un goleador è molto meglio 
che appuntarla sul bavero di una vedova. A Berlusconi 
la guerra non piace perché con tutto quel sangue allon¬ 
tana gli elettori. Lui la guerra l’ha fatta perché glielo ha 
chiesto l’amico George. Colpa sua. Così come come è 
colpa del ragazzo Vanzan se è morto. Peggio per lui che 
è voluto partire volontario. Se faceva il calciatore, era 
meglio. 

Antonio Padellaro 


Europa, il futuro è più vicino 

GIAN PIERO ORSELLO 


S iamo in presenza di due avvenimenti europei di particolare 
rilievo: l’allargamento dell’Unione europea a venticinque, si 
è realizzato concretamente lo scorso primo maggio, anche 
se il Trattato relativo è stato firmato ad Atene il 16 aprile 2003. 
Nonostante numerose difficoltà e forti resistenze il processo ini¬ 
ziato a Copenaghen nel 1993 si è chiuso proprio a Copenaghen 
dieci anni dopo ed ha consentito di realizzare l'unità politica 
dell'intera, o quasi, Europa geografica dando così una risposta 
positiva ai Paesi PECO che sollecitavano il loro ingresso nell' 
Unione europea e che ora realizzano la loro aspirazione insieme 
con la Slovenia, Malta e Cipro. 

Il secondo avvenimento riguarda l'approvazione del Trattato 
costituzionale europeo, quello che ormai è considerato finalmen¬ 
te la Costituzione europea. Vi sono state forti difficoltà durante il 
semestre di presidenza italiana conclusosi con il Consiglio euro¬ 
peo di dicembre a Bruxelles, ma ora pare che tali difficoltà siano 
superate, secondo quanto è stato deciso il 25 marzo nel Consiglio 
europeo a presidenza irlandese. Infatti pare che siano finalmente 
cadute le obiezioni di Spagna e Polonia, che il progetto di Tratta¬ 
to come emerso dai lavori della Convenzione possa essere appro¬ 
vato nel Consiglio europeo di giugno, che la firma del Trattato 
possa avvenire a Madrid, dopo la tragedia dell'11 marzo, per 
decisione del Parlamento europeo e della Commissione, per poi 
essere depositato a Roma come tutti i Trattati comunitari dopo 
quelli istitutivi del 25 marzo 1957. In proposito vi è una dichiara¬ 
zione importante del 31 marzo scorso formulata davanti al Parla¬ 
mento europeo da parte del Presidente Prodi: «Sono emerse a 
Bruxelles le condizioni per rilanciare in temp brevi il negoziato 
sul Trattato costituzionale ed arrivare ad una conclusione entro 
la fine della presidenza irlandese. E ciò grazie allo straordinario 
lavoro di mediazione di tale presidenza alla quale và il mio 
plauso e la mia ammirazione. Nelle ultime settimane erano arri¬ 
vati infatti segnali positivi da diversi governi che avevano dichia¬ 
rato di essere pronti al compromesso. In Consiglio abbiamo 
avuto la conferma che le cose stanno andando finalmente per il 
verso giusto». Infatti il Consiglio europeo di Bruxelles del 25-26 
marzo 2004 nel documento finale, a proposito della Conferenza 
intergovernativa, ha stabilito «che si debba raggiungere un accor¬ 
do sul Trattato costituzionale non più tardi del Consiglio euro¬ 
peo di giugno», aggiungendo che «la presidenza può confermare 
che il grosso delle disposizioni del progetto di Trattato costituzio¬ 
nale elaborato dalla Convenzione non è messo in discussione e 
che le questioni per cui la soluzione si prospetta più difficile 
restano la dimensione e la composizione della Commissione e, 
soprattutto, la definizione e il campo di applicazione del voto a 
maggioranza qualificata, nonché la questione della soglia mini¬ 
ma di seggi al Parlamento europeo: la presidenza ritiene che si 
possa giungere ad una soluzione globale per tali questioni». 


Opportunamente il documento del Consiglio europeo citato, per 
quanto riguarda la data di approvazione della Costituzione affer¬ 
ma «non più tardi del Consiglio europeo di giugno»: in proposi¬ 
to si deve osservare che varrebbe la pena che l'approvazione 
avvenisse prima del 13 giugno, data fissata per il rinnovo del 
Parlamento europeo. In tal senso sarebbe auspicabile una iniziati¬ 
va italiana, che consentirebbe così al nostro Paese di reinserirsi 
nel giuoco invece di preoccuparsi, come ripetutamente dichiara 
il ministro Frattini, di inesistenti compromessi al ribasso che la 
presidenza italiana aveva peraltro proposto, secondo quanto pub¬ 
blicamente dichiarato da Giuliano Amato. 

A questo punto dobbiamo porci la domanda se dopo l'attuale 
allargamento, il quinto, secondo quanto determinato dalla Com¬ 
missione europea, vi saranno ulteriori futuri allargamenti. È 
evidente che la Romania e la Bulgaria sono già compresi nell'at¬ 
tuale allargamento, anche se esso si realizzerà per tali Stati nel 
2007, e così pure la Turchia (i cui rappresentanti, peraltro, hanno 
anch'essi partecipato ai lavori della Convenzione europea) che 


potrà entrare nell'Unione europea intorno al 2010 sempre che 
inizino le trattative di adesione nel dicembre prossimo, sulla base 
di una proposta positiva della Commissione europea, come deci¬ 
so nel Consiglio europeo di Copenaghen del dicembre 2003. 

Si può prevedere un ulteriore allargamento nei confronti dei 
Balcani occidentali: dopo la Slovenia, che entrerà il primo mag¬ 
gio prossimo e per la quale si prevede il 30 aprile una grande festa 
a Gorizia per l’abbattimento della tutt’ora esistente frontiera tra 
Italia e Slovenia, la Croazia ha già presentato domanda di adesio¬ 
ne, anche la Macedonia mi pare lo abbia fatto (pur se l'aereo su 
cui viaggiava il presidente del Consiglio di quel Paese è precipita¬ 
to e non ha potuto quindi raggiungere Bruxelles) e poi la Serbia, 
il Montenegro, l'Albania e, se la stabilizzazione lo consentirà, da 
ultimo la Bosnia Erzegovina. 

Restano poi i casi, un pò atipici, della Svizzera (che penso entrerà 
neU'Unione europea quando sarà definitivamente consolidato 
l'Euro con l'estensione ai Paesi che ancora non l'hanno adottato) 
della Norvegia (il cui governo per due volte ha firmato il Trattato 


di adesione, poi respinto in sede di ratifica dai successivi referen¬ 
dum popolari) e dell'Islanda che, nonostante la sua posizione 
così periferica ha già adottato - come, peraltro, la Norvegia - la 
Convenzione di Schengen. Dopo questi possibili ulteriori allarga¬ 
menti non vi sono altre possibilità, a mio giudizio, di adesione di 
Stati all'Unione europea: si tratta invece di realizzare associazioni 
e partenariati, per attuare appunto quella necessaria politica di 
vicinato positiva auspicata per l'Unione europea e indicata nel 
progetto di Trattato costituzionale. Del resto, già il Consiglio 
d'Europa, che attualmente conta quarantacinque adesioni, con¬ 
sente anche a Paesi soltanto in parte geograficamente europei di 
partecipare ad una iniziativa comune che fa riferimento appunto 
all'Europa. 

Si tratta quindi di considerare le due grandi direttrici della politi¬ 
ca di vicinato, verso est e verso sud in modo da consentire 
associazioni e partenariati che diano a tali Paesi la possibilità di 
avere stretti rapporti con l'Unione europea, “tutto tranne le 
Istituzioni”, come più volte si è affermato. Verso est vi è da 
considerare l'area entro il trentesimo meridiano, che riguarda 
l'Ucraina, la Moldavia e la Bielorussia. Vi è poi con particolare 
rilievo il caso della Russia. Non vi sono pregiudiziali nei confron¬ 
ti di tale Paese nei suoi rapporti con l'Unione europea, anzi è 
auspicabile una stretta collaborazione: ricordo a questo proposi¬ 
to che il gen. De GauUe, a suo tempo, parlava di un'Europa unita 
dall'Atlantico agli Urali, mentre, dal canto suo, Gorbaciov - la cui 
azione politica positiva non può essere dimenticata - si è riferito 
più volte, a proposito deU'Unione europea, alla “Casa comune 
europea”: ma allora si pensava alla Russia europea, mentre è 
ovvio che non si può porre il problema di una adesione aU'Unio- 
ne europea della Federazione russa che, pur partendo dall'Euro¬ 
pa, attraverso la Siberia giunge fino a Vladivostok, all'Oceano 
Pacifico e allo stretto di Bering, e quindi la sua presenza nell' 
Unione europea la stravolgerebbe totalmente. 

Si tratta, invece, di stringere con la Russia la maggiore cooperazio¬ 
ne politica, economica e anche militare da parte dell'Unione 
europea, auspicando una rapida adesione russa aU'Organizzazio- 
ne mondiale del Commercio - nella quale è già entrata la Cina - 
ed una ratifica del protocollo di Kyoto e delle intese successive in 
materia di ambiente. 

Tra l'altro è bene ricordare che per quanti di noi - come certa¬ 
mente io sono - sostengono la necessità di realizzare un'Europa 
forte e coesa, occorre che non si attui un allargamento ulteriore 
dell'Unione europea per evitare che essa si trasformi in una 
semplice zona di libero scambio, come più volte prospettato dai 
governi britannici e come è certamente voluto dall'attuale gover¬ 
no statunitense, i cui sostenitori del gruppo conservatore hanno 
già manifestato la loro preoccupazione per la prossima (peraltro, 
da noi auspicata) approvazione della Costituzione europea! 
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BONTÀ. 


C ARAPELLI EFFETTUA 
CONTINUI E SEVERI 
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UI^JA COSTANTE QUALITÀ DEI 
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CAHAPELLI HANNO 
UN CONTENUTO DEFINITO 
DI FENOLI <150 MIN* rm) E 
TOCOFEROLI U30 MIN' 
ANTIOSSIDANTI NATURALI 
UTILI NELLA DIFESA DALLO 
STRESS OSSI DAT IVO CELLULARE. 


MATERIE PRIME. 


C ARAPELLI CONFEZIONA 
SOLO Oli FJCTRAVERGiNf 
CON UN LIVELLO VASSIMO DI 
ACIDITÀ DI 0.5%. SENSIBIL¬ 
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NUTRIZIONALI. 


O GNI EXTRA VERGINE 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

KIII Bill-Volume 2 

386oosti 

15,00-17,30-20,00-22,30(55,50) 

SalaB 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

250oosti 

15,00-17,30-20,00-22,30(55,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Tu mi ami 

350oosti 

15,30-17,50-20,40-22,30(55,50) 

Sala 2 

Certi bambini 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30(55,50) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Piovono mucche 


20,30(55,50) 

CINEPLEX 


1 PortoAnticoTel.010/2541820 

Salai 

Honey 


14,45-16,50(54,50)18,55-21,00-23,05(56,50) 

Sala 2 

KIII Bill-Volume 2 


14,45-17,20(54,50)19,55-22,30(56,50) 

Sala 3 

In my country 


15,40-17,55(54,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-17,40(54,50) 

Sala 5 

La passione di Cristo 


15,00-17,30(55,00)20,00-22,30(56,50) 

Sala 6 

Van Helsing 


15,35(54,50)18,25-21,15(56,50) 

Sala? 

Van Helsing 


14,50-17,30(54,50)20,10-22,50(56,50) 

SalaB 

Phone 


16,00(54,50)18,10-20,20-22,30(56,50) 

Sala 9 

Identità violate 


15,40-17,55(54,50)20,10-22,25(56,50) 

Salalo 

Monster 


15,40-17,55(54,50)20,10-22,25(56,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30(56,71) 

Sala 2 

Codice 46 

120 posti 

15,30-17,30-21,00-22,40(56,71) 

EUROPA 


1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


20,30-22,30(55,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30(54,13) 

ODEON 


S Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 


15,30-17,50-20,15-22,30(56,71) 


In my country 


15,30-17,50-20,30-22,30(56,71) 


OLIMPIA 

S Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Honey 


16,00-17,45(54,13) 

Non tl muovere 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 18 maggio 2004 


Una scrittrice americana in crisi 
approdata in una Toscana da cartolina 

Cosa pensano gli americani dell'Italia e della 
Toscana? Spaghetti, sole, amore e mandolino? 
Stando al film-cartolina Sotto il sole della Toscana, 
polpettone scritto e diretto da Audrey Welles e tratto 
daH'omonimo romanzo di Frances Mayes, sembra 
ancora di sì. E che barba, che noial Come direbbe 
Sandra Mondaini. Sotto il sole della Toscana viene a 
scaldare il suo cuore la povera Diane Lane, scrittrice 
in crisi, costretta ad affrontare tutti i luoghi comuni 
tipici del caso. Accanto alla protagonista, sfilano in 
passerella molti volti noti del nostro cinema: da 
Raoul Bova a Mario Monicelli e Claudia Cerini. Non 
c'è bisogno dell'orgoglio italico per farsi innervosire 
da questa pellicola. Basta il buon senso. 



Phone 

horror 

Di Afin Byung-Ki 
con HAJi-Won 

Piange il telefono? No, caso¬ 
mai ridacchia. E inoltre minac¬ 
cia, spaventa, insegne. Dalla 
Corea del Sud ecco un altro 
horror con protagonista una 
giovane donna in preda agli in¬ 
cubi e al mistero. Non preoccu¬ 
patevi però, perché la paura 
sta ben lontana. Molti effetti, 
rumori e sospiri - da un capo 
del telefono - sguardi inquieti, 
silenzi e cuore in gola dall'al¬ 
tra. E poca suspance, poche 
emozioni, poco horror! Se una 
telefonata non può ucciderti, 
un film ne è capace eccome: 
magari di noia. Un'avverten¬ 
za: spengete i telefonini in sa¬ 
la! 


20,15'22,30(E4,13) AMICI DEL CINEMA 


RITZ D'ESSAI 

S P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti La passione di Cristo 

iBiF-iza.wniwprtnrFii'it 

Via Rolando,15Tel. 010/413838 

267 posti Terra di conllne ■ Open Rango 

21,00(55,20) 


-1 < 1 \ > -1 

CHAPLIN 

SALASIVORI 

S SaltoS.Catetina,12Tel.010/2473549 

250 posti Scbuitze vuole suonare II blues 

15.30- 17,50-20,30-22,30(56,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30(56,71) 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquatone, 64/r Tel. 010/219768 

Riposo 

UCICINEMAS FIUMARA 

LUMIERE 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

243 posti Rassegna 

143 posti 

16,40-18,40(57,00) 


In my country 

20,45-22,50(57,00) 

21,00(55,50) 

N. CINEMA PALMARO 

2 

KIII Bill-Volume 2 

Via Ptà,164Tel. 010/6121762 

216 posti 

17,15-20,00-22,45(57,00) 

100 posti Che ne sarà di noi 

3 

La passione di Cristo 

21,00 (E 4,20) 

143 posti 

17,20-20,00-22,40(57,00) 

NICKELODEON 

4 

Amori In corsa 


143 posti 

17,50-20,00-22,10(57,00) 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 

3 

Secret rtrindow 

150 posti Secret window 

143 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20(57,00) 

21,15(E5,16) 

6 

Van Helsing 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

216 posti 

18,30-21,30(57,00) 

BARGAGLI 

7 

216 posti 

Monster 

17,20-20,10-22,30(57,00) 

CINEMA PARROCCHIALE 

8 

Van Helsing 

Piazza della Conciliazione, 1 

499 posti 

17,10-20,00-22,45(57,00) 

Riposo 

9 

L'alba del morti viventi 

BOGLIASCO 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40(57,00) 

CINEMA PARADISO 

10 

Honey 

Largo Skijabin, 1 Tel. 010/3474251 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15(57,00) 

Riposo 

11 

Phone 

CAMPOMORONE 

320 posti 

12 

16,20-18,30-20,40-22,50(57,00) 

Van Helsing 

AMBRA 

320 posti 

16,40-19,30-22,15(57,00) 

S ViaP.Spinola,9Tel.010/780966 

13 

Identità violate 

312 posti Rosenstrasse 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40(57,00) 

21,15(E5,50) 

14 

MI chiamano radio 

CASELLA 

143 posti 17,20-20,00-22,15(57,00) 

UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccatdi, 20Tel.010/582461 

PARROCCHIALE 

S ViaDeNegri,56Tel.010/9677130 

Salai 

Monster 

220 posti Riposo 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30(56,71) 

CHIAVARI 

Sala 2 

Van Helsing 

CANTERO 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30(56,71) 

S PiazzaMatteotti,23Tel.0185/363274 

Sala 3 

Phone 

997 posti Van Helsing 

300 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30(56,71) 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,15) 

MIGNON 

S Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Butta,58/rTel. 010/6136138 


Secret rtrlndow 

224 posti Luther ■ Ribelle, genio, liberatore 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Cliiusura estiva 

MASONE 

O.P.MONS. MACCIÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti The Compaoy 

19,15-21,30 (E 5,20) 

PEGU 

RAPAliO 

GRIFONE 

S CorsoMatteotti,42Tel.0185/50781 
418 posti Mooster 

16,00-18,10-20,20-22,20(54,60) 
MULTiSAUAUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Honey 

275posti 16,10-18,15-20,15-22,10(54,50) 

Sala 2 Kill Bill-Volume 2 

190posti 16,30-19,50-22,20(54,50) 

Sala 3 L'ultimo samurai 

150posti 16,00-19,00-22,00(54,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

S Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

S PiazzaMatteotti,4Tel.010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S ViaRomana,153Tel.018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

S LargoGiusti,16Tel.0185/286033 
473 posti Van Helsing 

16,30-19,45-22,20(54,50) 


Certi bambini | 

drammatico 

Di Andrea e Antonio Frazzi 
con Gianluca Di Gennaro, 
Carmine Recano, 

Arturo Paglia, 

Miriam Candurro 

I gemelli Frazzi firmano un 
film bello e terribile tratta dall' 
omonimo romanzo di Diego 
De Silva. Protagonista è il do¬ 
dicenne Rosario, orfano di en¬ 
trambi i genitori ed emargina¬ 
to, impegnato in un doppio 
viaggio in parallelo: il primo, 
sulla metropolitana, lo porte¬ 
rà a eseguire il suo primo omi¬ 
cidio camorrista; il secondo, 
nella sua memoria, porta lo 
spettatore a vivere una densa 
avventura umana. Lo spacca¬ 
to dei sobborghi napoletani è 
violento e sincero. 

a cura di 


noir 

DiCedric Klapisch 
con Marie Gillain, 

Vincent Elbaz 

Dopo il successo ottenuto 
con la commedia giovanilista 
europeista L'appartamento 
spagnolo, il regista francese 
decide di cominciare da capo 
una nuova avventura nel 
noir: Autoreverse ci racconta 
l'incontro fra una giovane 
operatrice televisiva e un cari¬ 
smatico rapinatore: amore, 
banche, sparatorie e fughe 
condiscono la loro vita che si 
sviluppa in un crescendo di 
eventi tra gioco e tragedia . Il 
risultato è in film misto, né 
troppo noir né troppo legge¬ 
ro, complessivamente cari¬ 
no. 

Edoardo Semmola 




ARISTON 

S ViaE.Rco,12Tel.0185/41505 

630posb Riposo 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


Via Cascione,52Tel. 0183/63871 

320postì 

Van Helsing 


20,00-22,40 (E 4,00) 

DANTE 


Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480postì 

Phone 


20,30-22,40 (E 4,00) 

IMPERIA 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330postì 

Dopo Mezzanotte 


20,30-22,40 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S Via Roma, 128Tel 0187/714955 

550postì 

Dopo Mezzanotte 


20,15-22,30 (E 6,50) 

GARIBALDI 


S Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

SOOpostì 

Rassegna 


19,45-22,00 (E 6,00) 

IL NUOVO 


S ViaColombo,99Tel.0187/739592 

250postì 

MI place lavorare ■ Mobbing 


17,15-21,30 (E 6,50) 


Monster 


19,30 (E 6,50) 

PALMARIA 


Via Palmaria, SOTel. 0187/518079 


The MIssIng 


20,15-22,30 (E 6,50) 

SMERALDO 


Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Yo pula 


20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo 

Van Helsing 


20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro 

Phone 


20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 


S ViaMatteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Concerto 


21,00(55,20) 


15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,20) SESTRI IfVANTi 


21,15(57,00) 


ARISTON ROOF 

S ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 

Sala 1 In my country 

350 posti 15,30-22,30(56,70) 

Sala 2 Luther ■ Ribelle, genio, liberatore 

135posti 16,00-18,15(54,10) 

KIII BUI-Volume 2 
22,30(54,10) 

Sala 3 Honey 

135 posti 15,30-22,30(54,00) 

CENTRALE 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Van Helsing 

20,00-22,30(54,00) 

RÌT2 

S ViaMatteotti,220Tel.0184/506060 
460 posti Phone 

15,30-22,30(54,00) 

SANREMESE 

S ViaMatteotti,198Tel./0184507070 
160 posti Monster 

15,30-22,30(54,00) 

TABARIN 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 
90 posti Tu mi ami 

15.30- 22,30(54,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

S ViaBrignonil/rTel.019/825714 

Sala 1 Van Helsing 

444 posti 16,00-19,00-22,00(57,00) 

Sala 2 Secret window 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30(57,00) 

Sala 3 Identità violate 

IlOposti 15,45-18,00-20,15-22,30(57,00) 

ELDORADO 

S VicoSantaTeresaTel.019/8220563 
IlOposti Chiuso 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 

La mia vita senza me 

15.30- 20,30-22,30(55,00) 

SALESIANI 

Via Piave,13Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

GalletiaSiii,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 10.30 Gli Elisir di Dulcamara di L. Maio con L. 
Maio, G. Savino, R. Riga, E. Grillotti e con la partecipazio¬ 
ne di B. Baldaccini 

CORTE 

Viale E. F. Duca DAosta-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson regia di J. 
Ferrini con E. Ragni J. Ferrini, F. Loliee, A. Nicolini, F. 
Vanni, A. Ottobrino, M. Zanutto, A. Zavatteri 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 -Tel. 010.2511934 
Oggi ore 20.30 II più bel menù della storia della canzo¬ 
ne 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (turno A) L'Elisir d'Amore melodramma 
giocoso in due atti di G. Donizetti dir. R. Rizzi Brignole 
con I. DArcangelo, G. Viviani, N. Benelli 

TEATRO DELLA TOSSE 

PiazzaNegri,4-Tel. 010.2470793 

Foyer: oggi ore 15.30 Ingresso libero La storia in gioco: 

incontro su Dino Campana con R. Vecchioni 

Sala Aldo Trionfo: oggi dalle ore 21.00 Teatri dello 

Sport: Dittico della Boxe 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Candido di A. Liberovici, A. Nove (tratto 
da Voltaire) con I. Castiglione, C. Guzzanti, F. Matteini, T. 
Sam malti 

TEATRO GUSTAVO MODENA 
TEATRO DELL ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Lunedi 24 maggio ore 21.00 Incontro con J. Saramago, ■ 

F. De Luigi, Banda Osiris e il Quartetto Eupboria I 


Inlll^UNITA IT 

at/jiAiiìi 


ONLINE 




POLITICHE, ECONOMIE, CULTUF^E 


Nasce 


L'IN FORMAZIONE LOCRLE 


setto I vostri ecebl ora àopo ora 

















































































martedì 18 maggio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Il vestito da sposa 


16,00(53,00)18,10-20,20-22,30(56,50) 

200 

Primo amore 

149 posb 

16,00(53,00)18,10-20,20-22,30(56,50) 

400 

Van Helsing 

384 posb 

16,00(53,00)19,55-22,30(56,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Selferino 1 

Non tl muovere 


19,45-22,30(56,50) 

Sala Selferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00(56,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Van Helsing 

472 posb 

16,00(54,25)19,00-22,15(56,75) 

Sala 2 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

208 posti 

15,30-17,50(54,25)20,10-22,30(56,75) 

Sala 3 

MI chiamano radio 

150 posti 

15,30-17,50(54,25)20,10-22,30(56,75) 

ARLECCHINO 


S CorsoSommeiller,22Tel.011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posb 

15,45(54,65)20,05(56,70) 


Identità violate 


18,05-22,30(56,70) 

Sala 2 

Phone 

250 posti 

16,30(54,65)18,30-20,30-22,30(56,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posb 

Codice 46 


16,00(54,15)18,10-20,20-22,30(56,20) 

CENTRALE 


S ViaCarloAlberto,27Tel.011/540110 

238 posti 

In my country 


16,10(52,50)18,20(53,50)20,30-22,30(5 

6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Kill BUI-Volume 2 


15,00(54,50)19,30(57,00) 


Secret window 


22,30(57,00) 

2 

La passione di Cristo 


15,00(54,50)20,00(57,00) 


NontI muovere 


17,30(54,50)22,30(57,00) 

3 

Phone 


15,30-17,50(54,50)20,10-22,30(57,00) 

4 

Honey 


15,20-17,40(54,50)20,00-22,20(57,00) 

5 

Van Helsing 


15,00-17,35(54,50)20,10-22,45(57,00) 

DORIA 


S ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posb 

Che ne sarà di noi 


15,45(54,50)18,00(57,00) 


Honey 


20,20-22,35(57,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Monfòlcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

In my country 

295 posti 

16,15(52,50)18,30(53,50)20,45-22,40(5 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05(52,50)18,20(53,50)20,30-22,35(5 

6,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Identità violate 

206 posti 

15,50(53,00)18,00-20,10-22,30(56,50) 

Grande 

A/Randata+ritorno 

450 posb 

15,30-17,50(53,00)20,10-22,30(56,50) 

Rosso 

Tu mi ami 

207 posb 

16,00(53,00)18,10-20,20-22,30(56,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Big FIsh - Le storie di una vita Incredibile 


15,30-17,50(54,20)20,10-22,30(56,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

L'eredità 

110posb 

20,00-22,30(56,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


F.LLIMARX 

Corso Belgio,53Tel. 011/8121410 

Sala Groucbo In my country 

16,15(52,50)18,30(53,50)20,45-22,40(5 

6,50) 

Sala Harpo Luther - Ribelle, genio, liberatore 

15,30(52,50)17,50(53,50)20,10-22,30(5 

6,50) 

Sala Cbico Fame chimica 

16,45(52,50)18,45(53,50)20,45-22,40(5 

6,50) 

FIAMMA 


S C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bisTel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


S CotsoBeccatia,4Tel.011/5214316 

Salai 

Van Helsing 

1770posb 

15,00-17,30(55,00)20,00-22,40(57,00) 

Sala 2 

Kill BUI-Volume 2 


14,40-17,20(55,00)20,00-22,40(57,00) 

Sala 3 

La passione di Cristo 


15,00-17,30(55,00)20,00-22,30(57,00) 

Sala 4 

Honey 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Identità violate 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

LUX 


S GalleriaS.FedericoTel.011/541283 

1336 posb 

Phone 


16,00(54,50)18,10-20,20-22,30(57,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30(54,20)18,30-20,30-22,30(56,50) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,00(54,20)18,10-20,20-22,30(56,50) 

tre 

Incontro Edoardo SanguinetI presenta 

"Commedia dell'Inferno". 

150 posti 

15,00(5) 


La città delle donne 


20,30(55,20) 


Intervista 


22,30(55,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Van Helsing 

262 posti 

17,10(55,00)19,55-22,40(57,00) 

Sala 2 

Phone 

201 posti 

17,40(55,00)20,05-22,30(57,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,30(55,00)18,35-20,40-22,45(57,00) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,50(55,00)18,45(57,00) 


L'alba del morti viventi 


20,35-22,50(57,00) 

Sala 5 

Honey 

160 posti 

16,05(55,00)18,15-20,25-22,35(57,00) 

Sala 6 

Identità violate 

160 posti 

17,40(55,00)20,00-22,20(57,00) 

Sala? 

Kill BUI-Volume 2 

132 posti 

16,50(55,00)19,40-22,25(57,00) 

Sala 8 

Monster 

124 posti 

17,30(55,00)19,50-22,15(57,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Certi bambini 

308 posti 

16,05(53,00)18,15-20,25-22,30(56,50) 

Sala 2 

Un film parlato 

179 posti 

16,00(53,00)18,10-20,20-22,30(56,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Riposo 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Identità violate 

489 posti 

16,00(54,50)18,10-20,20-22,30(57,00) 

Sala 2 

Sotto II sole della Toscana 

250 posti 

15,00(54,50)17,30-20,00-22,30(57,00) 


PATHELINGOnO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,25-17,50 (E 7,50) 


Codice 46 

20,15-22,35(57,50) 

2 Monster 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Amori in corsa 

15,10-17,40-20,10-22,30(57,50) 

3 Pirone 
15,00-17,30-20,00-22,30(57,50) 

Honey 

15.20- 17,40-20,15-22,35(57,50) 

4 Van Helsing 

16,00-19,00-22,00(57,50) 

5 The Company 
15,00-17,30-20,00-22,30(57,50) 

6 Kill Bili-Volume 2 
14,50-17,30-20,10-22,50(57,50) 

7 La passione di Cristo 
14,50-17,30-20,10-22,50(57,50) 

8 L'aiba dei morti viventi 
15,25-17,45-20,15-22,40(57,50) 

9 Identità violate 

15.20- 17,40-20,00-22,25(57,50) 


REPOSI 

S Via)(XSettembre,15Tel.011/531400 

Sala 1 Monster 

360 posti 15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Kill Bill-Volume 2 

360 posti 15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Van Helsing 

612 posti 16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 il siero della vanità 

90 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 


REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

ViaXX Settembre,15/b Tel. 011/537100 
150 posti A/Randata+ritorno 

15,30(54,50)17,50-20,10-22,30(57,00) 


ROMANO 

S GalleriaSubalpinaTel.011/5620145 

salai Maghi e viaggiatori 

111 posti 16,00(53,00)18,10-20,20-22,30(56,50) 

sala 2 Scbultze vuole suonare il blues 

240 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Agata e la tempesta 

100 posti 16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

S ViaAcqui,2Tel.011/8190150 
269 posti Secret window 

16,30-18,30-20,30-22,30(56,50) 


VITTORIA 

Via Roma, 336Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

S Via P.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 


CARDINAL MASSAIA 

S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 


CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 

Riposo 


ESEDRA 


Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Domani ore 20.45 La bisbetica domata di W. Shakespeare 
presentato da Compagnia Alfa 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Venerdì 21 maggio ore 21.15 Una patatina nello zucchero 

di A. Benne! 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Domani ore 22.30 Swing Club con Demo Martinale Quartet 

COLOSSEO 

Via Madama Cristìna, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Gianni Morandi in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
I Corti, le Piazze del Centro Storico: venerdì 21 maggio ore 

18.30 Le maestre e i maestri delia città 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Quinlo elemento di Rainer M. Rilke regia di 
D. Castaldo con K. Capato, D. Castaldo, D. Curzio, F. Ricca 

JUVARRA 

ViaJuvarta,15-Tel. 011.532087 

Giovedì 20 maggio ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a 
morire primo studio presentato da Santibriganti /Teatro del 
Frizzo 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Oggi ore 21.00 Concerie degli Allievi presentato da Asso¬ 
ciazione Culturale Centro Jazz Torino 

ORSA TEATRO 

Via Boterò,5-Tel. 011.531868-531607 

Giovedì 20 maggio ore 17.00 Assenza. Ovvero le banane 

della Norvegia con R. Sudano 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

PiazzaCastello,215-Tel. 011.88151 
Piccolo Regio Lab.: giovedì 20 maggio ore 21.00 Un drago¬ 
ne in gabbia di G. Castagnoli, M. Gastini dir. C. Pavese con 
V. Gialli, R. Balbinutti 


MONTEROSA 


S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salemo,12Tel. 011/5224279 


Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Laghi, 175Tel.011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILUGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Phone 


15,00-17,30-20,00-22,30(5) 

Sala 2 

Van Helsing 


15,30-18,15-21,00(5) 

Sala 3 

Identità violate 


15,20-17,35-19,50-22,10(5) 

Sala 4 

Honey 


16,30-19,10-21,50(5) 

Sala 5 

Peter Pan 


16,10(5) 


Kill BUI-Volume 2 


18,50-21,40(5) 

Sala 6 

Van Helsing 


16,40-19,20-22,00(5) 

Sala? 

Monster 


14,50-17,15-19,40-22,20(5) 

Sala 8 

La passione di Cristo 


15,10-20,10(5) 


Secret window 


18,00-22,50(5) 

Sala 9 

Scoohy-Doo 2: Mostri scatenati 


15,50(5) 


L'alba dei morti viventi 


18,05-20,20-22,40(5) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOU 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetb,23Tel. 011/9716525 

378 posti 

Honey 


21,15(5) 

CASCINE VIGA 



DON BOSCO DIGITAL 


ViaStupinigi,1 Tel. 011/9593437 
418 posti La25aora 

18,30-21,15(5) 


Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Sabato 22 maggio ore 21.15 Streghe e malie con saggio di 

danza 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Il Cappello di paglia di Firenze farsa musicale di N. Rota 
regia di P. Pizzi dir. B. Campanella con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

ViaAitisti,10-Tel. 011.643038 

Giovedì 20 maggio ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a 
morire-primo studio regia di M. Piombo con A. Balla, C. 
D'Anna, M. Guaraldo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 
Piazza Montale, 16: oggi dalle ore 9.00 alle 22.00 Rassegna: 
Il gioco del gesto e della parola 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Si prenota per: Il teatro di Giorgio Gaber con L. Giagnoni e 

B. M. Ferrara 

Musica 

CINETEATRO GARETTI 

ViaBaretti,4- 

Oggi ore 21.00 Numeri regia di L. Fontana e G. Pudica 

Cordiglia con 0. Manescalchi 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Domani ore 21.00 Carosello napoletano con la compagnia 

di Operette Champagne 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C. soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 

Venerdì 21 maggio ore 21.00 XXV Feslival II Gesto e l'Ani¬ 
ma: Rassegna di Danza e Arti Integrate con la compagnia 
Teatro Nuovo 


CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Ripose 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 


300 posti 

The Company 

21,15(5) 

UNIVERSAL 


S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 

200 posti 

Secret window 


20,30-22,30(5) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Del Popolo, 3Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Phone 


20,15-22,15(5) 

POLITEAMA 


S ViaOrti,2Tel.011/9101433 

420 posti 

Van Helsing 


19,40-22,05(5) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18Tel. 011/9209984 

351 posti 

Honey 


21,15(5) 

COUfGNO 


PRINCIPE 


S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Phone 


20,30-22,30(5) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Van Helsing 


21,30(5) 

Sala 2 

Identità violate 

149 posti 

21,30(5) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Honey 


20,30-22,30(5) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Primo amore 


21,30(5) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Osama 


21,00(5) 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084/44341 


Tosca e altre due 


15,00-17,10-19,20-21,30(5) 

BOARO 


Via Palestre, 86Tel. 0125/641480 


Gotbika 


20,15-22,30(5) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Terra di confine - Open Rango 


21,15(5) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAlberi,42Tel.011/641236 

300 posti 

Agata e la tempesta 


21,15(5) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


Ripose 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Van Helsing 

580postì 20,00-22,30(5) 

2 Riposo 
PINEROLO 
HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Phone 

20,15-22,30(5) 

ìtàlìà 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 Identità violate 

200 posti 20,30-22,30(5) 

sala 500 Van Helsing 

500postì 20,00-22,30(5) 

RÌn 

ViaLuciano,11Tel. 0121/374957 

Kill Bill-Volume 2 

21,30(5) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI DIGIT 

S Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posb Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21,10(5) 

SAUZEDOUU 

SAYONARA 

ViaMonfol,23Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

ViaFraiteve,5Tel. 0122/76338 

Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

Van Helsing 


21,10(5) 

Sala 2 

Identità violate 


21,20(5) 

Sala 3 

Risorse umane 


21,00(5) 

SUSA 



CENISIO 

S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Ritorno a Cold Mountain 

21,00(5) 

TORRE PELUCE 

TRENTO 

ViaieTrento,2Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posb 

Due Riposo 

580postì 

VENARIAREAlf 

SUPERCINEMAMULTISALA 

S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 


400 posb 

Phone 


20,30-22,30(5) 

200 posb 

Van Helsing 


20,00-22,30(5) 

103 posb 

Identità violate 


20,30(5) 


In my country 


22,30(5) 


VAIAR PERORA 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Il ritorno 

21,15(5) 

VUASTELiONE 

My 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 


Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


ALFA TEATRO 


teatri 


PICCOLO TEATRO COMICO 


PIANEZZA 































































































